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Il presidente del Consiglio attacca il «partito degli ottimisti» e chiede collaborazione 
Cossiga riceve Gava, il Psi critico con il ministro. Vassalli: solo spiccioli per la Giustizia 

«Unità contro la mafia» 
Andreotti si rivolge al Pei 
Sign( ion, rinunciate 
ai voti dei boss 
GIAN CARLO CASELLI 

N ella seduta del 10 marzo 1988 il Consiglio supc
riore della magistratura deliberò di predisporre 
una raccolta contenente tutte le relazioni sui 
viaggi ricognitivi compiuti dal •Comitato ami-

^ ^ ^ ^ malia» in Sicilia e in Calabria nell'ultimo bien-
™ ^ ^ ~ nio. Ne risulto un volumetto di 57 pagine che fu 
inviato a tutte - proprio tutte - le autorità dello Stato co
munque interessate (a partire dal presidente della Repub
blica). Le relazioni (perlopiù dovute alla penna sobria ma 
efficacissima di Carlo Smuraglia) si risolvevano in un docu
mentato quanto drammatico allarme In ordine al vergo
gnoso slascio dell'amministrazione della giustizia in terra di 
malia. A fronte di una situazione della criminalità che veni
va descritta con (rasi che purtroppo non hanno perso - a 
tutt'oggi - neppure un briciolo di attualità. 

Adempiuto il proprio dovere di segnalazione (e di con
testuale indicazione di possibili linee d'Intervento sul piano 
del rafforzamento degli apparati di risposta dello Stato) Il 
Cam rimase in attesa di un qualche riscontro. Che io sappia, 
non ve ne furono. Di nessun tipo. E sin qui poco di nuovo 
sotto il sole: nel senso che succede spesso - nel nostro pae
se-che anche le denunzie più motivate e serie restino sen
za esito. Ma questa volta successe anche un altro tatto, in 
verità piuttosto singolare: nell'estate 1988 due magistrati di 
Locri rilasciarono un paio di «colorite» interviste nelle quali 
parlavano di difficoltà nella lotta alla mafia. Risultato? Al 
Csm fu formalmente e autorevolmente richiesto di indagare 
e di riferire al più presto sulla situazione calabrese... 

E possibile, a questo punto, una prima riflessione. La 
mafia, questione centrale per la nostra democrazia, perché 
pone in discussione il monopolio della legge su intere aree 
territoriali e su settori rilevanti dell'economia, sembra susci
tare reazioni e prese di posizione soprattutto In presenza di 
«spettacolarizzazioni» del fenomeno. Vale a dire In presen
za di rappresentazioni drammatiche di uso da parte del 
•media»: vuol per elleno di offensive criminali particolar
mente eflerate e crudeli, vuoi per effetto di uscite polemi
che di personaggi noti. Constatata una attenzione cosi di
scontinua (senza «fattacci» o polemiche, si direbbe, la ma
fia non sembra turbare troppo i sonni dei nostri governan
ti), e davvero difficile non scorgervi un sintomo preciso di 
quella inquietante mancanza di «una visione strategica, 
coerente e lineare contro la mafia» che Giovanni Falcone 
non si stanca di denunziare ad ogni occasione. 

n questi giorni, poi, sembra di cogliere una cer
ta tendenza alla «rappresentazione sceneggia
ta» dei problemi connessi al fenomeno mafia. 
Nel senso che più che approfondirli nella loro 
complessila, si preferisce trattarne contrappo-
nendo l'uno all'altro questo o quel protagonista 

(per esempio polizia e magistratura). Come se occorresse 
puntare più sullo scontro che sui contenuti perché la mafia 
•taccia notizia». Sia come sia, la contrapposizione fra poli
zia e magistratura presenta in ogni caso un grave rischio, 
quello di lar passare in secondo piano l'indiscutibile realtà: 
che è sicuramente perdente delegare la lotta alla mafia solo 
agli apparati repressivi dello Stato. Occorrono (cosi nel ci
tato volumetto del Csm) «interventi di ampio respiro, anche 
di natura ixonomico-sociale» ed In particolare «la rottura di 

tioi 

I 

agli apparati repressivi dello Stato. Occorrono (cosi nel ci-
>lui 
ura 

ogni tessuto connettivo e l'eliminazione di tutti quegli spazi 
di cui oggi la mafia continua ad approfittare». È importante 
- allora - interrogarsi continuamente su come polizia e ma
gistratura potrebbero migliorare le loro risposte. Ma ancor 
più importante (perché altrimenti l'azione della polizia e 
della magistratura risultano svuotate di ogni credibilità) far 
cessare - per esempio - lo scandalo di amministratori loca
li incriminati e condannati e tuttavia nuovamente candidati 
dal proprio partito. Anzi rieletti, con voto che a questo pun
to é legittimo pensare che sia stato in qualche modo «dro
gato». La forza dirompente della mafia, rispetto ad ogni re
gola di democrazia e di convivenza, si disinnesca a parure 
da qui: da questo nodo politico; che va sciolto in sede poli
tica. 

Andreotti interviene sulla mattanza camorrista e 
mafiosa: «C'è una crescita di criminalità di fronte al
la quale nessuno può rimanere indifferente. Questo 
è un problema che non riguarda solo la maggioran
za di governo, ma anche l'opposizione». Vassalli al
l'Antimafia denuncia che sono in arrivo nuovi tagli 
al bilancio della Giustizia. Il presidente Cossiga rice
ve il ministro Gava al Quirinale. 

CARLA CHILO VITTORIO RAOONR 

flB ROMA. Andreotti lancia 
l'allarme per la mattanza di 
mafia e di camorra che insan
guina le città del Sud. «C'è una 
crescita di criminalità - dice -
di fronte alla quale nessuno 
può rimanere indifferente. 
Questo è dunque un proble
ma che non riguarda solo la 
maggioranza di governo, ma 
anche l'opposizione». Lucia
no Violante, del Pei: «Vedre
mo cosa proporrà concreta
mente, per la sicurezza dei cit
tadini, la legge finanziaria». Ie
ri il presidente della Repubbli
ca, Cossiga, ha ricevuto il mi
nistro Gava. Ma dalla 
commissione Antimafia arri

vano cattive notizie. Ieri il mi
nistro Vassalli ha denunciato 
ai parlamentari che per i giu
dici delle zone di mafia non 
c'è una lira, e che sono previ
sti nuovi tagli al bilancio della 
Giustizia. La commissione An
timafia, dopo avere approvato 
la relazione di Luciano Vio
lante sulle modifiche da ap
portare al nuovo codice per 
migliorare l'azione dei magi
strati del Sud, ha votato all'u
nanimità un documento che 
chiede al governo un impe
gno economico straordinario 
per migliorare l'attività degli 
uffici giudiziari e delle forze 
dell'ordine. 

A PAGINA 9 Giulio Andreotti 

Messaggio al Pei: niente scissione 
dividiamoci sui programmi 

Comunisti Cgil: 
scioglieremo 
questa corrente 
Svolta nella Cgil. I comunisti discutono e approvano 
la proposta di Trentini un processo di «dissolvimen
to» dell'antica corrente, una iniziativa pubblica, 
aperta a tutto il sindacato e ai dirigenti del Pei per di
scutere di programma. Un messaggio al partito co
munista: discutiamo e dividiamoci sui contenuti, 
abbandoniamo le tentazioni scissionistiche. È il lin
guaggio di tutta la Cgil. 

BRUNO UGOLINI 

wm ROMA. L'antica corrente 
dei comunisti nel sindacato, 
quella denominata «unità sin
dacale» verrà soppressa. L'atto 
di morte é stato proposto da 
Bruno Trcntin e accolto dai 
membri comunisti del Comita
to esecutivo della Cgil, dopo 
una giornata di discussione. La 
proposta era già stata preventi
vamente esaminata in una riu
nione degli otto segretari co
munisti della Confederazione, 
dicci giorni fa. Sempre nella 
giornata di ieri, nelle stesse 
ore, i dirigenti socialisti della 
Cgil, erano riuniti, in un altra 
sede, per discutere una ipotesi, 
già ventilata da Del Turco, ma 
propensa a costruire una cor

rente nuova «tra riformisti e ri
formatori», più che a disporre il 
superamento delle vecchie 
correnti di origine partitica. La 
scelta del comunisti della Cgil, 
quasi anticipando Occhclto, è 
anche un messaggio allo stes
so Occhetto, a Ingrao, a Torto-
rella, a Natta: niente scissioni, 
discutiamo e dividiamoci sui 
programmi. Una iniziativa 
pubblica si terrà il 17 e 18 otto
bre a Roma. Non una interfe
renza nel dibattito dei comuni
sti, ha precisato Bruno Trentin, 
ma un contributo, una propo
sta. I primi commenti di Del 
Turco, Bertinotti, Morese 
(Cisl) e AldoTortorella. 
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Nuova frana 
a Piazza Affari 
Quotazioni 
ai minimi 

Nuovo capitombolo della Borsa, nuova frana per Piazza Af
fari. L'indice Mib ieri ha perso il 2.08% uguagliando a quota 
849 il minimo annuale. Molti titoli, fra cui tutti quelli dei 
•grandi», hanno segnalo un nuovo record negativo. Per gli 
operatori è d'obbligo un pessimistico riserbo: è opinione ge
nerale che non sia ancora slato toccato il fondo. 1 prezzi cor
renti non hanno più nessun riscontro nell'attività delle socie-

A PAGINA 1 4 tà quotate. 

Duplice omicidio 
di Casoria 
Fermato 
un sedicenne 

Clamorosa svolta nelle inda
gini per il duplice delitto di 
Casoria. Un ragazzo di 16 
anni e risultato positivo alla 
prova dello Stub ed é indi
ziato di concorso in duplice 
omicidio. Le vittime di quel 
feroce agguato in un bar nei 

pressi del mercato ortofrutticolo di Casoria (Napoli) furono 
un ragazzo di 12 anni e un barista di 32 anni. Nell'agguato è 
rimasto ferito Antonio Frazese, figlio del gestore del bar, for-

A PAGINA 8 se il vero obiettivo dell'attentato. 

ACCOltellatO Sarebbe stato proprio un 
ria u n armirn s u 0 a m l c o ' c h e P" errorc-
Ud Un a m i c a n e | b u , o d c , p a rCo della villa 
ÌI g iOVane nel Mugello, l'ha scambiato 
ramano per un «avversario», a colpire 

a morte - durante una me-
gafesta rock vicino a Firenze 

""•™*™™"™^̂ "™™^̂ ^™~ - con un coltello il giovane 
diciannovenne romano Angelo Fedele. Gli investigatori han
no fermato Marco Cecili, 34 anni. I due. entrambi tifosi lazia
li, erano parliti insieme. Ieri a Roma, nel quartiere Pietralata i 
funerali del ragazzo. 

Metalmeccanici: 
sciopero 
nazionale 
a ottobre 

A PAGINA 1 1 

Altre 4 ore di fermate con 
manifestazioni la settimana 
prossima ed uno sciopero 
generale dei metalmeccani
ci ai primi di ottobre. E la ri
sposta dei sindacati alla to
tale chiusura della Feder-
meccanica sugli orari di la

voro, che si è aggiunta ieri a quelle sul salano e sugli altri 
punti. La trattativa riprende martedì a Roma, ma già si proli-
la un intervento del ministro del Lavoro, Donat Cattin. 
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Per il leader palestinese l'Irak sarebbe disposto a ritirare le truppe dal Kuwait e a negoziare con de Cuellar 
Il segretario dell'Orni è pessimista ma accetterebbe un invito ufficiale del presidente iracheno 

Arafat «Saddam è pronto a trattare» 
Il segretario generale delle Nazioni Unite, Perez de 
Cuellar, teme che la crisi del Golfo possa sfociare in 
una «terza guerra mondiale». Ma aggiunge di essere 
disposto a volare di nuovo a Baghdad per evitare 
questa prospettiva. Yasser Arafat si è fatto latore di 
una nuova proposta di Saddam Hussein. Sequestra
ti dall'lrak tutti i beni delle imprese dei paesi occi
dentali che hanno aderito all'embargo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 

••NEW YORK. Venti di pessi
mismo al Palazzo di vetro. Ieri, 
il segretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar, ha espresso il 
timore che lo stallo della situa
zione militare nel Golfo Persi
co possa, presto o tardi, sfocia
re in una «terza guerra mondia
le». «Non vi sono segnali che 
vadano in direzione di una so
luzione negoziata», ha detto Ie
ri ad una catena televisiva che 
lo intervistava nella sua abita
zione. Ma ha anche ribadito di 
essere pronto a riallacciare i 
contatti con Baghdad, interrot
ti dopo gli Infruttuosi incontri 
con Tarik Aziz due settimane 

orsono.Una buona occasione 
per verificare le reali intenzioni 
di Saddam potrebbe essere la 
proposta che, a nome del pre
sidente iracheno, e stata riferi
ta dal leader dell'Olp, Yasser 
Arafat. 

Secondo Arafat, Saddam 
Hussein sarebbe disposto a ri
tirarsi dal Kuwait e ad accetta
re il ritomo al potere di uno dei 
membri della famiglia al Sa
bati (non però quella dell'emi
ro Jaber, deposto dopo l'inva

sione), in cambio della garan
zia che gli Stati Uniti non attac
cheranno l'Irak. All'Onu si fa 
tuttavia notare che già in pas
sato proposte di mediazione 
presentate da Arafat a nome di 
Saddam sono state in seguito 
smentite da Baghdad. 

Intanto, non sembrano an
dare in direzione di un allenta
mento delle tensioni le ultime 
decisioni assunte dal governo 
iracheno. Ieri infatti il Consi
glio della rivoluzione ha decre
tato il sequestro di tutti i beni 
delle imprese e delle banche 
di quei paesi occidentali che 
hanno aderito all'embargo. 

Negli Usa, il consenso attor
no a Bush comincia nel frat
tempo a mostrare qualche cre
pa. I democratici accusano 
apertamente il presidente di 
avere incoraggiato la politica 
aggressiva di Saddam con i 
suoi «atteggiamenti ossequio
si» del passato. 

ALLE PAGINE 3 * 4 Yasser Arafat 

Benzina 15 lire in più 
Mercoledì 
vertice di maggioranza 

GILDO CAMPESATO ALBERTO LEISS 

• • ROMA Se ne vociferava 
da mesi, ma ieri è venuto l'an
nuncio ufficiale: il vertice di 
maggioranza si farà mercoledì. 
All'ordine del giorno sono la 
crisi del Golfo e la definizione 
della manovra economica per 
il 1991. Due capitoli che in 
qualche maniera si intreccia
no. Proprio per i rincari dei 
prezzi petroliferi da stanotte la 
benzina è aumentata di 15 lire. 
Ora un litro di super costa 
1.575 lire, la benzina senza 

piombo e la normale passano 
a 1.525 lire, il carburante agri
colo a 710 lire. Di fiscalizzazio
ne degli aumenti non si è nem
meno parlato: le casse dello 
Stato piangono troppo. Ed in
fatti, per portare avanti politi
che di risparmio energetico 
Battaglia ha proposto una su-
pcrtassa ad hoc per i prodotti 
petroliferi (per la benzina sa
rebbero altre 60 lire). I ministri 
ne hanno discusso ieri ma non 
si è trovato l'accordo. 
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Perdono Inter e Samp, bene le altre italiane 

Incìdenti e feriti 
nel giorno delle Coppe 

SABATO 22 SETTEMBRE 

con l'Unità 
un libro di 196 pagine 

^>••*•,rt•, ,„ 

TVntt* 

per conoscere 
per discutere 
per valutare 

• I ROMA. La maratona di 
calcio delle Coppe europee si 
ò conclusa con 4 successi, un 
pareggio e 2 sconfitte per i 
club italiani: Napoli, Juve, Bo
logna e Roma hanno battuto 
Ujpcst, Sliven, Lubino e Benfi-
ca; l'Atalanta ha pareggiato 
con la Dinamo Zagabria, Inter 
e Samp hanno perso con Ra-
pid Vienna e Kaiserlaulem. 
Ma, più in generale, la giornata 
di calcio 6 stata giornata di fol
lie: a Bergamo S carabinieri fe
riti, 12 arresti, un tifoso accol
tellato, un altro precipitato da
gli spalti ora grave in ospedale; 
a Vienna, 16 feriti e tre arresta
ti; a Copenaghen lermati due
cento neonazisli al seguito del-
l'Eintracht; a Londonderry è 
esplosa una bomba fuori dallo 
stadio e per miracolo non si è 
verificata una strage. 

NELLO SPORT 

Così si specula sulle anime vive 
fan Ogni italiano ha speso, 
in media, un milione e mezzo 
per i servizi sanitari l'anno 
scorso, e spenderà probabil
mente due milioni l'anno 
venturo. Ho sentito, su queste 
cifre, un commento salace: 
«Se potessi scegliere, con 
questa somma mi farei una 
vacanza, e avrei più salute e 
meno bisognodicure». 

In questa frase ho colto 
una verità e una protesta. La 
verità è che la salute dipende, 
più che dalla medicina, dal 
regime di vita, dal lavoro e 
dal riposo, dall'ambiente, 
dall'istruzione. Fortunata
mente questi fattori hanno 
contribuito, negli ultimi de
cenni, a migliorare la salute 
degli italiani, che non sono 
mai stati sani come oggi. Me
diamente tra molte evitabili 
malattie e deprecabili iniqui
tà. Sani, ma profondamente 
insoddisfatti verso i servizi sa
nitari. perché quando uno si 
ammala son più le difficoltà, 
le trascuratezze, le sofferenze 
aggiuntive che i vantaggi. 
Quel che colpisce di più non 
è l'entità della spesa, feno

meno comune a tutti i paesi 
sviluppati, e in Italia più con
tenuto che altrove, ma la 
sproporzione crescente fra i 
mezzi impiegati, la qualità 
dei servizi e la loro efficacia. 

Anziché colmare questo 
divario, ogni autunno il Go
verno promette e minaccia 
tagli di bilancio, dopo aver 
firmato in primavera impegni 
aggiuntivi di spesa (quest'an
no per i contratti del persona
le sanitario) che fanno salta
re tutte le previsioni. Si accu
mula cosi un deficit occulto, 
che discende da decisioni 
governative e che ora si vor
rebbe accollare alle Regioni. 
Queste protestano, ricorrono 
alla Corte costituzionale (che 
ha già stabilito che non si 
può scaricare su di esse oneri 
•legali al soddisfacimento di 
diritti costituzionalmente ga
rantiti e a scelte degli organi 
centrali di governo»), e han
no molte ragioni. Ma ho l'im
pressione che la gente si 
chieda, soprattutto: come su
perare una tendenza verso 

GIOVANNI BERUNOUER 

l'irresponsabilità collettiva, 
evitare sprechi e ingiustizie, 
migliorare i servizi? 

La separazione fra politica 
e gestione delle Usi, per valo
rizzare da un lato le funzioni 
di orientamento, che spetta
no ai partiti, e dall'altro le 
scelte operative dei tecnici e 
degli amministratori, è una 
strada da percorrere. Ma con 
quali mezzi finanziari, e con 
quali priorità di spesa? 

C'è una novità, nei conti 
sanitari: l'Isis (Istituto inter
nazionale per gli studi e l'in
formazione sanitaria) ha di
mostrato che il milione e 
mezzo speso da ciascun ita
liano nel 1989 è stato cosi ri
partito: 700mila lire ai servizi 
pubblici, euOmila ai privati, 
Quest'ultima cifra compren
de due voci: le somme afflui
te direttamente dai cittadini 
ai medici, farmacisti, cliniche 
private, e quelle passale inve
ce ai privati attraverso le con
venzioni: accordi per il paga
mento di prestazioni da parte 
del Servizio sanitario. Non so 

se questo aumento della spe
sa privata sia un bene o un 
male: deriva da disfunzioni 
dei servizi pubblici, ma an
che dalla volontà dei cittadini 
di star meglio, pagando per
sonalmente. Sono però con
vinto che questi dati devono 
spostare l'attenzione da un 
dibaltito che rischia di essere 
ideologico e paralizzante (il 
pubblico è bene, il privato è 
male, o viceversa: abbasso il 
pubblico, viva il privato) a 
due caratteristiche del siste
ma italiano, che occorre cor
reggere. 

Una 6 che la spesa pubbli
ca è male indirizzata. Sareb
be utile, per esempio, desti
nare una quota che raggiun
ga almeno il dieci per cento 
ad attività di prevenzione, per 
ridurre la morbosità, e all'as
sistenza sociale, per impedire 
che ogni disagio, compresa 
l'età, diventi motivo di ricove
ro ospedaliero o di cure co
stose. Ma ci sono anche spre
chi da eliminare: piccoli 
ospedali sottoulilizzati da 
chiudere, apparecchiature 

costosissime sigillate negli 
scantinati o usate poche ore 
al giorno, e soprattutto far
maci inutili o dannosi, pagati 
dallo Stato. In altre parole: è 
finita l'era in cui le spese me
diche potevano crescere in 
espansione, ora devono esse
re selezionate e orientate in 
base alla qualità, all'efficacia, 
ai bisogni reali. 

L'altra distorsione è che il 
privato che compete e che ri
schia, in Italia, è ben raro. In 
gran parte, vive di sovvenzio
ni pubbliche. Spesso c'è un 
turpe commercio di anime vi
ve, con primari e professori 
stipendiati dallo Stato che si 
comportano come Cicikov, il 
personaggio di Gogol che 
aveva trovato il modo di spe
culare sulle anime morte: vi
sitano in ospedale, e consi
gliano il ncovero nella casa di 
cura privala. Chi può paga. 
chi non può aspetta il suo tur
no e talvolta crepa. È ora di 
rendere chiare le incompati
bilità, e di stabilire tra pubbli
co e pnvato una convivenza 
limpida che sostituisca il pa
rassitismo, ora prevalente 

Tortorella 
aCraxi: 
al nome 
pensiamo noi 
M ROMA «Craxi si occupi 
del nome del suo partito e del 
modo di restarvi fedele». Aldo 
Tortorella. presidente del Co
mitato centrale del Pei, ha in
viato una secca replica al lea
der socialista che non aveva 
esitato a commentare le sup
posizioni di alcuni quotidiani 
sul nome della nuova forma
zione politica. Durante la riu
nione della segreteria del Psi, 
ieri Craxi aveva detto che 
•partito democratico di sini
stra» avrebbe «un vago ed anti
co sapore sinistro di "demo
crazia popolare". Anche Vel
troni ha giudicato «sorpren
dente» che questa esercitazio
ne su «illazioni di stampa» sia 
avvenuta «in un organismo uf
ficiale di partito». Tortorella, 
definendo «più disteso» il cli
ma nel Pei, ha detto che la 
proposta del nuovo nome do
vrà essere presentata agli or
ganismi dirigenti del partito. 
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Razionata 
l'acquasanta 
a Lourdes 
Siccità? 

DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

* • PARICI II rettorato del 
Santuario di Lourdes hadeciso 
ieri di razionare l'acquasanta. 
Ogni pellegrino avrà dintto alla 
sua minima razione: solo qual
che centilitro, non più di una 
piccola fiaschetta. Che si stia 
seccando quella vena inesau
ribile di acqua chiara, fresca e 
dolce che alimenta la fonte di 
Lourdes e le speranze di quat
tro milioni di pellegrini che 
ogni anno amvano da tutto il 
mondo7 Le autorità ecclesiasti
che negano sdegnale. Resta il 
latto che il Sud-ovest della 
Francia e da due anni la parte 
del paese più colpita dalla sic
cità. Il razionamento di ac
quasanta, comunque, non n-
guarderà le piscine destinate 
alle immersioni. È da II che 
escono i miracolali. 
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COMMENTI 

ranità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Diabolici media 
SERGIO TURONE 

on sarà l'undicesimo comandamento, mail sen
so dell'omelia con cui lunedi papa Wojtyla ha 
criticato aspramente i mezzi di comunicazione 
di massa, accusandoli di propagare il peccalo. 
potrebbe anche riassumersi cosi: non leggere i 
giornali e non guardare la televisione. Viene alla 
mente la definizione che di questo pontefice ha 
dato - peraltro senza alcuna accentuazione di 
significati negativi - Alberto Moravia: un papa 
mediocvale. 

Per la verità, la cultura cattolica fi stata sempre 
molto legala alle tradizioni del Medioevo, e Gio
vanni Paolo II non fa che dare evidenza vistosa 
al filo di una continuila salvaguardata da lutti i 
suol predecessori, con l'eccezione forse di Ron
calli. Ma non 6 un caso che l'immediato succes
sore di Giovanni XXIII - il cui pontificato era sta
to cosi ricco di una modernità in sintonia con la 
cultura della tolleranza laica - avesse già voluto 
ristabilire alcuni dati di fede obsoleti: si ricorde
ranno le affermazioni di Paolo VI sull'esistenza 
del diavolo, non come allegoria del Male, ma 
come autentico essere percepibile dai sensi del
l'uomo. 

Furono fin troppo tacili allora, in campo laico, 
le ironie sulle presumibili fattezze del diavolo: 
ha le coma? Odora di zolfo? L'omelia di Karol 
Wojtyla ci dice adesso che il diavolo non ha le 
coma, ma le antenne metalliche, e odora non di 
zolfo ma di tipografia. Nei rilievi critici mossi dal 
papa al sblema dell'informazione ci sono senza 
dubbio elementi condivisibili anche da parte di 
chi s'ispiri a filosofie opposte o diverse. Il gigan-

' tomo di una comunicazione i cui confini coinci
dono ormai con quelli del pianeta produce ef
fetti alla cui suggestione fi difficile sottrarsi. Se la-

' le forza viene impiegata per limitare la liberti 
degli uomini a vantaggio di altri uomini (e ciò 
non di rado accade) il risultato è disastroso. 
L'efficacia dell'informazione, però, non si mani
festa solo per i modelli negativi. Da quando ab
biamo cominciato a vedere, sugli schermi televi
sivi delle nostre case, gli scheletriti bambini di 
colore morenti per fame, tormentati dalle mo
sche, piagati, sappiamo qualcosa di più sul diva
rio fra paesi ricchi e paesi poveri, e per trincerar
si nell'indifferenza occorre una dose maggiore 
di cinismo. Si potrebbero citare infiniti altri 
esempi, a riprova dei benefici che II sistema d'in
formazione mondiale - quando funziona senza 
deformazioni interessale - può recare alla con
vivenza umana. 

uando, nella primavera del 1981, il Papa fu og
getto del famoso attentalo criminale in piazza 
San Pietro, la presenza delle telecamere centu
plicò nel mondo l'emozione, lo sdegno, la pietà 
per l'uomo che giaceva riverso nell'auto In cor-

- sa. D'altronde proprio Giovanni Paolo II - oggi 
cosi severOTtet denunciare gli effetti negativi dei 
mezzi di comunicazione di massa - in molte cir
costanze-ha dimostrato e dimostra di esseme uri 

- sapiente fruitore. Nei suoi viaggi pastorali, quan
do, sceso dall'aereo, si china per baciar la terra. 
quel gesto d'amore diventa un messaggio per 
milioni di uomini soltanto grazie ai mass media 
che lo diffondono in tutti i paesi. E ad ogni Nata
le, come potrebbe II Papa ripetere il suggestivo 
rito pacificatore degli auguri pronunciati in tutte 
le lingue del mondo, se non ci fosse la televisio
ne a trasmettere la sua immagine e la sua voce 
oltre i confini degli Stati e dei continenti? 

Mi sembra curioso - dopo tante battaglie poli
tiche fatte contro la faziosità della televisione 
condizionata dal potere, e contro il giornalismo 
ossequiente all'interesse del padroni - trovarmi 
a difendere televisione e giornali. Il severo moni
to del pontefice ha senza dubbio il merito di 
aprire autorevolmente un dibattito, che tuttavia 
si dovrà ogni anno rinnovare ed aggiornare, per
chè le tecnologie dell'informazione si evolvono 
cosi in fretta da porre continuamente problemi 
nuovi L'idea dei codici di comportamento cui 
attenersi per fornire al pubblico un'informazio
ne corretta - e validi una volta per tutte - fi insie
me utopica e angusta. Occorre che In tutti gli 
operatori dell'informazione - ma anche in tutti 
gli utenti - si diffonda una cultura nuova imper
niata sul convincimento che nel giornalismo, 
come in politica, ci sono poche certezze e molti 
margini di opinabilità. E soprattutto non ci sono 
dogmi. 

Quanto all'omelia di lunedi, tutto il rispetto 
che sentiamo per Giovami Paolo U e tutta la 
massiccia diffidenza che nutriamo verso l'infor
mazione della Rai non basteranno a convincerci 
che il diavolo abbia le fattezze di Gigi Sabani o 
di Carmen Lasorclla. Né ha - vi prego di creder
mi - l e mie. 

Il leader dell'estrema destra, xenofobo e antiarabo, dribbla tutti e «vota» per l'invasore 
Si prepara così a raccogliere i malumori dell'elettorato prodotti dallo scoppio di una guerra 

E Le Pen gridò alla Francia 
«Sia lode a Saddam Hussein» 

• • Se si misura l'importanza 
di un avvenimento dalla sor
presa che suscita, la posizione 
assunta dall'estrema destra le-
penista nell'affaire del Golfo 
sari stata in Francia l'avveni
mento dell'estate. Sostanzial
mente. e tenuto conto dei re
centi aggiustamenti di linguag
gio, si fi riassunta in un appog
gio aperto a Saddam Hussein. 
Secondo Le Pen il diritto stori
co dell'lrak sul Kuwait prevale 
sul diritto intemazionale, gli 
occidentali trattenuti In Irak 
non sono «ostaggi», poiché sol
tanto eventuali bombarda
menti americani minaccereb
bero le loro vite, gli Stati Uniti, 
sotto II cappello dell'Orni, con
ducono la loro politica, alla 
quale gli interessi della Francia 
non sono legati. Altre dichiara
zioni dello stesso Le Pen han
no accentuato il tono antiame
ricano delle sue prime prese di 
posizione. Vi sì potevano perfi
no riconoscere gli accenti del
la propaganda di Vichy negli 
ultimi mesi dell'occupazione 
tedesca. 

Sorpresa dunque nell'opi
nione pubblica. SI aspettava 
Le Pen sul terreno della crocia
ta antislamlca e da lui, al con
trario. arriva un discorso non 
solo di disimpegno - la Fran
cia non deve immischiarsi in 
un conflitto tra l'Irak e il Kuwait 

- ma un discorso che copre il 
regime di Saddam Hussein, le 
sue ambizioni e i suoi metodi. 
Eppure il razzismo antiarabo ' 
costituisce l'essenziale della 
propaganda lepenista e la no
ta dominante della sua politi
ca. Ci si aspettava dunque che 
sfociasse, nell'affare del Golfo, 
su una posizione violentemen
te antirakena. Nulla di tutto 
ciò. E allora ci si interroga. Per 
alcuni, in Le Pan, l'odio verso 
gli ebrei sarebbe più forte del
l'odio antiarabo (quest'ultimo, 
elettoralmente, rende di più). 
La corrente, lepenista affonde
rebbe le sue radici più profon
de nel vecchio antisemitismo, 
costitutivo dalla fine del XIX se
colo del populismo di destra in 
Francia. A sostegno di questa 
ipotesi: il (alto che le uniche di
vergenze registrate nello stato 
maggiore del Fronte nazionale 
siano venute da personalità 
conosciute per la loro incondi
zionala simpatia per lo Slato 
d'Israele in chiave antiaraba. 
Perché no? Ma, in questo caso, 
ci si sarebbe attesi da parte di 
Le Pen un atteggiamento favo
revole alle legittime rivendica
zioni del popolo palestinese. 
Ebbene, il caso non si fi mai 
verificato. Ciò fi sufficiente per 
relativizzare l'ipotesi secondo 
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la quale l'odio per gli ebrei 
spiegherebbe la posizione di 
Le Pen sui fatti del Golfo. Biso
gna dunque esplorare altre pi
ste. La pnma che si presenta fi 
quella del colpo pubblicitario. 

Appena conosciuto il con
senso della cosiddetta classe 
politica sulla posizione ufficia
le della Francia, Le Pen si situa 
clamorosamente al di fuori. 
Tutti i proiettori sono allora 
puntati su di lui. Ottiene una 
rinnovata attenzione. Occupa 
da solo il terreno dell'opposi
zione. Gioca a tutto campo su 
un vecchio riflesso: «Ma noi, 
cosa c'entriamo?» Riflesso che 
appartiene al patrimonio di 
una certa destra antigollista e 
che si chiamava negli anni 60 
•cartierisme», dal nome di un 
giornalista che aveva teorizza
to, dopo la decolonizzazione, 
un ripiego totale della Francia 
su se stessa. Il <artierisme» 
non ha mai avuto traduzione 
politica, ma rappresenta una 
sensibilità sempre presente. 
Qesta spiegazione della posi
zione del Fronte fi perfetta
mente coerente con il discorso 
politico che questo partito tie
ne da qualche mese. Il Fronte 
nazionale, incoraggiato da 
sondaggi favorevoli, si pone 
oramai come alternativa glo

bale al sistema. Se rinnova alla 
destra classica delle proposte 
di alleanza tattica, ha cura di 
precisare il suo obiettivo strate
gico: Le Pen presidente, tutto il 
potere al Fronte nazionale. 
Megalomania? Senza dubbio. 
Ma la deliquescenza prolunga
ta della destra classica, il suo 
stato comatoso costituiscono 
altrettanti incoraggiamenti a 
questa megalomania. Aggiun
giamo che le frontiere poten
ziali del lepenismo debordano 
la destra. Più precisamente: la 
collocazione di Le Pen in favo
re dell'lrak e soprattutto contro 
gli Slati Uniti fi riuscita a mette
re in sordina il discorso neces
sariamente più sfumato del 
Pel. Ecco quest'ultimo battuto 
su un terreno che gli era fami
liare, quello dell'antiamerica
nismo primario. Non gli man
cava che questa. 

I sondaggi indicano che l'e
lettorato del Fronte nazionale 
è un po' smarrito. Segue male 
il discorso del suo leader, so
prattutto sul tema degli ostag
gi. Ma Le Pen tiene strette le re
dini dell'apparato e dei mili
tanti del suo partito. È questo 
che gli pare l'essenziale. É 
convinto che l'esplosione di' 
un conflitto nel Golfo in cui la 
Francia sia implicata gli porte

rebbe. assieme alle prime ba
re, una fetta più grossa dell'o
pinione pubblica. Gioca a po
ker, e scommette sulla guerra. 
Se la crisi del Golfo si risolve 
nello spirito della dichiarazio
ne di Helsinki la credibilità po
litici. drl Fronte ne sarà sicura
mente danneggiata. Ma l'av
venturismo non fa forse parte 
del patrimonio genetico dell'e
strema destra? Se si prende Le 
Pen sul serio, cioè se si misura 
il pericolo che rappresenta, 
non bisogna sottovalutare la 
coerenza del suo progetto. 
Che Le Pen non sia turbato 
dalla politica e dal regime di 
Saddam Hussein, e che lo di
ca, fi perfettamente conse
guente. Tutto ciò che tende a 
destabilizzare, a allargare le 
zone di turbolenza, a mettere 
brutalmente in crisi gli equilibri 
esistenti crea un terreno favo
revole all'estrema destra. Per 
contro, tutto ciò che tende ad 
instaurare delle regole, a dar 
corpo alla comunità intema
zionale (l'Onu, l'Europa), a 
prefigurare un ordine sovrana-
zionale (anche se quest'ordi
ne riflette dei rapporti di forza 
destinali ad evolvere) disturba 
un'estrema destra che ha biso
gno per respirare di situazioni 
bloccate, di rumor di stivali, di 
colpi di forza e di dittatori. An
che se arabi. 

L'Onu al di là dell'emergenza 
wm Le discussioni aperte sul
la crisi del Golfo stanno arri
vando, mi pare, ad un punto 
fondamentale di accordo. Stia
mo andando verso un sistema 
completamente nuovo di rela
zioni intemazionali. La fine 
della guerra fredda chiude una 
fase nell'ambito della quale gli 
unici a poter assumere deci
sioni erano Stati Uniti ed Unio
ne Sovietica con un allinea
mento pto o meno senile, sul
la loro scia, delle altre nazioni. 
Il rilancio del ruolo proprio 
delle organizzazioni intema
zionali, In particolare dell'Onu, 
fi una conseguenza naturale di 
questo mutamento e apre Ipo
tesi sempre più realistiche sul
la necessità di un governo 
mondiale dei conflitti che in
sorgono fra i diversi paesi del 
mondo. Un passo più in là, in 
linea con le indicazioni del no
stro 18° Congresso, quello che 
si propone fi la necessità di un 
governo mondiale dell'econo
mia capace di limitare il nume
ro e la potenziale gravità di tali 
conflitti. 

La questione che si pone a 
questo punto fi tuttavia estre
mamente complessa. Riguar
da la congruità fra fini e stru
menti, fra organizzazione at
tuale dell'Onu e ruolo che gli si 
richiede all'interno di questa 
ipotesi. È davvero In grado l'O
nu di esercitare una funzione 
di governo a questo livello? Gli 
sviluppi recenti della crisi del 
Golfo dimostrano che le sue 
possibilità di intervento sono 
limitate anche nei momenti di 
emergenza. Bush e Gorbaclov 
non hanno invitato Perez de 
Cuellar al vertice di Helsinki e il 
vertice di Helsinki è sicura
mente la tappa più importante 
nel lungo iter di passaggi di
plomatici cui la comunità 
mondiale ha affidato la con

certazione delle risposte all'ag
gressione di Saddam Hussein. 

I due paesi che hanno di fat
to governato il mondo negli ul
timi 45 anni non vogliono la
sciare questo ruolo? Può darsi. 
Potrebbero, tuttavia, se anche 
lo volessero? Chi lo svolgereb
be al loro posto in modo credi
bile ed efficace? Il fatto che il 
vertice si sia concluso con un 
riferimento esplicito e forte al 
ruolo di, còrnee dell'Onu, co-
me.garahte* responsabile po
litico dell'embargo di oggi e 
dell'intervento militare even
tuale di domani, costituisce un 
successo importante per l'ini
ziativa dell'Onu. Esso indica 
fra l'altro che anche Bush'e 
Gorbaclov sono convinti della 
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necessità di rilanciarne ruolo e 
funzioni. Il fatto fi tuttavia che il 
sistema di regole e di compor
tamenti concreti su cui l'Onu si 
fonda oggi rende confusa e dif
ficilmente praticabile l'ipotesi 
di un suo coinvolgimento di
retto nel comando delle forze 
militari impegnate nel Golfo. 
Un fatto decisivo, evidente
mente, nel momento in cui la 
crisi ha dimensioni del tipo di 
quella dell'lrak e a cui si deve 
pensare nel momento fn cui si 
ragiona sul futuro di una orga
nizzazione cosi importante per 
tutti noi. 

Il problema non deve essere 
affrontato del resto solo in ter
mini di risposta all'emergenza. 
È compito dell'Onu, definito 

nell'articolo 1 del suo statuto, 
quello di prevenire i conflitti. 
Ciò si potrebbe fare, nel tem
po, immaginando un ruolo for
te dell'Organizzazione delle 
nazioni unite nello sviluppo 
dei processi di disarmo, facen
do scivolare progressivamente 
all'interno dell'Assemblea una 
serie di trattative diplomatiche 
che ti sono -sviluppale finora 
fra I rappresentanti di due 
grandi blocchi politici e milita
ri. Fina a definire, consensual
mente, le indicazioni relative 
al limite entro cui i paesi pos
sano armarsi e un insieme di 
regole relative alla produzione 
e al traffico di armi: regole tutte 
da collegare, perché questo 
deve diventare , possibile, a 
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sanzioni automatiche di ordi
ne politico ed economico. Col
legando insomma il rilancio 
dell'Onu ai grandi slanci e alle 
grandi richieste del movimen
to pacifista e sviluppando rac
cordi, sulla stessa linea con le 
iniziative necessarie ad affron
tare i problemi dello sviluppo e 
d'.i -.'«{razione o le questioni 
rtA* alia produzione e ai 
u.' .:< di droga. Temi, tutti 
questi ultimi, su cui l'Onu ha fi-
r. '.-a esercitato un diritto di di
scussione e di parola che non 
si è mai tradotto in capacita 
reale di intervento e di azione. 
Temi tutti, questi ultimi, su cui 
le posizioni assunte in sede di 
Assemblea potrebbero invece 
presentarsi costruttive e decisi
ve. 

Bastano questi pochi accen
ni per segnalare la difficoltà e 
la complessità dei compiti che 
stanno di fronte a chi paria og
gi di rilancio necessario dell'O
nu. Averne affermatoechiarito 
la necessità fi già un grande 
fatto. Realizzarlo fi difficile so
prattutto perché chiede un ri
pensamento organizzativo di 
grande portata. Affrontando 
con impegno la questione dei 
rapporti fra Consiglio di sicu
rezza ed Assemblea e quello, 
per molti versi decisivo, fra de
cisioni maggioritarie e diritto di 
velo. Nata e cresciuta in tempi 
di guerra fredda, quando non 
vi erano ancora nel mondo ag
gregazioni di ordine sovrana-
zionale e l'idea di patria era 
ancora quella emersa dal no
stro Risorgimento. l'Onu fi un 
organismo da modificare pro
fondamente in rapporto alle 
nuove situazioni politiche. 
Troppo condizionata dal pas
sato, insomma, perché non sìa 
fondamentale oggi porre ma
no alla sua riorganizzazione 
per renderlo capace di svolge
re i compili che l'attendono in 
futuro. 

Intervento 

Apprezziamo le proposte 
per l'alternativa 
nell'Italia di oggi 

VINCENZO BARBATO * WALTER MOLINARO * * 

S tiamo seguen
do con interes
se e attenzione 
il dibattito aper-

_ _ _ to dal docu
mento sul pro

gramma, finalmente la di
scussione può fare un pas
so in avanti verso la costru
zione delle fondamenta 
della nuova formazione 
politica. 

In questi mesi fi progres
sivamente cresciuto il disa
gio tra i compagni nelle se
zioni per l'avvitamento del
la discussione nel partito 
tra «stati maggiori» contrap
posti, congelando cosi la 
ricchezza e la partecipa
zione che Invece aveva ca
ratterizzato il confronto du
rante la fase congressuale 
che, non dimentichiamolo, 
ha coinvolto direttamente 
come non mai gli iscritti e 
aperto agli estemi opportu
nità non retoriche di inter
vento nella nostra discus
sione. 

Detto questo, noi abbia
mo apprezzato come base 
seria di discussione il do
cumento e lo sforzo non in
differente di legare grandi 
opzioni strategiche e pro
poste concrete di program
ma per realizzare l'alterna
tiva nell'Italia di oggi. Il do
cumento nella sua prima 
parte fi un'efficace sintesi 
di cosa vogliamo essere in
dividuando nel mondo del 
lavoro, nella sua comples
sa articolazione, uno dei 
referenti fondamentali per 
un partito della sinistra che 
ha l'ambizione di aprirsi a 
diverse culture e alla arti
colazione dei conflitti so
ciali che comunque riman
dano alla contraddizione 
fondamentale della distri
buzione del potere e alla 
necessità di democratizza
re la società in tutte le sue 
parti. 

La democrazia econo
mica e industriale diventa
no in questa realtà temati
che non più da enunciare 
ma .da praticare attraverso. 
oTia progettuatltà della sini
stra per rendere effettivo II 
controllo sociale sulle scel
te industriali, su questo ter
reno non fi sufficiente un 
forte soggetto collettivo 
dentro le imprese, ma fi 
fondamentale collegare 
questo soggetto, e il suo 
potere di controllo e con
trattazione, con una sapere 
più generale. Una proget
tualità alternativa della si
nistra non fi tale se si limila 
a controllare gli effetti delle 
decisioni assunte dalle im
prese o 'imposte» dal mer
cato, dobbiamo andare ol
tre questa impostazione, il 
concetto di limite e di so
cietà sostenibile 6 cosa 
molto diversa dall'idea di 
progresso illimitato. 

Con la fine degli anni 80 
si fi ridimensionato il sogno 
della fabbrica efficiente, in 
cui aumenta illimitatamen
te la produttività, ed effica
ce, con prodotti di qualità, 
all'interno di un sistema di 
dominio autoritario degli 
individui (la qualità totale 
predicata da Romiti non si 
realizza attraverso i procla
mi), gli uomini e le donne 
nel sistema produttivo, nei 
servizi, non sono una varia
bile «indifferente», essi de
terminano la qualità di un 
prodotto o l'efficienza di 
un servizio, rimettere gli in

dividui al centro della no
stra attenzione e iniziativa 
apre un conflitto che non 
riguarda soltanto il lavoro 
ma il modello dominante 
più generale affermatosi 
nella nostra società. 

Sintomatica e la richie
sta della cassa integrazione 
alla Fiat, ad essa non ci si 
può limitare a rispondere 
minimizzando, per non ri
petere gli errori del passato 
quando non si fi colto per 
tempo l'impatto delle ri
strutturazioni tecnologiche 
e organizzative, oggi que
sta crisi può essere una oc
casione per la sinistra ed i 
lavoratori di affermare la 
trasparenza delle scelte 
che sta compiendo la Fiat, 
le implicazioni sul tessuto 
economico e sociale ed 1 
vincoli ai quali essa deve 
essere sottoposta, ma non 
solo, proprio a partire dalla 
difficoltà incontrata sui 
mercati è oggi possibile af
frontare la tematica della 
•qualità totale» in posizione 
non subalterna ma alterna
tiva, possiamo dimostrare 
che si fi conclusa la stagio
ne del governo autoritario 
della forza lavoro e del mo
dello organizzativo, gerar
chico disciplinare, domi
nante che considera gli es
seri umani come pure fun
zioni dentro l'impresa, la 
crisi di quel modello fi an
che la crisi del taylorismo. 

A nche la temati
ca degli orari 
può essere stru
mento per ri-

_ _ _ spondere alle 
richieste di cas

sa integrazione, perché ad 
esempio limitarsi a prende
re atto e non proporre inve
ce, proprio per onorare le 
richieste contrattuali, un 
terreno di sperimentazione 
e acquisizione di riduzioni 
consistenti dell'orario di la
voro, in questo modo an
che ai lavoratori si rende vi
sibile una capacita critica e 
prepositiva che troppo 
spesso fi venuta a mancare 
anche perché si è sacrifica
ta la rappresentanza nei 
luoghi di lavoro privilegian
do la centralizzazione del
le relazioni industriali da 
parte delle organizzazioni 
sindacali. 

Dicevamo prima che il 
controllo sociale sulle scel
te industriali ha bisogno di 
collegare un forte soggetto 
collettivo dentro le imprese 
con un sapere più genera
le, oggi tutti e due questi 
elementi sono in buona 
parte carenti, da essi biso
gna partire per avere nei 
fatti un ruolo antagonistico 
che non significhi soltanto 
dire di no alle scelte del
l'impresa o dei poteri do
minanti, ma affermando 
progetti e proposte alterna
tivi, costruendo intomo ad 
essi il consenso dei lavora
tori e della società, non fi 
impresa impossibile nella 
misura in cui sia al nostro 
intemo che più in generale 
nella sinistra facciamo pre
valere la battaglia delle 
idee agli anatemi, la ripre
sa di un agire collettivo che 
sappia andare oltre la soli
darietà per democratizzare 
l'insieme della società. 
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tm Per tre settimane conse
cutive ho scritto sulla crisi del 
Golfo. Prima richiamai l'atten
zione sul pericolo terroristico. 
Poi criticai l'arretratezza cultu
rale di coloro che ritengono 
ancora normale il ricorso alla 
guerra (In prima linea Intlni e 
La Malfa) e feci l'elogio della 
pazienza con le metafore delle 
pietre e della montagna (Dah
rendorf) e dei colpi di zappa e 
di quelli di fucile (Mao). Si 
renda sempre più stretto l'as
sedio economico, aggiungo 
oggi, ma tenendo conto dei 
bambini e dei malati: Pasquino 
sollevò il problema in questa 
pagina e l'Onu ha adottato 
una risoluzione in tal senso, 
Non si pretenda però che le 
sanzioni abbiano effetto in 
breve tempo: ne occorre molto 
di più di sei settimane. Altri
menti sono solo un paravento 
dietro al quale accumulare ar
mi e armati per la «soluzione li-
naie» che non risparmierebbe 
nessuno. 

Infine ho sostenuto il colle
gamento fra la crisi acuta del 

Golfo e le crisi croniche della 
regione, Palestina e Libano. 
Collegamento presente nella 
mozione del nostro Parlamen
to: non certo premio all'ag
gressore ma riparazione alle 
omissioni antiche della comu
nità intemazionale. Se c'è 
un'insopportabile tracotanza 
del dittatore iracheno, ce n'fi 
anche un'altra - sia pure diver
sa nei modi - dei governi de
mocratici israeliani che hanno 
sempre respinto piani di pace 
intemazionali. Un'intransigen
za ostinala non condivisa da 
una metà circa di quel paese. 
L'Europa e l'Onu sembrano 
impermeabili a tale collega
ménto. La conferenza intema
zionale proposta da Gorbaclov 
non si farà perché Israele non 
la vuole. 

Padre Balduccl. domenica. 
ha richiamalo «il rischio estre
mo che sta correndo la sini
stra: restar catturata nell'antico 
teorema della fatalità della 
guerra». Una cattura che può 
avvenire anche attraverso l'è-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Domande non poste 
sulla crisi del Golfo 

sanazione acritica del risveglio 
dell'Onu. Come ha indicato il 
Pei, l'autorizzata spedizione va 
Integrata con il comitato mili
tare previsto dall'art.41 della 
Caria dell'Onu come braccio 
secolare, per cosi dire, delle ri
soluzioni del Consiglio di sicu
rezza. 

Rimane tutt'ora ignoto, in
fatti. chi abbia, o stia per avere, 
il comando delle forze multi
nazionali In Arabia e nel Golfo. 
Se si dà per scontato che tale 
comando spetta al generale 
americano che risponde a Wa
shington e non al Palazzo di 
Vetro, l'Onu passa in secondo 
piano e alla ribalta c'è l'unica 

superpotenza rimasta. Stari* 
vecchia e sbagliata. Prima di 
decidere l'invio dei Tornado, si 
sarebbe dovuto ottenere un 
chiarimento su questo punto. 
Se quel minuscolo gruppo di 
aerei ha «valore simbolico», 
anche le bandiere sono simbo
li importanti e quelle dell'Onu 
valgono più di quelle a stelle e 
strisce. 

Ho letto su Adista un artico
lo già apparso su Famiglia Cri
stiana - il settimanale italiano 
a tiratura più alta, nonostante 
sia tult'altro che conformista -
nella rubrica In cui Severino 
Dlanich, parroco a Caprona 
presso Pisa, teologo fra i più 

autorevoli, professore allo Stu
dio di Firenze, risponde alle 
domande dei lettori. Lo cono
sco e lo stimo per la sua prepa
razione scientifica, il senso ec
clesiale. l'equilibrio, raro, tra 
fede e storia. Gli lascio la paro
la. 

•Aspettavo una domanda al
la quale avrei dovuto dare una 
risposta difficile. Ma la doman
da non è giunta... É cresciuta 
in me un'impressione di sgo
mento. Perché non ci si inter
roga? Perché si fi creato un cli
ma nel quale sembra impossi
bile esprimere dubbi e porre 
questioni di coscienza? La do
manda che attendevo era 

quella sulla guerra... Anni fa, 
anche in questa rubrica, se ne 
discuteva con grande passione 
religiosa e civile. Ora invece 
che ci stanno dicendo ogni 
giorno che il conflitto armato fi 
imminente, il consenso mai 
cosi universale e rassicurante 
che accompagna l'imponente 
conccntramento, sembra ren
dere Impensabile già solo un 
dubbio, figurarsi un'obiezione 
di coscienza». Riassunti i dati -
vio'tizione indiscutibile del di
ritto, grandezza della posta in 
gioco - Dianich prosegue: 
«Vorrei essere io, oggi, a porre 
domande ai mici colleghi teo
logi moralisti, ai giornalisti, ai 
politici, a tutti i lettori. Un con
senso cosi esteso a un'opera
zione di guerra costituisce cri
terio morale sufficiente a dissi
pare ogni dubbio sulla sua li
ceità? Il fatto che non c'è con
tenzioso fra Onenle e Occi
dente fi un buon motivo per 
ntenere che il conflitto in corso 
non possa dividere le coscien
ze? Tanto ci ha condizionalo 

la contesa tra mondo comuni
sta e mondo capitalista da 
averci resi incapaci di turba
mento quando uno sconvolgi
mento mondiale non implica 
più il tremendo gioco che ci ha 
tenuto col fiato sospeso per 
decenni7... Molle delle condi
zioni perche si potesse ritenere 
giusta una guerra, qui sono 
presenti. Ma esigevano anche 
che ci fosse una proporzione 
fra il dintto violato da ristabilire 
e il danno che la guerra provo
ca. A questo proposito non ci 
sono dubbi da sollevare? Sa
rebbe lecito al fronte andrà-
cheno sparare il primo colpo? 
U'iare i missili nucleari? Do
mandarselo fi fare il gioco del 
mostro?». 

Sono domande che nessuna 
coscienza, anche non cristia
na, può respingere con borio
sa sicurezza come espressione 
di «minoranze cattoliche». So
no domande sulle quali, da un 
lato. I comunisti si trovano uni
ti, dall'altro, chi si dichiara di 
sinistra ha bisogno di misurar-

* " . 2 l'Unità 
Giovedì 
20 settembre 1990 



NEL MONDO 

La orisi 
nel Golfo 

Alla Camera Usa i democratici criticano apertamente 
ramministrazione per aver lungamente corteggiato Saddam 
Secondo Arafat il leader iracheno è pronto per il negoziato 
De Cuellar pessimista si dice pronto a volare a Baghdad 

«Bush ha incoraggiato l'invasione» 
«Temo che la crisi ci porterà alla terza guerra mon
diale», ammonisce il segretario dell'Orni Perez de 
Cuellar. Ma aggiunge di essere pronto a volare a Ba
ghdad per un estremo tentativo di mediazione se 
fosse seria la disponibilità di Saddam al negoziato 
riferita da Yasser Arafat. Intanto al Congresso Usa i 
democratici accusano: «È stato l'atteggiamento di 
Bush ad incoraggiare l'invasione irachena». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBKRO 

' • • N E W YORK. Folate di pes
simismo. Venti guerra. Ma an
che un nuovo spiraglio per una 
soluzione negoziata II pessi
mismo nero è quello di Perez 
de Cuellar. che all'Onu ha 
espresso il timore che il surpla-
ce militare nel golfo persico 
sfoci in un conflitto globale, 
dia addlritura l'inizio alla «Ter
za guerra mondiale». Catatoni
co per temperamento, il segre
tario generale dell'Orni in que
ste ultime ore è apparso più 
preoccupato che mai che la si
tuazione esploda in una guer
ra aperta, pallido, visibilmente 
depresso, in un'intervista da 
casa sua alla tv ha detto che 

, «non vi sono segni che vadano 
in direzione di una soluzione 
negoziata», e ha ulteriormente 
accentuato il pessimismo par-

1 landò al Palazzo di vetro. Ma al 
tempo slesso ha ribadito che è 
pronto a rischiare la propria 
reputazione in un ennesimo 
tentativo in extremis se si rive
lassero sene le intenzioni ma
nifestate da Saddam Hussein e 
venisse ufficialmenre confer
mato l'invito a recarsi a Bagh

dad. 
L'ultima «apertura» di Sad

dam Hussein era stata riferita 
dal leader dell'Oli" Yasser Ara
fat dopo un incontro col ditta
tore iracheno. Saddam Hus
sein sarebbe secondo Arafat 
pronto a negoziare con il se
gretario dell'Orni, o diretta
mente col re Fahd dell'Arabia 
Saudita il ritiro delle truppe Ira
chene dal Kuwait, e anche la 
restaurazione di un legittimo 
governo guidato da un mem
bro della famiglia Al-Sabah, 
purché non si tratti dell'emiro 
deposto. A queste condizioni, 
l'Irak rilascerebbe anche tutti 
gli ostaggi stranieri, purché gli 
venga dall'Onu l'assicurazione 
che gli Stati Uniti non attacche
ranno. Arafat, dopo queste di
chiarazioni è volato a Rabat, 
per un nuovo vertice arabo 
con il sovrano del Marocco, il 
leader algerino Beniedid e il re 
Hussein di Giordania. Ma la 
reazione dominante in sede 
Onu é che già in passato Arafat 
si era fatto portatore di «apertu
re» e disponibilità Irachene che 
non sono state confermate da 

Baghdad. Del resto proprio 
mentre venivano avanzate 
queste nuove proposte l'Irak 
ha annunciato il sequestro dei 
beni dei paesi che hanno con
gelato le proprietà irachene al
l'estero. 

Il pessimismo di Perez de 
Cuellar fa eco ad un accen
tuarsi della sensazione di «ine
vitabilità della guerra- a diversi 
livelli del mondo politico ame

ricano. In una «news analysis» 
sul siluramento del capo del
l'Air Force Ougan (quello che 
ha rivelato i piani per bombar
dare Baghdad) il «New York 
Times» ieri sosteneva che la 
punzione è venuta non tanto 
per quello che il generale ave
va detto, ma percome l'aveva 
detto. E c'è chi nota che la col
pa del generale potrebbe esse
re in fin dei conti una sola: l'a

ver rivelato che i consigli su chi 
e come colpire venivano dai 
servizi segreti israeliani, in un 
momento in cui la Casa Bianca 
fa di tutto per presentare inve
ce l'operazione in Arabia sau
dita come coordinata con gli 
Arabi. 

Uno che certamente se ne 
intende, l'ex ambasciatore di 
Carter in Arabia saudita John 
West, ha sostenuto in una te

li presidente 
americano 
George Bush, 
a bordo 
dell'aereo 
presidenziale 
Air force one, 
firma un 
decreto che 
consente al 

•7"! soldati 
• amertcaninel 

Golfo di 
spedire lettere 
a casa 
gratuitamente 

zione all'Università della South 
Carolina a Columbus che non 
vede soluzioni diplomatiche in 
vista e ritiene che la guerra sia 
inevitabile perchè ormai Sad
dam Hussein potrebbe non 
avere altra via d'uscita che 
combattere per salvare la fac
cia di fronte ai suoi». Da qui 
l'implicito consiglio a Bush di 
lasciargli una via d'uscita. Ma il 
capo della Cla Webster ha la

sciato invece intendere che gli 
Usa puntano piuttosto a che 
qualcuno in Irak si decida a 
spodestare Saddam Hussein. 
•La probabilità che quelli che 
gli sono vicini decidano che la 
sua leadership non conviene 
più all'lrak crescerà con il cre
scere dell'efficacia della san
zioni», ha detto Webster par
lando alla Foreign Policy Asso-
ciation di New York. E ovvia
mente c'è chi pensa che una 
•lezione» militare Usa possa in
coraggiare questa conclusio
ne. 

Nel senso dell'accentuazio
ne delle tensioni va anche l'av
vertimento da parte di Web
ster, confermato ien dal capo 
del Pentagono Cheney, che l'I
rak starebbe preparando, tra
mite gruppi estremistici arabi, 
attacchi terroristici anti-Usa. 

Intanto nel dibattito in seno 
alla Commissione Esteri della 
Camera Usa sono venute da 
parte dei democratici le prime 
critiche esplicite al Diparti
mento di Stato, e quindi indi
rettamente a Bush, per aver 
corteggiato sino all' istante pri
ma dell'invasione del Kuwait 
Saddam Hussein. Il deputato 
Tom Lantos, riferendosi alle 
pressioni contro sanzioni eco
nomiche e al famigerato ulti
mo colloquio tra l'ambasciatri
ce Usa a Baghdad e Hussein 
ha detto che «l'atteggiamento 
ossequioso nei confronti di 
Saddam lo ha incoraggialro a 
invadere il Kuwait, non c'è ver
so di sottrarsi a questa repon-
sabllità». 

L'Irak confìsca soldi e proprietà 
di tutte le società straniere 
L'Irak congela e confisca liquidità, beni proprietà e 
| interessi di tutte le società straniere. Si tratta di una 
'ritorsione di Baghdad per i provvedimenti presi da
rgli Osa e da motti altri paesi. Cinquecentodicianno-
've compagnie di trenta paesi subiranno le conse
guenze della nuova legge irachena, la Turchia rifiu
ta una offerta di petrolio gratis per due anni. Nuove 
minacce agli Stati Uniti. 

( • • L'Onu attende qualche 
segnale di buona volontà, ma 
l'Irak manda messaggi di se
gno opposto. Ieri l'agenzia Ina 
ha annunciato che il Consiglio 
del comando della rivoluzione 
ha approvato una legge che 
congela liquidità, beni e pro
prietà delle banche e delle so
cietà dei paesi che aderiscono 
all'embargo. Si tratta di una ri
torsione per le iniziative prese 
dagli Slati Uniti e da molti pae
si. tra cui quelli della Cee, che 
hanno Impedito a Saddam di 
approppiarsi di circa 200 mi
liardi di dollari depositati all'e
stero dai kuwaitiani e hanno 
congelato I beni iracheni. 

La legge non fa esplicito rife
rimento al Kuwait «: ai beni 
stranieri presenti nell'Emirato 

occupato il 2 agosto e tuttavia 
è lecito ritenere che il provve
dimento sia esteso anche a 
quel paese che l'Irak conside
ra la sua diciannovesima pro
vincia. A fare le spese del prov
vedimento preso dal massimo 
organismo del regime irache
no saranno 519 compagnie di 
trenta paesi stranieri che han
no filiali e rappresentanze in 
Irak. La nuova legge si compo
ne di otto articoli: il settimo è II 
più importante ed è quello nel 
quale si alferma che saranno 
congelate (alcune agenzie di
cono "sequestrate") «Tutte le 
proprietà nonché I profitti ri
guardanti i governi, le Istituzio
ni, le compagnie e le banche 
dei paesi che hanno adottato 
risoluzioni oppressive contro 
l'Irak». E gli effetti del provvedi

mento sono retroattivi dall'8 
agosto scorso. 

La nuova normativa consen
te inoltre a Baghdad di appro
priarsi di tutti gli interessi sul 
denaro investitilo dagli stranie
ri in Irak. 

Nel testo, che la stampa ira
chena ha riportalo Interamen
te, si afferma che la legge è «di
retta a proteggere le proprietà 
e i diritti iracheni all'interno e 
all'estero». 

•I governi che hanno conge
lato le proprietà dcll'lrak - reci
ta il primo articolo - saranno ri
tenuti responsabili della loro 
conservazione e dovranno ri
spondere degli interessi e degli 
altri diritti». 

Saddam per la verità con i 
paesi stranieri ha contratto an
che una montagna di debiti. Si 
calcola che la somma vari tra i 
60 e 170 miliardi di dollari. 

Metà di questa somma è do
vuta dall'lrak al paesi arabi, 
mentre il resto del debito è con 
quel paesi (l'Italia è in prima 
fila) che hanno rifornito di ar
mi il regime di Baghdad. 

Ai primi posti vi sono Giap
pone, Urss, Gran Bretagna e 
Francia. 

Ora, con la nuova legge, le 

società straniere sono ritenute 
responsabili dei mantenimen
to dei beni e degli equipaggia
menti acquistati dall'lrak, sia In 
contanti che scredito (gli Inte
ressi sulle mancate consegne 
vernino scalati dal prezzo tota
le); Baghdad Invece declina 
ogni responsabilità relativa al
le perdite subile dalla società 
straniere a causa del mancato 
adempimento dei comtratti. 
Anche sul piano commerciale 
insomma la nuova legge è de
stinata a creare caos e tensio
ni. Il provvedimento infine vie
ta ai tribunali di stabilire il luo
go a procedere in controversie 
che coinvolgono società Ira
chene, mentre vengono di
chiarate nulle tutte le sentenze 
di tribunali stranieri ai danni 
dcll'lrak. 

Baghdad intanto ha offerto 
alla Turchia petrolio gratis per 
due anni, in cambio della ria
pertura di un oleodotto tra I 
due paesi, ma ha ottenuto co
me risposta un rifiuto. Il vice 
primo ministro iracheno Taja 
Yasi Ramadan ha lanciato 
l'ennesimo ammonimento a 
Washington mettendo in guar
dia contro i rischi di una guerra 
«in tutto il mondo». 

fl Kgb oflre alla Cia 
informazioni su Baghdad 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ITM NEW YORK. Il Kgb offre al
la Cia collaborazione contro 
l'Irak. La proposta è stata au
torevolmente formulata a Mo
sca dal capo dei servizi segreti 
sovietici Vladimir Kryuchkov 
nel corso di un'intervista con I 
direttori dell'agenzia di stam
pa americana Associated 
Press. 

«Non abbiamo ancora 
scambiato con la Cia infor-
maqzioni sulla crisi nel Golfo. 
Ma sono convinto che po
tremmo dirci l'un l'altro cose 
preziose. Se la Cia vorrà coo
perare potete essere certi che 
la nostra reazione sarà positi
va», gli ha detto il capo del 
Kgb. 

Le «informazioni» che il Kgb 
si dice disposto a passare alla 
Cia potrebbero essere di 
estremo valore, non solo per
ché anche i Sovietici hanno 
sofisticati satelliti spia come 
quelli americani che ad inter
valli di pochi minuti passano 
sull'Arabia Saudita, sul Kuwait 
e sull'Irak, ma perché Mosca è 
stata la principale fornitrice di 
missili ed altre armi ad alta 

tecnologia a Baghdad e, a dif
ferenza degli Americani, ha 
anche una notevole.quantità 
di personale specializzato sul 
campo. E questi, anche se 
una minima parte dei 5.000 
esperti sovietici ancora in ter
ritorio è direttamente impe
gnata in funzioni direttamente 
legate all'attività militari, di
spongono di informazioni che 
nessun altro potrebbe essere 
in grado di fornire. 

La clamorosa offerta di col
laborazione alla Cia da parte 
del capo di quello che sino a 
poche settimane fa era il ne
mico giurato dell'organizza
zione spionistica americana è 
stata formulata - precisa un 
dispaccio dell'Ap - in una sa
la di riunioni con pareti di le
gno al terzo piano del quartier 
generale del Kgb alla Lubjan-
ka, sotto gli sguardi severi di 
un ritratto di Lenin. E va ben 
oltre la specifica crisi del Col
lo. 

•Continuiamo a mandare 
segnali sulla disponibilità a 
collaborare in questo o quel 
campo con i servizi segreti 

americani. I segnali raggiun
gono il giusto indirizzo. Ma la 
riposta è sempre: "non siamo 
ancora pronti », si è lamenta
to Kryuchkov. Aggiungendo 
che è già possibile pensare ad 
un giorno in cui le due super
potenze non avranno più bi
sogno di spiarsi l'un l'altra e 
che già oggi l'Urss «non consi
dera gli Osa come il proprio 
principale nemico». 

Sempre di ieri è la notizia, 
data dal Los Angeles Times 
che l'Arabia Saudita, sinora 
fredda nei confronti di Mosca 
al punto fino a un paio di gior
ni fa non avevano ancora 
nemmeno rapporti diplomati
ci ufficiali, ha formalmente 
chiesto all'Urss di inviare un 
contingente di soldati ad unir
si agli Americani e agli Arabi. 
A rivelarlo è stato lo stesso mi
nistro degli Esteri saudita 
Saud Al Feisal. che si trovava a 
Mosca. Qualche giorno prima 
i membri di un altra delega
zione inusitata a Mosca, quel
la israeliana, avevano soste
nuto che nel colloquio avuto 
con loro al Cremlino Corba-
ciov si era riferito a Saddam 
Hussein chiamandolo «quella 
bestia». D Si. Gì. 

Il Pei chiede trasparenza 
e informazione sulle scelte 
militari del governo 

M ROMA ti Partito comuni
sta chiede più informazione e 
trasparenza sulle questioni mi
litari: anche e soprattutto quel
le che riguardano, in questi 
Bloml. la crisi del Collo. Gianni 
Cervetti. ministro ombra della 
Difesa, ha incontrato ieri matti
na il presidente della Repub
blica Cosslga per chiedere che 
0 Consiglio supremo di difesa 
garantisca un'informazione 
preventiva alle forze democra
tiche e parlamentari. 

11 Consiglio supremo di dife
sa nasce nel 1950 in piena 
guerra fredda. Previsto dall'ar
ticolo 87 della nostra Costitu
zione, questo organismo, che 
non ha potere deliberante, è 
presieduto dal presidente della 
Repubblica, composto da mi
nistri del governo e alle sue riu
nioni possono essere invitati 
capi di Stato maggiore e perso
ne esperte di questioni militari: 
volendo, dunque, anche espo
nenti dell'opposizioni:. 
. Ma le riunioni del Consiglio 
supremo, nel corso dei suol 
quarant'anni di vita, sono state 
poco più che formalità ripetu
te. come prevede la legge, due 
volte l'anno. E cosi questo 
Consiglio non ha mai funzio

nato come strumento di infor
mazione e consultazione, an
che per via della forte resisten
za che c'è sempre stata a infor
mare di questioni militari l'op
posizione e comunque i partiti 
non di governo. 

Nei giorni scorsi, il segreta
rio del Pc Achille Occhetto 
aveva ripetuto la necessità che 
il governo informasse preventi
vamente tutti partiti sugli «atti 
fondamentali che si intende 
compiere e che impegnano l'I
talia nel Golfo». E secondo Cer
vetti potrebbe essere proprio il 
Consiglio supremo di difesa la 
sede giusta in cui informare 
preventivamente i partiti. 

•Non si tratta di surrogare il 
ruolo del Parlamento - avverte 
Gianni Cervetti - né il dovere 
del governo di informarlo. 
Chiediamo piuttosto che il 
Consiglio supremo venga fatto 
funzionare come dovrebbe, di
ventando cosi una sede con
sultiva in cui i partiti siano in
formati di tutte quelle questio
ni militari e di sicurezza su cui 
è necessaria la massima con
vergenza e intesa tra tutte le 
forze democratiche. Salva
guardando, naturalmente, la 
completa autonomia di giudi
zio di ognuno». 

Le nuove alleanze in Medio Oriente 
mettono in difficoltà Israele 
Qualunque sarà l'esito della crisi del Golfo (soluzio
ne negoziata, scontro militare o stallo prolungato) la 
mappa geopolitica e gli equilibri della regione ne 
usciranno profondamente modificati. Questa è la 
convinzione dei circoli politici e militari di Israele an
che se talvolta si ostenta un voluto distacco. In realtà, 
alleanze e schieramenti che fino a ieri si ritenevano 
consolidati sono oggi rimessi in discussione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

••GERUSALEMME. In una 
prima fase l'atteggiamento 
prevalente era di malcelata 
soddisfazione per la clamoro
sa spaccatura del mondo ara
bo e per le difficoltà in cui ve
niva a trovarsi l'Olp: ma col 
passare delle settimane ha co
minciato ad affiorare un certo 
nervosismo che si va ora tra
mutando in preoccupazione. 
E questo non tanto per il timo
re di un attacco missilistico 
iracheno, che si ritiene tutto 
sommato improbabile, quan
to per il mutare di alleanze ed 
equilibri che mette in discus
sione il ruolo fin qui svolto da 
Israele e il tipo di rapporto che 
ha finora avuto con gli Stali 

Uniti. Il punto di partenza del
l'analisi resta la crisi del mon
do arabo, conseguente alla 
invasione del Kuwait e che un 
alto funzionario del ministero 
degli Esteri definisce «la più 
grave dai tempi della indipen
denza nei vari Slati arabi». Il 
dato più Immediato di questa 
crisi è «il determinarsi di inna
turali alleanze»: la Siria è 
schierata con gli Stati Uniti, 
con l'Egitto e con' le monar
chie del Golfo, I paesi già 
proOccidentali (dalla Giorda
nia alla Tunisia) sono con 
Saddam Hussein. «Ogni paese 
arabo - prosegue il nostro in
terlocutore - ha il suo dilem
ma: la Siria si vede costretta a 

Yitzhak Shamlr 

fare oggi il contrario di quello 
che ha predicato per vent'an-
ni, la Giordania è lacerata da 
tendenze e interessi contrap
posti, i sauditi hanno dovuto 
invocare una presenza occi
dentale e cristiana (e dunque 
"infedele") sulla terra santa 

del mondo islamico. Tutto ciò 
scaturisce dall'impatto dei 
profondi cambiamenti nel
l'Europa dell'Est e nel mondo 
comunista, che ad esempio 
hanno privato Assad dell'om
brello sovietico ed hanno fatto 
crescere in Saddam l'ambi

zione di assumere il ruolo di 
superpotenza regionale». 

Quale sarà lo scenano defi
nitivo, nessuno può oggi pre
vederlo: «Nessuno può sapere 
- sottolinea la nostra fonte -
cosa ne sarà di Assad o di 
Saddam, come cambieranno 
la Siria o l'Irak; ma se Saddam 
resterà in sella i paesi schierati 
con gli Usa, e soprattutto Egit
to, Siria e Arabia Saudita, sa
ranno in serio pericolo, men
tre se Saddam cadrà l'Olp su
birà probabilmente le conse
guenze del suo schieramento. 
Fino a ieri l'Egitto era il centro 
del mondo arabo, ora la mos
sa di Saddam ha ricompattato 
il radicalismo e scavalcato 
Mubarak, segnando una nuo
va tappa dell'eterno conflitto 
fra II Cairo. Baghdad e Dama
sco per la leadership panara-
ba». 

Ma tutto questo che conse
guenze avrà per Israele? Qui le 
fonti si chiudono nel riserbo. 
Ma il consolidarsi, anche in 
termini militari, dell'alleanza 
fra gli Stati Uniti e i regimi ara
bi anti-Saddam, gli aiuti ame
ricani all'Egitto, la massiccia 
fornitura di armi sofisticate ai-

Argentina 
È polemica 
sull'invio 
delle truppe 

Il governo argentino è sotto accusa. Dopo la decisione di 
inviare truppe nel Golfo persico senza l'autorizzazione 
del Parlamento a Buenos Aires è scoppiata la polemica. 
Secondo il quotidiano La Nacion il blocco dei deputati 
del partito radicale, all'opposizione, potrebbe chiedere 
le dimissioni del presidente Carlos Menem (nella foto), 
nonché inoltrare un'interpellanza al ministro degli Esteri 
Domingo Cavallo «per questo nuovo sopruso alle facoltà 
del potere legislativo che doveva essere consultato prima 
di decidere tale provvedimento». Sdegnata per l'invio 
delle truppe anche la stessa moglie di Menem, Zulema 
Yoma. Cavallo ha annunciato al Parlamento che già tra 
sabato e lunedi prossimo le truppe argentine arriveranno 
il porto di Buenos Aires. 

A Kuwait City 
resistono 
i due diplomatici 
italiani 

L'ambasciata italiana a Ku
wait City è ancora circon
data dai soldati. Ma, a dif
ferenza delle altre, ancora 
non ha subito nessuna vio
lazione da parte dalle trup-

^ ^ ^ pe di occupazione irache
na. «La situazione è stazio

naria» hanno ripetuto alla Farnesina informando delle 
condizioni dei due diplomatici italiani, l'ambasciatore 
Marco Colombo e il primo segretario Vittorio Rustico, as-
seragliati da giorni nella villetta a due piani, con le riserve 
di acqua, luce e viveri ormai agli sgoccioli. 

Il verde 
Capanna 
ricevuto 
da Occhetto 

Un'ora di colloquio. Un in
contro voluto dal verde ar
cobaleno Mario Capanna 
per riferire al segretario del 
Pei, Achille Occhetto, i ri
sultati della missione in 

^ ^ m t m ^ ^ _ Irak del gruppo di parla
mentari italiani. «Mi è sem

brato doveroso informare il segretario del Pei - ha detto il 
leader verde • degli elementi di conoscenza diretta ac
quisiti in Irak. Come avevo già fatto con Cossiga, ho riferi
to ad Occhetto tutti I dati emersi e le circostanze concrete 
che possono rendere possibile e praticabile una soluzio
ne negoziata della crisi e far arretrare le spinte di guerra». 

Bettino Craxi 
«Insistere 
per una soluzione 
pacifica» 

Il segretario del Psi è torna
to ad insistere sulla neces
sità di una soluzione paci
fica della minacciosa crisi 
del Golfo. «Bisogna insiste
re - ha detto nella riunione 

^ m m m m m m m ^ ^ ^ della segreteria del garofa
no - puntare a ristabilire i 

diritti violati, e a definire condizioni di sicurezza per il fu
turo della regione nella quale marciscono da tempo in
soluti altri problemi ed altre crisi. Le questioni non posso
no essere legate tra loro artificiosamente ma non posso
no nemmeno essere ignorate». Lasciando la riunione 
della segreteria socialista, il ministro degli Esteri. Gianni 
De Michelis ha dichiarato a proposito del Golfo: «la situa
zione si sta complicando». 

Ambientalisti 
«Il governo 
ritiri 

li 8 Tornado» 

1 verdi del Sole che Ride e 
quelli Arcobaleno hanno 
presentato alla camera 
una mozione comune per 

Oli 8 T o r n a d o » chiedere al governo «dian-
9 nullare immediatamente» 
^ ^ m m m ^ m l ^ ^ ^ m ^ m m m la decisone di inviare gli 8 

Tornado nell'area del Gol
fo persico e le navi della marina milirare. Fermi opposito
ri dell'escalation militare a cui il governo italiano non ha 
voluto sottrarsi, gli ambientalisti hanno chiesto all'esecu
tivo «di adottare adeguate iniziative per la sostituzione 
delle truppe con i caschi blu dell'Onu con il compito di 
far rispettare l'embargo». Nella loro mozione i due gruppi 
verdi sostengono che «l'invio dei Tornado è un'interpre
tazione forzata ed errata delle risoluzioni dell'Onu e in 
contrasto con quanto deciso dal Parlamento italiano nel
le settimane scorse». 

Dieci milioni 
al giorno 
per gli esuli 
dell'emirato 

Fuggiti a Londra dopo l'in
vasione del piccolo emira
to gli esuli del Kuwait non 
hanno dovuto privarsi di 
nessun lusso. Per far fronte 
alle spese quotidiane la 

_ United bank of Kuwait ha 
messo a loro disposizione 

5 mila sterline al giorno, l'equivalente di circa 12 milioni 
di lire. Tale somma è il tetto permesso dalla Banca d'In
ghilterra come eccezione al congelamento dei beni per 
aiutare i profughi del paese a far fronte alle spese di vitto 
e alloggio. «Conoscendo lo stile di vita dei nostri clienti • 
ha detto Sanbdy Shaw, funzionario della Uniteted bank -
abbiamo concesso la possibilità di prelevare fino a 5000 
streline al giorno». 

VIRGINIA LORI 

l'Arabia Saudita suscitano 
tanta preoccupazione che il 
primo ministro Shamlr e il mi
nistro della Difesa Arens han
no sentito il bisogno, in due 
interviste rilasciate al Jerusa-
lem Post ieri, in occasione del 
Capodanno ebraico, di insi
stere sul fatto che «Israele sa 
come difendersi» (Shamir) e 
che comunque le forze arma
te israeliane «mantengono 
una superiorità qualitativa sui 
loro nemici e sono in grado di 
dissuadere l'Irak da un attac
co» (Arens). Ma fra le righe 
delle dichiarazioni e delle 
analisi si legge chiaramente la 
constatazione che la superio
rità di Israele si sta riducendo 
e che i termini della sua al
leanza strategica con gli Stati 
Uniti si stanno modificando: e 
ciò soprattutto nel caso di un 
confronto militare Usa-lrak 
dal quale lo Stato ebraico re
stasse escluso. 

Le due possibili alternative 
sono valutate entrambe in 
modo negativo. Uno scontro 
vinto dagli Usa senza la parte
cipazione di Israele ma con 
quella diretta dell'Egitto, del
l'Arabia Saudita e soprattutto 
della Sina (considerata qui 

«un avversario straiegico») ac
crescerebbe notevolmente il 
peso specifico di questi paesi 
in rapporto allo Stato ebraico 
e aprirebbe la via a una loro 
più intensa collaborazione 
con gli Stati Uniti; e a questo 
punto la fine dell'occupazio
ne irachena del Kuwait gette
rebbe inevitabilmente le basi 
per affrontare anche il proble
ma dell'occupazione israelia
na in Cisgiordania e a Gaza e 
rilancerebbe l'ipotesi, già sol
levata da Gorbaciov a Helsin
ki. di quella conferenza inter
nazionale di pace che il go
verno Shamir vede come fu
mo negli occhi. Al contrano, 
una sconfitta anche relativa 
dell'intervento americano ac
crescerebbe i pericoli oggetti
vi per Israele e riserverebbe al 
tempo stesso di creare nell'o
pinione pubblica statunitense 
forti tendenze al disimpegno 
da una regione che appan-
rebbe solo come fonte di guai. 
Fantapolitica' Previsioni az
zardate? Forse. Ma sta di fatto 
- ed è questa la conclusione -
che «siamo a un punto di 
giuntura: comunque vada a fi
nire, il Medio Onente sarà di
verso da pnma del 2 agosto». 

l'Unità 
Giovedì 
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La crisi 
nel Golfo 

È la tesi di uno storico americano 
sulla spartizione nel 1922 
delle spoglie dell'impero ottomano 
decisa in un tenda nel deserto 

«Il Kuwait è un'invenzione 
per tenere fuori PUrss» 
Non solo il Kuwait, ma anche i'Irak, la Giordania, l'A
rabia Saudita, la Siria e il Libano sono «invenzioni» di 
questo secolo maturate in base ad un'unica costante 
ossesione: tenere (uon la Russia prima e l'Urss dopo 
dal Medio Oriente. Questa la tesi di uno stonco ame
ricano sulla «pace che mise (ine ad ogni pace» nel 
1922 e l'argomento di altri due libri sui protagonisti 
del «Grande Gioco» finito con il summit di Helsinki. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO OINZBERQ 

M i NEW YORK. Su una cosa 
Saddam Husse'i ha ragione II 
Kuwait e un'inwnzione dei bri
tannici A tracciarci confini tra 
l'attuale Irak, l'attuale Arabia 
saudita e il Kuwait lu un ufficia
le d! Sua Maestà. Percy Cox 
Settanl'annl fa circa, in una 
tenda nel deserto Era la fine di 
novembre del 1922 Si discute
va tra I capi arabi della rivolta 
contro i turchi, gli amici del co
lonnello Lawrence d'Arabia, la 
spartizione delle spoglie del-
I impero ottomano Non riusci
vano a mettersi d accordo II 
rappresentante di Londra a Ba
ghdad. diventato Sir per i suoi 
servigi, perse la pazienza 
Chiamò in disparte lo sceicco 
Abdul-Aziz-Ibn-Saud, colui 
che avrebbe iniziato la dinastia 
del petrolio, gli disse che era 
ora di smetterla di litigare per 
un pezzo dì deserto in più o in 
meno, prese la mappa, vi trac
ciò una linea e concluse. «Cosi 
e se vi pare, e anche se non vi 
pare». 

•Era stupefacente vedere sir 
Percy Cox sgridare lo sceicco 
come uno scolaretto, dirgli che 
la frontiera l'avrebbe, a questo 
punto.decisa lui Ma questo fe
ce superare l'impasse Ibn 
Saud quasi pateticamente os
servò che Sir Percy era come 
sue padre e sua madre, che lo 
aveva allevato e fatto divenire 
quej.che era. te dal nulla, e 
avrebbe dato a Sir Percy anche 
meta del suo regno se lui cosi 
ordinava», testimonia nelle sue 
memorie 11 lenente Harold 
Dickson. che allora era I atta
ché militare britannico nella 
regione. 

Quel che Saddam Hussein 
non ricorda è che non solo il 
Kuwait, ma anche I'Irak, la 
Giordania, l'Arabia saudita, gli 
Emirati, la Palestina erano tutte 
•invenzioni». Cosi come Sina e 
Libano erano l'invenzione dei 
francesi, che vi tracciarono le 
frontiere tra cristiani e musul
mani che sono ancora all'on-
gine del perenne conflitto. Dal 
canto suo l'Urss di Stalin aveva 
latto anche peggio, schiac
ciando in nome dell atcsimo e 
della comune sorte socialista 
sia religioni che nazionalismi, 
in una camera di compressio
ne che si sta rivelando una 
bomba a scoppio ritardato 

Quella dello sceicco ibn 
Saud era una delle sei famiglie 
tra cui venne spartila la regio
ne che oggi racchiude un terzo 
delle riserve mondiali di oro 
nero e allora aveva un signifi
cato eminentemente strategi

co Un pezzo più piccolo andò 
allo sceicco Mubarak Sabati, 
che già dal 1899 si barcamena
va tra inglesi e turchi, aveva ac
cettato di fare del suo regno un 
protettorato britannico in cam
bio di 15 000 sterline all'anno 
e al tempo stesso manteneva il 
titolo di governatore per conto 
del Sultano ottomano I bocco
ni più grossi andarono al figli 
del re Hussein dello Heiaz, 
quelli che si vedono nella foto 
pubblicata in questa pagina 
Feisal fu fatto re dell'Irak, che I 
bntannici sino ad allora aveva
no chiamato Mcsopotamta e 
ad un certo punto preferirono 
chiamare con un nome più an
tico che -suonava meglio», Ab-
dullah fu fatto emiro della 
Transgiordania, Ali restò bre
vemente re dello Hejaz, prima 
che questo temtono passasse 
al Sauditi. 

Tra parentesi, questo papa 
Hussein, che è quello che ini
ziò la «rivolta araba» del leg
gendario colonnello Lawrence 
è anche lui uno, che nel mo
mento in cui si faceva pagare 
dagli inglesi per creare un 
esercito arabo contro i turchi, 
si faceva dare SO 000 sterline 
d'oro dai turchi per creare un 
esercito contro gli inglesi. Finl-
non si sa ancora bene se per 
convinzione o per forza mag
giore - per schierarsi con gli in
glesi. ma a condizione che 
non venissero mandate truppe 
bntanniche ad aiutarlo (spie
gò che ciò lo avrebbe messo ut 
cattiva luce agli occhi del mon
do arabo) Solo dopo molte 
esitazioni accettò che gli venis
sero inviali in aiuto contingenti 
di truppe musulmane dell'e
sercito egiziano 

CU inglesi giocarono soprat
tutto sulle fedeltà dinastiche e 
sui nazionalismi tribali arabi. 
Non si sa se con risultati più o 
meno tragici di quelli dei fran
cesi che invece fondarono la 
propria politica su una mag
giore attenzione ai fattori reli
giosi. istigando una contro l'al
tra le diverse confessioni e set
te religiose in Libano Poi ven
ne la complicazione Israele, 
l'uso che di essa ne fecero gli 
autori del pasticcio e gli eredi 
dell Imperialismo britannico, e 
la trasformazione del mondo 
arabo in un «corpore vili» su 
cui giocare il conflitto per le 
sfere di influenza nell'intera 
epoca della guerra fredda. 

L'altra cosa che molti tendo
no a dimenticare è che tutte le 
vicende che tra il 1914 e il 1922 
portarono alla formazione del

la polveriera Medio Oriente e 
Golfo persico, l'origine di fon
do di tutti i conflitti trascinatisi 
sin ora, e pressoché tutti gli svi
luppi nei decenni successivi, 
derivavano da un'unica peren
ne ossessione, che soprafface
va ogni altra considerazione 
l'ossessione di tenere (uon dal 
Medio oriente prima la Russia 
zarista e poi l'Unione sovietica 
Per buona parte del secolo 
scorso e per meta circa di que
sto, questa ossessione era giu
stificala dal tenere aperta le vie ' 
di comunicazione tra l'Inghil
terra e l'India, la perla dell'Im
pero britannico Per la secon
da metà del ventesimo secolo 
dall'ossesione di tener fuori 
Mosca dal petrolio e dalle sue 
rotte 

L'altra faccia di questa os
sessione era l'antica ambizio
ne russa (istillata curiosamen
te sin dal Settecento alla zarina 
Catenna dall'awentunero 
francese Monsieur de St Ge
nie) di estendersi a spese della 
Turchia nel Mar Nero e nel 
Caucaso, verso Bukhara e Ka
bul in direzione dell'India. Da 
cui nascono il pasticcio Arme
no, il problema dell'Azerba-
gian, aberrazioni come quella 
del Nagomo-Karabak. E anche 
in questo caso si tratta di 
un'ossessione ricomparsa in 
forme nuove nella politica so
vietica della pnma e della se
conda metà di questo secolo 

La storia che di tutto questo 
ci è stata slnora raccontata ha 
te immagini di Peter OToole 
vestito di bianco che guida la 
riscossa i suoi amici arabi con
tro i malefici Ottomani imper
sonati da Mei Ferrer. ( 0 dei 

commissari rossi della 'tempe
sta sull'Asia» della cinemato
grafia staliana) Una storia del 
tutto diversa 6 invece quella 
che ne fa, con una paziente ri
cerca di documenti sinora tra
scurati, lo stonco americano 
David Fromkin nel suo volume 
fresco di stampa sulla creazio
ne del Medio Onente moderno 
dal 1914 al 1922 (Henry Holt 
and Company, New York, 
! 990). «A Peacc to end ali Pea-
ce», una pace che ha messo fi
ne ad ogni pace, è il titolo -Il 
pnmo libro, per quanto ne so, 
racconta la storia del Medio 
oriente nel senso più ampio. 
nel senso del Grande Gioco, in 
cui la Russia svolge un ruolo 
centrale», spiega lo stesso au
tore nella sua introduzione. 

•Great Game», il Grande Gio
co, è quello che si svolge in 
Asia tra Russia zarista e Inghil
terra imperiale per tutto l'Otto
cento A colpi di guerre, di di
plomazia segreta e di famosis
simi e straordlnan agenti se
greti, dal capitano Sir Richard 
Francis Burton, colui che rac
contò il suo pellegnnaggio se
greto alla Mecca, scopri il Ka-
ma Suda, tradusse le «Mille e 
una notte» e su cut £ appena 
comparsa nelle librone una 
voluminosa biografia di Ed
ward Rice (Charles Scribner's 
Sons, New York, 1990). ai 
grandi esploratori russi e bri
tannici dell'Asia centrale sulle 
cui avventure, Incontri, scontri 
e intrighi è appena uscito un 
altro avvincente volume di Pe
ter Hopkirk («The Great Game 
On Secret Service in High 
Asia», John Murray, Londra, 
1990). 

In alo, membri 
della 
delegazione 
del Kuwait ai 
Giochi asiatici 
di Pechino, 
accanto, tigli 
del re Hussein 
dello Hejaz: 
(seduti, da 
sinistra a 
destra) Feisal, 
ADdullaheAlt 
sotto, soldati di 
una brigata 
kuwaitiana 

Fu uno di questi 007 di Sua 
Maestà bntanmea, Arthur Co-
nolty (decapitato poi dall'emi
ro di Bukhara dopo averlo te
nuto per settimane in una fos
sa piena di serpenti, scorpioni 
e topi) ad inventare l'espres
sione «Grande Gioco». Furono 
Ruyard Kipling e John Barry-
more ir in «Kim»A renderla im
mortale David Fromkin rac
conta come «interamente o In 
parte a causa della Russia che 
Lord Kitchener (il ministro del
la Guerra di Londra nella pri
ma guerra mondiale) iniziò 
l'alleanza con il mondo arabo 
musulmano, che la Gran Bre
tagna e la Francia, benché 
avrebbero preferito preservare 
l'Impero turco nella regione 
(medio-oncntale) decisero 
invece di occuparla e spartirla, 
che il Forelgn Office proclamò 
I appoggio britannico ad un 
•focolare» ebraico in Palestina, 
e che, nel dopoguerra, un cer
to numero di funzionari bntan
nici si senti in obbligo di difen
dere il fronte contro la crociata 
bolscevica» 

Si potrebbe aggiungere che 
questa é la ragione per cui nel 
secondo dopoguerra gli ameri
cani puntellarono in modo co
si sanguinoso il regime di Reza 
Patitevi a Teheran, fecero ca
dere Mossadegh e lasciarono 
come unica soluzione Kho-
meini. questa la ragione per 
cui Washington aveva sinora 
sempre preferito un'instabilità 
esplosiva ad una stabilità con i 
sovietici di mezzo Basta a dare 
un'idea della enormità e della 
profonditàdella svolta del sum
mit Bush-Gorbeciov di Helsin
k i ' 

«Usare dal vicolo cieco dell'opzione militare» 
Esponenti della sinistra 
e intellettuali cattolici 
lanciano un appello 
per la soluzione 
pacifica della crisi 
• i ROMA. «Noi, non converti
ti alla guerra» Cosi in signifi
cativa contrapposizione alle 
passioni belliciste che sembra
no percorrere gli ambienti di 
governo ed i grandi organi di 
informazione, i sottoscrittori 
dell'appello «per una soluzio
ne della crisi del Collo», lancia
to nei giorni scorsi, definisco
no se stessi Tra essi, accanto 
alle sigle di numerose organiz
zazioni, spiccano i nomi di co
nosciuti esponenti doli intellet
tualità cattolica (il vescovo di 
Molletta, monsignor Antonio 
Bello, Raniero La Valle padre 
Balducci. padre David Mana 
Turoldo) e quelli di uomini 
delle diverse componenti della 

sinistra (Cesare Luponni, Ma
no Capanna, Armando Cossut-
ta, Luciana Castellina) Sem
plice il contenuto del docu
mento no ali opzione militare. 
no ad un blocco acreo e terre
stre che, affamando intere po
polazioni, nsultcrcbbe contra
rio al diritto delle genti, no ad 
una corsa alle armi che appare 
ogni giorno di più diretta con
tro il Sud del mondo 

L analisi e le proposte con
tenute ncll appello, articolato 
in sette punti, partono da due 
considerazioni di fondo La 
pnma, di ordine immediato, 
costata come «lo scopo dichia
rato per quale il deserto e stato 
nempito di armali ed il Golfo di 

navi, cioè la salvaguardia del-
I Arabia Saudita da un even
tuale attacco Irachene, sia 
stato ormai largamente conse
guito E come «gli altn scopi le
gittimi, quali il ritiro iracheno 
dal Kuwait e la liberazione de
gli ostaggi» non possano, in al
cun modo, «essere conseguiti 
con una guerra» «Pertanto -
aggiunge I appello - deve es
sere avviato ora il ntiro delle 
truppe americane schierate 
nel deserto e delle forze aero
navali eccedenti le necessità 
operative inerenti al blocco 
decretato dall Onu» La secon
da considerazione, di ordine 
più generale, fa invece nlevare 
come la guerra non possa es
sere considerata una nsoluzlo-
ne per alcuno dei problemi 
drammaticamente aperti nella 
regione non quelli determinati 
dall'aggressione irachena con
tro Il Kuwait né quelli più anti
chi del popolo palestinese 
che, la rilevare il documento, 
resta «tenuto in ostaggio da un 
esercito occupante in casa 
sua» Di qui la necessità della 
ricerca di una «soluzione poli

tica» e la richiesta che «tutti gli 
stati, intemi ed estemi all'area» 
non incrementino «la loro pre
senza e potenziami militari 
nella zona» ed affidino «alla 
politica ed al diritto le cause fi
nora tradite e compromesse 
dalle armi». 

Per i firmatari dell'appello, 
l'abbandono esplicito della 
cosldctta «opzione militare» 
deve diventare un punto fermo 
di qualunque ipotesi di solu
zione della crisi Eciò per molti 
ed evidenti molivi «La larghis
sima unità realizzatasi nella 
condanna dell'aggressione ira
chena e nelle conseguenti san
zioni - afferma infatti il docu
mento - andrebbe in frantumi 
al primo accenno di guerra La 
divisione attraverserebbe il 
mondo arabo, spingerebbe In 
campi opposti Stati Uniti ed 
Unione Sovietica, separerebbe 
I Europa dall'Inghilterra e dal-
I Amenca, Investirebbe i rap
porti tra le Chiese e gli stati bel
ligeranti e lacererebbe la stes
sa opinione pubblica america
na» La guerra, insomma, non 
rafforzerebbe affatto il fronte 

antiocheno, «ma lo mettereb
be, al pari di Saddam Hussein, 
in un vicolo cieco» 

Molte le considerazioni sul 
ruolo di un Europa che, con la 
sola negativa eccezione belli
cista della Gran Bretagna that-
cheriana, é «corsa nel Golfo, 
ma con l'intenzione di control
lare gli Slati Umu e di trattenerti 
da una guerra inconsulta» La 
•doppiezza di questa scelta, di 
tendenza moderata ma in ve
ste guerresca» ha tuttavia «fini
to per invischiare l'Europa, va
nificandone la capacità politi
ca e dando spazio al suo Inter
no alle posizioni più Interventi
ste del settori dominanti e dei 
governi» L'Europa, sostiene 
I appello, avrebbe dovuto ri
servare I impiego delle proprie 
forze militari «ad un negoziato 
con il Consiglio di sicurezza a 
norma dell art 43 della Carta 
dcll'Onu» E per questo deve 
oggi «uscire dalla doppiezza» e 
bloccare l'invio di forze aeree 
e di terra -che a questo punto 
servirebbero solo per un inva
sione». Quanto ali Italia, affer
mano con forza i firmatari, il 

nostro governo deve «richia
mare le sue navi e dichiararsi 
disposta a negoziare un loro 
impiego nell'ambito di una 
forza di pace dell Onu» Una 
scelta, questa, pienamente 
contraddetta dall'invio degli 
aerei Tornado con la quale, se
condo il documento, il gover
no ha lanciato «una sfida alla 
Costituzione e a tutte le forze 
di pace» uniformandosi alla 
realtà di un «un nuovo riarmo, 
nvollo contro il Sud del mon
do» 

L appello è prodigo di lodi 
per la politica seguita nella cir
costanza dall Unione sovieti
ca, la quale ha «compiuto il ca
polavoro diplomatico di tene
re a freno gli Stali Uniti, otte
nendone il plauso» «E' interes
se di tutti - sostiene il docu
mento - che questo incipiente 
incivilimento del potere e dei 
rapporti politici non venga tra
volto dalla crisi del Golfo, ma 
divenga fondamento e norma 
di un nuovo ordine mondiale» 
Pertanto «I Unione sovietica 
deve essere incoraggiata a non 
mutare la sua linea», innanzi-

Giochi asiatici 
A Pechino si decide 
se espellere lìrak 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• 1 PECHINO Gli atleti del Ku
wait invaso, chiamati a raccol
ta e mandati dal governo in 
esilio, sono arrivati I altro ieri 
Arriveranno nelle prossime ore 
anche quelli dell Irak invasore7 

Se il paese di Saddam Hussein 
potrà o meno partecipare ai 
Giochi asiatici che si apriranno 
sabato, lo si saprà solo questa 
sera 138 membn del Comitato 
olimpico asiatico dovranno in
fatti discutere e votare se ac
cettare la presenza del paese 
che ha fatto precipitare la crisi 
del Golfo o se invece espellerlo 
dai giochi Per l'espulsione ser
viranno! due terzi dei voti Non 
ci dovrebbero essere dubbi 
sull esito della discussione 
Secondo una opinione abba
stanza comune, lo schiera
mento di paesi asiatici che ha 
sostenuto all'Onu le risoluzioni 
contro Saddam Hussein do
vrebbe questa sera mostrare 
altrettanta coerenza Sarà as
sente dalla votazione la Gior
dania che non prende parte ai 
giochi per difficoltà economi
che 

La Cina, a sua volta, ancora 
ien mattina ha ripetuto, attra
verso uno dei portavoce del 
«villaggio olimpico» che sono 
benvenuti entrambi gli atleti 
dei Kuwait e dell Irak, perché 
lo sport é una cosa e la polluca 
un'altra Ma sembra poco pro
babile che Pechino voti'conlro 
la espulsione, facendo cosi un 
passo indietro rispetto alle po
sizioni sostenute all'Onu Non 
c'è dubbio comunque che una 
eventuale presenza Irachena , 
assieme a quella kuwcitiana. 
introdurrebbe forti incognite e 
elementi di incertezza nella 
gestione dei giochi e nella si
tuazione generale della città E 
non c'è nemmeno dubbio che 
si accentuerebbero le preoc
cupazioni già consistenti sulla 
sicurezza a Pechino durante 
tutta la fase dei giochi, la cui 
conclusione è prevista per il 7 
ottobre 

Alla garanzia dell'ordine 
pubblico nella capitale in que
sto periodo si sta lavorando da 
tempo È stata largamente mo
bilitata la polizia armata che è 
stata anche addestrata a inter
venti antiterronsmo e a opera
zioni di salvataggio di ostaggi 
La polizia armata e stata dota
ta di bastoni elettrici, gas lacri
mogeni, proiettili di gom
ma Sono stati anche mobilitati 
centomila «attivisti di quartie
re» i quali dovrebbero control
lare la attività di «gente sospet
ta» , cosi intontendo, tra gli al
tn, quelli che hanno partecipa

to alle manifestazioni dello 
scorso anno oppure quelli che 
sono appena ntomati dai 
«campi di lavoro» È ovviamen
te aumementata la presenza 
della polizia armata in città, 
per operazioni di controllo ca
pillare nelle strade e nei luoghi 
pubblici Sotto stretto controllo 
saranno anche i movimenti 
degli atleti e dei loro accompa
gnatori Il governo di Pechino 
ha anche preso misure più ap
pariscenti allo scopo di pre
sentare la città al meglio del 
suo aspetto e della disponibili
tà degli abitanti che saranno a 
contatto con gli ospiti stranieri 

È stato per ncordame solo 
una tra le tante severamente 
vietato Imbrattare le strade e 
sputare per terra in pubblico, 
una delle cose che 1 cinesi fan
no in assoluto con più fre
quenza È stato dato ordine di 
dare la caccia e distruggere le 
mosche Alcune lettere ai gior
nali hanno suggento di stermi
nare i cani che (in pochi) si 
aggirano in città Sono stati 
mobilitati venumila studenti, 
molti dei quali in questo perio
do svolgeranno tutte le attività 
del villaggio olimpico Ogni cit
tadino cinese è stato chiamato 
a sottoscrivere per contribuire 
alla raccolta dei due miliardi e , 
mezzo di yuan necessari per la 
gestione complessiva dei gio
chi Non basta Pechino e in 
questi giorni un ininterrotto 
sventolio di bandiere colorate 
sistemate agli angoli delle stra
de lungo i percorsi più impor
tanti, sulle facciate del palazzi 
pubblici Enormi panda sono 
stati piazzati a tutti gli incroci e 
i portali di ingresso di templi e 
edifici importanti sono stati 
completamente rinnovati e ri-
copereU di festoni coloratissi
mi 

Per la Cina i giochi asiatici 
sono una grande occasione 
per dire che la situazione è 
oramai del tutto tornata alla 
normalità e per ntrovare il pre
stigio fortemente appannato 
con la strage di Tian An Men II 
successo diplomatico della ini
ziativa sembra fuon discussio
ne Fino ad ien sera erano già 
arrivale le squadre di trenta dei 
38 paesi che sono membn del 
Comitato olimpico asiatico 
Sono già qui e sono stati supe
rati tabù decennali, Corea del 
Nord e Corea del Sud e poi 
Tarwai F -irrivata la delega
zione del \ ictnam accompa
gnata dal leggendario genera
le Giap Gli atleti giapponesi 
sono stati accompagnati dal 
ministro della Educazione 

tutto «sostenendo la proposta 
di una Conferenza intemazio
nale per un assetto di pace glo
bale in Medio oriente, a partire 
dalle finora disattese risoluzio
ni dell'Onu in matena» 

L'embargo sancito dall'Onu, 
conclude infine l'appello, è 
stato concepito come «alterna
tivo alla guerra» Proprio per 
questo deve essere mantenuto 
nell'ambito della risoluzione 
661 delle Nazioni Unite che, 
per ragioni umanitarie, esclu
de da ogni blocco commercia
le i prodotti samtan ed alimen-
tan «Un blocco che si esten
desse alle comunicazioni ae
ree e terrestri - afferma il docu
mento - sarebbe pertanto ille
gittimo e disonorevole per chi 
lo proponesse ed attuasse» 

La pace, sostengono a con
clusione i firmatan non è oggi 
soltanto una scelta dettata da 
considerazioni eliche ed (des
ìi, ma una prova di realismo 
politico, «contro I irreallsmo 
nostalgico di quanti ancora 
credono nella virtù delle armi, 
e riempono inutilmente di fer
raglie il deserto» Un veicolo militare iracheno brucia a Kuwait City 
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Polonia 
Jaruzelski 
«Sono pronto 
a lasciare» 
• • VARSAVIA. Il vecchio ge
nerale e pronto a lasciare libe
ra la poltrona presidenziale. 
Davanti al Parlamento polacco 
ieri Woiciech Jaruzelski ha an
nunciato la sua intenzione di 
rassegnare le dimensioni pri
ma della scadenza del manda
to. In anticipo, dunque, pro
prio per consentirci lo svolgi
mento delle prossime elezioni 
previste al massimo entro la 
primavera. Il generale polacco 
che ha gestito il delicato perio
do di transizione dal vecchio 
regime comunista alla nuova 
repubblica, ha specillo una let
tera al Scim, la camera bassa, 
chiedendo all'assemblea di 
stabilire la data delle sue di-
mcssioni. I tempi delle consul
tazioni per la nomina del nuo
vo capo di stato e del nuovo 
parlamento saranno discussi 
già oggi. 

La decisione d Jaruzelski 
era stata anticipata da un suo 
portavoce secondo il quale il 
presidente -e preoccupato di 
prevenire inutili tensioni socia
li e vuole promuovere il pro
cesso democratico». Con que
sta mossa il capo dello Slato 
ha di latto chiesto al Parlamen
to di metterlo in condizione «di 
passare il suo incarico ad un 
presidente liberamente eletto» 
dal popolo, ha aggiunto il por
tavoce la cui dicliirazione è 
stata riportata dall'agenzia uffi
ciale Pap 

A far maturare la decisione 
di Jaruzelski, è stato l'incontro 
dell'altro ieri nella residenza 
del primate Glcmp, dove si so
no date appumcnto tutte le 
forze politiche polacche. In ga
ra per l'alta carica dello Stato 
resta, lin'ora, solo Lcch Wale
sa, il leader storico di Solidar-
nosc che lunedi scorso ha uffi-
diamente presentato la sua 
candidatura. Si attende la de
cisione del premnier Tadeus 
Mazowiccki, anche lui uomo 
di punta del sindacato polacco 
da mesi però in conflitto con 
l'elettricista di Danzica. 

Il Soviet supremo della federazione 
vota a stragrande maggioranza 
un documento contro il premier 
Più duro lo scontro sul mercato 

Un'associazione di partiti 
non comunisti propone a Gorbaciov 
un governo di coalizione guidato 
dal sindaco di Leningrado Sobchak 

La Russia: «Rizhkov dimettiti» 
Aumentano le pressioni dell'opposizione per far di
mettere il primo ministro, Nikolai Rizhkov e il suo 
governo. Una richiesta del genere è stata votata ieri 
a stragrande maggioranza dal Soviet supremo della 
federazione russa, mentre il «blocco democratico», 
un'associazione di partiti non comunisti, ha propo
sto a Gorbaciov di nominare Anatolj Sobchak, sin
daco di Leningrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

ma MOSCA. Il fronte dell'op
posizione al governo appare 
ormai deciso a togliere di mez
zo quello che considera ormai 
il pnncipale ostacolo al pas
saggio dell'Urss all'economia 
di mercato: il premier Nikolai 
Rizhkov. L'attacco più potente 
al primo ministro e arrivato ieri 
dal Parlamento della Federa
zione russa - il cui presidente è 
Boris Eltsin - c h e ne ha chiesto 
le dimissioni a stragrande 
maggioranza, 154 voti a lavore 
e solo 4 contro, anche se alla 
fine non ci si è messi d'accor
do su come formalizzare que
sto orientamento in una una ri
soluzione. È da notare che 
proprio la Repubblica russa ha 
già espresso un voto favorevo
le al -piano Shatalin» che, co
me si ricorderà, si basa sul 
•programma del 500 giorni» di 
Eltsin. «Il governo Rizhkov è re
sponsabile per la crisi econo
mica del paese», «questo go
verno per cinque anni ha solo 
premesso, ma non ha fatto 
nulla», questi i toni del dibattito 
che si è svolto al Soviet supre

mo russo. Ma la critica di fon
do resta una: questo governo 
resta impegnato a difendere il 
sistema amministrativo di co
mando e non vuole veramente 
il passaggio al mercato. É pro
babile comunque che un qual
che tipo di appello del Soviet 
supremo russo venga presen
tato e discusso oggi al Soviet 
supremo dell'Urss, che sta ap
punto discutendo della nlor-
ma economica. 

Un'altra richiesta a Gorba
ciov per far dimettere il primo 
ministro e il suo gabinetto è 
stata avanzata dal «blocco cen
trista», un raggruppamento di 
partiti e movimenti radical-
modcrati non comunisti. Il 
coordinatore del blocco, Vla
dimir Voronin, in una confe
renza stampa, ha proposto 
che venga formato un «gover
no di coalizione, che abbia la 
fiducia nazionale, che possa 
prendere buone decisioni ba
sate sulla legge». A dirigere 
questo governo multipartitico 
viene proposto il sindaco di 

Una manifestazione di protesta di donne sovietiche contro il servizio di leva 

Leningrado, Anatoli Sobchak, 
un giurista radicale, che di re
cente si è dimesso dal Pcus, 
giustificando questa sua deci
sione, cosi come Eltsin e Po-
pov (il sindaco di Mosca) con 
l'incompatibilità fra una carica 
pubblica e la tessera di un par
tilo. Il governo proposto dal 
«blocco centrista», oltre a una 
drastica diminuzione dei mini
steri, prevede anche una com
pleta depoliticizzazione di al
cuni di essi, come gli esteri, la 
difesa, gli interni e il Kgb. 

La Thatchen «È guerriglia nel Regno Unito» 

Vendetta dell'Ira a Gibilterra 
Commando ferisce l'ex governatore 
«Èguerriglia nel Regno Unito», dice la ThatchetneJ \ 
condannare l'attentato dell'Ira in cui è rimasto ferito., 
l'ex governatore di Gibilterra sir Peter Terrynella SUAC 
casa a nord di Londra. Individui armati gli hanno 
sparato attraverso la finestra. È la tredicesima volta 
in un anno che l'Ira colpisce in Inghilterra e la poli
zia ancora non è riuscita a mettere le mani sui re
sponsabili. 

1 B LONDRA. L'attentato del
l'Ira contro l'ex comandante 
in capo e governatore di Gibil
terra sir Peter Terry ha indotto 
il primo ministro Thatcher a 
parlare di uno stato di guerri
glia nel Regno Unito. Visibil
mente scioccata dalla notizia 
che l'ha raggiunta nel corso 
della sua visita in Ungheria, la 
signora Thatcher ha detto che 
bisognerà vedere quali altre 
misure precauzionali lo slato 
può prendere per proteggere 
persone come sir Peter ed altri 
obiettivi che l'Ira definisce 
«bersagli militari». «L'Ira ci ha 
dichiarato guerra», ha detto il 
premier. «Il numero di attenta
ti in questo ultimo periodo ci 

ALFIO BERNABEI 

impone di considerare se c'è 
altro che possiamo fare per 
aumentare le misure di sicu
rezza». 

Sir Peter Terry si trovava 
nella sua casa nel villaggio di 
Mllford nella contea dello 
Staffordshire a nord della ca
pitale quando individui armati 
gli hanno sparato con fucili 
automalici attraverso una del
le finestre. Trasportato d'ur
genza all'ospedale ha subito 
un intervento durato cinque 
ore durante il quale i medici 
hanno rimosso diversi proiet
tili e dozzine di frammenti. Le 
sue condizioni rimangono 
molto gravi. Anche la moglie 

Lady<8cUy>«'rimasta ferirete)' 
un occhio. Si tratta del tredi
cesimo attentato dell'Ira com
piuto quest'anno In Inghilterra 
dove Scotland Yard pensa che 
si nascondano almeno tre cel
lule armate dell'organizzazio
ne clandestina repubblicana i 
cui militanti chiedono il ritiro 
delle truppe inglesi dalle sei 
contee dell'Irlanda del nord 
inviate per ristabilire l'ordine 
nel 1979. Lunedi scorso in un 
quartiere londinese un ser
gente è stato colpito da alcuni 
proiettili mentre si trovava se
duto nella sua auto davanti ad 
un ufficio usato dall'esercito 
per reclutare nuovi soldati. Ai-
la fine di luglio l'Ira ha rivendi
cato l'assassinio di sir lan 
Gow, un ex ministro amico 
personale della Thatcher, la 
cui auto venne semidistrutta 
da un'esplosione davanti alla 
sua casa. Nonostante che le 
forze di polizia abbiano mes
so in atto un'operazione di se-
tace lamento senza precedenti 
e che la numerosa comunità 
irlandese residente nel Regno 
Unito venga tenuta sotto sor
veglianza, per il momento i re-

Intanto ieri i lavori del Parla
mento dell'Urss sono prose-

' guiti nelle commissioni e nei 
comitati che si occupano dei 
vari aspetti dei progetti in di
scussione per il passaggio al 
mercato. Il presidente del So
viet supremo, Anatoty Lukya-
nov ha detto che una decisio
ne - su quale progetto sceglie-

, re - potrebbe essere presa do
mani. Fra l'altro i parlamentari 
si devono pronunciare anche 
sulla proposta di dare a Gorba
ciov maggiori poteri per realiz

zare la riforma, quando neces
sario, attraverso l'uso dei de
creti presidenziali. Ma un com
promesso è ancora possibile? 
Dopo che Gorbaciov aveva di
feso in Parlamento il premier 
Rizhkov - pur appoggiando il 
plano economico dell'opposi
zione - e aveva proposto a sor
presa un referendum sulla pro
prietà privata della terra (ele
mento chiave del piano shata
lin da lui stesso sostenuto), 
qualcuno aveva intepretato 
questi «movimenti» come il se

gnale di una rinnovato timore 
del presidente dell'Urss verso 
passi troppo affrettati in dire
zione della riforma economi
ca È cosi? Il suo portavoce, Vi-
taly Ignatenko, smentisce deci
samente: «Lui vuole assicurarsi 
che il paese sappia esaltamen
te dove si sta andando e che 
sia pronto ad accettare i cam
biamenti che stanno per ani-
vare», ha detto. Anche per quel 
che riguarda le dimissioni di 
Rizhkov, è probabile che il pre
sidente dell'Urss sia preoccu
pato che un eventuale cambio 
del primo ministro non avven
ga sotto le pressioni della piaz
za, ma in modo da non provo
care nuove drammatiche ten
sioni politiche. 

Mentre il Parlamento discute 
del passaggio al mercato, cre
sce la confusione nel sistema 
economico, che ormai fa ac
qua da tutte le parti: ieri il pri
mo ministro della repubblica 
autonoma della Caretta ha 
scritto al presidente delta Fe
derazione russa, minacciando 
il blocco dell'invio del legna
me alle altre regioni dell'Urss, 
se non verranno rispettati gli 
impegni di approvvigionamen
to alimentare per la sua repub
blica, lo stesso ha fatto II presi
dente della regione di Komi, si
tuata oltre il circolo polare, che 
ha minacciato, per le stesse ra
gioni, il blocco dell'invio di pe
trolio e gas al resto dell'unio
ne. Ognuno sembra ormai ba-

' dare a se stesso e l'economia 
lentamente si dissolve. 

Più di cento morti in tre mesi 
Forse era un medicinale illegale 

Bimbi nigeriani 
avvelenati 
da uno sciroppo 
ma LAGOS. Piccoli bimbi, di 
sei mesi appena o di due, di 
sei anni, avvelenati da uno sci
roppo mandato giù per calma
re i mal di pancia, per scaccia
re i dolon dell'infanzia. Invece 
che analgesico il liquido ere-
moso s'è rivelato un killer in 
meno di tre mesi ha ucciso 
cento bambini nigenani, dico
no le fonti ufficiali, duecento 
quaranta dice la stampa di La
gos. Ora la notizia è ufficiale, 
dopoché negli ospedali di Iba-
dan girava già da luglio, dai 
primi casi di morte. Il ministro 
della Sanità .Olikoye Ransome 
Kuti, però non ha voluto rivela
re il nome della micidiale so
stanza che ha trasformato lo 
sciroppo in veleno, ma ha di
sposto che nessun medico lo 
prescriva più. 

Il modo in cui sono morti i 
bimbi, per blocco renale, e le 
analisi di laboratorio hanno ri
velato che nella preparazione 
dell'analgesico è stato usato 
glicole etilenico, invece che 
propilenglicole. Un errore? 
Sempre il ministro della Sanità 
non ha chiarito se nell'etichet
ta del preparato c'era uno sba
glio, se invece s'è trattato di 
una sostanza preparata illegal
mente. La qual cosa sembra 
d'uso corrente in Nigeria. In 
questo paese africano c'è un 
fiorente commercio di medici
nali prodotti in laboratori non 
autorizzati e venduti a prezzi 
ridotti rispetto alle medicine le
gali. In aprile il rappresentante 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità in Nigeria aveva 

denunciato che il 40% e anche 
il 50% dei farmaci venduti II so
no «acqua di rubinetto». Alcuni 
si sono rivelati addirittura dan
nosi, fabbricati clandestina
mente in Nigcna o a Formosa, 
in Corea, a Singapore. Di II 
vengono importate corrom
pendo la burocrazia portuale e 
doganale. E tali sono i danni 
che un anno fa il governo nige
riano ha varato una legge con
tro questa pericolosa produ
zione, riservando condanne Ti
no a un anno di carcere e pe
santi pene pecuniarie per i tra
sgressori. 

Sulla lotta alla mortalità in
fantile i ricercaton americani 
del «comitato di cnsi per la 
questione demografica» han
no preparato un rapporto per 
il «Vertice per l'infanzia», di fi
ne settembre a New York. Gli 
studiosi di Washington hanno 
dimostrato che una corretta 
politica del controllo delle na
scite è in grado di ridurre del 
20% le morti precoci e dunque 
di strappare ad esse almeno 3 
milioni di bambini l'anno. Il 
costo di questo intervento sa
rebbe di appena 20 dollari a 
coppia, investiti in strutture sa
nitarie e strumenti contraccet
tivi. Dice il rapporto che un 
bambino nato prima che il fra
tello maggiore abbia compiuto 
due anni rischia di morire 60-
70 volte più di un coetaneo na
to in circostanze diverse. Cosi 
come il primogenito di una -
madre adolescente ha I'80% di 
probabilità di morire entro i 
cinque anni di vita. 

• sponsablll della hihga serie di -
attentati rimangono a piede li
bero. Si terne che'invece di 
trattarsi' di militami Triviali 
espressamente dall'Irlanda 
del nord e facilmente identifi
cabili. l'Ira sia ora in grado di 
fare affidamento su nuove re
clute tra persone di discen
denza irlandese nate in Inghil
terra e quindi a tutti gli effetti 
membri della .popolazione 
autoctona. 

L'attentato contro sir Peter 
ha suscitato particolare riso-
nanza.Come governatore di 
Gibilterra fu lui a permettere 
ad una squadra di teste di 
cuoio dell'esercito inglese di 
montare l'operazione che nel 
marzo del 1988 portò all'ucci
sione di tre militanti dell'Ira, 
due uomini ed una donna 
lungo una strada della capita
le della piccola colonia bri
tannica. L'Ira promise che 
avrebbe vendicato la morte 
dei tre che secondo il governo 
inglese stavano preparando 
un attentato anche se al mo
mento della loro uccisione 
erano disarmati. - L'episodio 
suscitò polemiche anche per-

Peter Terry 

che il governo inglese cercò di 
ostacolare la trasmissione di 
un programma televisivo sul-
l'uccisione.trasmissione che 
poi vinse il premio come mi
gliore documentario dell'an
no. Quando, i soldati che 
compirono l'operazione si 
presentarono in tribunale e 
vennero assolti, sir Peter disse 
che si era trattato di un verdet
to giusto «che avrebbe per
messo agli abitanti di Gibilter
ra di dormire tranquilli nel lo
ro letti». L'anno scorso cessò 
la sua funzione di governatore 
e tomo a vivere in Inghilterra 
senza peraltro prendere ec
cessive precauzioni per pro
teggersi da eventuali attacchi. 

Appello alle «signorine» perché ritornino al lavoro 

Il più famoso bordello degli Usa 
diventa di proprietà del governo 
Tenutario del più famoso bordetlo degli Stati Uniti è 
ora il governo. La signora Jeri Coppa, liquidatrice 
fallimentare per conto delfisco americano del Mu
stang Ranch dice che gestirà l'azienda «come ogni 
altra, come se fosse un bar o un negozio». E fa ap
pello alle «signorine» che si erano disperse sui mar
ciapiedi perché tornino al lavoro. «Un'azienda ope
rante si vende meglio di una chiusa», la spiegazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNO QINZBERQ 

• •NEW YORK. Il Mustang 
Ranch, casa d'appuntamenti 
con 105 stanze presso Reno, 
nel deserto del Nevada dove la 
prostituzione è legale, era già il 
più famoso bordello d'Ameri
ca. Non tanto per la qualità dei 
•servizi» offerti quanto perché 
un palo di anni fa era già finito 
sui giornali come la prima ca
sa chiusa quotata in Borsa. 

Ora ritoma all'attenzione 
della cronaca come il primo 
bordello ufficialmente gestito 
dalle autontà federali Usa. In
caricata della gestione da un 
preciso mandato del tribunale 
è la liquidatrice fallimentare fe
derale Jeri Coppa, una bella si
gnora riccia e bionda, che ha 
assunto l'amministrazione 

controllata dell'azienda dopo 
che il proprietario è scappato 
in Brasile. 

•Lo gestirò come gestirei 
qualunque altra azienda, un 
bar o un negozio», dice la si
gnora Coppa. Come liquidatri
ce federale si era già trovata a 
che fare con un caso simile 
qualche anno fa, con un altro 
bordello in bancarotta nei 
pressi di Fallon. In quel caso 
era finita male, l'azienda non 
aveva trovato acquirenti ed era 
stata chiusa, lasciando con un 
pugno di mosche tutti i credi-
ton. Stavolta vogliono fare me
glio, anche perché il creditore 
che ha chiesto il fallimento è 
niente meno che il fisco Usa, la 

potente Internai Revenue Ser
vice, cui non piace perdere 
nemmeno un cent 

Joe Conforte Caino cogno
me italiano), il propnetario 
dell'onorato esercizio com
merciale, non era riuscito a 
piazzare molte azioni a Wall 
Street, malgrado la grande 
pubblicità imbastita grazie alla 
trovata. Per lui le cose si sono 
messe male quando non ha 
pagato l'ultima rata mensile da 
75mila dollari dei 12-13 milio
ni di arretrati che doveva al fi
sco. E per questo ha tagliato la 
corda. Ma prima di andarsene 
aveva messo in libertà le sue 
collaboratrici. Ora la prima ini
ziativa del nuovo tenutario per 
conto del governo Usa è un 
appello alle signorine perché 
tornino al posto di lavoro. 
L'appello s'ammanta di un ve
lo «umanitario»: «Le ragazze 
sono ora per strada, non san
no dove andare». Ma la vera ra
gione è che sono il vero patri
monio dell'azienda, l'elemen
to che ne determina il valore 
commerciale. Senza le «signo
rine» il Mustang Ranch sarebbe 
un edificio come qualsiasi al
tro, come un bar senza licenza 
per alcolici, una banca senza 

proprietà immobiliari a coprire 
i depositi. «Il punto è che un'a
zienda funzionante si vende 
meglio di una che ha cessato 
l'attività», ammette ta stessa si
gnora Coppa. 

Quindi secondo le autorità 
una normalissima operazione 
finanziaria, in uno Slato dove 
le case chiuse sono assoluta
mente legali. Ma il propnetario 
latitante sostiene che invece si 
tratterebbe di una perfida 
«vendetta» del fisco nei suoi 
confronti, perché si era rifiuta
to di collaborare con l'Irs nel 
processo ad un altro evasore 
fiscale, l'allora locale giudice 
distrettuale Harry Claibome, 
cliente affezionato dello stabi
limento. Chiamato a testimo
niare nel processo al giudice 
nel 1983, con la processa da 
parte dell'Ire che in cambio gli 
avrebbero ndotto la pena per i 
suoi guai con le tasse, Joe Con
forte aveva finiio con l'aiutare ' 
l'ex cliente anziché contribuire 
a farlo condannare. Da qui, so
stiene l'avvocato dell'ex tenu
tario, una «persecuzione» del 
fisco, cui andrebbe fatto risali
re anche il fallimento del tenta
tivo di vendere in Borsa le azio
ni del bordello. 

Colazione 
al Quirinale 
tra i Reagan 
e Cossiga 

• 1 Nancy e Ronald Reagan, ex first lady e 
ex presidente degli Usa, ricevuti ieri dal presi
dente Francesco Cossiga. Sul colle più alto di 
Roma, al Quirinale Reagan e consorte sono 
andati per un incontro e una colazione, nella 
sala delle Colonne. C'erano tra gli ospiti Giu
lio Andreotti e signora e Susanna Agnelli, sol-
tosegretano di Stato agli Affari esteri. Una 
conversazione amichevole, un incontro calo
roso, calamitati entrambi dai temi più recenti. 

Gli avvenimenti del Golfo, «Non sono tempi 
facili per l'Europa e il mondo» ha detto Cossi
ga, sono stali l'oggetto delle prima parte di 
valutazioni. Ma Reagan ha voluto parlare so-
pratuttodell'Unione sovietica, raccontando 
agli ospiti itialiam la sua meraviglia per i cam
biamenti visti. Reagan ne è rimasto letteral
mente impressionato per «le maggiori libertà» 
e l'impegno con cui L'unione sovietica cerca 
di avanzare verso il libero mercato , 

Il provvedimento deciso per colpa della siccità? I rettori del Santuario negano sdegnati 
Sono 4 milioni i pellegrini che ogni anno invadono fonti e piscine sperando in un miracolo 

A Lourdes acquasanta razionata 
Soltanto qualche centilitro, non più di una piccola 
fiaschetta. È la misura decisa ieri dal Rettorato di 
Lourdes per limitare il consumo d'acquasanta: cia
scun pellegrino avrà diritto solo alla sua minima ra
zione, non una goccia di più. La priorità spetta alle 
piscine, dove si immergono i potenziali miracolati. 
Colpa della siccità? Assolutamente no, sostengono 
al Santuario. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTS 

GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. Che si stia seccan
do quella vena inesaunbile di 
acqua chiara, fresca e dolce 
che alimenta la fonte di Lour
des e le speranze di milioni 
(quattro all'anno, per la preci
sione) di pellegrini di tutto il 
mondo (ma soprattutto italia
ni)? I rettóri del santuario ne
gano con sdegno, ma i sospetti 
sono più che legittimi. Il sud 
ovest della Francia è infatti da 
due anni la parte del paese più 
colpita dalla siccità. Gli agri
coltori hanno dovuto cambiar 
colture: scegliere mais invece 

di soia, girasoli al posto dell'er
ba medica, poiché chiedono 
meno acqua. Agli abitanti di 
molti villaggi è vietato di lavare 
la macchina o di annaffiare le 
ortensie del giardino. Perfino 
le fontanelle pubbliche nelle 
piazze del Midi all'ombra dei 
platani stantuffano spesso a 
vuoto. Ed è di ien la notizia 
dell'acquasanta razionata. 
Una fiaschetta a persona, non 
una goccia di più, ha decretato 
il Rettorato. L'acqua da aspor
tare e da portare a casa e da 
depositare con cura In qual

che credenza del Bergamasco 
o della Sicilia si conterà a cen-
tilitrì. Priontà va data, dicono le 
autontà, al riempimento delle 
piscine destinate alle immer
sioni. E da I), dal bagno fidu
cioso, che escono i miracolati. 

Anche Lourdes, dunque, vit
tima della siccità? Lue Bondu, 
portavoce del Rettorato, nega 
decisamente. Ammetterlo, del 
resto, sarebbe un po' come 
confessare l'impotenza divina 
davanti all'avarizia del cielo. 
Che Lourdes possa funzionare 
a pieno regime soltanto quan
do piove non sarebbe una bel
la pubblicità. Perchè, va detto, 
Lourdes è speranza, ma è an
che un gran bel giro d'affan. 
Vengono a frotte da più di cen
to paesi in numero di almeno 
quattro milioni l'anno. Arriva
no con treni speciali (700 l'an
no), in aereo (mezzo milione 
di viaggiatori con voli charter 
appositi). Invadono fonti e pi
scine ma anche negozi e ban
carelle, dove acquistano qual
siasi oggetto sia targato Lour

des o Bernadette. L'allarme 
potrebbe costar caro. E per 
questo che le autorità ecclesia
stiche si sforzano di minimiz
zare. A loro avviso il raziona
mento deriva da un numero 
eccessivo di pellegrini rispetto 
al consumo d'acqua, anche a 
causa dell'entrata in funzione 
di rubinetti di portata maggio
re. E poi il provvedimento è 
transitorio. A fine ottobre si do
vrebbe tornare alla normalità 
(piogge autunnali permeiten-
do'). Di solito la fonte pompa 
10 litn al minuto l'estate e 40 
l'inverno, per un totale giorna
liero che va dai 17 ai 72mila li
tri. Il flusso è regolato da tre ba
cini di 24,50 e 2500 metn cubi, 
costruiti nel 1949. Sono questi 
che hanno cominciato a tossi
re. Se si pensa che ogni giorno 
le sole piscine assorbono 
15mila litri, si può capire il ra
zionamento dell'acqua in ven
dita o da asportare L'allarme 
viene piuttosto dalla scarsezza 
delle nserve invernali, che si 
possono spiegare soltanto con 

la siccità che dura ormai da 
anni. 

Sono passati 132 anni da 
quando Bernadette Soubirous 
vide la Madonna per diciotto 
volte, dal febbraio al luglio del 
1858. Beatificata nel '25. cano
nizzata nel '33. Bernadette è 
diventata la fondatrice di un 
culto di straordinaria diffusio
ne, che ha creato alla Chiesa 
non pochi problemi di credibi
lità. Le guangiom «nconosciu- ' 
te», cioè i miracoli, sono una 
sessantina. Ma più di cinque
mila sono i fedeli dichiaratisi 
miracolati dopo un viaggio a 
Lourdes, una trentina le guari
gioni dichiarate «inesplicabili». 

L'ultima «miracolata» è un'i
taliana, Delizia Cirolli, siciliana 
di Paterno, che era affetta da 
un cancro alla tibia. Ad amma
larsi, stavolta, sembra esser 
stala la stessa fonte, vittima di 
una prosaica siccità. Un mira
coloso acquazzone sarebbe 
come la manna. Farebbe con
tenti i fedeli, i preti, gli alberga
tone i negozianti. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
dì Modena 

Il leader della sinistra de: «Siamo due partiti diversi 
ci unisce la riflessione sulla crisi del sistema politico» 
Il dirigente comunista: «Non vogliamo rifare il compromesso storico 
né scavalcare nessuno. L'anomalia è il Psi al governo con la De» 

«Trasversale è chi non vuol cambiare» 
De Mita e Veltroni, confronto sull'alternativa e le riforme 
•lo parlo a tutti, ai Forlani e ai non Forlani». De Mita 
toma all'attacco e, sulle riforme istituzionali, ripropo
ne pari pari le sue idee. Nonostante la brusca boccia
tura del segretario della De. E trova in Veltroni un in
terlocutore attento, spesso concorde. Non però su un 
punto: la divisione in «progressisti» e «conservatori», 
nucleo dell'alternanza che Veltroni sottolinea, è per 
De Mita «una concezione radicaloide». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONOOUNO 

• I MODENA. Un Ciriaco De 
Mita rilassato e frizzante, pro
digo di battute (-Per qualche 
mese non parlerò più di politi
ca. E vedremo se cosi si risol
vono i problemi, visto che 
quando parlo mi accusano di 
turbare il paradiso terre
stre...»), incline alla politologia 
più che alla polemica politica, 
subito applaudito dal popolo 
comunista che affolla la tenda 
dibattiti della Festa. Accanto a 
lui. un Walter Veltroni attento 
di volta in volta a toccare le 
corde del cuore e a stimolare 
la riflessione politica, fedele ad 
un'immagine inedita di diri
gente comunista che cita attra
verso i film di Sergio Leone 
l'immaginario collettivo di una 
generazione. Lo scontro, se 
qualcuno lo aspettava, non c'è 
stato. La nascila di un fronte 
•trasversale», nemmeno. Già, 
la •trasversalità». Insulto o 
complimento, arma polemica 
o strumento di rigenerazione. 
luogo di scontro prediletto dal 
Psi. anatema lanciato contro 
questo o quel protagonista del 
gioco politico, la •trasversalità» 
terì sera a Modena è stata in

sieme respinta ed elogiata. 
Dice Veltroni: -Il Pei non è 

trasversale. Ma se per negare la 
trasversalità si sostiene l'indif
ferenza assoluta dei contenuti 
rispetto alla priorità, altrettanto 
assoluta, degli schieramenti, 
allora proprio non ci sto». Ag-
cinge: «Noi non vogliamo rifare 
il compromesso storico o la 
solidarietà nazionale, ne sca
valcare nessuno». E poi si chie
de: -La trasversalità è un'ano
malia? Allora lasciatemi dire -e 
il popolo comunista applaude 
convinto - che in Italia c'è già 
un'anomalia gigantesca: il Psi 
che, unico fra i partiti socialisti 
europei, sta al governo con i 
conservatori». Ribatte De Mita: 
•Trasversale è chi blocca la 
possibilità di risolvere i proble
mi». E subilo aggiunge: -Non si 
possono chiudere gli occhi di 
fronte ai problemi, e illudersi 
di.gcstire un potere funzionale 
a chi comanda...». 

Achi si riferisce il leader del
la sinistra de? A quei «club de
gli amici» che, diversamente 
dai grandi partiti popolari, 
•non persuadono ma impon-

Walter Veltroni Ciriaco De Mita 

gono». Al Psi. forse. Che in Par
lamento, quando si doveva di
scutere la legge Mamml, un 
potente amico da difendere 
l'aveva. E buona parte del di
battilo, infatti, se ne va nella 
rievocazione di quello scontro. 
Anch'esso «trasversale», «lo 
non so - dice De Mita • se noi ci 
siamo accordati col Pei, o se il 
Pei si è accordato con noi. Di
ciamo che abbiamo risposto 
ad un problema».Eccola, la 

chiave della «nforma della po
litica» che sia Veltroni, sia De 
Mila intendono usare per apri
re le porte dell'alternativa. «C'è 
una crisi reale del sistema poli
tico - dice Veltroni - e sono 
crollate le vecchie ideologie». 
Dunque? Serve «una chiarifica
zione nella vita politica», ri
sponde Veltroni. Che schieri •! 
conservatori con i conservato
ri, e i progressisti con i progres
sisti». Che porti «ad un ricam

bio dei gruppi dirigenti del 
paese». Che crei le condizioni 
dell'alternanza. -Non so se io e 
De Mita staremo dalla stessa 
parte, quando ci sarà l'alterna
tiva - aggiunge Veltroni -. Oggi 
stiamo lavorando per una de
mocrazia dell'alternanza». E il 
Psi? Veltroni alterna la polemi
ca alla proposta, la denuncia 
della «staticità» imposta da 
Craxi alla ricerca di un percor
so comune. E sottolinea che 

«Quale sinistra dopo il crollo del Muro?» 
Un Forum con i protagonisti dell'89 
Dalla Cecoslovacchia, dall'Ungheria, dalla Polonia, 
dagli altri paesi dell'Europa orientale sono giunti a 
Modena i rappresentanti di vecchie e nuove forze de-
mocratiche per discutere delle «idee di libertà e di 
progresso dopo le rivoluzioni del 1989», in un Forum 
intemazionale convocato dal Pei e dal Cespi nel cor
so della Festa dell'Unità. La relazione di Botta e l'av
vio di un serrato dibattito, che prosegue oggi. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
KUQENIO MANCA 

• * • MODENA. L'Europa dopo 
le rivoluzioni del 1989: quali gli 
scenari futuri? Quale il destino 
dell'aspirazione socialista? 
Quale il ruolo del mercato? E 
lungo quali inediti itinerari 
possono marciare nel nostro 
continente le idee di libertà e 
di progresso sociale per de
cenni proclamate dalle sini
stre? Ma poi. che cosa significa 
oggi «sinistra»? E che cosa «de
stra»? Sono soprattutto doman
de, quelle con le quali da ieri, a 
Modena, si misurano i parteci
panti ai «Forum intemaziona
le» promosso dal Pei e dal Ce
spi (Centro studi di politica in
temazionale) nell'ambito del
la Festa dell'Unità. Ma già ritro
varsi insieme - ungheresi, po
lacchi, tedeschi, romeni, 
bulgari, iugoslavi, cecoslovac
chi. sovietici - in una sede in

temazionale per confrontare 
idee e proposte dopo il terre
moto dei mesi scorsi, già que
sta è stata considerata occa
sione da non perdere. Che sia 
stato il Pei ad offrirla, proprio 
quel Pei non immune da trava
glio ed anzi in procinto di 
compiere una radicale trasfor
mazione di se stesso, ebbene 
questo non poteva che propi-
zionare una discussione ancor 
più libera e sincera. 

E stato lo stesso Giuseppe 
Bolla, presidente del Cespi, a 
porre nella sua stringata intro
duzione una serie di questioni 
che - lo si è visto subito dopo 
col dibattito - sono quelle at
torno a cui ruotano confronti e 
contrasti anche nei paesi del
l'Europa dell'Est. Anzitutto l'e
conomia. Molto si discute di 
mercato e di privatizzazione 

(non solo nell'Est ma anche -
e sia pure in forme diverse -
nell'Occidente capitalistico). 
Ebbene, ha chiesto Bolla, se 
nessuno pensa che possa vale
re il semplice laissez-faire. qua
li proposte, quali indirizzi rego
lativi maturano nei diversi pae
si? 

C'è poi il problema del «ri
flessi sociali». Poiché 45 anni di 
stona non si possono buttare 
alle spalle in blocco, né mai in 
alcun luogo è stato possibile il 
puro e semplice ripnslino delle 
situazioni antecedenti, ebbene 
qual'è il destino dei mutamenti 
sociali che, di fatto, sono avve
nuti nel dopoguerra nei paesi 
del -socialismo reale»? 

C'è poi una terza grande 
questione più strettamente po
litica, posta da Bolla e cosi sin
tetizzabile: l'esistenza di una 
destra e di una sinistra costitui
sce una caratteristica della vita 
pubblica europea. Vi è, può 
esservi posto anche nell'Est 
per una sinistra, oppure «il 
crollo rovinoso del lungo mo
nopolio di potere comunista» 
ha bloccato e vanificato que
sta eventualità? 

Problemi dell'Est? No, ha ri
sposto Boffa: «L'Est siamo an
che noi». E non soltanto per
ché - come aveva notato nel 
suo breve saluto Alfonsina Ri
naldi, sindaco di Modena - «la 

caduta del muro ha cambiato 
la geografia degli atlanti non 
meno della geografia della de
mocrazia e dei diritti», ma per
ché è ormai impossibile af
frontare i problemi del mondo 
moderno senza considerarne 
la dimensione planetaria fatta 
di correlazioni, interdipenden
ze. reciproci condizionamenti. 

E vero - ha detto nel suo in
tervento Miklos Vasarhely. de
putato dell'Alleanza liberi de
mocratici ungheresi - per 
avanzare verso il nuovo non 
possiamo non rinnegare ciò 
che di negativo c'è nel nostro 
passato. Ma oggi ci troviamo 
nella condizione di non saper 
stabilire che cos'è la sinistra, e 
quali valori essa debba conte
nere. Abbiamo lottato contro 
una «fede comunista», forse 
per sostituirla con una «fede 
cristiana o democristiana?» 
«Pure il nostro presidente, 
qualche giorno fa a Cagliari, 
ha detto che l'Ungheria è sem
pre stato e sempre sarà un 
paese cristiano...». E cosi Iren 
Kiss, del Forum Democratico 
ungherese,--ha anch'essa par
lato del bisogno di uscire da 
etichette ormai prive di senso. 
•Il Forum - ha detto con argu
zia - si autodefinisce forza di 
centrodestra, ma questa sem
bra essere stala più un atto di 
cortesia verso i socialdemocra

tici, In crisi di identità...». 
Oggi - ha detto il romeno 

Grigori Arbore Popescu - molti 
dei quattro milioni di tesserati 
al vecchio partito comunista 
sono proficuamente impegnati 
nelle nuove formazioni. C'è 
poco da fare: erano I quadri, le 
competenze. Questo sconsi
glia di cadere in forme di estre
mismo. E tuttavia siamo pieni 
di contraddizioni - ha notato 
in un lucio intervento Sewcryn 
Blumstajin, giornalista di Soli-
damosc dobbiamo abbando
nare il vecchio mito della cen
tralità della classe operaia, ma 
non possiamo non ricordare 
che sono stati gli operai delle 
grandi fabbriche polacche a 
lottare e a cambiare. E quegli 
stessi operai, oggi, conservano 
il vecchio mito se rivendicano 
ruoli preferenziali, per sé, e per 
i comitati di autogestione, o se 
tengono viva la vecchia istanza 
comunista dell'egualitarismo. 

«Ma - ha detto a sua volta 
Milos Barta, del Forum civico 
cecoslovacco - talmente forte 
è stata la violenza del modello 
economico dettato dal sociali
smo reale, che per noi l'unica 
via possibile è l'economia di 
mercato. Ma questo non ci de
ve nascondere che oggi In Eu
ropa c'è poca, troppo poca at
tenzione ai diritti sociali. 

Hai idee per la sinistra? 
Non tenerle per te. 

Incontro con i nuovi aderenti 
al Pei e alla fase costituente 

Introduzione di 
Piero Fassino, della Direzione del Pei 

Conclude 
Massimo D'Alema, coordinatore della Segreteria 

Modena, Festa nazionale de l'Unità 
Sabato 22 settembre, ore 9.30 

La costituente verde: 
«Un rapporto nuovo 
tra agricoltura e ambiente» 

• I MODENA. «Tutti consi
derano il mondo agricolo re
siduale, tutti i partiti ci guar
dano con aria di sufficienza. 
Ma noi non ci stiamo. Carlo 
Pagliani, vicepresidente del
l'Associazione nazionale 
delle cooperative agricole 
della Lega, è persino brutale 
nel constatare quanto poco 
conti oggi l'agricoltura. Ed è 
proprio per aprire un con
fronto dentro tutta la sinistra, 
che i comunisti della Coni-
coltivatori hanno dato vita 
ad Area, un'associazione 
politica volontaria inserita 
nel processo costituente. 

A spiegarne le ragioni da
vanti a una platea piuttosto 
numerosa è il vice presiden
te dellla Confcoltivatori. 
Massimo Bellotti: «Vogliamo 
inserirci nella discussione 

programmatica aperta dalla 
bozza di Bassolino, per ri
proporre con forza come l'a
gricoltura sia oggi uno degli 
aspetti cruciali dello svilup
po possibile, dell'interdipen
denza tra Nord e Sud del 
mondo, della capacità di ali
mentare il pianeta senza 
isterilire la terra». Ad Area 
hanno aderito comunisti e 
non comunisti, economisti 
agrari, giuristi, tecnici, agri
coltori, cooperatori, un 
gruppo di donne. E Area 
non e la sola iniziativa di ca 
rattere costituente nel mon^ 
do agricolo: al suo fianco si 
colloca anche il centro di 
iniziativa per tecnici e ricer
catori agro-alimentari. Vi la 
vorano unitariamente conv 
pagni del si e del no: le ade 
sioni sono già a quota 360. 

«ragionevolmente, lo schiera
mento progressista vedrà una 
forte unità della sinistra». Il lea
der della sinistra de concorda 
sui punti di fondo, ma non si 
sbilancia sui caratteri dell'al
ternativa. Forse per non gua
stare il clima di «civiltà» che i 
due interlocutori non manca
no di sottolineare. «Anche l'al
ternativa • dice De Mita - è de
bole se la si gioca all'Interno 
dei vecchi riferimenti istituzio
nali». E poi: «Parlare di "pro
gressisti" e "riformatori" è una 
concezione radicaloide, mar
xista...». Ma sulle riforme I due 
concordano. E sui referen
dum, se necessario. 

La recente apertura di Oc-
chetto al Psi, con l'impegno, 
assumo l'altro giorno dalla Di
rezione comunista, di presen
tare una propria proposta di ri
forma elettorale e istituzionale 
anzitutto al partito di Craxi, 
sembra gettare un'ombra sullo 
schieramento referendario, 
che vede insieme sinistra de e 
Pei, e Neramente contrario il 
Psi. Ma è un'ombra mollo rela
tiva. Frutto, dice Veltroni, di 
una concezione sbagliata del 
problema, che ne sottovaluta 
significalo e portata. Dice Vel
troni: «Una materia come que
sta non può essere risolta a 
colpi di maggioranza: né da 
una maggioranza Pci-sinlstra 
de, né da una maggioranza 
Psi-Dc». Perché, sottolinea, -le 
regole del gioco valgono per 
tutti, e da tutti devono essere 
affrontate. Rinunciando alla 
propaganda».E' un appello 
che De Mita condivide. «Oggi 
non esiste una maggioranza 
alternativa», assicura. E tuttavia 

«la trasversalità che si afferma 
è un'ipotesi di maggioranza 
governativa diversa da questa». 
Non quella referendaria dun
que, la capire, ma quella clic 
esclude la sinistra de, «sesto 
partito», a detta di Craxi, della 
coalizione andreolliana. Una 
coalizione che può durare, ma 
•a patto di saper affrontare il ri
sanamento economico neces
sario». 

Per fare le riforme occorre 
invece un accordo vasto. Per
ché, sottolinea De Mita (che 
pure, quando aveva il potere, 
le riforme non le ha fatte: e ieri 
sera se l'è cavata con una bat
tuta, spiegando che a quel 
tempo erano i comunisti a non 
voler cambiare), «non si cam
beranno mai le istituzioni se si 
concepisce la riforma in fun
zione di uno schieramento di 
govcrno»,L'accordo, sono la 
tenda umida di Modena, non 
manca. Simili le diagnosi, ana
loghi gli intenti. Ma si avverte in 
Veltroni una preoccupazione. 
certo non estranea alla discus
sione che il Pei ha avuto in Di
rezione l'altro giorno. La 
prcr-.Ttipazionc è il Psi. O me
glio, la possibilità di far prose
guire, su un tema cruciale che 
prima o poi dovrà passare per 
le aule del Parlamento, il filo di 
un dialogo a sinistra reale. 
«Craxi - dice Veltroni - deve 
smuoversi da una situazione 
statica. Deve affrontare la que
stione. Perché continua a osta
colare un processo che porte
rebbe l'Italia al passo con le 
democrazie europee?». Alter
nanza, alternativa, riforme 
elettorali: passano da qui le 
chances della sinistra. 

Polemica su un dibattito 
tra «autoconvocati del Pei» 
e organizzatori della Festa 

• MODENA. Gli autocon
vocati del Pei, quelli che 
l'anno scorso protestarono 
davanti a Botteghe Oscure 
contro la svolta, tornano a 
farsi sentire. Ed è di nuovo 
polemica. 

Stavolta sul banco degli 
accusati hanno messo gli or
ganizzatori della Festa na
zionale dell'Unità, colpevoli, 
a loro dire, di «aver compiu
to un grave atto di censura» 
nei loro confronti: avrebbero 
impedito, «senza alcun vali
do motivo», lo svolgimento 
di un dibattito dal titolo «Dal 
patrimonio sociale e cultu
rale della militanza comuni
sta, alcune proposte per la 
rifondazione della politica», 
in programma per domani. 

Immediata la replica di 

Francesco Riccio, responsa
bile nazionale delle feste: «Il 
dibattito richiesto dagli auto
convocati non era stato mai 
fissato, e questo non per una 
cattiva volontà degli orga
nizzatori, ma perchè si 
aspettava, da questi, una for
male e precisa richiesta». 

Infatti dopo alcuni contat
ti presi a luglio, gli autocon
vocati non si sono più fatti 
sentire dall'organizzazione 
nazionale. Nuova controre
plica degli autoconvocati 
che, in un comunicato, af
fermano: «Venuti a cono
scenza della smentita, riba
diamo che possiamo fornire 
dettagli e documenti sull'o
stracismo burocratico da noi 
denunciato». 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Le idee di libertà e di progresso sociale dopo le ri
voluzioni del 1989 In Europa 
Partecipano. Ivan Frolov, Giorgio Napolitano, 
Miklos Vasarhely 
Sarà presento ed interverrà il presidente del Se
nato: sen. prof. Giovanni Spadolini 
Presiede: Davido Visani 

21.00 II ruolo delle assembee elettive In una moderna 
democrazia 
Partecipano: Laurent Fabius. Nilde lotti 
Intervistati da: Giuseppe Caldarola 
Presiede: Alfonsina Rinaldi 

SALA CONFERENZE BLU 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con i comitati per la Costituente territo
riale 
Partecipano: Mario dell'Acqua (Salerno); Gino 
Troll (S. Benedetto del Tronto); Luigi Massa (Val 
di Susa); LIVIO Ruoli (Modena) 
Intervistati da: Enzo Roggi 
Presiede: Giuseppe Vaccari 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
21.00 Come mettere le mani legalmente sulle risorse 

pubbliche 
Partecipa: Lidia Menapace 

CINEMA 
20.00 Corsa di primavera (1989) di G. Campioni 
22.00 Obbligo di giocare (1989) di D Cesarano 

Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
18.00 Presentazione del libro: «La Brigante» 

Con l'autrice: M. Rosa Cutrufellt e Valeria Ayova-
lasit 
Presiede: Alves Monari 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Cuore e batticuore 

Ovvero il tradimento al femminile 
Con: Gianna Scheloltoe Cecilia D'Elia 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALI A-
Itaoiiam brava gente 

21.30 Cantano gli Stronzi di Aiace 
22.45 Paolo Cananzl - La comicità audiovisiva 

BALERA 
21.00 Orchestra Franco Bergamini 

WHAT7-SPAZIOFGCI 
22.00 Art Decade Rock 
24.00 Musica di notte. Italico Genio-Jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.00 Basket- Incontro con rappresentative di serie C 

ARCI'SBAR 
23.00 Panie Blu-Spettacolodi danza Woodu 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00- In balia degli elementi-Gioco libero e laboratori -

Piano bar bambini 
21.00 II cercatore di cristalli con Giorgio Incerti e Massi

mo Madrigali 
Circo Sclolan e Lampadlno come al circo: la tradi
zione circense e i giochi di magia (Italia) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 La sinistra europea dopo II crollo del muro di Ber
lino: Il ruolo dell'Internazionale socialista 
Partecipano: Karen Brutens, Pierre Guidoni, Ser
gio Segre, Claudio Signorile 
Conduce: Piero Sansonettl 
Presiede: Werther Ciganni 

21.00 IIPcIelacrKIItallana 
Intervista di Bruno Ugolini e Nino 8ertolom Meli 
ad Alfredo Reichlln 
Presiede: Sandra Forghieri 

SALA CONFERENZE BLU 
15.00 Assemblea nazionale del lavoratori del Monopoli 

di Stato 
Relatore: Renzo Pascolai 
Conclude: Antonio Bellocchio 
Presiede: Onelio Prandlm 

CINEMA 
18.00 Roma, Paris, Barcellona (1989) di I. Spinelli. P. 

Grassinl 
20.00 Voci d'Europa (1989) di C.Salam 
22.00 Anteprima cortometraggio (8 minuti) 

I tarassachl (1989) di R. Mortelhti, F. Ottaviano, F. 
Martinotli 
Presso II Centro S. Chiara In Via degli Adelardi. 4 

22.10 Replicadel<ilmdelleore18 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
16.00 La scuola di lingua Italiana • gli Istituti di cultura 

all'estero 
Introduce: Flavio Zanonato 
Relazione: Venanzio Nocchi 
Conclusioni: Germano Marri 
Presiede: Sauro Secchi 

18.00 Presentazione del libro: «Il circo e la pantera» 
con le autrici: Loredana Colace, Susanna Ripa
monti 
Presiede: Luisa Zutfi 

21.00 «Le scene della poesia per musica e Immagini» 
SPAZIOCME/CNA 

21.30 Musica in bottega divagazioni In libertà su musica 
e passato 
ANGELO GIOVANNINI ospita: Sandro Bellel, Enzo 
Berardi, Mirko Caffagni, Berto Gavioli, Pietro Gio
vannino Agostino Malagoll, Paolo Marenzi, Ro
berto Masetti, Ugo Marsciani, Carlo Savigni, Gio
vanni Torre 

ALLA RICERCA DELTEMPO 
21.00 Destino e segni astrali: lettura del tarocchi 

(a cura del le donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALI A-
Itagtiani brava gente 

21.30 CantanogliSbronzidIRiace 
22.45 Sabina Guzzantl - Personaggi 

BALERA 
21.00 Orchestra Gianni Stella 

WHAT?- SPAZIO FGCI 
22.00 Anna e le sorelle 

I grandi successi del soul del R'n'B e del R'n'R 
24.00 Musica di notte: Bonetti-Piano bar 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Mlnlbasket- Torneo 
20.00 Basket - Torneo riservato a quadre di sene C 

ARCI'SBAR 
23.00 Nura Bingaladlsch - Danze zingare e beduine 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00- Gioco libero e laboratori - Piano bar dei bambini 
21.00 II cercatore di cristalli di Giorgio Incerti e Massi

mo Madrigali 
Circo Sclolan e Lampadlno: come al circo, la tra
dizione circense e i giochi di magia (Italia) 

6 l'Unità 
Giovedì 
20 settembre 1990 



POLITICA INTERNA 

Lo scontro nella De 

Nulla di fatto sulle riforme 
La sinistra resta lontana 
da Andreotti e Forlani 
•ffl ROMA. «Non abbiamo 
concluso proprio niente, noi 
della sinistra continuiamo a 
chiedere una proposta della 
maggioranza e continuiamo a 
non ricevere nessuna nspo-
sta». E' il commento di Guido 
Bodrato al termine della riu
nione della commissione della 
De per le rilormc elettorali. Per 
Tarcisio Citti, vicepresidente 
del gruppo de a Montecitorio, 
•ci sono ancora molti, ma mol
ti passi da lare». Un altro espo
nente della sinistra, il capo
gruppo dei senatori Nicola 
Mancino, aggiunge: «Al Senato 
stiamo raggiungendo un certo 
accordo sulla mia proposta 
(quella di abbassare il quorum 
per l'elezione diretta a Palazzo 
Madama dal 65% al 40-45). Per 
il resto siamo ancora in mare 
aperto». 

Anche da parte della mag
gioranza. pero, si e ammesso 
che quella di ieri è stata una 
riunione interlocutoria. «Siamo 
ancora - nferiscc l'andreottia-
no Luigi Baruffi - nella fase in 
cui ognuno mette i suoi paletti. 
C'è chi e innamorato dell'ipo
tesi apparentamento, chi dello 
sbarramento, chi della propor
zionale corretta. La sinistra ha 
chiesto se la maggioranza ha 
una proposta, ma la maggio
ranza non ce l'ha». A questo 
proposito il vice segretario Sil
vio Lega precisa che «in tempo 
breve, prima del Consiglio na
zionale. la segreterìa (ara una 
propria proposta, si vedrà se di 
maggioranza o unitaria. Per 
ora non l'abbiamo avanzata 
perche riteniamo più impor
tante lavorare insieme su più 
ipotesi per trovare una soluzio
ne unitaria». 

Le distanze, per ora, sono 
notevoli, all'interno dello scu
do crociato, soprattutto per 
quel che riguarda la riforma 
del sistema elettorale della Ca

mera. Donat Cattin, secondo 
Bodrato. ha manifestato una 
posizione defilata rispetto a 
quella della maggioranza. . 

Diverso, invece, l'esito della 
riunione tenuta sulla stessa 
materia dal direttivo del grup
po de della Camera II presi
dente dei deputati Enzo Scotti 
e il vicepresidente Tarcisio Gii-
ti sono stati incaricati di soste
nere nella commissione del 
partito la proposta messa a 
punto prima della pausa estiva 
dallo stesso Gitti. esponente 
della sinistra, Questa proposta 
prevede un doppio voto: con 
una scheda l'elettore votereb
be per i partiti e con un'altra 
sceglierebbe tra coalizioni di 
governo alternative. Francesco 
D'Onofrio si dichiara lieto che 
la bozza Gitti venga indicata 
come base sena per una pro
posta della De: «Che Scotti 
mantenga le caratteristiche di 
presidente di lutti i deputati e 
non solo della maggioranza -
aggiunge - mi sembra un fatto 
gradevole ed apprezzabile». 

Il ministro della Dilesa Virgi
nio Rognoni auspica che il 
progetto sul delicatissimo te
ma elettorale venga acquisito 
in base al più largo consenso: 
«Ma anche se non avesse il 
consenso di tutti, valga anche 
qui l'unita del partito. La De -
conclude - non può permet
tersi il lusso, in un momento 
come questo, di apparire pe
rennemente come se fosse alla 
vigilia o di un armistizio o di 
una guerra fra i gruppi della 
maggioranza e la sinistra». Pier 
Ferdinando Casini, colonnello 
forlaniano, critica infine Bo
drato per le sue previsioni sulla 
breve durata del governo: «Le 
affermazioni sul governo di 
una persona solitamente equi
librala come Bodrato, in spe
cie se confrontate con quelle 
di De Mita, si commentano da 
sole». 

Nel più grande sindacato 
non ci sarà più 
la «componente comunista» 
D'accordo i si e i no 

Un segnale preciso al Pei 
«Maggioranze e minoranze 
nascano sui progetti» 
A ottobre un convegno 

Nella Cgil senza corrente 
«Dividiamoci sui programmi» 
I dirigenti comunisti della Cgil, compatti, decidono 
la «morte» della propria corrente, anticipano Oc-
chetto, lanciano un messaggio a lui, a Ingrao, a Tor-
torella, a Natta: niente scissioni, discutiamo e divi
diamoci sui programmi. Una iniziativa pubblica si 
terrà il 17 e 18 ottobre a Roma. L'annuncio di Bruno 
Trentini non una interferenza nel dibattito dei co
munisti, ma un contributo, una proposta. 

BRUNO UGOLINI 

• H ROMA. La sequenza ha il 
sapore della storia. Sono riuni
ti, in un salone della sede sin
dacale. i comunisti della com
ponente della Cgil, membri del 
Comitato esecutivo della Con
federazione, il massimo orga
nismo dirigente. La loro cor
rente, ma pochi lo ricordano, 
si chiama «uniti sindacale». Di
scutono per un Intera giornata 
e approvano la proposta di 
Bruno Trcnlin di avviare un 
processo di «dissolvimento» di 
detta corrente. Un altro salone, 
un albergo lontano un centi
naio di metri, ospita una riu
nione dei dirigenti socialisti 
della Cgil intenti a loro volta a 
discutere una proposta di Del 
Turco. Anche questa seconda 
proposta mira a chiudere il ca
pitolo delle attuali correnti in
teme, ma per dar vita - era 

parso a molti di capire - ad un 
correntone fatto di «riformisti e 
riformatori», lasciando fuori i 
«rivoluzionari». Ed ora che suc
cede? I comunisti della Cgil si 
sciolgono imitando l'aulo-su-
peramento o la rifondazione 
discussi nel Pei? E la contem
poranea riunione dei socialisti 
fa come da preludio ad un pro
getto di «unità socialista», una 
specie di riunificazione sul 
campo? Le cose non stanno 
cosi e lo spiega in serata Bruno 
Trcntin, parlando con i giorna
listi. 

La proposta dei comunisti 
della Cgil, già discussa dieci 
giorni or sono in una riunione 
fra gli otto segretari confederali 
(quelli che a suo tempo aderi
rono alla mozione uno, nel di
battito nel Pei, e quelli che 
aderirono alla mozione due-

come Bertinotti e Pizzinato) è 
quella, innanzitutto, di puntare 
sui programmi. Il 17 e 18 otto
bre, annuncia Trentin. terremo 
a Roma una iniziativa pubbli
ca. Essa riguarderà il dibattito 
nelle forze di sinistra, nel Pei 
(ricordate gli accordi e I disac
cordi sulla bozza Bassollno? • 
ndr), in ordine ad un program
ma riformatore, come terreno 
di convergenza e unità per le 
forze di sinistra. Esso servirà al 
futuro congresso della Cgil, al
la elaborazione di un suo pro
gramma fondamentale che 
conterrà anche l'adozione di 
regole nuove per la conviven
za intema. Sono invitati all'ini
ziativa tutti i dirigenti della Cgil, 
quelli della Cisl e della UH. i di
rigenti del Pei. Un momento al
to di confronto, utile a scon
giurare «pericoli di lacerazione 
o cristallizzazione su pregiudi
ziali Ideologiche». 

È collegata a questa «sortita 
pubblica» la proposta di «dis
solvere» la vecchia corrente dei 
comunisti. «Essa «perderà po
tere»: non più discussioni sulle 
•candidature» per la formazio
ne dei gruppi dirigenti, sulle 
scelte di politica sindacale. Al 
massimo resterà un luogo di 
discussione e ricerca. Tra le 
premesse, chiarisce Trentin. 
sospettoso di ogni intenzione 

«emarginatoria», c'è quella di 
voler salvaguardare «le mino
ranze vecchie e nuove» da col
pi maggioritari. Non un modo 
furbo, insomma, per far fuori i 
socialisti o i comunisti consi
derati magari eretici, come 
Fausto Bertinotti, tanto per non 
fare nomi. C'è semmai il pro
blema di dare espressione alla 
libera volontà dei lavoratori 
iscritti alla Cgil, anche nelle 
elezione dei delegati al Con
gresso, senza le imposizioni di 
corrente. Un compromesso, 
insomma, tra «democrazia gui
data» e «democrazia senza re
te». E c'è il problema, enorme, 
di dar rappresentanza a com
ponenti come quella delle 
donne, o come quella degli 
immigrati. E tutto ciò potrebbe 
facilitare l'apertura di spazi di 
confronto unitario, negli orga
nismi dirigenti di tutte e tre le 
Confederazioni, dove ognuno 
potrebbe parlare a titolo per
sonale e non come portavoce 
di Trentin, Marini, Del Turco o 
Benvenuto. 

C'è un rapporto con quanto 
avviene nel Pei? Alla domanda 
Trentin risponde sostenendo 
che sopprimere queste corren
ti, vuol dire auspicare correnti 
basate sui programmi, verifi
cando magari una certa «tra
sversalità» nelle vecchie com

ponenti. È un aspicio affinchè 
le maggioranze e le minoran
ze, anche nel Pei, si costruisca
no sui programmi. Questo non 
significa che tra dirigenti e mi
litanti comunisti della princi
pale confederazione del Lavo
ro siano scomparse posizioni 
politiche contrapposte. Ma 
non accettano trasposizioni 
schematiche, vogliono tutti 
scongiurare scissioni. 

I primi commenti di casa so
cialista sono positivi, ma an
che guardinghi. Ottaviano Del 
Turco dice che può aprirsi 
•una fase esaltante». Ma. ag
giunge, aspettiamo di vedere 
•cosa nasce al posto di ciò che 
muore». Secondo Giuliano 
Cazzola «è la fine dell'unità dei 
comunisti». Raffaele Morese 
(Cisl) parla di svolta. Fausto 
Bertinotti fa notare che le vec
chie correnti «imprigionavano 
l'organizzazione dal punto di 
vista della democrazia». E Aldo 
Tortorella, presidente del co
mitato centrale del Pei, fa sa
pere che i comunisti si sono 
sempre battuti per il supera
mento delle correnti. Aggiun
ge, però, che tutte le correnti di 
origine partitica debbono es
sere superate e non una sol
tanto. La proposta di Trentin, 
comunque, pare a Tortorella 
che sia «giustissima». 

Se ne paria da mesi, si terrà mercoledì. Il Psi: «È solo routine...» 

Vertice con i segretari di maggioranza 
Governo alla prova su Golfo e 
11 vertice dei segretàri dei partiti della maggioranza 
con Andreotti si farà mercoledì prossimo, e si occu
perà del Golfo e della manovra economica. Dopo 
mesi che ne chiedeva la convocazione, ottimista 
Cariglia. Altissimo vuole «rigore nei tagli» e una poli
tica estera meno «dubbiosa». Un'occasione di rilan
cio del governo? Il Psi, per bocca di Di Donato, raf
fredda gli entusiasmi: «È solo routine...». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Ci voleva Saddam 
Hussein per indurre Andreotti 
a convocare quel vertice della 
maggioranza di cui si vocifera 
da mesi, e che alcuni esponen
ti del pentapartito hanno ripe
tutamente indicato come 
un'occasione importante per 
diradare le nubi che minaccia
no il futuro del governo. Ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori 
ha dato ulficialmentc la gran
de notizia: il vertice si farà mer
coledì prossimo, il 26 settem
bre, e avrà due punti fonda
mentali all'ordine del giorno: 
l'atteggiamento del governo 
sulla crisi del Golfo, e la defini
zione della manovra economi

ca per il 1991. Alla riunione del 
cinque segretari dei partiti di 
maggioranza e del presidente 
del Consiglio Andreotti parte
ciperanno anche il vicepresi
dente Martelli, Cristofori, e 1 
ministri degli Esteri e della Di
fesa De Micheli* e Rognoni. Il 
vertice cadrà al centro di una 
settimana fitta di impegni per il 
governo: oggi, dopo la riunio
ne del Consiglio dei ministri, 
Andreotti presiederà - verso le 
18 - un incontro tra I ministri fi
nanziari Carli, Cirino Pomici
no, Formica, e il vicepresiden
te Martelli. In questa sede - ha 
detto Cristofori - sarà fatto il 
punto della situazione a pro
posito della manovra finanzia

ria «tenendo presenti i contatti 
che ci sono stati in questi gior
ni con partiti, sindacati e im
prenditori». Subito dopo il ver
tice, giovedì mattina, riunione 
a Palazzo Chigi del consiglio di 
gabinetto, per impostare la fi
nanziaria «anche se non si 
escludono aggiunte» e venerdì 
28 Consiglio dei ministri per 
varare il complesso dei provve
dimenti economici e di bilan
cio. 

Un calendario - sempre 
stando a Cristofori - messo a 
punto «faticosamente» per i 
«molti impegni» di ministri e 
politici, a cominciare da An
dreotti, che alla fine della pros
sima settimana deve essere a 
New York alle Nazioni Unite. 
Ma ancora più «faticosa» si an
nuncia la definizione di accor
di - in politica estera e sulle 
scelte economiche - capaci 
davvero di dare il segno del ri
lancio di un governo che ap
pare destinato a chiudere la 
sua parabola con elezioni anti
cipate a primavera. Il più otti
mista è sembrato il segretario 
socialdemocratico Cariglia. Un 
vero appassionato del vertice: 
negli ultimi sei o sette mesi ne 

ha chiesto la convocazione al
meno una volta alla settimana. 
•Dovrei dire "finalmente"», ha 
dichiarato ieri auspicando «so
luzioni unitarie» e augurandosi 
che il governo «possa arrivare 
in fondo alla legislatura». Ma lo 
stesso Cariglia è costretto a ri
porre molte delle sue speranze 
nel ruolo dell'odiato Saddam: 
•In un certo senso destabilizza 
nel Golfo, ma stabilizza in Ita
lia L'incombere sulle ten
sioni inteme alla maggioranza 
del "nemico comune" non ha 
comunque impedito ad altri 
esponenti del pentapartito di 
ribadire posizioni assai diver
se. 

Per il vicepresidente del Psi 
Di Donato lo stesso vertice non 
è più di «una riunione di nor
male routine, una consultazio
ne prima del varo della legge 
finanziaria». Sul merito l'espo
nente socialista già mette le 
mani avanti: i tagli dovranno 
essere «selettivi», per esempio 
non si può «penalizzare la Giu
stizia», e comunque tutto dovrà 
essere «concordato coi sinda
cati». Di Donato non rinuncia 
poi alla polemica con la sini
stra de e il suo uomo di punta 

Guido Bodrato, che l'altro ieri 
ha predetto vita breve al gover
no: «Ci dica lui che cosa si deve 
fare... anche perchè è proprio 
la sinistra de che rende difficile 
l'azione e la vita del governo». 
L'ex area Zac, in effetti, ha già 
affermato che la manovra eco
nomica sarà materia di discus
sione, essendo ormai venuti al 
pettine - come si dice - i nodi 
di un dissesto finanziario mai 
affrontato seriamente. Il segre
tario del Pli Altissimo, da parte 
sua, fa la faccia dura: chiede il 
«massimo rigore nei tagli» e pri
vatizzazioni, e vuole finalmen
te «fugare, una volta per tutte, 
l'immagine di una politica 
estera del nostro paese dub
biosa e poco detcrminata». Ieri 
intanto si è concluso pratica
mente con un nulla di fatto un 
nuovo incontro di governo sul
la questione energetica: il pia
no di nuove tasse, risparmi e 
investimenti caldeggiato dal 
ministro repubblicano dell'In
dustria Battaglia di fronte alla 
crisi petrolifera non piace al 
ministro delle Finanze Formi
ca, che ha altri progetti fiscali. 
Il vertice si occuperà anche di 
questo. 

Scoppola 
al Msi: 
«Don Minzoni 
fu assassinato 
dai fascisti» 

Immediata la reazione alla richiesta dei missini di riaprire il 
caso dell'dssasinio di Don Minzoni. parroco di Argenta, av
venuto il 2'1 agosto 1923. Il loro tentativo - alla vigilia della 
visita, domenica prossima, del Presidente della Repubhca e 
del Papa alla tomba del martire antifascista - e quello di cer
care di scagionare gli squadristi di Balbo della responsabilità 
dell'efferato crimine. 1 processi, i documenti, tutto dimostra 
•in modo inequivocabile la responsabililrà fascista dell'omi
cidio», ha dichiarato lo storico cattolico Pietro Scoppola 
(nella foto). Aggiunge di .essere indignato della strumenta
lizzazione che certi politici fanno della storia». Conclude af
fermando che «è sorprendente notare come nel momento in 
cui ci sono gravi problemi, alcune forze politiche non abbia
no altro da fare che rinvangare il passato ir, termini strumen
tali, per accendere una cortina fumogena e coprire il vuoto 
della loro proposta politica». Un altro storico, Gabriele De 
Rosa, si dice «più che indignato, sconcertato» dall' iniziativa 
del Msi. E aggiunge: «Le cose sono andate come la storia ha 
detto: Don Minzoni fu assassinato da elementi dello squadri
smo emiliano». Quella missina - aggiunge lo stonco prof. 
Giuseppe Ignesli - è «una ignobile speculazione politica» 
che dimostra «una profonda ignoranza del lavoro storiogra
fico fin qui svolto». Don Minzoni fu assassinato dai fascisti, 
conferma Randolfo Pacciardi che ricorda come il tribunale 
di Roma, subilo dopo i fatti, mandò assolta la «Voce Repub
blicana» che aveva denunciato il quadrunviro Balbo come 
mandante del delitto escguitoda una squadra fascista. 

«Sul conto di Togliatti vanno 
messe molte cose, ma non 
gli episodi di lotta armata o 
la stessa propensione alla 
lotta armata e alla eversione 
certamente presenti in mo-
do consistente, negli anni 

^ " — " " " " - " ~ ~ '45-'47 all'interno del Pei». 
Lo scrive Fabrizio Cicchino, della direzione del Psi, sull'«A-
vanti- di oggi. Per il dirigente socialista la linea di Togliatti fu 
•agli antipodi di una strategia rivoluzionaria e della lotta ar
mata», mentre «molto più complesso e ambiguo è il discorso 
sul Pei nel suo insieme». Cicchino soitolinca che "il proble
ma non è quello di criminalizzare Togliatti, né di esaltarlo 
acriticamente, ma di cogliere gli indubbi e organici limiti 
della sinistra italiana guidata dal Pei di Togliatti, cosi come, 
evidentemente di riflettere sugli incredibili errori commessi 
da Nenni e da Morandi in quel periodo». Diversamente -
conclude - la formazione di una «nuova forza politica post-
comunista» e la 'ricostituzione di una nuova unità della sini
stra italiana, tra socialisti e post-comunisti- saranno «impos
sibili». 

Cicchitto: 
«Togliatti 
si batté 
per la linea 
democratica» 

«Komsomolskaya 
Pravda» 
sui fatti 
di Reggio Emilia 

Delle vicende del dopoguer
ra in Emilia si occupa anche 
il giornale della giuventù so
vietica «Komsomolskaya 
Pravda». Non c'è dubbio, 
scrive, il Pei dopo la vittoria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul fascismo, per alfermare 
^•^^^""""•""""••"•"^•™ «la strada della democrazia», • 
fece «molto per debellare l'estremismo nelle sue file» e fu fra 
i primi «a riconoscere la necessità di sciogliere le formazioni 
partigiane e di consegnare le armi». Sarrebbc però ingenuo 
- aggiunge il giornale - «pensare che tutti i militanti siano 
stali unanimi nell'accettare la linea del partito». Il quotidiano 
ricorda le testionianze di Montanari sui fatti di Reggio Emilia, 
gli espatri!, favoriti dal partito, in Cecoslovacchia e conclude 
sostenendo che Togliatti, allora ministro della Giustizia, 
«non poteva non sapere dei fatti vergognosi» verificatisi. Dei 
rifugiati a Praga, della «commissione», («centro di iniziativa 
politica», la definisce) e della trasmissione «Oggi in Italia», 
quali dimostrazioni della «doppiezza» del Pei toma a parlare 
oggi sull'«Avanti», Carlo Ripa di Meana. Di nuovo aggiunge 
di ritenere che «ad eccezione dei criminali, tutti 1 comunisti 
italiani che hanno vissuto in quegli anni, quelle stone a Pra
ga, lo hanno fatto con passione autentica». 

Il convegno dei •comunisti 
democratici» che avrebbe 
dovuto tenersi a Riva del 
Garda e fu rinviato in seguito 
alla morte di Gian Carlo Pa
letta, si terrà dal 28 al 30 set-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tembre ad Arco (Trento). 
" ^ " " " " " " • ^ • ^ ' ^ • ~ Nei tre giorni di lavori saran
no discussi «materiali di dibattito per la nlondazione comu
nista». Fra gli argomenti del convegno, che ha per tema «In 
nome delle cose», i comunisti del «no» cercheranno di met
tere a punto la linea da seguire in vista anche dei prossimi 
appuntamenti del partito. 

PadK Bartolomeo Sorge è 
tornalo a parlare dell'espe
rienza di Leoluca Orlando 
alla guida della giunta di Pa
lermo. L'occasione gli è sta
ta offerta dal convegno del-

1 l'Azione cattolica su «diritti e 
" ^ • " • * • doveri della cittadinanza» 
svoltosi a Vicenza. Orlando, ha detto, «ha avuto il grande 
merito» di «rompere una situazione che da quaranta anni 
era stagnante». Ora, però, bisogna passare alla fase due e ' 
cioè «aggregare il consenso di tutte le persone oneste di 
qualsiasi tendenza intomo ad un progetto di servizio della 
città». E per questo non serve «pigliare a parolacce questo o 
quel politico» a meno che non si voglia rischiare di «mettersi 
contro tutti» e di rimanere «isolati». 

Si terrà ad Arco 
il convegno 
dei «comunisti 
democratici» 

Padre Sorge: 
«Orlando 
rischia 
l'isolamento» 

GREGORIO PANE 

Il leader del Psi duro col Pei: «La via maestra è l'unità socialista» 

Craxi: «Partito democratico di sinistra? 
Ha un antico sapore sinistro...» 
II Pei si chiamerà «partito democratico della sini
stra»? È un'ipotesi che non piace a Bettino Craxi, per 
il quale ha «un vago ed antico sapore sinistro di "de
mocratico popolare"». Il leader del Psi ripropone l'u
nità socialista e, alla riunione della segreteria del 
suo partito, lancia una «campagna politica d'autun
no». Sulle riforme elettorali dichiarazioni di Di Do
nato, Signorile e Amato. 

FABIO INWINKL 

•IRONIA. ACraxi«partitode
mocratico di sinistra» non pia
ce. Quel nome, che secondo 
alcuni giornali sarebbe l'ipote
si su cui sta lavorando il vertice 
di Botteghe Oscure, è stato og
getto di una battuta pronun
ciata - si precisa in via del Cor
so - «fuori testo» rispetto alla 
sua relazione alla segreteria 
del Psi. »Ho letto - dice ti segre
tario socialista - di questa idea 
di una nuova sigla del tipo "de
mocratico di sinistra". Ha un 
vago ed antico sapore sinistro 
di "democratico popolare". In 

questo modo i comunisti con
tinueranno inevitabilmente e 
inesorabilmente ad essere 
chiamati comunisti o al più ex 
comunisti o post-comunisti». E 
allora? Craxi non ha dubbi: 
•Noi continuiamo a pensare, 
ed i fatti non sembrano darci 
torto, che la via maestra, la 
prospettiva d'avvenire si co
struisce all'insegna della unità 
socialista con tutto ciò che 
questo comporta». 

Questa è la strategia dell'at
tenzione riservata dal leader 
del «garofano». E la riunione di 

ieri - oltre due ore dedicate so
prattutto all'aggravamento del
l'attacco criminale e ad una 
•campagna d'autunno» pro
mossa dai socialisti con inizia
tive su vari temi - non ha ap
profondito il nodo dei rapporti 
con il Pei. Neppure sul proble
ma della riforma elettorale, ter
reno sul quale i comunisti, nel
la riunione della Direzione di 
lunedi scorso, avevano indivi
duato il Psi come interlocutore 
prioritario. 

•Non abbiamo ricevuto al
cuna richiesta d'incontro -
precisa il vicesegretario Giulio 
Di Donato al termine del lavori 
- appena arriverà, la valutere
mo. Certo • aggiunge • se la lo
ro proposta è quella impernia
ta sul sistema maggioritario, il 
nostro disaccordo è già noto. 
O ci sono delle novità? In ogni 
caso, apprezziamo il metodo 
del confronto». Sulla stessa 
lunghezza d'onda si esprime 
Claudio Signorile, mentre più 
netta è la presa di distanza di 
Giuliano Amato. «Se la propo
sta comunista è quella di Salvi, 

che si avvicina molto a quella 
di Ruffilli - osserva - non mi 
sembra ci siano dei punti in 
comune, eccetto la parte ri
guardante la regionalizzazio
ne. Su quel tipo di proposta 
abbiamo già da tempo espres
so il nostro giudizio: poi non so 
se nel cassetto ne hanno altre. 
Le nostre proposte sono tutte 
pronte. Ora dobbiamo aspet
tare solo quelle degli altri». 

La relazione di Craxi alla se
greteria ha lanciato, intanto. 
una -campagna d'autunno» 
dei socialisti. Una serie di ini
ziative «sulle questioni urgenti, 
sugli obiettivi strategici, sulle li
nee di rinnovamento, di risa
namento e di sviluppo», volte a 
•schivare le polemiche inutili, 
le faziosità, i tentativi di trasci
narci in vere e proprie risse». 
Una campagna, insiste Craxi, 
•che serva a chiarire ciò che 
deve essere chiarito tra le forze 
politiche, nessuna delle quali 
dovrebbe essere tentata di sca
ricare su altri e in particolare 
su di noi cause e responsabili
tà delle loro divisioni, delle lo

ro difficoltà, delle loro crisi». 
Vediamole, queste iniziati

ve. Anzitutto, la riunione, do
mani, della Direzione sulla si
tuazione dell'ordine pubblico. 
Poi una serie di convegni. Per 
finire con un seminario della 
Direzione (si terrà in Umbria, 
in data ancora da stabilire) 
sulla crisi del comunismo e le 
prospettive dell'unità sociali
sta. 

Ncll'annunciare questo pro
gramma. Craxi pone l'accento 
su una situazione del paese 
•nella quale stanno crescendo 
i fattori negativi»: non solo la 
criminalità, ma anche •preoc
cupanti segnali di una inver
sione di tendenza di Importan
ti settori produttivi». E se i so
cialisti sono chiamati a mobili-
tarsl,«debbono essere rimosse 
situazioni periferiche di crisi e 
di divisione» nel partito. Un ri
ferimento che chiama in cau
sa, tra l'altro, la federazione ro
mana e il regionale del Lazio, 
già commissariati, e l'organiz
zazione di Ancona. 

Replica a Craxi: «Pensi al Psi e a come si chiama...» 

Tortorella: «Il Pei è più sereno 
Il nome? Tocca a noi discuterne) 
«C'è un clima più disteso nel Pei, dopo l'incontro di 
Frattocchie», dice Aldo Tortorella, presidente del 
Comitato centrale del Pei. E il nuovo nome? «Io - ri
sponde - sono affezionato ad un nome che mi sta 
nel cuore, comunque ne discutiamo noi... Craxi 
pensi al nome del suo partito e al modo di restarvi 
fedele». Anche Veltroni replica al segretario del Psi: 
«Si occupi dei suoi problemi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RAFFAELE CAPITANI 

• I MODENA La caccia al no
me della «cosa- è cominciata e 
alla festa deH'«Unità>. tutti i 
giornalisti sono in fibrillazione. 
Alcuni quotidiani hanno scrit
to che , forse, la nuova forma
zione politica si chiamerà par
tito democratico della sinistra. 
Pds. Ieri i giornalisti hanno pre
so d'assalto Tortorella. presi
dente del Comitato centrale. 
Subito ha risposto alle critiche 
avanzate dal segretario sociali
sta sull'ipotesi del nuovo nome 
fatta appunto da alcuni giorna
li: «Craxl si occupi del nome 

del suo partito e del modo di 
esservi fedele. Il nostro ce lo fa
remo da noi». E sul nome? Tor
torella sorride pacato e dice di 
essere «affezionato» ad un no
me che gli sta «nel cuore», ma 
poi aggiunge un «comunque 
ne discutiamo». Per il presiden
te del Ce sulla presentazione 
delnome«c'èunim pegno del
la maggioranza ed è logico 
che lo debba rispettare, cosi 
come la minoranza deve ri
spettare i suoi impegni». La se
de in cui avanzare la proposta 
del nuovo nome sono gli orga

ni di partito. L'importante, di
ce, è che ci sia da parte di tutti 
un •atteggiamento di serenità». 
Molti sono gli clementi in di
scussione. dal nome, al pro
gramma . alle opzioni politi
che, alla forma di organizza
zione, ma nessuno di questi, 
ha osservato, «deve essere pre
so come motivo di asprezze 
politiche o di tensioni: dobbia
mo discutere come si fa tra 
persone che stanno insieme 
da moltissimi anni». Tortorella 
ha rilevato che dopo l'incontro 
di Frattocchie nel Pei il clima «è 
più disteso-. Il prossimo semi
nario della minoranza non in
tende aggravare le tensioni in
teme. «In un partito che si av
via ad avere diverse compo
nenti - ha affermato - soprat
tutto se queste non vogliono 
essere soltanto aggregazioni di 
potere, bisogna eh; le stesse 
componenti diano un contri
buto meditato e serio di idee e 
di proposte da portare nel di
battito con gli altri compagni-. 

•lo - ha aggiunto Tortorella -
mi sono pronunciato più volte 
pubblicamente contro una 
scissione, come del resto han
no fatto tutte le componenti». 

Alle battute altezzose di Cra
xi sul nome della «cosa», dalla 
lesta c'è da registrare anche 
una secca replica di Walter 
Veltroni. «Illazioni di slampa 
sul nome che potrà assumere 
la nuova formazione politica -
dice - sono state sufficienti per
chè il segretario del Psi ntcnes-
se di doversi esercitare, in mo
do sorprendente, in giudizi for
mulati in un organismo ufficia
le del suo partito». Veltroni ri
badisce la nuova formazione 
politica sarà «una forza auto
noma e originale della sinistra» 
ed allerma che il nome ed il 
simbolo saranno decisi -a tem
po debito dal dibattito libero e 
sovrano del Pei». «È giusto che 
il Psi SI occupi dei suoi proble
mi - afferma Veltroni - e miglic-
n rapporti a sinistra nehiedono 
rigore e npetio delle recipro
che autonomie». 

l'Unità 
Giovedì 

20 settembre 1990 7 
^ 



D ragazzo di Napoli 
sospettato di essere il killer 
del bar di Casoria in cui morì 
il bambino di 12 anni 

Ha sedici anni 
il presunto assassino 
di Andrea Esposito 
Camorrista ed assassino ad appena 16 anni. Un ragazzo, 
figlio di Rita lafulli, è risultato positivo alla prova dello 
Stub. È in stato di fermo sotto la tremenda accusa di con
corso in duplice omicidio. Gli investigatori ritengonoche 
possa essere stato proprio lui uno dei due killer che qual
che giorno fa hanno ucciso un ragazzo di 12 anni, An
drea Esposito, ed un barista 32enne, Sergio Esposito, ed 
hanno ferito gravemente Antonio Franzese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Neanche gli In
vestigatori voli-vano crederci 
la prova dello Stub effettuata 
su una serie di persone so
spette per la strage di Casoria. 
nella quale avevano perso la 
vita Andrea Esposito, 12 anni 
appena, il barista 32enne Ser
gio Esposito, e nella quale era 
nmasto ferito Antonio Franze
se. figlio del gestore del bar 
dov'è stato compiuto il raid, è 
risultata positiva per un ragaz
zo di appena 16 anni 

Il giovane è stato fermato e 
su di lui pende la grave accu
sa di concorso in duplice omi
cidio Il ragazzo è il figlio di Ri
ta lafulli, nipote del noto boss 
Michele Suo zio è uno degli 
uomini di spicco della forma
zione cutoliana Un altro zio e 
stato assassinato tempo fa 
Ma negli anni d oro della Nco 
gli lafulli si mostravano accan
to al boss di Ottaviano, quasi 
orgogliosi di essere processati 
con lui, nel 1380, in quel pri
mo giudizio che aveva come 
imputati i <api» dell'organiz
zazione. 

I risultati della prova (lo 
Stub e un nuovo esame con il 
quale vengono rintracciati re
sidui della polvere da sparo 
non solo sulle mani come av
veniva nelle tradizionali prove 
con la paraffina, ma anche su
gli abiti ed anche in presenza 
di minime quantità) hanno 
portato al fermo del ragazzo 
sono la pesante accusa. Da 
domani II suo incartamento 
sarà al vaglio dei giudici dei 
minori della Procura di Napo
li. i quali dovranno esaminare 
gli elementi raccolti e quindi 
procedere o meno alla conva
lida dell'arresto. 

Subito dopo la sparatoria 
nel bar del mercato ortofrutti
colo di Casoria, nella quale 
persero la vita il ragazzo di 12 
anni ed il barista del locale, i 
carabinien esclusero la matri
ce camorristica, l'agguato do
veva essere soltanto uno 
scontro, affermarono, tra fa
miglie L'ennesimo atto, forse, 
di una faida che vedeva coin
volte la famiglia Franzese, che 
gestiva il bar e la famiglia la
fulli In poche ore vennero ar
restali Rita lafulli suo fratello 
Michele, il figlio di Rita. Giu
seppe Papi Per loro la prima 
accusa è stata solo di deten
zione d'armi, in quanto non 
hanno saputo dare spiegazio
ni del possesso di una calibro 
38, trovata nella loro abitazio
ne. Nelle ore successive a 
questo arresto, avvenuto poco 
dopo la tragica sparatoria, il 
sostituto Franco Roberti, ha 
continuato ad interrogare te
stimoni, ma nello stesso tem
po, ha ordinato che alla prova 
dello Stub non fossero sotto
posti solo gli arrestati, ma an
che tutte le persone legate alla 
famiglia lafulli Tra questi c'e
ra il giovane tredicenne trova
to positivo all'esame. 

Ora se le accuse contro il 
sedicenne fossero conferma
te, i mandanti del delitto po
trebbero essere soltanto la 
madre, lo zio, il fratello, il che 
rende assurda questa vteen-
da.In ogni caso non e la prima 
volta che in Campania viene 
scoperto un killer minorenne. 
anzi i casi di ragazzi che al di 
sotto dei 16 anni hanno spara
to ed ucciso sono molteplici 
La cosa più preoccupante è 
che vanno aumentando negli 
ultimi anni. 

Alla commissione Scalfaro 
parla un ex dipendente 
di una società che gestisce 
le aree industriali 

Per ogni futuro impiegato 
un padrino politico 
«I conti predeterminati» 
Sequestrati documenti 

«Mi manda Picone», e si entra 
nei consorzi del post-terremoto 
Un nuovo testimone si è presentato ieri a San Macu
lo, dove si indaga sugli scandali del dopoterremoto 
in Campania e Basilicata. È un ex impiegato 
dell'Mrg, uno dei consorzi che gestisce per la Casta-
ha (gruppo In) le venti aree industriali create con i 
fondi della ricostruzione. Nelle lettere di assunzione 
del consorzio accanto al nome degli assunti spunta 
sempre quello di un politico de. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Ciriaco De Mita ha 
totalizzato undici posti, il suo 
fedelissimo, il presidente dei 
senaton democnstiani Nicola 
Mancino, nove Tre il senatore 
de Romualdo Covicllo. eletto 
nel collegio di Corlcto-Pertica-
ra nel potentino Uno solo il 
deputato Angelo Sanza. di Po
tenza pure lui e ex sottosegre-
tano ai servizi segreti quando il 
leader della sinistra de abitava 
a Palazzo Chigi Qualcoslna. 
infine, anche i sindaci di alcuni 

comuni tra l'Irpinia e la Basili
cata £ la divisione «cnccllia-
na> di una quarantina di posti 
di lavoro distribuiti dal consor
zio Mrg nel 1987. con tanto di 
lettere firmate dal direttore ge
nerale, dottor Camorra, nelle 
quali vengono specificate le 
caratteristiche professionali 
degli assunti e. ngorosamente 
tra parentesi, i nomi dei politi
ci-protettori Questa storia di 
ordinano clientelismo è all'at
tenzione dei parlamentari del

la commissione d'inchcsta sul 
terremoto che dicci anni fa 
colpi Campania e Basilicata E 
ieri a San Maculo, davanti al 
sottogruppo che si occupa del
le politiche industriali, è stato 
sentito un ex impiegato del 
consorzio Mrg che nei giorni 
scorsi ha chiesto di essere con
vocato Una deposizione che 
ha gettato nuove ombre sul 
processo di industrializzazione 
delle arce interne del cratere 
irpino-lucano Un affare colos
sale (8mila miliardi per creare 
nel cuore del terremoto 20 
nuove aree industriali) già al
l'attenzione della commissio
ne Scalfaro per lo scandalo 
delle fabbriche •svendute». 

La gestione dei nuovi nuclei 
viene affidata allaCastalia, una 
società del gruppo In, che si li
mita. però, solo a fare da con
cessionario La manutenzione 
concreta delle aree passa in
fatti al consorzio Mrg, in asso

ciazione temporanea con Ita-
limpianli, una società delle 
Partecipazioni Statali Del me
ga-consorzio fanno parte una 
sene di società private, che de
vono provvedere alla ripara
zione delle strade, al riciclag
gio delle acque, agli impianti 
di illuminazione e alle rete fo
gnaria Un affare da 19 miliardi 
I anno sul quale la deposizio
ne dell'ex impiegato dell Mrg 
sembra aver aperto degli 
squarci interessanti Non solo 
le assunzioni pilotate politica
mente, quindi, ma I intcrage-
stionc dell'appallo Sia l'Mrg 
che le imprese collcgate, per 
accedere ai finanziamenti do
vevano presentare degli stati di 
avanzamento dei lavori, con
trollati dalla Caslalia una det
tagliata descrizione delle ope
re fatte e dei costi sopportali. 
•Ma - ha dichiarato l'impiega
to agli esterrefatti parlamenla-
n-commissari - ogni volta che 
dovevo fare questo lavoro i 

miei supcnon mi indicavano 
l'importo che doveva venir 
fuori dai conti, ed era un im
porto sempre predetermina
to» La Castalia, azienda pub
blica, controllava, ma chi con
trollava la Castalia' Un'altra 
azienda pubblica, l'Italtekna, 
del gruppo In Italstat I vertici 
di quest'ultima società, già al 
centro di polemiche per il ruo
lo svolto nella mdustnalizza-
zionc delle zone terremotate e 
per i rapporti con I Ufficio Spe
ciale diretto dal superprefetto 
Pastorelli, hanno sempre sor
volato sui rapporti con la Ca
stalia. «Con loro non abbiamo 
niente a che vedere - ha npe-
tuto nelle interviste Franco Me-
landn, presidente dell Itallck
na - loro svolgono la loro fun
zione e noi la nostra» Dimenti
cando che La Castalia ha una 
partecipazione del 20 percen
to nella stessa Itallckna. che 
cosi finisce per trovarsi nel no-

È stato ascoltato ieri dal Comitato per i servizi di sicurezza 

Caso Orfei, l'ex ministro Martinazzoli: 
«Il Sismi mi informò ma non intervenni» 

MARCOBRANDO 

• 1 ROMA Tallonato da un 
plotone di cronisti, l'ex mini
stro Mino Martinazzoli icn ver
so mezzogiorno si è allontana
to a passo svelto da Palazzo 
SanMacuio sede del Comitato 
per i servizi di sicurezza, senza 
cedere alla bordata di doman
de. 

Qualcosa di nuovo a propo
sito del fumoso caso Orfei' 
Quand'era titolare della Difesa 
aveva messo il naso nel rap
porto del Sismi dedicato alle 
presunte spiate del consigliere 
di Cinaco De Mita7 Chi ha dato 
al Sismi quel dossier cecoslo
vacco? Martinazzoli ha pro
nunciato una sola frase, più 
che scontata «SI Ho fatto il mi
nistro della Difesa» (nel perio
do in cui i nostn servizi segreti 

avevano tra le mani il dossier. 
egli era ancora al limone di 
quel dicastero, dal quale si sa
rebbe dimesso 21 luglio assie
me ai suoi quattro colleglli del
la sinistra de) Punto e basta. 
Né ha voluto commentare le 
battute attnbuitcgli una decina 
di giorni fa dal quotidiano // 
Manifesto 

Pochissime le indiscrezioni 
Martinazzoli avrebbe detto di 
essere stato sempre informato 
su tutte le vane fasi della vicen
da e di avere preso atto della 
situazione che si era creata, n-
nunciando però ad esercitare 
il potere di ntardo nell'invio 
del dossier ai giudici. Inoltre 
avrebbe sostenuto di aver sem
pre ricevuto, «per conoscen

za», quello che il Sismi inviava 
al Presidente del Consiglio e di 
aver discusso del caso con il 
capo del servizio 

Affermazioni analoghe a 
quelle riportate il 6 settembre 
scorso dal Manifesto. «La legge 
- aveva sostenuto tra l'altro 
Martinazzoli - dice che, se esi
stono ipotesi di reato, i servizi 
debbono informare la magi
stratura, attraverso la polizia 
giudiziana II dato è che Marti
ni ha cùiesto un autonzzazic-
ne che non e formalmente n-
chiesta. L iniziativa su questo 
caso 6 sua». 

Dopo le audizioni di Fulvio 
Martini, capo del Sismi, Giulio 
Andrcotti e Virginio Rognoni, 
quella cui ha partecipato ieri 
Martinazzoli e stata l'ultima 
prevista dal Comitato nell'am

bito dell'indagine dedicata al 
caso Orici L'incontro e duralo 
due ore, si è svolto a porte 
chiuse e i van commissari, al 
termine, si sono nvelati tacitur
ni quanto l'ex ministro 

Sulla vicenda len e interve
nuto il portavoce delia segrete
ria socialista, Ugo Intim Un in
tervento detcrminato dall'an
nuncio della pubblicazione sul 
Sabato di altre presunte indi
screzioni Orfei sarebbe stato 
•agganciato» per la prima volta 
dicci anni fa a Roma, nell'am
basciata ungherese, e nel 
1987, durante un suo viaggio a 
Praga, avrebbe avuto numerosi 
meontn con gli 007 cecoslo
vacchi 

•Compaiono sui giornali in
discrezioni sulla vicenda Orfei, 
con fatti particolari, dettagli -

ha detto Intlni - diventa sem
pre più evidente che le forze 
politiche responsabili non pos
sono essere le uniche ad esse
re tenute all'oscuro della reale 
portata dei fatti e che l'opinio
ne pubblica non pud essere 
oggetto di informazioni non 
verificate, in una vicenda cosi 
delicata, da settimane sulle pa
gine dei giornali». 

«Chiediamo perciò nuova
mente - ha continuato l'espo
nente socialista - che il gover
no renda noto subito quanto e 
a sua conoscenza Ci auguria
mo che lo faccia come sareb
be assolutamente opportuno e 
ragionevole. Diversamente, il 
partito socialista assumerà le 
necessane iniziative parla
mentari chiamando in causa la 
responsabilità del governo di 
fronte al Parlamento». 

Oscar Luigi Scalfaro 

lo di controllore e di controlla
ta 

Insomma, la vicenda del 
maxi appallo per la gestione 
delle 20 arce industriali 6 un 
altro dei punti interrogativi da
vanti alla commissione Scolla
re, che a novembre dovrebbe 
concludere i lavon Un punto 
che i commissari intendono 
approfondire. Indiscrezioni 
raccolte len a San Maculo. 
danno per certa la prossima 
convocazione dei responsabili 

della Castalia e il sequestro di 
una sene di interessanti docu
menti 

Intanto questa mattina I uffi
cio di presidenza della com
missione deciderà la convoca
zione dei sindaci di Laviano, 
Palomonte e Eboli, nel salerni
tano, e Conza della Campania 
in Irpinia Comuni dove come 
hanno dimostrato le inchieste 
giornalistiche di questi giorni, 
la ncostruzione è stato un vero 
e propno scandalo 

Strage di Ustica 
Fu un missile o una bomba? 
29 quesiti del magistrato 
alla commissione tecnica 
M ROMA. I cinque compo
nenti della commissione tecni
ca che svolsero le perizie sul 
DC9 dell'itavia per identificare 
le cause del disastro di Ustica. 
dovranno rispondere entro 30 
giorni a 29 quesiti posti loro 
dal giudice istruttore Rosario 
Pnore che sta npercorrendo 
tutte le tappe dell'inchiesta nel 
tentativo di concluderla entro 
il 24 ottobre prossimo, giorno 
in cui perderà efficacia il vec
chio codice di procedura pe
nale. Priore ha chiesto icn ai 
tecnici perche, dopo una pri
ma conclusione che attribuiva 
ad un impatto con un missile il 
disastro del DC9. due di loro 
modificarono successivamen
te le loro conclusioni Massimo 
Blasi e Raffaele Ccrra, infatti, 
hanno riproposto la vecchia 
tesi dell esplosione di un ordi
gno collocato a bordo, mentre 

Leonardo Lecce Mariano Mi
gliaccio ed Elio Imbimbo sono 
rimasti fermi sulle loro prece
denti posizioni Ora, attraverso 
le risposte ai quesiti, il magi
strato spera di avere un quadro 
più chiaro della dinamica dcl-
I incidente 

Il giudice, in pratica, vuole 
conoscere sia dai sostenitori 
della tesi del missile, sia da 
quelli della bomba, in base a 
quali cntcri e valutazioni siano 
giunti a conclusioni opposte 
analizzando tutu sii stessi ele-
mcnU cioO fili studi sui reperti 
e sui traciaU rjd u di Fiumici
no e di Marsala Da Blasi e da 
Cerra, in particolare, Pnore 
vuole sapere quale possa esse
re stata «la collocazione del-
I ordigno ali interno dell ac-
reomobile» Un punto, questo, 
sul quale i due periti non han 
no fornito clementi 
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Allarme 
criminalità 

Preoccupazione del presidente per le polemiche sulla giustizia 
Andreotti: «A parte i sequestri, dove la situazione è migliorata, 
c'è una crescita di criminalità di fronte alla quale nessuno 
può rimanere indifferente». Dibattiti alla Camera e al Senato 

Violenza nel Sud, Gava da Cossiga 
Cossiga incontra Gava e gli esprime grande preoc
cupazione per l'escalation violenta nel Sud. An
dreotti rompe il silenzio e dice: «C'è una crescita di 
criminalità di fronte alla quale nessuno può rimane
re indifferente. Questo problema riguarda sia la 
maggioranza sia l'opposizione». Previsti dibattiti alla 
Camera e al Senato. Sarà convocato il Cis, il comita
to interministeriale per la sicurezza». 

VITTORIO RADON! 
• • ROMA. -Salvo che nel 
campo dei sequestri di perso
na, dove la situazione è miglio
rata, c'è una crescita di crimi
nalità di Ironte alla quale nes
suno può rimanere indifferen
te. Questo, dunque, è un pro
blema che non riguarda solo 
la maggioranza di governo, ma 
anche l'opposizione». 

L'allarme di Giulio Andreotti 
giunge al termine di una gior

nata convulsa, nel corso della 
quale la mattanza mafiosa e le 
polemiche sullo slato della 
giustizia hanno suscitato un'at
tività frenetica delle massime 
cariche dello stato. 

L'ondata di violenza preoc
cupa il presidente del Consi
glio. Non può essere sottovalu
tata. Andreotti non aggiunge la 
sua voce al «partito degli otti
misti», quelli che considerano 

le bande criminali «spappola
te», e il peggio della tempesta 
ormai alle spalle. Due giorni fa, 
il capo della polizia Parisi ave
va dichiarato al Corrìereche lo 
Stato, nello scontro sanguino
so che si svolge al Mezzogior
no. e padrone del campo. Una 
tesi cara allo stesso ministro 
Gava, che ha trovato in queste 
settimane altn, autorevoli so
stenitori, nonostante nelle città 
del sud continui la mattanza, e 
gli apparati giudiziari siano al
lo stremo. 

Andreotti non si limita all'in
vito perchè sia mantenuta alta 
la tensione politica contro l'in
combere asfissiante delle or
ganizzazioni criminali.. Consi
dera ciò che sta accadendo 
una questione che travalica i 
confini fra la maggioranza e 
l'opposizione. Era stato Lucia
no Violante, vice-presidente 
dei deputati comunisti, a sfida
re i partiti di governo: lotta uni-

Tortorella: «Presidente, 
occorre il suo intervento» 
M ROMA. In un'intervista a Italia Radio, svolta 
da Silvia Garroni, il ministro per l'Ordinamento 
dello Stato e della Sicurezza intema del governo 
ombra, Aldo Tortorella, rispondendo a una do
manda sulla richiesta di dimissioni di Gavaa. ha 
affermato: »l gruppi parlamentari del Pei e della 
Sinistra indipendente, in altre circostanze e se
paratamente, hanno chiesto queste dimissioni; 
e queste dimissioni sono gii state respinte dal 
Senato e dalla Camera. Se quindi il problema 
deve essere riproposto in questo momento, es
so spetta al gruppi parlamentari e non al gover
no ombra». «Quello che abbiamo sottolineato -
ha continuato Tortorella - è che quella richiesta 
di dimissioni che fu respinta da una maggioran
za del Parlamento, era assolutamente seria, fon
data e non basata su qualche criterio di perse
cuzione personale. Era fondata perchè i risultati 
della lotta alla criminalità organizzata parlano 
davanti agli occhi di tutti. La responsabilità, co
me noi abbiamo sempre detto, non è certo di 
una sola persona, non è soltanto del ministro: 
dipende da una vasta azione sbagliata di gover
ni passati e del governo presente, ma che certa
mente comporta una responsabilità anche di 
chi è titolare del dicastero degli Interni. Equesto 
ministro degli Interni non ha il prestigio per gui
dare una lotta cosi impegnativa». Alla domanda 
su quale sarà l'oggetto dell'incontro che il go
verno ombra ha chiesto di avere con il presiden
te Cossiga, l'onorevole Tortorella ha risposto: 
•Certamente non quello di discutere di Gava, 
perchè questo è fuori delle competenze istitu
zionali del presidente della Repubblica. Abbia
mo chiesto rincontro per manifestare, ovvia
mente, il nostro allarme, e anche per esporre di
rettamente a lui, che è il supremo garante della 
Costituzione, quali possono essere secondo noi 
alcune misure indispensabili in questo momen
to. Teniamo conto che ciò che succede in vaste 
zone del nostro paese equivale alla sospensio
ne dei diritti costituzionali per larghe masse di 
cittadini e a un vero e proprio esproprio delle 
funzioni dello Stato. Ecco perchè può essere in
vocato il ruolo del garante della Costituzione». Aldo Tortorella 

Il Psi prende le distanze 
dal ministro dell'Interno 

FABIO INWINKL 

«ROMA. Il Psl prende le di
stanze da Gava, di fronte all'al
larme provocato dall'infuriate 
della criminalità. Il ministro 
dell'Interno non viene chiama
lo personalmente In causa, ma 
l'azione del governo in materia 
di ordine pubblico è oggetto di 
critiche e fonie di preoccupa
zione a via del Corso. La segre
teria del «garofano» ha convo
cato per domani, alle 10, una 
riunione della Direzione inte
ramente dedicata all'ordine 
pubblico, presenti il ministro 
della Giustizia Vassalli e il sot
tosegretario Castiglione. Craxi 
ha parlato ieri di -incancrenì-
mento della criminalità in di
verse aree del paese-Ai termi
ne della riunione, Claudio Si
gnorile ha fatto sapere che «in 
segreteria si sono prese le di
stanze dall'inerzia del gover
no». 

Salvo Andò, responsabile 
del Psi per i problemi dello Sta
to, ha contestato l'argomento 
usato da Gava circa una diffu
sione europea della criminali
tà, che non assegna all'Italia il 
primo posto nelle statistiche. 
•Il raffronto tra dati generali e 
generalissimi - sostiene Andò 
- lasciano il tempo che trova
no. In Italia, in alcune regioni, 
c'è una criminalità di massa, e 
in particolare una microcrimi
nalità, con peculiarità non ri

scontrabili altrove. Non possia
mo fermarci al numero dei de
litti, dobbiamo valutarne la ti
pologia'. 

Per Andò vi sono molte cose 
da rivedere in materia di con
trollo del territorio, di poten
ziamento e ammodernamento 
degli apparati di prevenzione e 
repressione «Occorre poten
ziare non tanto i presidi statici, 
ma l'attività investigativa: non 
tanto più uomini, ma meglio 
organizzati e addestrati». «Oggi 
- aggiunge polemicamente I e-
sponente socialista - buona 
parte della forza pubblica è 
oggi Impegnata a vigilare su 
detenuti rimessi in libertà. Da 
una parte si arresta, dall'altra si 
scarcera». 

Se non si reclamano le di
missioni di Gava («Non servo
no gesti dimostrativi - ribatte 
Andò su questo punto - ma ri
sposte più incisive»), la preoc
cupazione di distinguersi dalla 
gestione del Viminale in que
sto frangente affiora con cre
scente evidenza. E di tempo 
stesso si pone l'accento sulle 
proposte di legge pendenti in 
Parlamento in tema di giusti
zia, «che non vanno in porto 
nonostante ci sia l'accordo di 
tutti-. 

Andò ripete le cntlche mos
se sulla prima pagina dell'«A-

vanti!» di ieri a proposito delle 
carenze negli organici giudi
ziari: «E' curioso che quotidia
namente dobbiamo registrare 
le giuste lamentazioni di tanti 
per la giustizia che muore in 
alcune zone del paese, quan
do poi questi stessi, che si la
mentano, sono inflessibili nel 
rifiutare ogni forma di recluta
mento straordinario di giudici 
ancorché affidalo a rigorosissi
me selezioni, e ogni forma di 
mobilità dei magistrati tra le di
verse sedi-. 

A poche ore dalla riunione a 
via del Corso (e dall'incontro 
tra il capo dello Slato e II mini
stro dell'Interno al Quirinale). 
un altro segnale dcll'«emer-
genzagiustizia» viene da Mon
tecitorio. La conferenza dei ca
pigruppo, riunita nel pomerig
gio di ieri per definire il calen
dario dei lavori parlamentari 
dopo la pausa estiva, ha deci
so che l'intera giornata di mar
tedì prossimo sarà dedicata 
dall'assemblea dei deputati 
una discussione sulla crimina
lità e l'ordine pubblico, sulla 
base di mozioni, interpellanze 
e interrogazioni presentale dai 
vari gruppi. Un dibattito che si 
concluderà con un voto e ri
proporrà tutti i nodi, dramma
ticamente aggravati, della 
espansione della delinquenza 
organizzata nelle regioni meri
dionali, e non solo in quelle. 

tana contro mafia e camorra, 
come ai tempi del terrorismo, 
se sarà dimostrata la volontà di 
spezzare ogni connubio fra cri
minalità e politica. E in questa 
chiave lo stesso Violante ha 
commentato ieri sera le parole 
di Andreotti: «Vedremoche co
sa proporrà concretamente, 
per la sicurezza dei cittadini, la 
legge finanziaria. Comunque 
mercoledì, nel dibattito che si 
terrà alla Camera, ascolteremo 
le proposte del governo. Se si 
mostrasse la volontà di far fun
zionare a pieno regime le leggi 
e le istituzioni esistenti, e di 
rompere ogni rapporto Ira ma
fia e politica, non credo che 
mancherà la disponibilità del 
Pei». 

La giornata, come si è detto, 
era corsa via in un succedersi 
di incontri e di convocazioni. 
Ieri mattina Cossiga ha incon
trato Gava al Quirinale. Dalle 

11,30, per quasi tre quarti d'o
ra, hanno discusso di questi ul
timi giorni roventi. Cossiga ha 
espresso al ministro degli In
terni una grande preoccupa
zione. Un sentimento - dicono 
fonti del Quirinale- condiviso 
da Gava, che per l'incontro di 
ieri ha abbandonato il ritiro di 
Arcinazzo, dov'è costretto da 
un aggravamento del diabete 
che lo affligge. 

Proprio dopo una telefonata 
con Gava, l'altra sera. Andreot
ti ha deciso di chiamare a rac
colta il Cis, del quale fanno 
parte, oltre al ministro degli In
terni, i responsabili di Esteri, 
Giustizia, Difesa, Industria e Fi
nanze. Il comitato si riunirà per 
discutere «la situazione della 
criminalità in tutte le regioni 
d'Italia». Quando si terrà l'in
contro? Andreotti pensa a una 
data successiva all'approva
zione da parte del governo del 
disegno di legge per la Finan

ziaria. La scadenza ultima, per 
questo adempimento, è vener
dì prossimo. Ma subito dopo il 
presidente del Consiglio parti
rà per New York, dov'è in pro
gramma l'assemblea speciale 
dell'Onu sui problemi dell'in
fanzia. Il rientro dagli Stati Uni
ti è previsto per la mattina del 2 
ottobre, e i ministri potrebbero 
riunirsi in quella stessa giorna
ta. 

In Parlamento, invece, le 
scadenze sono molto più rav
vicinate. Mercoledì ci sarà di
battito alla Camera. Quanto al 
Senato, il vice-presidente del 
gruppo comunista, Roberto 
Maffioletti, ha chiesto ieri una 
discussione in aula. La propo
sta è stata condivisa dal de 
Paolo Cabras, vice-presidente 
della commissione Antimafia. 
La prossima settimana, il presi
dente della commissione Affa
ri costituzionali, Leopoldo Elia, 
comunicherà tempi e proce

dure del dibattito. La base di 
discussione sarà rappresentata 
dalle ben 21 relazioni trasmes
se dall'Antimafia ai due rami 
del Parlamento. 

In attesa di un confronto in 
aula, le polemiche non accen
nano a smorzarsi. Ieri una ple
tora di esponenti de ha levato 
gli scudi contro il Pei, accusato 
di «strumentalismo» e di «stali
nismo» per aver accusato Gava 
di inadeguatezza nel suo ruo
lo, e aver pronunciato la paro
la «dimissioni». La Voce repub
blicana, con maggior pacatez
za riconosce: «Occorrerebbe 
un governo capace di presen
tare al paese e al parlamento 
la lotta alla criminalità come 
emergenza ineludibile...sareb
be senza senso che mentre lo 
stato arranca contro la crimi
nalità, forze dell'ordine da una 
parte e magistrati dall'altra ini
ziassero a scambiarsi accuse». 

Vassalli all'Antimafia: 
«Per la giustizia solo spiccioli» 
In Calabria i giudici chiedono mezzi e denunciano il 
disinteresse dello Stato per le zone a rischio, ma a 
Roma il ministro Carli ha deciso di tagliare ancora il 
magro bilancio destinato alla giustizia. Non sarebbe 
produttivo. Lo ha denunicato il ministro Vassalli alla 
commissione parlamentare Antimafia durante 
un'audizione per conoscere le richieste dei giudici 
nelle zone a rischio. 

CARLA CHILO 

• • ROMA. «Non ci sono soldi 
per la giustizia? E allora si deci
da che per cinque anni non si 
costruisce una sola autostrada, 
non sarà una tragedia in un 
Paese dove c'è la rete più este
sa d'Europa Quella di Paolo 
Cabras, vicepresidente della • 
commissione Antimafia sarà 
una battuta, ma al termine del
l'incontro organizzato dalla 
commissione bicamerale con 
il ministro Giuliano Vassalli, i 
parlamentari hanno votato al
l'unanimità un ordine del gior
no che chiede al governo di 
stanziare più soldi e più mezzi 
per la giustizia: «La commissio
ne parlamentare Antimafia • è 
scritto nel documento -ha rile
vato che condizione essenzia
le per il miglioramento della 
capacità di risposta dello Stato 
alle organizzazioni criminali è 
la determinazione di massicci 
stanziamenti per l'attività degli 
uffici giudiziari e delle forze 
dell'ordine, considerato che i 
tagli inevitabili da apportare 
alla spesa pubblica non posso
no penalizzare le esigenze del

la giustizia e della sicurezza». 
Per una volta il ministro Vas

salli ha trovato proprio tra i 
componenti di una delle com
missioni più «vivaci» del Parla
mento i migliori alleati. Era ar
rivato a S.Macuto per ascoltare 
le conclusioni di un gruppo di 
lavoro coordinato da Luciano 
Violante sulle modifiche al co
dice proposte dai magistrati 
che lavorano nelle zone più 
colpite dalla criminalità orga
nizzata. Un «documento serio» 
l'ha definito e che verrà in buo
na parte recepito dalla com
missione del quaranta incari
cata di rivedere il nuovo codi
ce. Poi, rispondendo alle do
mande del presidente della 
commissione, Gerardo Chiaro-
monte (sugli incentivi da dare 
ai giudici delle sedi «disagiate», 
sulla possibilità di limitare l'i
namovibilità dei magistrati, 
sull' esiguità dei fondi), Vas
salli ha ripetuto ai parlamenta
ri il suo sos per la giustizia sen
za fondi. Si è scoperto cosi che 
per i prossimi anni il plano 
economico governativo preve

de nuovi tagli al già misero bi
lancio giustizia. Riduzioni che 
arrivano fino al 50%: si è sapu
to che la legge sui giudici di 
pace (se ne parla da quasi 
vent'anni, ed è indispensabile 
per liberare gli uffici dalle pra
tiche meno importanti) non 
decollerà per un bel pezzo, e 
che non passerà (lo ha ribadi
to proprio l'altro ieri il ministro 
Carli) neppure il progetto che 
prevede incentivi economici 
per i magistrati. Insomma è 
stato necessario il caso Cala
bria per scoprire che il governo 
non solo non ha alcun piano 
straordinario, ma ha in proget
to di risparmiare ancora, pro
prio sulla giustizia. 

L'Incontro con II ministro 
era stato aperto da una rela
zione di Luciano Violante, che 
chiedeva non solo soldi, mezzi 
e nuovi magistrati, ma anche 
«una mobilitazione dello Stato» 
per una «strategia di rianima
zione del complessivo sistema 
di amministrazione della giu
stizia». La bozza, approvata al
l'unanimità, chiede anche un 
potenziamento del ruolo del 
pubblico ministero e la costitu
zione di un suo vero e proprio 
ufficio, con assistenti (giovani 
laureati in legge e magari poli
zia giudiziaria). Altre richieste 
sono la riduzione delle dispo
sizioni penali, l'istituzione del 
giudice di pace e l'aumento 
del personale amministrativo 
della giustizia (tre assunzioni, 
almeno, per ogni nuovo magi
strato) ed una banca dati na
zionale per fare circolare infor

mazioni tra i diversi uffici del 
pubblico ministero. 

Un intero capitolo riguarda 
le intercettazioni telefoniche 
(si chiede che venga ampliata 
la possibilità di effettuare inter
cettazioni telefoniche, cancel
lando però le intercettazioni 
preventive). Tra le proposte, 
anche quella di creare nelle 
zone più calde un nucleo di 
polizia giudiziaria sul modello 
dell'antiterrorismo degli anni 
7 0 guidato dal questore Santo
lo. 

Due le modifiche «importan
ti» al nuovo codice, quella di 
una profonda revisione dell'u
dienza preliminare e l'altra di 
varare norme in grado di ga
rantire una maggiore traspa
renza delle prove. Per agevola
re le inchieste nelle zone di 
mafia, la commissione di lavo
ro ha chiesto anche di punire 
con molta più severità le false 
testimonianze. Ma il punto su 
cui il documento insiste mag
giormente è l'aumento di orga
nici e di mezzi. Nelle 74 pagine 
della relazione si citano molti 
casi limite. Come quello di Na
poli dove su 52 sostituti, con i 
turni e l'attuale organizzazione 
del lavoro, ognuno di loro ha a 
disposizione al massimo 8 o 9 
giorni al mese per studiare i 
processi. 

Il vicepresidente Paolo Ca
bras ha chiesto a Vassalli di ac
certare come vendono appli
cate le norme di prevenzione 
personale e patrimoniale che 
restano ancora largamente di
sattese. 

Napoli, un «awertìmento» 
al giudice del pool anticamorra 
Una biglia o un proiettile hanno forato il vetro di una 
finestra di un magistrato napoletano, Giacomo Tra
vaglino, 35 anni, dal primo gennaio impegnato nel
la sezione antimafia. La polizia appare incerta sulla 
natura dell'oggetto che ha provocato il foro e appa
re titubante nell'affermare con certezza che si sia 
trattato di un atto doloso. Il magistrato ritiene invece 
che si tratti di un avvertimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

••NAPOLI. Un foro, dai 
contomi netti, nel vetro della 
finestra della biblioteca, il 
luogo dove Giacomo Trava
glino, 35 anni, dall'inizio di 
quest'anno giudice della se
zione antimafia, studia, lavo
ra, conserva i ricordi e le cop
pe vinte nel suo recente pas
sato di pallavolista. «Non so 
cosa sia accaduto - ha di-
chiato il magistrato - ritengo 
però che sia probabile, se 
non addirittura certa, la ma
trice dolosa. Non voglio at
teggiarmi ad eroe, ma conti
nuerò il mio lavoro a fianco 
dei miei colleghi, con la mas
sima serenità, convinto del
l'efficacia dei provvedimenti 
disposti dall'antimafia per 
colpire la criminalità orga
nizzala in tutte le sue forme». 
Ha poi presentato una rego
lare denuncia in procura e 
sta preparando una relazio
ne per il presidente del tribu

nale di Napoli, Modesto Ca
puto. 

Carabinieri e polizia han
no iniziato immediatamente 
gli accertamenti: i primi si di
chiarano, ufficiosamente, 
convinti che il foro sia il frutto 
di un attentato ed in partico
lare di un colpo di pistola 
sparato contro la finestra; i 
secondi appaiono più cauti, 
affermano che non trascura
no l'ipotesi di un atto doloso, 
ma che ritengono improba
bile che il foro sia stato pro
vocato da una pallottola o da 
una biglia. La polizia non fa 
mistero della sua idea: l'epi
sodio sarebbe del tutto acci
dentale. Per dare forza a que
sta ipotesi si ricorda il famo
so «buco» nel vetro della fine
stra del Procuratore Genera
le, quattro anli fa, che è risul
tato il frutto di una 
biricchinata di un bambino 

L'allevamento di cavalli sequestrato al clan Nuvoletta 

armato di fionda. 
Il tribunale antimafia, di 

cui fa parte Giacomo Trava
glino, si è occupato di recen
te dei clan dei Moccia e dei 
Magllulo di Afragola, e di 
quello dei Nuvoletta, colpito 
soprattutto nelle società fi
nanziarie, e quello dei Conti
ni. La sezione antimafia si 
occupa, però, anche di affari 
penali normali per cui la mo
le di lavoro ( e di processi 
spinosi) è considerevole. 
L'allentato, sempre che si 
tratti di un fatto doloso, è sta
to preceduto mesi fa da una 
lettera minatoria giunta alla 
sezione. Non è stata una no
vità neanche questa, visto 
che lettere minatorie o ano

nime fanno parte della routi
ne di una sezione penale che 
opera a Napoli. 

Solo due magistrati in 
Campania, nel corso di que
sti anni, sono stati vittima di 
attentati. Antonio Gagliardi, 
scampò per puro caso ad un 
agguato tesogli dalla camor
ra mentre si recava al lavoro 
al tribunale di Avellino. Con
tro la sua auto furono esplosi 
un centinaio di colpi di fucile 
mitragliatore. Il pretore di Ot
taviano, Morgigni, scampò 
all'imboscata che gli aveva
no teso due killer, perché la-
mitraglietta si inceppò. Dopo 
questi due episodi vecchi or
mai di otto anni, non c'è sta
to più nulla. 

Antonio Gava, ministro degli Interni 

Cóntro la delinquenza 
ecco le proposte 
del guardasigilli 

• • ROMA. Elevare da due a 
quattro anni il periodo minimo 
di permanenza per i magistrati 
negli uffici giudiziari, norme a 
favore del personale in servizio 
nelle aree calde del paese, sul 
fronte della criminalità orga
nizzata. per un periodo di cin
que anni, deroga fino al 31 di
cembre 1992 del monte ore di 
lavoro straordinario da eroga
re al personale di cancellerìa e 
segreteria: è la «ricetta» del mi
nistro di Grazia e giustizia Giu
liano Vassalli per contrastare 
la recrudescenza di malia, ca
morra e 'ndrangheta e per mi
gliorare l'efficienza dell'azien-
da-giustizia nel paese. Quattro 
le linee che indica il guardasi
gilli: proseguimento della poli
tica delle nlorme, volte ad al
leggerire il carico giudiziario, 
provvedimenti di aiuto per l'at
tuazione del codice dì proce
dura penale, approvazione dei 
provvedimenti serventi. L'altro 
provvedimento di Vassalli è il 
richiamo in servizio a doman
da di magistrati ordinari in 
pensione, per tre anni ed 
esclusivamente con lunzione 
di partecipazione ad organi 
collegiali. Queste strategie -
secondo Vassalli - questi «in
terventi di rimedio o dì suppor
to», al codice di procedura pe
nale richiedono stanziamenti 
che, al momento, sono «asso
lutamente insufficienti». 

Sono a tult'oggi 7.138 i ma
gistrati in attività, di cui 7.067 
operano negli uffici giudiziari. 
Di questi 201 sono uditori sen
za funzioni. Secondo le cifre 

del ministro di Grazia e giusti
zia, inviate anche in una rela
zione al Parlamento, l'organi
co previsto è di 8.383 unità die 
salirà a 8.409 con i 26 che sa
ranno disponibili dal 1° gen
naio 1991. 

Nel 1990 hanno assunto le 
funzioni 180 giudici, reclutati 
con apposito concorso, a cui 
vanno aggiunti altri 88 che 
hanno iniziato a metà di luglio. 
Attualmente stanno espletan
do il tirocinio 191 uditori giudi
ziari che hanno assunto servi
zio a fine marzo del '90 dopo 
aver superato il concorso. 

Dei 1.222 posti ancora va
canti - continua l'analisi del 
ministero di Grazia e giustizia -
1.207 sono già Impegnati per 
essere destinati ai vincitori di 
un concorso a 300 posti per il 
quale sono in corso le prove 
orali e di un successivo con
corso, sempre di 300 posti. 
Quattro posti sono stati banditi 
per Bolzano e altri 300 magi
strati usciranno dalle prove 
scritte ed orali che si avveran
no ad ottobre. Uno dei proble
mi - secondo Vassalli - è di 
rendere più spediti i concorsi 
volti al reclutamento ordinario 
attraverso una maggiore tem
pestività degli interventi ed una 
maggiore intensità di lavoro da 
parte delle commissioni giudi
catrici. Per queste ultime sono 
previsti un aggiornamento dei 
compensi ed un aumento dei 
componenti le commissioni 
stesse con un incremento di 
due magistrati e due docenti. 

Il comandante dei carabinieri 
rassicura i calabresi 
«Un piano contro le cosche» 

IBI AFRICO NUOVO. Proprio 
come una visita al fronte, dove 
infuria la guerra e il nemico 
spara senza pietà. £ stato que
sto il senso della ispezione-
lampo svolta ieri mattina nel 
Reggino dal comandante del
l'Arma dei carabinieri, genera
le Antonio Viesti: Africo Nuo
vo. Piati, San Luca, Roccella, 
Locri e. scavalcando l'Aspro
monte, Taurianova, nella Pia
na di Gioia Tauro, dove tra sa
bato e lunedi scorso i clan 
hanno scatenato una mattan
za con 4 morti ammazzati ed 
un ferito grave. 

Appena l'elicottero è atter
rato sul campo sportivo di Afri
co (lo spostamento dell'aria 
ha fatto venire giù la tettoia sot
to cui aspettavano i giornali
sti), Viesti ha avvertito: «L'ar
ma dei carabinieri ha un piano 
operativo per rispondere all'of
fensiva criminale che è stata 
scatenata nella Locrlde». Poi si 
è preoccupato di ricucire il 
rapporto tra forze dell'ordine e 
popolazione: «La gente deve 
aprirsi, noi siamo in tutti i pae
si, con l'obiettivo - ha scandito 
- «di prevenire e non di perse
guitare». 

Evidente l'obiettivo di incon
trare ì semplici carabinieri, for
se anche per portare un pac
chetto di novità e allentare le 
tensioni tra i militi delle zone 
più esposte. Proprio ieri, del re
sto, s'è appreso che lunedi a 

colpi di lupara è stato divelto a 
San Luca il segnale che indica
va la caserma dei carabinieri. 
Una minaccia per far sapere 
che II l'Arma non è gradita, 
messa a segno a non più di 
cento metri dalla caserma. 

Viesti ha annunciato il po
tenziamento delle stazioni più 
esposte e dei nuclei operativi e 
radiomobili di Locri, Bianco e 
Roccella (praticamente tutta 
la Locride) e ha aggiunto che 
verrà aperta in tempi rapidissi
mi la caserma di Zervò, nel 
cuore dell'Aspromonte. Infine, 
un messaggio per gli ammini
stratori di Reggio: se l'Arma 
verrà «coadiuvata» entro due 
anni potrà partire in città il pri
mo corso della nuova scuola 
per 2000 allievi. In più, premio 
ed encomio solenne per due 
giovanissimi vicebrigadieri che 
hanno chiesto i comandi di 
Africo Nuovo e Piati. 

Ad Africo Nuovo. Viesti, in
sieme ai giornalisti, ha visitato 
la nuova caserma dei carabi
nieri. Un vecchio asilo trasfor
mato in un bunker superpro-
tetto e sovrastato da una torret
ta con feritoia. È entrata in fun
zione da alcune settimane do
po oltre sei anni di lavon, pro
lungatisi spesso per gli ostacoli 
frapposti dalle cosche mafiose 
(una volta vennero distrutti 
tutti gli ingressi, compresa la 
porta blindata, a colpi di palla-
sciutta, una sorta di enorme lu
para). D/>V. 
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Improvvisa esplosione di un tratto 
del metanodotto che attraversa 
la campagna vicina al capoluogo 
Gravi i danni e tre ustionati 

Lo scoppio alle 7 di mattina 
Una colonna di fuoco alta 30 metri 
Il calore sviluppato dall'incendio 
ha distrutto una casa colonica 

Apocalisse alle porte di Bologna 
Un boato assordante, un sibilo, poi una colonna di 
fiamme alta oltre trenta metri che incendia la casa 
più vicina e scioglie le persiane delle altre, in un rag
gio di 200 metri. L'apocalisse alle porte di Bologna è 
durata più di un'ora. A provocarla è stata l'esplosio
ne di un tratto del metadonotto che attraversa la 
campagna, collegando Ravenna al capoluogo. Gra
vi i danni, tre gli ustionati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. Il finimondo e 
cominciato poco prima delle 
7 di mattina. Uno scoppio 
violento, subito seguito da 
una colonna di fuoco alta ol
tre trenta metri che si è alzata 
in mezzo ai campi coltivati 
che circondano Medicina, un 
paese a 25 chilometri di Bolo
gna. Novanta minuti di infer
no provocato da! cedimento 
di un pezzo del metanodotto 
che collega Ravenna alla rete 
del Nord Italia, trasportando 
a due-tre metri sotto il livello 
del suolo il gas dei pozzi 

Agip. -Ho sentito un boato e 
poi un sibilo, credevo che 
fosse caduto un aereo», rac
conta un giovane che abita a 
circa un chilometro dal luogo 
dell'esplosione, «mi sono af
facciato alla finestra e ho vi
sto le fiamme sfiorare il cielo, 
che si era colorato di rosso 
come succede durante i tem
porali, quando ci sono i ful
mini». 

L'esplosione è avvenuta in 
località Fossatone, ai margini 
di un campo arato di fresco, e 

Il casolare andata a fuoco per irraglamento del calore, in allo a destra il 
cratere provocato dall'esplosione 

ha prodotto un cratere di cin
que metri di diametro. Il calo
re sviluppato dall'incendio 
ha semidistrutto una casa co
lonica che si trova a cento 
metri di distanza. Gli occu
panti, che erano ancora a let
to. hanno fatto appena in 
tempo a fuggire, tre di loro, 
Franco e Luca Maislo. padre 
e figlio e Antonio Zienna, 
hanno riportato lievi ustioni 
alla schiena e ai piedi. Otto 
squadre dei vigili del fuoco 
giunte da Bologna e da Medi
cina hanno impiegalo oltre 
un'ora per salvare il salvabile 
dell'edificio ed evitare che 
esplodessero due serbatoi di 
gas da riscaldamento investiti 
dalle vampate di calore. De
cisivo è stato l'intervento dei 
tecnici della Snam. che han
no chiuso i «rubinetti» a mon
te del tratto di metanodotto 
che ha preso fuoco. 

Durante l'incendio, in un 
raggio di oltre duecento me
tri, la temperatura ha abbon

dantemente superato i 300 
gradi centigradi, sciogliendo 
persiane in plastica, brucian
do cataste di legno, incene
rendo automobili, lasciando 
sul terreno agricolo spennel
lale di rosso. Se l'incidente 
fosse avvenuto poco più tar
di, quando molla gente è già 
al lavoro nei campi, il bilan
cio avrebbe potuto essere 
molto più grave. 

Sulle cause dell'esplosione 
nessuna spiegazione, ma so
lo un'ipotesi II guasto mici
diale, che i tecnici della 
Snam definiscono «molto ra
ro», potrebbe essere stato 
provocalo da una lesione nei 
tubi, condutture con un dia
metro di 50 centimetri, e da 
uno sfregamento delle parti
celle gassose sulle parti me
talliche che ha portato al sur-
nsc.ildarnento del metano e 
quindi all'esplosione «Non 
c'è dubbio che la responsabi
lità è tutta nostra», dicono alla 

l;_ì. .«C ausi? 

Snam, assicurando pero che 
grazie alla ragnatela di «by
pass» che copre praticamen
te tutta l'Emilia Romagna, l'e
rogazione di metano non su
birà interruzioni o ntardi. Ma 
l'incidente ha comunque 
provocato allarme In tutta la 
regione. L'assessore all'am
biente del comune di Raven
na, Alberto Rebucci, ha an
nunciato che chiederà un re
soconto su tutte le condutture 
della Snam installate in zona, 
in particolare sul tratto di me
tanodotto che scorre sotto il 
porto e che già in passato ha 
dato qualche problema. 

I Vigili del Fuoco escludo
no che un incidente del ge
nere possas verificarsi in zo

ne più alta densità abitativa. 
«Solo in campagna il gas 
scorre in tubi di questo spes
sore e con una pressione cosi 
alta», afferma l'ingegnere Ma
no Prince. uno degli ufficiali 
intervenuti a Medicina, «per 
installazioni di questo tipo 
occorre una distanza di al
meno 15 metri dalle abitazio
ni, che anche in questo caso 
è stata osservata. La casa di
strutta dal fuoco era a quasi 
cento metri dalla tubatura». 

Prima di pensare ai rimedi, 
dicono gli esperti, occorre ca
pire cosa è successo. E la ri
costruzione dei fatti appare 
comunque difficile. I pezzi di 
tubo - tutti con protezione ca
todica, per evitare la corro

sione -deformati dall'esplo
sione verranno analizzati da
gli esperti per capire le ragio
ni del cedimento. Ma ancora 
più delle perizie contano le 
testimonianze di chi ha assi
stito all'apocalisse, e pud de
scrivere ai tecnici un fenome
no che, a quanto pare, non 
ha precedenti, almeno nel 
nostro paese. L'esplosione 
non è stata preceduta da 
odore di gas, o da altri segna
li «Ho sentito la terra trema
re», dice Michela Del Giudice, 
madre di Franco Maisto, «ho 
pensato che fosse un terre
moto, ma poi ho sentito quel 
calmore terribile e sono scap^ 
pala senza vestirmi. Se avessi 
tardato di poco, non sarei qui 
a raccontarglielo». 

Lanciata una petizione delle ragazze della Fgci 

«Serve una legge e subito 
contro la violenza sessuale» 
Le ragazze della Fgci scendono in campo in favore 
della legge contro la violenza sessuale, ferma in par
lamento dall'aprile del 1989. la Fgci promuove una 
raccolta di firme. La petizione verrà poi presentata 
al presidente della Camera, ai capigruppo e a tutte 
le donne parlamentari. Da oggi si può firmare alla 
festa dei giovani comunisti a Roma, a Castel San
t'Angelo, e al loro stand a Modena. 

••ROMA. La rapida approva
zione della legge contro la vio
lenza sessuale e' a) centro di 
una petizione alla Camera dei 
deputati su.iniziativa delle ra
gazze comuniste. La petizione 
partirà' da oggi, a Modena, 
presso k> stand della Fgci alla 
festa nazionale dell'Unita'; a 
Roma nel quadro della festa 
della federazione giovanile co
munista a Castel Sant'Angelo e 
nelle maggiori citta' davanti al

le scuole. Nella petizione • pre
sentata dal movimento ragaz-

' ze comuniste - si ricorda, tra 
l'altro, che "tutto e' fermo dal
l'aprile 1989": che la Camera, 
in marzo, aveva approvato le 
nuove norme contro la violen
za sessuale, ma che il Senato 
"stravolse" questo testo: che il 
rischio e' che anche questa le
gislatura si chiuda senza avere 
approvato la legge. «Vogliamo 
una legge - e' senno nella peti

zione - che affermi che c'è' vio
lenza quando non c'è' consen
so: una legge che distingua tra 
violenza e sessualità' e ricono
sca il dintto alla affettività' dei 
minori. Per questo abbiamo 
deciso di rivolgerci al parla
mento per chiedere che al più' 
presto si riapra la discussione e 
si armi all'approvazione di 
una buona legge contro la vio
lenza sessuale». 

«L'idea della petizione -ha 
spiegato Cecilia d'Elia, respon
sabile nazionale del movimen
to ragazze comuniste- e* nata 
anche a partire dagli avveni
menti (delitti, violenze) acca
duti in questa estate e dal mo
do in cui parte dei mezzi di co
municazione ne hanno parla
to: si e' parlato di "maniaci", di 
"mostri", senza interrogarsi di 
più' sul rapporto tra i sessi, sul
la cultura che produce tanta 

violenza su donne e minori. E 
tutto questo e' avvenuto in una 
situazione in cui non si riesce 
ad approvare una legge sulla 
violenza sessuale, che certo 
non risolverebbe il problema, 
ma la cui assenza e' certamen
te "significativa (il reato e' an
cora regolato dal codice Roc
co)». 

«Sottoporremo questa peti
zione -ha proseguito Cecilia 
D'Elia- al presidente della Ca
mera dei deputati, ai capigrup
pi e a tutte le donne parlamen
tari, che erano riuscite ad indi
viduare, alla Camera, prima 
che il Senato stravolgesse 
completamente il testo appro
vato, un accordo trasversale a 
tutti I partiti su alcuni punti fon
damentali; questa, e' secondo 
noi, la strada da seguire nella 
discussione parlamentare». 

I genitori democratici: «La scuola comincia male» 

Sciopero Cisl nelle elementari 
Polemici gli altri sindacati 
L'anno scolastico non poteva cominciare «peggio 
di cosi*. Lo denuncia l'associazione dei genitori 
democratici. La settimana prossima Aureliana Al
berici, ministro del governo ombra del Pei, incon
trerà Gerardo Bianco. Intanto dall'I al 5 ottobre la 
Cisl promuove uno sciopero dei maestri elemen
tari. Ma la Cgil giudica l'iniziativa «sbagliata ed 
unilaterale». 

••ROMA. «Peggio di cosi non 
si poteva cominciare». La de
nuncia è del coordinamento 
nazionale dei genitori demo
cratici e arriva all'indomani 
della riapertura dell'anno sco
lastico. Una nota diffusa ieri 
elenca ritardi e disfunzioni. Si 
lamenta anche la carenza di 
informazione «su una trasfor
mazione complessa» come 
quella della riforma della scuo
la elementare. E l'Associazio
ne nazionale presidi lancia un 
altro allarme: anche quest'an
no, in molte province gli alunni 
«non potranno fruire dell'ele
mentare diritto ad un inizio re

golare delle lezioni a causa di 
un'amministrazione inefficien
te ed antiquata». La prossima 
settimana, Aureliana Alberici, 
ministro del governo ombra 
dei Pei. andrà da Gerardo 
Bianco per esporgli le preoc
cupazioni di insegnanti, presi
di e genitori. Intanto, len. La 
Cisl ha confennato lo sciopero 
dei maestri delle scuole di pri
mo grado. L'esito dell'incontro 
dell'altro Ieri, quello tra orga
nizzazioni sindacali e ministro 
della Pubblica istruzione, non 
ha soddisfatto il Sinascel che 
ha deciso di mantenere la de
cisione assunta alcuni giorni 

fa, quella di far scendere in lot
ta, dall'I al 5 ottobre, gli inse
gnanti elcmentan Sospeso, in
vece, lo sciopero dei maestri 
Cisl nelle scuole materne. In 
una nota diffusa ieri, il Sina-
sccl-Cisl nleva che «deve esse
re valutata negauvamentc l'in
transigenza del ministro Gerar
do Bianco sul problemi relativi 
alla salvaguardia dell'organico 
consolidato dalla legge di rifor
ma attraverso la copertura dei 
posti vacanti». Per la Cisl, le so
luzioni Indicate dal titolare del
la Pubblica istruzione, non ga
rantiscono il mantenimento di 
tutti i posti destinati dalla leg
ge. Nella nota si sostiene tra 
raltro che «l'organico non co
perto ne dalle nomine della 
graduatoria nazionale, ne dal
ie supplenze annuali, è espo
sto a rischi di tagli». Ma per la 
Cgil «L'iniziativa del Sinascel è 
sbagliata ed unilaterale» - lo 
dice Dario Missaglia. segreta
rio generale del sindacato 
scuola della Confederazione. Il 
rischio è quello di affrontare il 
problema della riforma, non 

combattendo contro le forze 
che vogliono snaturarne le po
tenzialità ma affrontando sol
tanto problemi particolari. A 
proposito delle trattative del
l'altro ieri, la Cgil-scuola espri
me soddisfazione per il prov
vedimento ottenuto e che è già 
alla firma del ministro: quello 
che regola l'attività di supplen
za obbligatona. Gli insegnanti, 
in base a questo provvedimen
to, utilizzeranno il monte ore 
di supplenze d'obbligo (12 in 
tutto), all'interno delle proprie 
classi senza interrompere l'at
tività didattica. «In questo mo
do - dice Missaglia - i cosid
detti moduli (tre docenti ogni 
2 classi), non saranno scom
paginati dall'assenza di uno o 
più maestri impegnati come 
supplenti in altre classi». Per il 
segretario nazionale della Cgil-
scuola, «si va cosi al supera
mento di uno dei limiti più gra
vi della legge ed e questo il pri
mo risultato della vertenza-ri
forma che si e aperta e che si 
svilupperà ulteriormente». 

Protesta degli operai di Gioia Tauro 
••ROMA. I lavoratori della 
centrale dell'Enel di Gioia Tau
ro hanno manifestato, len mat
tina in piazza Montecitono, 
per chiedere garanzie per tutti 
coloro coinvolti nel sequestro 
del cantiere. La magistratura, 
si ricorderà, ha bloccato i lavo-
n perché le aziende appaltati
ci non erano in regola con la 
legislazione antimafia. 

RappresentanUdei lavorato
ri insieme a dlngenti del sinda
cati delle costruzioni (Fillea 
Cgil, Filca Cisl. Feneal Uil) si 
sono incontrati alia Camera, 

con alcuni deputati della De 
(Battaglia, Napoli e Bianchini) 
e del Psl (Zavettieri e Buffon) 
che si sono impeganti a riferire 
ai propri gruppi le esigenze 
presentate dai lavoraton, esi
genze che gli stessi parlamen
tari hanno detto di condivide
re. 

La delegazione è stata poi ri
cevuta dai gruppi comunisti al
la camera e al senato A Mon
tecitono i rappresentanti dei 
571 lavoratori di Gioia Tauro si 
sono incontrati con i deputati 
Lavorato, Ghczzi e Bargonc, 

mentre a Palazzo Madama con 
i senatori Antoniazzl e Tripodi 
si sono impegnati a presentare 
proposte di legge per risolvere 
la vertenza e a sollecitare il go
verno affinchè intervenga. In 
seguito i lavoraton sono andati 
a palazzo San Maculo dove so
no stati ricevuti dal presidente 
della commissione antimafia, 
Gerardo Chlaromonte, il quale 
ha avvertito del rischio che la 
vicenda possa essere strumen
talizzata mettendo in conflitto 
gli Interessi dei lavoratori con 
l'azione della magistratura, 

quando quest'ultima ha biso
gno della più ampia solidario-
tà. Chlaromonte si è impegna
to a sollecitare parlamento e 
governo per far si che non ven
ga vanificalo quanto sostenuto 
nella legge antimafia. La dele
gazione si è infine presentata 
negli uffici della Presidenza del 
consiglio, in piazza della Mi
nerva, dove e nata una conte
stazione per la mancanza di 
un interlocutore. Alla fine è 
stata data l'assicurazione che 
l'incontro si svolgerà mercole
dì prossimo. 

La Cooperativa SOCI - Servizio feste - ha progettato la 

Festa de l'Unità 
sulla neve 

Bormio (Valtellina) 
10 - 20 gennaio 1991 

Informazioni e prenotazioni: 

FESTA DE L'UNITÀ A MODENA - tei. 059/450461 
COMITATO ORGANIZZATORE - Bormio - teL 0342/905234 

* • • 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, spettacolare 

Per noli strutture e collaudi 

Usa I servizi della Cooperativa soci de l'Unita 

40123 BOLOGNA • Via Barberia, 4 - Tel. 051/291285 

COMUNE 
DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare 

Saranno Indette ai sensi dell'art. 1 lettera a) della Legge 2/ 
2/1973 n. 14 e dell'ari. 28 Bis punto 1 della legge n. 155/89, 
con ammissione di offerte In aumento, distinte gare me
diante Licitazione Privata per: 
1) Appalto n. 52 

Costruzione della rete di fognatura nelle vie Rodano -
Predll - Bertolazzi e Rimembranze di Lambrate. 
Importo a I M I * d'asta L. 870.000.000. 
Cat. ANC richiesta -10» del D M. 25/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 14. 

2) Appalto n. 54 
Costruzione del condotto di fognatura in via Salvatore 
Pianali da v.le Sarca a v.le Fulvio Testi. 
Importo a basa d'aita L. 148.250.000. 
Cat. ANC richiesta «10a» del D.M. 25/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 7. 

3) Appalto n. 56 
Costruzione del condotto di fognatura nella via Catullo. 
Importo a base d'atta L. 122.000.000. 
Cat. ANC richiesta «10a» del D M. 25/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 7. 

Finanziamento: Cassa Depositi e Prestiti. 
Le gare verranno esperite In conformità alle disposizioni 
contenute nelle leggi 13/9/82 n. 646.12/10/82 n. 726 e 19/3/ 
90 n. 55. Si richiamano In particolare le disposizioni del
l'art. 7 comma 11 e dell'art. 18 della citata legge n. 55/90. 
Il bando integrale delle gare cui bisogna fare riferimento 
per la presentazione della documentazione richiesta e gli 
atti relativi sono in visione presso II Settore Servizi e Lavo
ri Pubblici - Ufficio Appalti - Via Pirelli. 39 - Plano 12*. 
Verranno considerate anomale e, al sensi dell'art. 2Bis 
punto 1 della legge 155 del 1989 dovranno essere giustifi
cate previa istruttoria e confronto con le imprese Interes
sate le offerte che supereranno la soglia del -16% per l'ap
palto n. 52; del -14% per gli appalti nn. 54 - 56. 
La domanda di partecipazione, (una per ciascuna gara) re
datta in lingua italiana, con l'esatta denominazione della 
ragione sociale, del numero di codice fiscale, della partita 
Iva, corredata dai documenti Indicati nel bando e indirizza
ta al Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici -
Ufficio Albo Appaltatori (Tel 62086267) • dovrà pervenire, a 
pena di decadenza, all'ufficio Protocollo Generale - via Ce
lestino IV n. 6 - Milano entro l'1/10/90. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

p IL SEGRETARIO GEN. 
IL DIRETTORE REGGENTE 
DEL SETTORE SS.LL.PP. 
dott i la Graziella Guidi) 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE 
Al SS LL.PP. 

doti. Massimo Ferllnl 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984 - 1991 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET DI RISPARMIO (ABI 11654) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La tredicesima semestralità di Interessi relativa al periodo 1 * aprile/30 set
tembre 1990 • fissata nella misura del 6.65H - verrà messa in pagamento dal 
1 * ottobre 1990 in ragione di L. 60.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni 
titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 13. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 14, relativa al semestre 
1° ottobre 1990/31 marzo 1991 ed esigibile dal 1° aprile 1991. termine di dura
ta del prestito, è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del 
prestito stesso, nella misura del 6.4SH lordo. 

SI ricorda che per II suindicato prestito, a norma dell'art. 6 dei regolamento, I 
portatori delle obbligazioni in parola, per ogni titolo da nominali L. 1.000.000 con
segnato — con unito il Buono «Facoltà di acquieto azioni STET di risparmio» 
— ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavorativi prima della scadenza 
della cedola ( 1 * ottobre 1990), potranno regolare l'operazione di acquisto azioni 
STET di risparmio mediante il rimborso del titolo stesso alle condizioni già a suo 
tempo rese note. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

- ^ 

L'ANPI RIAFFERMA I VALORI DELIA RESISTENZA 
QUALI FONDAMENTA DELLA NOSTRA DEMOCRAZIA 

Fondamento deOo nostra Repubblica fu 
la Resistenza fotta armata popolare e 
politicamente unitaria, costruttrice di 
una autentica democrazia, per la prima 
volta nella storia d'Italia. 
Questo giudizio storico, ormai acquisito, 
è comprensivo di tutta la complessità di 
un movimento di vaste dimensioni, dei 
quadro drammatico In cui esso ha ope
rato e anche delle contraddizioni che 
Inevitabilmente lo hanno attraversato. 
Occorre la capacità di cogliere il senso 
reale di un momento straordinario della 
storta del nostro Paese che non può es
sere stravolto o condizionato da valuta
zioni di contingente opportunità politi
c a 
E tenendo fermi questi principi che devo
no essere valutati l vati aspetti della pole
mica in atto su fatti avvenuti nel periodo 
immediatamente successivo alla Libera
zione. 
E noto che le efferatezze, le distruzioni e 
le stragi compiute nel nostro Paese dal 
nazismo e dal fascismo furono causa, 
per reazione, di fatti di sangue e di vio
lenze protrattisi per qualche tempo an
che dopo la data detta Liberazione. In 
questi fatti • non giustificabili, ma Inevita
bili • sono confluiti, oltre ad esecuzioni di 
esponenti del passato regime, taluni atti 
criminali e di vendetta commessi nella 
precarietà debordine pubblico del do
poguerra ed alcuni omicidi Weotoglca-
mente motivati da persone o ristretti 
gruppi che non accettavano lo sbocco 
democratico della Resistenza Ma é do
veroso ricordare, da un lato. Il contribu
to che le stesse forze della Resistenza 
diedero In tempi rapidi al ristabilimento 
dell'ordine pubblico e di una piena le
galità: dall'altro, che quelle aberranti po
sizioni Ideologiche furono sconfessate, 
Isolate e battute con prese di posizione 
e atti concreti anche ad opera del parti
giani. 
Questa complessa e Incandescente si
tuazione fu oggetto di valutazione unita
ria da parte delle forze politiche, del go
verni e del Portamento di allora, che, rite
nendo necessari, nell'Interesse della na
scente democrazia, ampi e responsabi
li gesti di pacificazione, adottarono prov
vedimenti di clemenza, In particolare nel 
194o e nel 1953. emanati non soltanto a 
favore di elementi provenienti dal movi
mento di liberazione, ma anche degli 
stessi fascisti colpevoli di reati gravissimi 
nel corso della guerra. 

Né va Ignorata quella vera e propria sta
gione di persecuzione antipaitigiana 
apertasi poco dopo la Liberazione e a 
lungo protrattasi, che portò a discrimina
zioni, processi, incarcerazioni del tutto In
giustificati. anche per fatti di guerra pre
cedenti Il 25 Aprile 1945. 
Occorre chiedersi perché tali avveni
menti - già da tempo conosciuti e og
getto di pubblicazioni e di processi • ven
gano oggi da molte parti «presentati In 
termini che oggettivamente tendono. In 
modo più o meno esplicito, a delegitti
mare la Resistenza vi è evidentemente 
chi ritiene che si siano create le condi
zioni favorevoli ad una operazione di 
ampio raggio che metta in discussione 
le radici stesse della nostra democra
zia. 
L'attacco, Ignorando gli alti reati valori 
della Resistenza, cerca di inserirsi stru
mentalmente e meschinamente nel tra
vaglio di quel Partito comunista Italiano 
che della Resistenza fu una delle com
ponenti fondamentali. 
Non vi é nulla di nuovo che consenta o 
imponga una revisione o un ribaltamen
to di giudizio storico. 
Oggi non si trotta di aprire una nuova 
coccia alle streghe, attraverso processi 
tanfo sommati quanto antistorici. Occor
re. semmai, una più approfondita ricer
ca sul senso storico e politico di quelle 
vicende, capace peraltro di valutare le 
ragioni che stanno alla base di un attac
co di tale virulenza 
La vicenda in corso desta, comunque, vi
vo allarme e preoccupazione. È neces
saria una decisa risposta attraverso l'Ini
ziativa generale di tutte le forze demo
cratiche sul terreno del chiarimento poli
tico e della riflessione storica. Per patte 
sua. l'Anpl mobilita tutte le Istanze della 
propria organizzazione e chiede con 
fermezza alle Istituzioni e alle forze politi
che democratiche di adottare a loro vol
ta atteggiamenti e Iniziative capaci di 
sconfiggere ogni velleità di alterazione 
delle fondamenta della nostra demo
crazia. 

LA PRESIDENZA E LA SEGRETERIA 
NAZIONALE DELL'AMPI: 

Arrigo Boldrlnl, Arlaldo Banfi, 
Tino Casali, Alberto Cipollini, 

Andrea Vlglione, Giulio Mazzon, 
Alfonso Bartollnl, Roberto BonflgllolL 

Aldo Ducei, Mauro Gallenl, 
Roberto Vatteronl 

Roma. 11 settembre 1990 

10 l'Unità 
Giovedì 
20 settembre 1990 
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Il delitto alla festa rock 
alle porte di Firenze 
Accusato un panettiere 
Erano nella stessa comitiva 

Secondo gli investigatori 
nella rissa nata nel parco 
avrebbe colpito nel buio 
la vittima per errore 

Accoltellato da un amico 
il giovane romano 
Risolto il giallo del party di Cafaggiolo. Un giovane 
panettiere di Roma è accusato dell'omicidio di An
gelo- Fedele, il diciannovenne ucciso durante una 
rissa alla festa «rave» nel parco della villa medicea 
nel Mugello. Gli inquirenti, il procuratore aggiunto 
Pier Luigi Vigna e il pubblico ministero Margherita 
Cassano, hanno convalidato il fermo di polizia. Ieri i 
funerali della vittima. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

tm FIRENZE. Sorpreso, scon
volto, ha respinto l'accusa ma 
le sue giustificazioni non han
no retto alle contestazioni de
gli investigatori e all'alba di ieri 
un giovane panettiere romano 
avrebbe ammesso di essere 
l'omicida di Angelo Fedele, il 
ragazzo di Roma ucciso du
rante un «rave night» nel parco 
della villa medicea di Cafag
giolo, a una trentina di chilo
metri da Firenze. Alle 13 gli in
quirenti hanno dato nome, co
gnome e gli indispensabili 
cenni descrìttivi del presunto 
assassino: Marco Cecili, 34 an
ni, detto «Cecie», padre di un 
bambino, sposato, separato, 

amico della vittima. Ora è in 
stato di fermo giudiziario per 
omicidio volontario, rissa ag
gravata e porto illegale di col
tello di genere proibito. Oggi 
sarà interrogalo dal procurato
re aggiunto Pier Luigi Vigna e 
dal pubblico ministero Mar
gherita Cassano che hanno di
retto le indagini e convalidato 
il fermo di polizia giudiziaria. 

Cecili e Fedele, entrambi ti
fosi laziali, facevano parte del
la stessa comitiva che era par
tita dalla capitale a bordo di di
verse auto e che poi sabato 
notte aveva raggiunto il Mugel
lo per immergersi nel parco 
della quattrocentesca villa di 

Cafaggiolo. teatro di una mega 
festa con cinquemila giovani 
provenienti da Milano, Roma, 
Bologna e Firenze. Nonostante 
la scarsa collaborazione, dei 
numerosi testimoni interrogati, 
gli investigatori avevano im
boccato subito la pista giusta: 
quella dei tifosi romani, laziali 
e fiorentini. Il servizio d'ordine 

Milano, incriminato l'ambiguo 007 

Anghessa dal giudice 
per traffico di droga 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. Ora gli imputati . 
tono saliti a tre, ma non si pud 
dir* che il giallo accenni a tro
vare una soluzione. Neanche 
sul versante più Inquietante, 
quello dell'ovulo di eroina che 
Aline Ritzkallch, bloccata nel
l'ottobre 88 a linaio, portava 
nascosto nella vagina, che il 

' narcotest individuò senza mar
gini di dubbio per droga, e che 
spari prima della perizia uffi
ciale. Quello che arrivò nelle 
mani dei periti risultò parace-
tamolo, un innocuo succeda
neo dell'aspirina. Che fine ave
va fatto il corpo del reato origi
nario? E chi l'aveva sostituito? 
L'inchiesta in proposito è ri
masta ai nastri di partenza. Ma 

, visto che di droga si trattava, 
, l'accusa di introduzione illega-
* le nel territorio italiano è stata 
< ora estesa al due •terminali» 
. dell'ex guerrigliera-corriere: 
; Abcamen Jabaman «Shant», il 

libanese che spedi in Italia Ali-
,, ne con quella merce, e per 

giunta con mille dollari falsi, 
quasi che si proponesse di far-

' la pescare dalla Finanza, e Al
do Anghessa. Il «contatto» cui 1 avrebbe dovuto far capo appe-

" na sbarcata a Unatc. I due uo

mini, non a caso, sono già stati 
coinvolti nell'operazione «Bu-
siany One», la< nave bloccata 
.tre anni fa a Bari con un carico 
di armi e droga. 

Secondo gli inquirenti - il 
pni Ferdinando Pomario e il 
giudice istruttore Maurizio eri
go - i due potrebbero dire mol
to sulla reale destinazione del 
viaggio di Aline e sul ruolo da 
anni svolto in quella trasferta. 
Ieri, per la pnma volta, An
ghessa è stato interrogato. Ma 
dalla sua deposizione non so
no venuti lumi. Qualificatosi 
commerciante, ha negato di 
aver mai avuto a che fare con 
servizi segreti, Aghessa ha ripe
tuto pari pari la versione gii 
fornita dalia donna: era venuta 
per fare da mediatrice per un 

Kalo di questioni e cioè, la li-
eraziorre degli ostaggi ameri

cani che la Jihad islamica mi
nacciava di uccidere (e infatti 
aveva con se foto di alcuni di 
loro e una lettera, non si sa se 

, autentica o falsificata, di uno 
di essi, Alan Stcen) e la cattura 
della terrorista giapponese 
Fussko, sospetta autrice di un 
attentato ai danni di alcuni mi
litari della Nato, in un bar di 

Napoli. Il tutto In collaborazio
ne con Cia e Fbi. 

Ma perchè mai una persona 
incaricata di cosi delicate mis-

. sioni si fa beccare all'acropor-
. ,to coti eroina e dollari falsi? 

Aline a suo tempo disse che 
quella polverina bianca, per 
quel che risultava a lei, era un 
medicinale stregonesco che 
avrebbe dovuto far arrivare a 
tale George, mai Identificato. 
Anghessa non ha detto nean
che questo. Non ne sa proprio 
nulla. E l'inchiesta, tuttora, è 
ferma a questo punto morto. Il 
prossimo 24 ottobre, come si 
sa, scade il periodo di soprav
vivenza degli Uffici istruzione 
per la gestione delle inchieste 
nate in tempi di vecchio codi
ce. Quelle che a quella data 
non saranno concluse, tome-
ranno alla Procura. E chissà 
che fine faranno. La misteriosa 
vicenda di Aline Ritzkallah ha 
buona probabilità di rientrare 
in questo numero. Intanto la 
trentasettenne ex guerrjgliera 
cristiano-maronita ha riottenu
to la liberta, con obbligo di 
soggiorno in una località della 
Lombardia. Non si dice, ma si 
lascia intuire, che vive nei din-
tomi di Como, a un passo dalla 
casa di Anghessa, forse sua 
ospite. 

' Furto di un portavalori a Vicenza 

Ruba 300 chili d'ora 
si pente e li riconsegna 

ALDOQUAGLIERINI 

• i ROMA Dopo essersi impa
dronito di trecento chili di oro-

1 Xhe stava trasportando per 
conto di una ditta, un portava
lori vicentino si è pentito e ha 
fatto ritrovare il bottino che, in 
gran parte, era già stato conse
gnato ad un ricettatore. 

fn quale modo pensava di 
farla franca, non si capisce. 
Quando Diego Righi, 31 anni. 
ha consegnato ad un suo ami
co tutti i lingotti di proprietà 
della "Battistolli" (la ditta per 
la quale slava lavorando) la 
polizia già aveva piazzato i pri
mi posti di blocco e gli elicotte
ri volteggiavano sopra Vicen
za. Aveva poche possibilità di 
far perdere le proprie tracce. 
pochissime di riuscire a dimo
strare la sua estraneità ad un 
furto di cinque miliardi. Il mi
stero del furgone svanito nel 
nulla, martedì scorso, nel cen
tro storico della città veneta, è 
stato cosi svelato, in meno di 
ventiquattr'ore. A mezzanotte, 

' lo stesso giovane, che in matti
nata aveva approfittato di un 
attimo di distrazione delle 
guardie giurate fuggendo con 

tutto II carico, ha telefonato al 
suo "principale", indicando il 
luogo in cui aveva abbandona
to il camion. 

In realtà, alle 22, i funzionari 
della squadra mobile e i diri
genti della ditta avevano già 
trovato, abbandonato nelle vi
cinanze di Monteviale, a pochi 
chilomentri dal capoluogo, il 
furgone scomparso. Ma delle 
venticinque barre di metallo 
prezioso ne era rimasta soltan
to una. Le altre erano svanite 
nel nulla. Il portavalori ha allo
ra accompagnato gli investiga
tori nella campagna Intorno 
dove, secondo il suo racconto, 
sarebbe stato nascosto l'Intero 
bottino. Ma le ricerche effet
tuate da una gran quantità di 
uomini non hanno dato frutto. 
Cosi, sotto la luce delle cellule 
fotoelettriche, e cominciato un 
serrato e drammatico interro
gatorio al termine del quale 
Diego Righi non ha più sapulo 
resistere e ha confessato ogni 
cosa. 

Il giovane si era messo d'ac
cordo con un suo amico, Gian

carlo Basso, di 32 anni, anche 
lui vicentino, al quale, in matti
nata. aveva consegnato il cari
co. Gran parte della refurtiva 
era stala già caricata nell'auto 
di quest'ultimo che, evidente
mente, aveva il compito di rici
clare il metallo prezioso. Poco 
dopo la confessione del porta-
valori, la polizia ha bloccalo 
Giancarlo Basso, che era in 
procinto di partire per una de
stinazione sconosciuta, e ha 
cosi recuperato 17 lingotti d'o
ro (di un peso di 12 chilo
grammi e mezzo ciascuno). 
Ormai scoperto, il giovane ha 
indicato il luogo in cui aveva 
nascosto il resto della refurtiva: 
le ultime 7 barre sono state tro
vate in un pozzo nero vicino 
alla sua abitazione. I due sono 

, stati denunciati a piede libero: 
Diego Righi, per appropnazio-
ne indebita aggravata. Gian
carlo Basso, per ricettazione. 
Le indagini della polizia prose
guono ora per individuare le 
persone che avrebbero dovuto 
prendere in consegna e ricicla
re l'oro. L'anno scorso, Diego 
Righi era stato arrestato in Ju
goslavia, per spaccio di banco
note lalse. 

alla -rave night», in italiano le 
notti del delirio con l'ossessiva 
ritmica della musica -house» a 
volume altissimo, era stato affi
dato dagli organizzatori -
Mauro Susini titolare di «Tutto 
Radio» e «Tre pierrc» di Roma e 
Firenze - a un giovane fiorenti
no che gioca nctla squadra dei 
Rossi del Calcio storico. Il di

verbio da cui è nata la rissa sa
rebbe scoppiata per futili moti
vi fra gli addetti alla sicurezza e 
il folto gruppo dei romani e la
ziali, arrivati dopo le 23, già eb
bri. e armati di coltello. 

E i coltelli sono saltati fuori 
appena la rissa è degenerata 
coinvolgendo decine di perso
ne che si trovavano nei pressi 

di un bar dove gli alcoolici ve
nivano consumati a fiumi. Se
condo alcune testimonianze 
raccolte subito dopo il delitto, 
la coltellata che ha ucciso An
gelo Fedele in realtà non era 
diretta a lui. «Ho tirato fuori il 
coltello perchè eravamo ag
grediti» avrebbe dichiarato Ce
cili agli inquirenti che lo hanno 
interrogato per tutta la notte. 

Angelo Fedele veniva accol
tellato a morte nel buio. Ucci
so da un solo fendente al cuo
re. Aveva 19 anni, faceva l'im
bianchino, era tifoso senza 
violenze. Era arrivato alla festa 
«rave» con il fratello Antonio. 
Per gli inquirenti è stato Cecili 
a ucciderlo, perchè lo aveva-
scambiato nel buio per un tifo
so viola o uno del servizio d'or
dine. Subito dopo la tragica ris
sa, Cecili saliva sulla sua «Ci
troen Pallas» di colore verde e 
partiva alla volta di Roma. Le 
forze dell'ordine che erano già 
sul posto per lo spaventoso in
gorgo di auto sulla via Bolo
gnese, avevano rilevato le tar
ghe delle auto parchegiate in
tomo alla villa e fermate ai po
sti di blocco istituiti dopo il de-

Marco Cecili, 
il presunto 
assassino; 
in basso, 
I funerali 
di Angelo 
Fedeli 

litio. Inoltre alcuni romani era
no stati identificati all'interno 
della villa di Cafaggiolo. Cin
que giovani fiorentini poche 
ore dopo l'avvio dell'inchiesta 
venivano indiziati per rissa ag
gravata seguita da lesioni con 
morte. Le indagini si spostava
no quindi a Roma dove attra
verso le testimonianze e suc
cessive identificazioni, gli in
quirenti arrivavano al Cecili 
che il 9 agosto 1989 era stato 
denunciato dal Commisariato 
di Montesacro per porto abusi
vo di coltello. Il giovane panet
tiere veniva accompagnato a 
Firenze insieme ad una decina 
di giovani per essere ascoltati 
come testimoni. L'interrogato
rio andava avanti per tutta la 
notte e alle sette di ieri mattina 
dopo otto ore di Interrogatori, 1 
magistrati Vigna e Cassano ri
tenendo fossero emersi con
creti elementi di colpevolezza 
a carico di Marco Cecili confer
mavano il fermo di polizia giu
diziaria. L'arma del delitto non 
è stata trovata. Ieri mattina, nel 
quartiere romano di Pictralata. 
nella chiesa di San Michele Ar
cangelo, si sono svolti i funera
li di Angelo. 

Si schiantò contro un monte vicino Reggio Emilia 

Per la sciagura delTelisoccorso 
avvisi di garanzia a due infermieri 
Svolta nelle indagini che tendono ad accertare la dina
mica dell'incidente che provocò, un mese fa, la morte 
di quattro persone (pilota, medico, due infermieri) 
che a bordo di un elicottero stavano soccorrendo un 
ferito. La magistratura di Reggio Emilia ha inviato avvi
si di garanzfa per omicidio colposo ai due infermieri 
che quella mattina erano addetti alle comunicazioni 
radio della Usi di Parma. Un'ipotesi inquietante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI GANDOLFI 

• • PARMA. Benché se ne sia 
avuta notizia soltanto ora, è fin 
dal 28 agosto che la procura 
presso la pretura di Reggio 
Emilia, competente per territo
rio, ha spedito i primi avvisi di 
garanzia conscguenti all'inda
gine aperta sulla sciagura del 
monte Ventasse Destinatari 
degli avvisi, gli infermieri Ser
gio Martini e Giancarlo Ales
sandri che al momento della 
disgrazia erano in servizio 
presso la centrale operativa 
dell'Usi e quindi in contatto ra
dio con il pilota dell'elicottero. 
L'Ipotesi di reato sulla quale la 
magistratura sta indagando è 
gravissima: omicidio colposo. 

Martini ed Alessandri nei pros
simi giorni saranno interrogati 
da! giudice incaricato delle in
dagini preliminari, il dr. Fran
cesco Antonio Preite. Presumi
bile argomento del colloquio, i 
messaggi scambiati fra la cen
trale operativa e l'elicottero 
prima del fatale impatto con
tro il fianco della montagna. 

Come si ricorderà, alla base 
dell'incredibile concatenazio
ne di fatalità che hanno porta
to all'incidente, c'era un episo
dio di imprudente caccia abu
siva. 11 settantatreenne Giovan
ni Landini di Sologno era rima
sto mortalmente ferito da un 
colpo di fucile che un suo vici

no di casa aveva sparato con
tro una cornacchia responsa
bile di danneggiargli l'orto. 

Il Landini cessava di vivere 
nel giro di pochi minuti, ma in
tanto l'elicottero del pronto in
tervento dell'ospedale di Par
ma si era già levato in volo ver
so la montagna reggiana. Pur
troppo, nessuno aveva avverti
to il pilota che su quella por
zione dell'Appennino gravava 
una fitta nebbia che nduceva 
di molto la visibilità. E cosi, 
mentre le condizioni meteoro
logiche peggioravano sino a 
diventare proibitive per il volo, 
l'elicottero proseguiva nel suo 
inutile tentativo di portare soc
corso ad un uomo ormai mor
to e finiva per schiantarsi con
tro le rocce del monte Ventas
se Per evitare qualche danno 
all'insalata, quell'iniziale as
surdo colpo di fucile aveva co
si alla fine originato cinque vit
time umane, oltre all'incolpe
vole pennuto. 

La sciagura riapriva ed esa
cerbava una polemica già in 
atto fin dall'entrata in funzione 
dell'elisoccorso: sindacati ed 
operatori parlavano di facilo

neria e di improvvisazione da 
parte degli amministratori del
l'Usi nell'istituzione e nell'or
ganizzazione di un servizio co
si complesso e delicato. La no
tizia dell'avviso di garanzia in
viato ai due infermieri cade 
quindi in un clima ancora mol
to teso ed ha suscitato com
prensibile sconcerto nell'am
biente ospedaliero. I sindacati 
provinciali della sanità di Cgil, 
Cisl e Uil hanno tenuto una 
conferenza stampa congiunta 
nella quale hanno fatto notare 
che nell'ospedale di Parma gli 
episodi tragici si verificano con 
troppa frequenza: dopo quello 
gravissimo del 1979 che costò 
21 morti per il crollo del repar
to di cardiochirurgia, ci furono 
due vittime tra i degenti per un 
avvelenamento da sodioazite 
nel 1985 ed un altro decesso 
poco dopo per uno scambio di 
tubi durante un'anestesia. Eb
bene, sostengono i sindacati, 
in tutti questi casi, la ricerca di 
eventuali responsabilità si è ri
volta verso operatori impegna
ti ai livelli esecutivi, senza toc
care i vertici politici e tecnico-
amministrativi dell'Usi. 

Banditi alla Gianni e Pinotto 
••SCHILPARIO (Bergamo). 
•Mi dispiace, vi aprirei la cas
saforte ma non posso. L'aper
tura è regolata dal timer che 
scatta solo alla mattina». 
Quando il dottor Ludovico 
Salvini, direttore dell'agenzia 
di Schilpario della Banca Po
polare di Bergamo ha pronun
ciato questa fatidica frase, agli 
aspiranti rapinatori Luigi Az-
zola e Luigi Vaiola è venuto 
un colpo. Si sono guardati in 
faccia con le pistole che cion
dolavano tristemente. Quella 
fatica, quel piano da banditi 
studiato con cura, tutto per 
niente. L'idea che li aveva ani
mati era in teoria ottima: en
trare in casa del direttore, mi
nacciarlo, costringerlo ad ac
compagnarli nella banca sot
tostante e a spalancare le cas
se. All'inizio tutto era filato li
scio e l'ingresso in casa del 
dottor Salvini - al terzo piano 
di una palazzina al centro del 
paese di Schilpario - era stato 
facilissimo. Come nei migliori 
film gialli i due avevano tolto 
la corrente, spingendo cosi la 
signora Eloisa, moglie del di
rettore, a scendere in cantina 
per ripristinare i contatti. Qui 
l'avevano sorpresa spianan
dole le pistole calibro 7.65 sot
to il naso e obbligandola a far-

Banditi incapaci, quelli che l'altra sera hanno preso 
in ostaggio - a casa sua - il direttore di una banca di 
Schilpario: i due non sapevano che le casse si apro
no con il timer. Quando l'hanno capito hanno deci
so di passare la notte nell'appartamento della vitti
ma e della sua famiglia, dormendo sul divano e 
mangiando panini. L'impresa è finita male: sono 
stati arrestati, uno è rimasto anche ferito. 

MARINA MORPURGO 

li entrare nell'appartamento 
in attesa del rientro del mari
to, Un piano curatissimo, tran
ne che per alcuni dettagli, co
me quello di aver parcheggia
lo una macchina platealmen
te rubata proprio davanti al
l'ingresso. 

Dopo quel brillante avvio, 
la doccia fredda del timer. Ma 
i due non si sono scoraggiati. 
•Va bene, allora noi restiamo 
qui fino a domattina. Potete 
farci dei panini?» hanno chie
sto con garbo, aggiungendo 
di esser disposti a ricompen
sare il disturbo. I bambini 
Claudio e Federico, di 7 e 12 
anni, sono stali mandati a gio
care di là, gli adulti invitati a 
stare calmi. La situazione ha 
cominciato a precipitare ver
so le 20.30, quando al bandito 
Azzola è venuta una spasmo

dica voglia di fumare: «Scen
do u comprare le sigarette. 
tomo subilo»'. Non sapeva, il 
tapino, che la palazzina era 
circondata da una trentina di 
carabinieri armali fino ai den
ti. L'irruzione dei due non era 
infatti passata inosservata per
ché un nipote dei Salvini che 
era passato a ritirare un gior
nale si era visto aprire la porta 
da una zia pallidissima, e che 
con il pollice e l'indice faceva 
il segno di una pistola. 

Alla vista dei carabinieri 
Luigi Azzola si è saggiamente 
arreso. Vittime e complice lo 
hanno aspettato invano, e ver
so le 21.30 i padroni di casa 
hanno cominciato ad invitare 
anche l'altro bandito ad an
darsene: «Noi glielo abbiamo 
detto di rinunciare - spiega 
Ludovico Salvini - gli abbia
mo ripetuto che il suo amico 

non sarebbe venuto più, che 
si era preso paura e lo aveva 
abbandonato. Ma lui niente. 
Ci continuava a dire che i sol
di gli servivano proprio, che 
aveva ricevuto ordini dall'alto. 
Alla fine ci siamo rassegnati, il 
bandito ci ha detto di andare 
pure a dormire, che lui si sa
rebbe accomodato sul diva
no». Intanto, fuori i carabinieri 
tessevano la trappola, scattata 
alle 00.30, quando i militi han
no suonato tre volte il clack-
son: il segnale convenuto tra i 
due compari. Luigi Vaiola si è 
precipitato sulle scale, per tro
varsi davanti l'Arma in assetto 
da combattimento. E qui il ra
pinatore, che pur aveva qual
che espenenza alle spalle, ha 
perso la testa, rischiando di 
perdere la vita: ha sparato due 
colpi verso gli uomini in divi
sa, che gli hanno subito rispo
sto. «Mamma che spavento -
racconta il direttore - gli 
avranno sparato quaranta col
pi. è un miracolo se è vivo». 
Ma a Vaiola è andata abba
stanza bene, visto che se l'è 
cavata con due proiettili in 
una gamba. Adesso è pianto
nato in ospedale, mentre il so
cio è in carcere. Pesantissime 
le imputazioni: rapina, seque
stro di persona, tentato omici
dio... 

Iracheno 
arrestato 
con droga 
e armi 

Polizia e servizi di sicurezza stanno indagando sul cittadino 
iracheno Alwan Rifaat (nella foto) di 30 anni, nato a Bagh
dad, che l'altra sera è stalo arrestato da una pattuglia del 
commissariato Porta San Giovanni a Roma. Gli agenti a bor
do della sua auto hanno trovato oltre 50 grammi di eroina 
purissima. Successivamente è stata perquisita anche la sua 
abitazione in viale dell'Archeologia 74. dove sono stati tro
vati una trentina di grammi di cocaina purissima. I poliziotti 
hanno anche scoperto nel doppiofondo di una valigia di Al
wan Rifaat una rivoltella Astra calibro 7,65, documenti con 
fotografie intestati a persone diverse alcune delle quali stra
niere e due passaporti, uno iracheno e l'altro statunitense. 
intestati all'iracheno. Gli Inquirenti ritengono che l'iracheno 
sia un corriere della droga, in quanto più volte arrestato per 
traffico di stupefacenti. 

Cerosa (Psi): 
«In Italia 
una rete segreta 
antisovietica» 

I verdi: «No 
alla premiazione 
manne militari 
a Livorno» 

Il senatore socialista Guido 
Gerosa entra nel dibattito in 
corso in questi giorni sui ser
vizi segreti e sulle strutture 
occulte esistile in Italia nel 
dopoguerra. Gerosa ha pre
sentalo un'interrogazione 
ad Andrcotti nella quale 

chiede di sapere quali fossero i connotati di quella organiz
zazione segreta «espressa dalla Nato» che aveva stabilito una 
rete pure segreta di resistenza in Italia, destinala ad agire in 
caso di occupazione sovietica. «L'organizzazione - scrive 
Gerosa - fu stabilita tra la fine degli anni 60 e il principio dei 
70, di essa si è parlato sulla stampa e lo stesso presidente del 
Consiglio ne ha confermalo l'esistenza». Il parlamentare so
cialista chiede ad Andreotti se sia vero che tale struttura ha 
cessato di esistere nel 1972; o se. invece, i nostri servizi di si
curezza tengono tuttora una rete di questo tipo. 

Con un'interrogazione i par-
lamentan verdi hanno chie
sto l'intervento di Andrcotti 
per bloccare quella che si 
configura come un'Iniziativa 
di cattivo gusto, oltre che 

_^___^_^_^_^_ benzina sul fuoco per la già 
™^"^"™""^—^™^"^™ esplosiva situazione del Gol
fo. Nell'interrogazione ldeputati ambientalisti ricordanoche 
domani a Livorno è in programma una cerimonia organiz
zata dall'industria bellica Whilehead di proprietà della Guar
dini, collegata alla Fìat e specializzata nella produzione di 
silun per le manne militan, durante la quale verranno pre
miati i rappresentanti delle forze armale navali distintesi per 
gli acquisti più rilevanti presso la Whitehead. i paesi presenti 
saranno, fra gli altri, l'Irak, la Libia, l'Iran, l'Arabia Saudita, 
l'Argentina e, secondo il programma, sono previste conse
gne di medaglie d'oro, alla presenza dell'amministratore de
legato della Fiat, ing. Cesare Romiti. 

Valentina e Matteo (o Mat
tia) sono ancora i nomi di 
moda quest'anno in Italia. Si 
conferma il calo dei nomi 
più tradizionali come Mana, 
Pietro e Giovanni che lascia-
no il posto a una ondata di 

^^^^^^^m^mmmmmmm Rudy, Rocky, Alex. Monique, 
Chantal e Michelle. Lo rileva la rivista «Prospettive nel mon
do» che nel prossimo numero pubblica i risultati di una in
dagine che la rivista ha svolto in sei città italiane: Roma, Mi
lano, Firenze, Ravenna, Napoli e Lecce esaminando i nomi 
dei bambini registrati all'anagrafe nel primo semestre del 
1990. Sarebbero di origine «calcistica» i nomi di Diego (da 
Maradona: per il 26% dei bambini napoletani è stato scelto 
questo nome) e Lothar (rinvenuto all'anagrafe milanese). 

I sostituti procuratori delta 
Repubblica di Palermo, Giu
seppe Pignatone e Vittorio 
Teresi, che si occupano del
l'inchiesta sul «mago della fi
nanza» di Villanate. Giovan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni Sucato, hanno presentato 
^^^^^^^™"™*™™^"— richiesta di fallimento al tri
bunale civile di Palermo, per la ditta individuale di Sucato, la 
reale denominazione societaria della finanziaria pubbliciz
zata con il nome di «Suginvcst Corporation». I due magistrati 
hanno optato per la richiesta di fallimento per tutelare tutti 
coloro che hanno scommesso con Sucato, che da oltre dicci 
giorni è scomparso e non viene escluso che sia ormai all'e
stero. 

Valentina 
e Matteo 
i nomi scelti 
peri bimbi '90 

Chiesto 
il fallimento 
del finanziere 
divlllabate 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 3 
Paolo Ciofi è stato nominato coordinatore delle attività del 
settore «Ordinamento dello Stato e sicurezza interna» del 
governo ombra del Pel e della Sinistra Indipendente, attivi
tà di cui è responsabile l'on Tortorella. Paolo Clofl è stato 
segretario della Federazione romana del Pei, segretario 
regionale del Lazio, consigliere regionale e deputato, 

ISTITUTO «P. TOGLIATTI» - FRATTOCCHIE 
n sessione ambiente 

PER LA RICONVERSIONE ECOLOGICA 
(27-28 settembre 1990) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 
mattina - Presentazione della sessione 

GIUSEPPE CH1ARANTE 
- «Ecosistema e sviluppo sostenibile» 

ENZO TOZZI 
- «La trasformazione dei rapporti Intemazio

nali e eli efletti sul pianeta» 
BARRYCOMMONER 
MARGHERITA BUNK1NA 

- Dibattito 
pomeriggio - «Disarmo e riconversione» 

ROBERTO FOSCHI 
- «d-'interdlpendenza e gli strumenti nonnatl 

vi e fiscali» 
LORIANA ZANUTTIC-H 

- Dibattito 
VENERDÌ 28 SETTEMBRE 

mattina - «Società sostenibile: conflitti e consenso» 
FABIO MUSSI 

- «L'ambiente eli mondo del lavoro» 
FAUSTO BERTINOTTI 

- «La società italiana e 1 problemi ambienta
li» 
CHICCO TESTA 

- «Rinnovamento culturale, promozione del
la conoscenza e del consenso» 
VITTORIO SILVESTRINI 

- Dibattito 
pomeriggio - «Lo sviluppo sostenibile In Italia: crescita 

zero o tecnologie a Impatto zero?» 
MERCEDES BRESSO 

- «Strumenti per la riconversione produtti
va» 
GIOVANBATTISTA ZORZOU 

- «Quale riconversione dei consumi e dei mo
delli di vita per uno sviluppo sostenibile» 
Esponente della S.P.D. 

- Dibattito 
Presidenza del corso: FRANCO OTTAVIANO 
Per l'iscrizione al corso rivolgersi alla segreteria: Anna 
Baldazzl - Daniela Pieragostini (Tel. 9358208 - 9358007). 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Montefiorìno, 
la disillusione 
dei partigiani 
e Togliatti 

• • Caro direttore, riguardo 
alla polemica scatenata contro 
Togliatti e i partigiani comuni
sti, voglio ricordare che dopo II 
grosso combattimento per la 
difesa della «Repubblica di 
Monte'iorino», nel 1944, in se
guito all'atteggiamento tenuto 
dagli Inglesi si scatenò fra noi 
partigiani una forte polemica 
di pessimismo e sfiducia nei 
confronti degli Alleati; e fu un 
Commissario politico comuni
sta che controbattè quelle crìti
che invitandoci a ragionare; ed 
a me, che ero fra i più polemi
ci, ricordo che la guerra parti
giana era diretta dalla coalizio
ne di tutti i partiti e le forze de
mocratiche antifasciste pre
senti nel Paese. 

£ nell'unita, ci disse, che si 
vincono le battaglie e si con
quistano le liberta: e, a libera
zione avvenuta, dovremo rico
struire l'Italia dalle fondamen
ta sulle proprie macerie morali 
e materiali: e questo sarà il 
compito di tutti gli italiani de
mocratici. comunisti in testa. 

Quello era il messaggio che 
Togliatti ci faceva arrivare an
cora prima che la guerra temi i-
nasse. 

Ermenegildo Bagni. Bologna 

«Ero una giovane 
ragazza 
socialista 
aMolinella...» 

• • Cara Unità, mi sconcerta 
l'atteggiamento di taluni gior
nalisti che paiono meravigliar
si del fatto che la Resistenza sia 
stala oltreché lotta di liberazio
ne dal fascismo, anche lotta di 
classe. Sissignore, è stata an
che lotta di classe, né poteva 
essere altrimenti perché com
battendo contro nemici estemi 
ed intemi per portare l'Italia a 
dignità di nazione, si lottava 
contemporaneamente e giu
stamente contro la prepotenza 
degli agrari e del padroni acca
nitamente tesi a mantenere 
inalterati In ogni modo e con 
ogni mezzo previlegi e poteri e 
subordinare le masse. 

Certo, il fascismo, la lotta 
degli italiani gli uni contro gli 
altri ha prodotto odio. I fatti di 
Reggio Emilia e altrove hanno 
avuto origine da vicende tragi
che, e vi sono stati atti di giusti
zia, e anche penso di vendetta 
all'interno di un contesto stori
co che non va rimosso. 

Ero una giovane ragazza nel 
'45. Al mio paese, a Marmotta 
di Mollnella. il lasciamo aveva 
internato il socialista Massa
renti in un manicomio per ben 
7 anni; assassinato nel "23 un 
giovane colono; prelevato nel 
'43 sette antifascisti ammazzati 
poi come cani contro il muro 
della Montagnola a Bologna. 
Ed intere famiglie costrette a ri
fugiarsi in Francia e altrove. 

Perché non ricordare in pa
rallelo tutto ciò? 

E sarebbe anche ora di 
smetterla di enfatizzare la con
traddizione fra •democratici» e 
•rivoluzionari», ed imputare a 
tanta base del Pei di allora la 
doppiezza di posizioni. Tutti a 
quell'epoca credevano a solu
zioni rivoluzionarie (da non 
intendere loltanto e necessa
riamente con le armi) convinti 
della necessita di adoperarsi 
per attuare un processo di rea
lizzazioni capaci di portare le 
masse al governo del Paese; la-

idi commovente testimonianza di un 
deportato in Germania sul giorno in cui, 
con i suoi compagni, lesse sui fogli esposti dal Comando 
sovietico un'entusiasmante notizia 

In Italia, i partigiani! 
•*• Caro direttore, come ex prigioniero 
di guerra deportato in Germania deside
ro portare ai partigiani di Reggio Emilia e 
di tutte le altre regioni ove si sviluppò il 
movimento armato antifascista, la soli
darietà e il ringraziamento miei e di tutti 
coloro con i quali ho condiviso i mo
menti tragici di quei tempi. 

Dopo la battaglia di Berlino, Iniziata il 
16 aprile 1945 e conclusasi il 2 maggio, 
uno scontro di proporzioni apocalittiche 
che ci coinvolse ma che vide anche la 
nostra liberazione, fummo radunati nel 
Centro di raccolta di Munchcberg, o me
glio in quello che restava della cittadina 
posta a est di Berlino. Eravamo in diverse 
migliaia divisi in battaglioni. Con noi. 
erano anche loro numerosi, le rappre
sentanze degli eserciti di volta in volta 
vinti dalla macchina bellica nazista: 
francesi, greci, jugoslavi e anche civili 
deportati. 

Da) settembre del 1943. dopo la no
stra cattura, non avevamo notizie sugli 
avvenimenti in Italia e le poche lettere ri
cevute dalle nostre famiglie non poteva
no certo contenerne. 

In tutti noi erano solo tristezza e spe
ranza. Nel Centro di raccolta non erava
mo ben visti. Pur trovandoci insieme nei 
vari lager sotto il tallone nazista, figura
vamo sempre la nazione che. alleata di 
Hitler, aveva cooperato per tre anni alla 
sanguinosa guerra contro tanti popoli 
d'Europa. 

Ma verso la metà di maggio il locale 
Comando sovietico espose dei fogli dat
tiloscritti. Tutti accorremmo a leggere. In 
un buon italiano comunicavano, in suc
cinto, la situazione intemazionale del 
momento; ma la nostra attenzione era 
concentrata su poche righe che io anno
tai e conservo ancora: «Nel nord-Italia in
genti forze tedesche si sono arrese alle 
formazioni partigiane». Furono per noi 

momenti esaltanti: un abbraccio genera
le e commovente; fu meraviglioso. Nostri 
compagni, volontariamente, avevano 
combattuto per l'Italia, per noi, per libe
rarci, per farci tornare a casa. 

L'atteggiamento verso noi italiani 
cambiò; ci sentimmo importanti, diven
tammo più amici con le altre nazionali
tà: rialzammo la testa, ritrovammo digni
tà. La guerra era per noi finita in quel 
momento. 

Per questo tomo a ringraziare I parti
giani. Il tentativo, in questi tempi, di voler 
sminuire la Resistenza relegandola a 
episodi di cronaca nera è la stessa forma 
mentale che in quei tempi faceva chiu
dere la porta al patriota bisognoso; che 
portava alla delazione: lo stesso astio 
verso le cose che nascono e si organiz
zano nel popolo. 

Carlo Pisani. 
BrcssanaBottarone (Pavia) 

nere1 Eravamo eventualmente 
disposti a modificare il titolo 
da noi proposto: 'Un'ideo per 
la vita: anche se era in funzio
ne di questo che tutto l'articolo 
era stato costruito; ci aspetta
vamo però di essere almeno 
consultati! 

Teniamo inoltre a precisare 
che, contrariamente a quanto 
da voi pubblicato, Alberto Mu-
nari non 6 più, da diversi anni, 
preside della facoltà di Psico
logia e di Scienze dell'educa
zione dell'Università di Gine
vra 

Donata Fabbri, 
Alberto Munarl. Ginevra 

vorando per superare indub
bie difficoltà alla comprensio
ne del ruolo della democrazia. 
Tutti, ripeto: ed ha ragione 
Gianni Alasia a ricordare l'at
teggiamento del socialisti (l'U
nita. 4 settembre). Anch'io, al
lora, ero socialista; ed ho lavo
rato negli anni '49-55 a Bolo
gna unitariamente con 1 com
pagni comunisti per estendere 
la democrazia, per giungere 
ad avere il necessario consen
so delle masse in grado di por
tare i rappresentanti della sini
stra al governo (senza mai nu
trire le «preoccupazioni» di 
Tamburrano circa ciò che 
avrebbe potuto succedere con 
la conquista del potere da par
te dei comunisti...). 

Errori? SI, certo. Ritardi? Si
curamente. Sbandamenti e 
opposizioni anche in taluni 
che furono nella Resistenza? 
Certo. Ma ciò che abbiamo pa
gato In termini di lotte, di soffe
renze, di lutti per acquisire 
conquiste che oggi spesso e 
volentieri dimentichiamo o cri
tichiamo. non autorizza nessu
no a processi postumi. 

ti polverone sollevato, l'Insi
stervi, cica danni non tanto 
agli individui quanto a quella 
democrazia che si dice di voler 
difendere. 

Ire» Gualandi. Milano 

«Ucciso» 
anzitempo 
dal «Giornale» 
di Montanelli 

• I Signor direttore, inciden
talmente, dal quotidiano // 
Giornale dell'8 settembre 
1990, apprendo con stupore 
che io, Alvaro Dubols, nato a 
Milano il 31-7-1926 effettiva
mente ex partigiano, sarei sta
to ucciso nel lontano 1945. In
tendo con questa smentire la 
notizia in quanto, vivo e vege
to, alterno la mia presenza a 
questo mondo fra pittura e pe
sca con intenzione di conti
nuare a lungo. 

•Se interessa il mio curricu
lum di combattente, in breve è 
cosi composto: giugno 1944; 
feci parte della Divisione 'Pia
cenza» (Giustizia e Libertà) 
nella prima Brigata al coman
do del ten. Antonio Piacenza. 

di stanza alla Rocca d'Olgislo 
sopra Ranello Val Tidone. 

Dopo lo smembramento di 
tale formazione. In seguito ad 
un massiccio e cruento rastrel
lamento avvenuto negli ultimi 
mesi del 1944, rientro a Milano 
e riprendo l'attività clandestina 
aggregandomi alla 113* Gari
baldina Sap che operava in cit
tà. 

In seguito a delazione venni 
arrestato e dopo lunghi e vio
lenti interrogatori avvenuti in 
diverse sedi (Gruppo Sciesa, 
una villa di Conico, SS italiane 
di stanza all'istituto Beccaria) 
venni tradotto a S. Vittore (n. 
2233, cella 71, V raggio) don
de uscii il giorno 26 aprile 
1945. Non ricordo d'aver co
nosciuto alcun capo partigia
no che portasse il nome «Men
del». 

Alvaro Dobols. 
Balzola (Alessandria) 

Quanto accaduto 
all'Est significa 
che comandano 
solo gli Usa? 

• i Cara Unita, dal mese di 
novembre, quando Cicchetto 
ha proposto la svolta, ho cer
cato di usare molto la raziona
lità e un po' meno I sentimenti. 
Non perché io creda che I sen
timenti in politica guastano. 
ma perché vivere quotidiana
mente la battaglia politica 
quando in tutti questi mesi ho 
avuto l'Impressione che la di
scussione fosse molto sui sen
timenti e poco sui contenuti 
politici, scegliere con convin
zione di riconoscersi nella mo
zione 1 ha significato, per me, 
discutere con compagne e 
compagni non di un nome odi 
un simbolo, ma di proposte 
concrete, di contenuti, di scel
te che possono far distinguere 
la nuova formazione politica 
che vogliamo costruire dai par
titi che la gente ormai troppo 
bene conosce. 

Però la mattina del voto co
munista al Senato di astensio
ne sulla spedizione nel Golfo, 
appena ho aperto i giornali ho 
avuto un'esplosione di senti
menti che sono riuscita co
munque dopo poco a ricon
durre a ragionamento politico. 

Ho cercato spiegazioni sull'I/- I 
nitù. in prima pagina niente; 
relegato In quarta un articolet-
to sulla scelta del Pel. Cerchia
mo almeno, quando la scelta é 
difficile, di fornire ai compagni 
gli strumenti per capire. 

Ho creduto molto che la 
buona riuscita di una scelta 
fatta al nostro XIX congresso si 
giocasse non sul numero di 
adesioni che poteva raccoglie
re in due o tre mesi, ma che 
fosse un ambizioso progetto 
da realizzare in un periodo 
della storia anche lungo, du
rante il quale la gente può mi
surare la nostra credibilità, ad 
esemplo sulle nostre coerenze. 

E allora una delle scelte mi
gliori fatte già al XVIII Congres
so: la «non violenza» quanto ha 
di coerenza con la scelta fatta 
oggi dal Pei? Scegliere la non
violenza come una delle op
zioni fondamentali della nuo
va formazione politica vuol di
re non mescolarsi mai con la 
parola armi. Perché un giudi
zio cosi morbido sugli Stati 
Uniti e il governo italiano che 
con queste armi tanto si sono 
mescolati? 

Se la caduta dei regimi del
l'Est, che per altro attendevo 
da molti anni, ha voluto dire 
non più due blocchi contrap
posti, ma un solo blocco, quel
lo Usa, che governa per tutti il 
mondo (é questo che stiamo 
rischiando) vuol dire forse che 
in questi anni non ha vinto, co
me abbiamo creduto, la politi
ca della distensione. Vuol dire 
forse che l'armonia mondiale 
di questo ultimo anno non era 
il frutto di una volontà di risol
vere i conflitti con negoziati tra 
I diversi Paesi, ma era altro su 
cui dovremmo riflettere me
glio. Perché l'Onu che non è 
riuscito a strappare quasi nulla 
sulla questione palestinese, 
oggi è cosi solerte sull'lrak? 
Forse gli interessi economici di 
una grande potenza hanno più 
valore del diritto a vivere di un 
popolo? 

Nei giorni scorsi é stato duro 
vedere giovani militari partire 
per la guerra accompagnati da 
madri e ragazze rassegnate 
senza che nessuno (penso ad 
esempio anche al movimento 
pacifista) promuovesse mani
festazioni come è avvenuto nel 
passato. Certo ancora più duro 
é stato per me sopportare che 
il Pei al Senato e alla Camera 
non abbia scelto con nettezza 
dì stare contro la guerra. 

Claudia Bagnonl. 
Massa Carrara 

«È accaduto 
puntualmente 
nel mese 
d'agosto» 

•VI Caro direttore, grandi sta
di sono stati costruiti, gli im
pianti sportivi sono in continuo 
aumento; si creano laghi artifi
ciali per praticare lo sci nauti
co, oggi molto di moda, campi 
da golf vengono costruiti nel 
bel verde. 

È accaduto puntualmente 
nel mese d'agosto: gli organi 
d'informazione si sono interes
sati della terza età con intervi
ste e statistiche per concludere 
che in questo campo non si é 
fatto niente. Molti di essi 
muoiono per solitudine, ab
bandonati dai parenti. 

Si prevede che nel 2000 i 
pensionati supereranno come 
numero i giovani fino ai 15 an
ni. Cosa daremo loro? Qualcu
no penserà a creare delle strut
ture polivalenti che possano-
accogliere questa moltitudine? 

Annibale Maggia. Torino 

«Piaget non è 
stato pedagogista 
e Munari non è 
più preside» 

• i Spettabile redazione, 
protestiamo vigorosamente 
contro il cambiamento di titolo 
che avete imposto senza il no
stro accordo all'articolo su Pia
get da voi richiestoci con ur
genza. 

'Piaget biologo della peda
gogia- è un titolo assolutamen
te aberrante, non soltanto per
ché é falso dal punto di vista 
storico e scientifico, ma anche 
perché non ha alcun rapporto 
con il nostro articolo. Quel tito
lo é in aperta contraddizione 
con quanto da noi sostenuto in 
quella sede e che da anni riba
diamo in molteplici occasioni: 
Piaget, per sua esplicita am
missione, non è mai stato un 
pedagogista. Non accettiamo 
quindi nel modo più assoluto 
che ci venga attribuita la re
sponsabilità di un titolo del gè-

Ci dispiace che il titolo dell'arti-
colo non incontri il favore dei 
professori Fabbri e Munari. Evi
dentemente non interpreta il loro 
pensiero. D'altronde un titolo, 
qualsiasi titolo, i responsabilità 
della redazione e sicuramente 
nulla può essere imputato all'au
tore (ogh autori) dell'artìcolo. 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
ci hanno scritto 

• i Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e 1 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: • 

Aurelio Cesarini, Pesaro; 
Francesco Paolo Gramlgnano, 
Trapani; Icaro Bussetti, Cosia
te, V. O.. Forlì; G. M„ Bologna; 
Oliano Sportelli, Cotignola; G. 
L, Prato; Roberto Buizza, Mila
no; Edoardo Nesti, Montecal-
voll; Silvano Brevetti, Savigna-
no sul Rubicone; Vincenzo Mi
no, Ravenna; Loredana Man
na, Milano: Lorenzo Pugliese, 
Colleferro; Irea Gualandi, Mila
no; Bianca Cortis. Milano; Um
berto Dellapicca, Monfalcone; 
Danilo Bruno, Savona; France
sca Albcrtini, Roma; Ileana 
Tozzi, Rieti; prof. Domenico 
Alvino, Roma: VTcki Moore, 
Southport; Lino Zambrano, Mi
lano; Carlo Alfieri, San Giano; 
Candido Gambirasio. Brivio; 
Giorgio Rizzo, Alessano; A. Piz-
zolato, Treviso; Giacomino Da 
Re, Stuttgart: Remo Casacci, 
Barigazzo. 

Minnie Onlia. Sesto San Gio
vanni; Nino, Palma. Taranto 
(•La vicenda dei Golfo Persico 
ha fatto cadere un altro mito: 
quello dell'intemazionale so
cialista, che non ha svolto nes
sun ruolo. E pensare che questo 
6 stato un elemento di aspro 
confronto al nostro intemo!'). 

- Molti lettori hanno trattato 
degli avvenimenti in Kuwait, 
dell'invio delle navi italiane nei 
Golfo e della discussione avve
nuta in Parlamento su questo 
tema. Svolgendo diverse argo
mentazioni, hanno espresso 
sostanzialmente dissenso dal
l'intervento Usa, dalla parteci
pazione militare italiana, dal
l'astensione nel voto in Parla
mento eoe i seguenti lettori: 
Michele Di Marco di Veniva
no, Alberto Diaspro di Genova, 
Pier Giuseppe Fantazzlni di 
Bologna, Massimo Lizzi di 
Mappano Caselle. Giorgio 
Stem di Trieste, Tonino Rullo 
di Roma, dr. Aurelio Cesarini 
di Pesaro, Attilio Ncgherbon di 
Tuenno, Giovanni Forte di Ti
voli, Alberto Campagnano di 
Milano, Benito Campani di 
Reggio Emilia, Gianfranco Pe
riti di Roma. 

• Hanno invece espresso so
stanzialmente consenso con le 
posizioni dei Gruppi parla
mentari del Pel e con quanto 
ad esse connesso: Domenico 
Dell'Accio di Foggia, Emilio' 
Brignoli di Melzo, Salvatore 
Giannettì di Terracina, Ludovi
ca Muntoni di Roma. 

Con protendo dolore apprendo la 
morte del mio vecchio amico 

GIAN CARLO PAJETTA 
invio le mie più sentile condoglian
ze alla sua famiglia e al Partilo co
munista italiano 

Kasimlio Korllanskì. 
Mosca, 20 settembre 1990 

A funerali avvenuti il nipote France
sco e famiglia, ricordano con affet
to 

RICCARDO RANFACNI 

Bagno a RI poli (Fi). 20-9-1990 

In occasione dell'iniziativa sportiva 
dedicata alla memoria di 

FRANCO BARDI 
I compagni di S. Niccolò lo ricorda
no affettuosamente insieme al caro 
compagno 

AlFREDOClOUl 
e in loro memoria sottoscrivono 
I25mlla lire per la stampa comunista. 
Firenze, 20 settembre 1990 

In memoria di 
CniSEPPINACUUOFEUCE 

a quattro mesi dalla scomparsa, I fa
miliari per ricordarla a quanti la co
nobbero, sottoscrivono per il nostro 
giornale. 
Forlì, 20 settembre 1990 

Colpiti dalla prematura scomparsa 
del compagno 

MASSIMO TURO 
I compagni della Federcoop di For
lì, ne ricordano l'impegno, la com
petenza nel lavoro e la grande di
sponibilità umana e sottoscrivono 
per l'Unita. 
Forti, 20 settembre 1990 

E morto il compagno 

LUCIANO CASTEUO 
di SO anni. Ai familiari le condo-

?Danze dalla sezione •Ligoma» e de 
Unità. I funerali avranno luogo sla

mane, giovedì, alle ore 11,30 da S. 
Siro di Struppa. 
Genova, 20 settembre 1990 

La sezione •Rlgoldl» annuncia la 
acomparsa del compagno 

ATTILIO PIAnfTANlDA 
iscritto al Pel dal IMS. attivo per lun
ghi anni della cellula •Grassoni». Al
la famiglia le più sentite condoglian
ze di lutti coloro che lo hanno cono
sciuto e stimato. 
Milano, 20 settembre 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE SUTIRA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con dolore e Immutato af
fetto a quanti lo conobbero e gli vol
lero bene. In sua memoria sottoscri
vono L 50.000 per l'Unita. 
Genova. 20 settembre 1990 

A11 anni dalla scomparsa del com
pagno 

rcRMtiMTOOBMEUO 
e a 31 da quella di 

ROSA SOVRANO 
Ni Stadio 

I figli e I parenti rutti con immutalo 
' adotto II ricordano a compagni e 

anici sottoscrivendo in loro memo
ria per l'Unità. 
Torino, 20 settembre 1990 

Nel 14' anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO BOERO 
1 familiari lo ricordano sempre con 
Immutato alletto a quanti lo conob
bero e gli vollero bene. In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 20 settembre 1990 

Con 

l'Unità 

il 

Lunedì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

M O D E N A 
Festa nazionale de l'Unità 
IDEE PER LA COSTITUENTE 
Due incontri organizzati dalla 
sezione Emigrazione del Pei 

"Italiani all'estero: 
tra integrazione e identità nazionale" 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE ORE 16-19 
sala conferenze blu 

"la scuola di lingua italiana 
e gli istituti di cultura all'estero" 
Introduce: Flavio ZANONATO 
Relazione: Venanzio NOCCHI 
Intervengono: Ugo BOGGERO, Nadia BUTTINI, 

Piero IPPOLITO. Angelo LAURICELLA, Nel
la MARCELLINO, Armellno MILANI. Luisa 
PAVESIO, Antonio RIZZO, Teresa SAVINI. 
Alberto SECCI 

Conclusioni: Germano MARRI 

SABATO 22 SETTEMBRE ORE 10-13 
sala conferenze blu 

"L'tafbrmazfone italiana all'estero: 
la stampa, la radio, la televisione" 
Introduce: Francesca MARINARO 
Relazione: Piero DE CHIARA 
Intervengono: Sergio ANGELINI, Stelvio ANTO

NINI. Sandro CASALINI, Orazio MARTINETTI. 
Carla FIGINI, Nino GRAZZANI, Dario NATOLI. 
Dino PELLICCIA. Attillo TASSONI. Aniel
lo VERDE 

Conclusioni: Roberto BARZANTI 

le aziende 
informano 

Mionetto: 
prosecco doc 
Nell'ambito della mostra annuale dello spuman
te, tenutasi a Valdobbiadene dall'8 al 12 settem
bre, la giuria della Confraternita del Prosecco ha 
conferito alla Mionetto il riconoscimento quale 
migliore produttore di «prosecco doo. 
Il successo rappresenta il massimo delle aspira
zioni di ogni azienda di Valdobbiadene e quindi 
la Mionetto esprime giustamente la propria sod
disfazione e il proprio orgoglio. 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - VIP dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Perù. Fiesta de 
Manco Capac 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento da Roma lire 150.000) 
Itinerario: Roma o Milano. Lima (via Amster
dam). Nasca. Paracas,' Cusco, Puno, Are-
quipa. Lima, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pd 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione at
lantica proveniente dall'Europa centro-occi
dentale si 6 portata sull'arco alpino e rapi
damente si estende alle regioni settentrio
nali. Fra II pomeriggio e la giornata di doma
ni si porterà sulle regioni centrali e succes
sivamente su quelle meridionali attenuan
dosi man mano che scende verso Sud. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali Intensificazione della nuvolosità ad Ini
ziare dalla fascia alpina. La nuvolosità sarà 
seguita da precipitazioni scarse a Carattere 
intermittente che localmente possono esse
re anche di forte intensità. Nel pomeriggio i 
fenomeni si estenderanno verso le regioni 
adriatiche dove perù II tempo conserverà la 
caratteristica della variabilità. Sulle rima
nenti regioni della penisola e sulle Isole pre
valenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Temperatura in diminuzione ad ini
ziare dalle regioni settentrionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti Sud-occidentali. 
MARI: mossi I bacini settentrionali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: miglioramento del tempo a partire 
dal settore Nord-occidentale. La nuvolosità 
e le precipitazioni si porteranno dalle regio
ni Nord-orientali verso quelle adriatiche del
l'Italia centrale. Sulla fascia tirrenica e le re
gioni meridionali condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Attività nuvolosa più consistente in prossi
mità della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
7 

13 
16 
15 
15 
12 
13 
17 
15 
13 
13 
15 
15 
14 

25 
2i 
21 
22 
24 

' i l 
19 
24 
26 
27 
26 
25 
25 
23 

L'Aquila 
noma Urbe 
fìomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
Lisbona 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
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Svolta a Bonn 
Euromoneta 
spaventa la 
Bundesbank 

RENZO STEFANELLI 

' • • ROMA. La Bundesbank ha 
'tenuto ieri a Francofone una 
conlercnza stampa per espor
re in dettaglio argomenti con-

- tro il Piano Dclors per l'Unione 
Monetaria Europea. Il governo 
di Bonn aveva già opposto un 
riliuto alla richiesta di l'issare la 
data per l'inizio della seconda 
fase dell'Unione (1992) In di
verse sedi. 

Gli argomenti della Bunde
sbank sono numerosi. I giorna
listi si sono affrettati a chiamar
li «i sette comandamenti» pro
pensi come sono ad attribuire 
alla banca centrale tedesca 

- particolari virtù in campo mo
netario: la Bundesbank non 
vuole una dat.i perchè ritiene 
che occorra tempo per •conso
lidare- le relazioni all'interno 
della Comunità europea: gli 
accordi, quando verranno, do
vranno prevedere un lungo pe
riodo transitorio (di prova): si 
dovrà attuare prima un coordi
namento delle politiche mone
tarie (gli ingenui credevano 

. che questo stesse facendo già 
11 Comitato Monetario): la 
Bundesbank non accetta l'idea 
inglese di un ECU (scudo, mo
neta collettiva europea) che 
sia usato come tredicesima 
moneta e tuttavia vorrebbe che 
il valore dell'ECU attuale fosse 
sganciato da cucilo delle altre 
12 monete: l'intero processosi 
dovrebbe fare senza stabilire le 
tappe, quindi con possibilità di 
allungare i tempi; infine la 

, Bundesbank dichiara le richie
ste •irrinunciabili». 

Non mancano i particolari: 
la riduzione dei disavanzi sta-

- tali si potrebbe realizzare atlra-
^•w&o «accordi contrattuali» fra 
» 'làtjomunita celi singoli Stati: si 

* -' dovrebbero «smantellare I con
trolli fiscali» benché gli accordi 

— di armonizzazione siano salta
ti: si dovrebbe avere una «vir
tuale armonizzazione dei tassi 
d'interesse» che e altro modo 
per dire che prima bisogna eli
minare i differenziali di infla
zione e poi l'Unione Monetaria 
e fatta. 

Tutte queste realistiche con
dizioni hanno un comune de
nominatore: pospongono CU-
ME al processo di unificazione 
non tanto politica quanto delle 
strutture economiche che pur 
sempre sottostanno alla politi
ca. La moneta unica cessa di 
essere un obiettivo contestua
le, efficace anche nella ricerca 
di una maggiore convergenza 
delle economie. 

La crisi del petrolio ha certa
mente contribuito a questo ar
retramento mei non si capisce 
il carattere radicale che va as
sumendo senza considerare 
altri fatti. La sterlina inglese 
stava per entrare negli Accordi 
di Cambio Europei quando ad 
agosto l'inflazione ha raggiun
to il 10,5% e il prezzo del petro
lio ha rinviato per molti mesi la 
possibilità di r entro. Anche in 
Italia il goverro ha abbando
nalo una (ernia posizione di 
lotta all'inflazione. I contrari 
all'Unione Monetaria quale 
strumento di costruzione del
l'unità economica e politica 
dell'Europa occidentale si so
no rafforzati. Ed in effetti la Co
munità europea e assente dal
la gestione della terza crisi 
energetica come lo fu nelle 
due preveedenti. Gli inglesi 
cercano di trarre il massimo 
vantaggio dalla vendita del pe
trolio e gas del Marc del Nord. 
Francia e Germania hanno 
conservato una industria elet
tronucleare importante: gli al
tri paesi si sono ritirati o non 
esistono come produttori. I 
tentativi di cooperazione fra 
CEE e paesi arabi, nella quale 
poteva trovare un posto la poli
tica • di approvvigionamento 
energetico sono rimasti senza 
esito. La spartizione degli ac
cessi alla principale fonte di 
energia si fa mila testa della 
Comunità. 

Certo, ottenuti tutti i sigilli al
la unificazione tedesca la Ger
mania è più impegnata a dige
rire l'operazione e meno assil
lata dall'unione europea come 
vessillo politico. La discussio
ne sulle opportunità offerte 
dall'Unione Monetaria toma, 
quindi, al punto di partenza: il 
valore di una gestione comune 
di risorse e di strategie come 
strumento per lo sviluppo 
equilibrato. E questa opportu
nità che manca il preteso «rea
lismo tedesco» 

i 

Per l'Unione petrolifera nel caso 
peggiore la bolletta energetica 
ci costerà 3.500 miliardi in più: 
quel che la Bnl ha incagliato in Irak 

Moratti: «Non è una crisi come nel 
passato. Ora il greggio c'è» 
Il governo va a caccia di soldi 
ma la guerra del Golfo non c'entra 

Petrolio, uno shock da governo 
E la benzina è aumentata di altre 15 lire al litro 
Tanti allarmi sugli effetti della crisi del Golfo che si 
sentono dalle parti di palazzo Chigi sono strumenta
li. Servono a coprire guasti che col petrolio hanno 
poco a che fare. Gli aumenti del greggio (i conti li 
ha fatti il presidente dell'Unione petrolifera Moratti) 
quest'anno ci costeranno al massimo 3.500 miliardi: 
quei che la Bnl ha incagliato in Irak. E intanto la 
benzina è aumentata di altre 15 lire al litro 

GILDO CAMPESATO 

••ROMA. Un litro di benzina 
da mezzanotte costa 15 lire in 
più. Aumento che scaturisce 
dalla decisione del governo di 
non fiscalizzare gli incrementi 
del greggio (diminuendo le 
tasse), bensì di scaricare sui 
consumi l'impennata del pe
trolio. Il metodo applicalo per 
la fissazione dei prezzi dei 
combustibili non lascia scam
po: di settimana in settimana si 
verifica la media nei cinque 
paesi più industrializzati d'Eu
ropa e ci si adegua con una 
delibera dei ministri. E l'Euro
pa ora dice 15 lire in più. Dun
que, visto che il governo non' 
rinuncia alle tasse dovremo 
metter di nuovo mano al por
tafoglio. Per quanto tempo an
cora? 

Gian Marco Moratti, presi
dente dell'Unione Petroliera,,., 
non azzarda previsioni: «Non . 
sono un mago» dice. È un se
gno dell'incertezza che ha tra
volto i mercati. E dell'inutilità 
in questo momento di azzar

dare oracoli: «Alcuni esperti 
prevedevano che negli anni 
'80 II prezzo del greggio sareb
be sceso addirittura sotto il 
dollaro: ha superato i 40 dolla
ri. Altri avevano visto il barile di 
petrolio a 70-80 dollari negli 
anni novanta: siamo scesi an
che sotto i 15 dollari. Però, co
munque si concluda la vicen
da del Kuwait, non si tornerà 
alla situazione precedente: il 
mondo arabo ora è diviso e 
l'Opec non sarà più quello di 
prima». 

Nemmeno i prezzi sono 
quelli di prima: 36 dollari con
tro i 17 al momento dell'inva
sione del Kuwait. La brusca 
impennata conosciuta dall'ini
zio della crisi del Golfo annun
cia scenari assai inquietanti. 
Ce chi parla di drastici .tagli ai 
consumi, chi vuol inasprire an- ' 
cordi più l'Imposizione fiscale 
sui prodotti energetici ed in
tanto gli economisti ridisegna
no al ribasso le curve di svilup

po mentre gli indici dell'infla
zione vengono corretti al rial
zo. Siamo alla vigilia di un 
nuovo shock da petrolio come 
nel 1974 e nel 19837 In molti lo 
temono. Tuttavia, stavolta non 
si verifica la carenza di greggio 
che allora fece esplodere i 
prezzi del petrolio avviando In 
tutto il mondo una fase di re- . 
cessione e di inflazione acute. 
Se in passato I paesi dell'Opec 
si accordarono per diminuire 
la loro produzione e far salire i 
prezzi, stavolta il loro compor
tamento è stato esattamente 
opposto: aumentare l'estrazio
ne per compensare quei quat
tro milioni di tonnellate di pe
trolio irakeno e kuwaitiano che 
non arrivano più sul mercato. 

La manovra, tutto sommato, 
sembra riuscita: «Di greggio in 
giro ce n'è abbastanza, il prez
zo giusto potrebbe essere at
torno ai 18-20 dollari il barile» 
dice Moratti. E allora, come 
mai il petrolio e andato alle 
stelle? Moratti non sembra aver 
dubbi: «Speculazione ed incer
tezza». Il rischio di una guerra 
in Kuwait tiene sotto pressione 
i prezzi. Il brent l'altro giorno è 
schizzato quasi a 37 dollari per 
le consegne ad ottobre perchè 
a Londra davano quasi per 
centro lo scoppio delle ostilità 
il mese prossimo. Di questa si
tuazione approfittano le socie
tà di trading che giocano sulla 
roulette dei futures e le compa
gnie petrolifere che hanno 
pozzi in proprio (le 7 sorelle 

ma anche l'Eni) : possono ven
dere a prezzi superiori un greg
gio i cui costi di estrazione so
no rimasti immutati. E i petro
lieri? Moratti nega che i raffina
tori ne approntino, anzi. «I 
contratti li facciamo di settima
na in settimana e comunque 
dobbiamo rimpiazzare le scor
te - dice - E poi il prezzo dei 
prodotti finali non tiene dietro 
a quello del greggio. Per noi 
non 6 affatto un buon momen
to». Problemi vengono anche 
dalla raffinazione. I greggi di 
sostituzione sono più pesanti 
di quelli tradizionali e ciò ri
chiede tecniche di raffineria 
non sempre agevoli. Le azien
de hanno dovuto cambiare 

molli plani ed ora devono fare 
i conti con prezzi ben diversi 
da quelli programmati. 

E l'azienda Italia? In molli 
hanno lanciato l'allarme. Ma 
Moratti è netto: «I guasti della 
situazione italiana non sono 
causati dal petrolio». Una dife
sa d'ufficio del suo prodotto? 
Alcuni dati sembrano dargli ra
gione anche perchè in termini 
reali oggi il petrolio costa di 
gran lunga meno che nel 1974 
e nel 1983 quando i prezzi 
esplosero rispettivamente del 
400% e del 300% mentre ora gli 
aumenti sono stati tra il 30% ed 
il 50%. Inoltre nel 1989 la bol
letta petrolifera è stata di 
15.300 miliardi. l'I.3% del Pil. 

Quest'anno, con il petrolio a 
17 dollari nei primi 7 mesi e a 
25 in quelli successivi sarà di 
16.300 miliardi, sempre l'I3% 
del Pil. Se invece il prezzo me
dio tra agosto e dicembre salis
se a 30 dollari la fattura salireb
be a 17.600 miliardi. l'I.4% del 
Pil. Se il mercato impazzirà 
portando la media a 35 dollari 
dovremo sborsare 18.800 mi
liardi. Nel caso peggiore, dun
que, l'appesantimento sull'an
no precedente sarà di 3.500 
miliardi: più o meno la stessa 
cifra che Bnl ha bloccata in 
Irak. Se deve batter cassa, dun
que, il governo farebbe meglio 
ad incolpare i propri guasti, 
non quelli del petrolio. 

i Prezzi a lire costanti in Italia 
di una tonnellata di petrolio ì 

Valori espressi 
in migliaia di Lire 

Battaglia non demorde: 
supertassa sui caiburanti 
• i ROMA. Aumento fiscale di 
60 lire al litro per la benzina, di 
50 lire per il gasolio da autotra
zione, di 35 lire per il metano. 
E poi rincari tra le 15e le 25 lire 
per la bolletta elettrica. E anco
ra, nei primi mesi del prossimo 
anno, nuovi «ritocchi» di 25 lire 
per il metano civile, di 50 per 
quello destinato all'industria e 
di 15 lire per le bollette elettri
che: è la supertassa sui prodot
ti energetici ideata dal ministro 
dell'Industria Battaglia allo 
scopo di contenere i consumi, 
spostare la domanda sui pro
dotti a più basso contenuto 
energetico, mettere in campo 
una politica di risparmi. 

Nelle intenzioni di Battaglia 
il progetto avrebbe dovuto ot
tenere 11 via libera da un vertice 
interministeriale convocato Ie
ri pomeriggio. Invece, come ha 

riferito il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cri-
stofori, «i contenuti della ma
novra hanno fatto emergere la 
necessità di ulteriori approfon
dimenti». Come dire che ieri 
non si è trovato l'accordo. 

Già nei giorni scorsi il mini
stro delle Finanze Formica 
aveva polemizzato aspramen
te con Battaglia accusandolo 
di essersi assunto prerogative 
(l'imposizione fiscale) che 
non gli spettano. E ieri Formica 
ha dato mostra di non aver 
cambialo posizione: al vertice 
non si è fatto vedere né ha 
mandato in sua vece alcun sot
tosegretario come invece han
no fatto gli altri due assenti, i 
ministri del Tesoro Carli e del 
Bilancio Pomicino. L'assenza 
dei tre ministri economici è 

stata giustificata con la neces
sità di mettere a punto la finan
ziaria mala loro diserzione ap
pare comunque singolare. 
Tanto più che il piano Batta
glia dovrà giocoforza essere 
contemplato nell'insieme del-

' la manovra che il governo si 
appresta a fare, come del resto 
ha sostenuto lo stesso Cristofo-
ri. Anche se, ha aggiunto, «non 
so se la Finanziaria lo prevede-
rà nel modo in cui lo indica 
Battaglia». 

Dal canto suo il ministro del
l'Industria ha preferito fare 
buon viso a cattivo gioco an
che se non ha rinunciato a po
lemizzare mostrando ramma
rico per le assenze al verti
ce: «Se ci fosse da parte di qual
cuno una valutazione di basso 
grado sulla priorità della politi

ca energetica in questi mo
menti, questo non corrispon
derebbe né alla realtà né alle 
valutazioni fatte oggi (ieri, 
n.d.r.) dai ministri». Quanto ai 
soldi richiesti (circa 5.000 mi
liardi), Battaglia ha sostenuto 
che data la situazione di 
«emergenza strutturale», è ne
cessario «dare priorità alla po
litica energetica: dopo di che il 
problema delle risorse da tro
vare in una maniera o in un'al
tra, con la tassazione dei pro
dotti energetici o con altri stru
menti, per me è indifferente». 

Con Battaglia ha polemizza
to anche 11 ministro dell'Am
biente Ruffolo: «La politica fi
scale energetica del governo 
non dovrebbe tener conto solo 
dell'emergenza, dell'effetto 
guerra, ma avere una prospet

tiva a lungo termine e pensare 
all'effetto sena». Per Ruffolo la 
tassa sui prodotti energetici va 
bene, ma andrebbe graduata 
secondo il loro tasso di inqui
namento. Il provento dell'im
posta «andrà investito in tecno
logie che creino fonti energeti
che alternative». 

Chicco Testa, ministro om
bra dell'Ambiente, ricorda che 
già nella scorsa Finanziaria il 
Pei aveva proposto misure di 
modifica della fiscalità degli oli 
combustibili per contenere i 
consumi e prevenire l'inquina
mento atmosferico: «Per re
sponsabilità del governo sono 
poi stati tagliati prima dell'e
state i fondi già disponibili per 
il risparmio energetico». Chic
co testa ricorda anche la mise
ra line che hanno fatto i limiti 

Il grafico 
mostra 
l'andamento 
dei prezzi 
del petrolio 
negli ultimi 
10 anni 
calcolati 
riportando 
il valore 
altaBra 
del 1980 

di velocità. 
Favorevole al contenimento 

dei consumi, ma contrario ad 
usare l'arma della fiscalità è 
anche il presidente dell'Unio
ne Petrolifera Gianmarco Mo
ratti il quale ricorda come il 
prelievo sui carburanti rag
giunga i 41.500 miliardi, un ter
zo delle imposte indirette, 
«molto di più che negli altri 
paesi europei». Dunque, «non 
si può gravare ancora sui pro
dotti petroliferi con altre impo
ste. Già il regime di fiscalità ci 
penalizza: molte compagnie 
straniere come Chevron, Texa
co, Total, Elf, Mobil hanno ab
bandonato il nostro paese pro
prio per questo. E poi non di
mentichiamo che col 1993 le 
nostre accise dovranno essere 
simili a quelle del resto d'Euro
pa». O C.C. 

Assemblea annuale del Fondo monetario a Washington. Per la prima volta presente l'Urss 

L'ombra dì Saddam sui conti del mondo 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

• • WASHINGTON. Nel palaz
zone del Fmi, il grande regola
tore dell'aggiustamento dell'e
conomia intemazionale, si ag
gira lo spettro di Saddam Hus
sein. Nessuno si stupisce. Il 
prezzo del petrolio fa ingiallire 
le previsioni appena slomate 
dalle stamperie di ministeri e 
banche, ribalta le aspettative 
di breve periodo che. come si 
sa, orientano il comportamen
to di chi fa viaggiare i capitali 
in lungo e in largo per il piane
ta, investe nelle Borse, nelle 
monete che danno più forti 
guadagni speculativi, crea non 
il panico ma sicuramente una 
generalizzata atmosfera di in
stabilità. Ciò che stupisce, in
vece, è che per moli la febbre 
petrolifera e il minichoc dei 
prezzi continui a rappresenta

re solo un incidente di percor
so, quasi che le difficoltà non 
si fossero già manifcstaleprima 
di agosto con l'esaurimento 
della spinta alla crescita, una 
fase recessiva negli Usa e in 
Gran Bretagna, il ristagno degli 
investimenti e del risparmio. 
Per non parlare, infine, delle 
distanze sempre più protende 
tra economie diverse che ten
dono a rafforzare le loro aree 
di influenza (la Triade Ameri
ca-Europa-Giappone) piutto
sto che cooperare. 

La crisi del Golfo non porte
rà alla recessione, renderà pe
rò molto più aspri i dilemmi di 
fronte ai quali si trovano alme
no dal 1985 i paesi industrializ
zati e più nere le prospettive 
per la maggior parte dei paesi 
in via di sviluppo. Nei guai re

sta anche l'Europa dell'Est che 
scopre piuttosto in fretta e ru
demente la lezione dell'inter
dipendenza (o della nuova di
pendenza) economica. La 
presenza per la prima volta di 
delegati sovietici in qualità di 
osservatori e l'ingresso a pieno 
titolo di Cecoslovacchia e Bul
garia nel Fmi, sono qui a dimo
strarlo. 

La quarantacinquesima as
semblea annuale del Fondo 
Monetario scatta dunque sotto 
pessimi auspici e già si profila 
per i prossimi giorni, quando si 
riuniranno i 24 rappresentanti 
dei paesi in via di sviluppo e il 
Gruppo dei 7 Grandi, una di
scussione agitata. Il tira e mol
la sul deficit americano si ri
percuote sul tavolo dei 7: la 
pressione dell'Amministrazio
ne Usa per abbassare I tassi di 
interesse contrasta con il biso

gno degli altri paesi di mantere 
stretti i cordoni della borsa per 
far fronte alle nuove pressioni 
inflazionistiche. Inoltre, un 
dollaro più basso tenderebbe 
a scaricare gli effetti recessivi 
all'estero, riscrlio che gli euro
pei non vogliono correre. L'u
nica previsione è che sabato, il 
G7 si occupi dello yen e di un 
suo rafforzamento nei con
fronti del marco con l'obicttivo 
di frenare gli esportatori giap
ponesi. Il segnale che da Wa
shington invia il Fondo mone
tario è di restrizione a 180 gra
di: delle politiche monetane e 
finanziane, dei salari reali co
me dei profitti, delle politiche 
fiscali che dovranno rimettere 
in moto il risparmio invece di 
permettere ai governi di bru
ciare quattrini a copertura dei 
deficit pubblici (Usa, Italia e 
Canada sono avvertiti). Le pre

visioni per la crisi del Golfo so
no nere per il breve periodo, 
grigie per il medio. Quanto 
lungo sarà il periodo nero? Ja
cob Frenkel, direttore del di
partimento ricerca del Fmi, di
ce che «non ci sono né date 
magiche né prezzi del petrolio 
magici». 

In ogni caso, il Fmi lavora 
sull'ipotesi che un accordo 
con Saddam possa essere tro
valo entro la primavera. Se
condo la simulazione che do
vrà passare sotto il torchio del
la politica - per cui nessuno si 
fida più di tanto - le cose po
trebbe andare cosi: con il pe
trolio stabile a 26 dollari al ba
rile verso la fine dell'anno e di
scendente a 21 alla fine del 
1991, l'economia mondiale 
non crescerà più del 2% nel '90 
(un punto in meno rispetto al 
19S9) e del 2.5% nel '91. Peri 

paesi industrializzati la crescita 
del prodotto lordo sarebbe per 
il biennio del 2,5%, per l'insie
me dei paesi in via di sviluppo 
del 2.15% nel '90 e del 4.15% 
nel '91, ma con profondissime 
differenze tra gli esportatori di 
petrolio (cresceranno del 3 e 
mezzo per cento nel '90) e gli 
importatori (più 1,75%). L'in
flazione resterà «a livelli molto 
alti» per tutto il SO (al 4,75%) 
per poi alleggerirsi di mezzo 
punto l'anno successivo. Che 
lare? «li tentativo di mitigare le 
avversità del breve periodo 
con una politica monetaria 
morbida condurrebbe a forti 
pressioni sui prezzi e creereb
be un'aspettativa inflazionisti
ca generalizzala». Ma l'effetto 
congiunto di prezzi del petro
lio •persistentemente» alti, bas
sa domanda e alti tassi di inte
resse (fino all'I* di incremen-

Continental: 
la Bassa Sassonia 
dà il benvenuto 
a Pirelli 

La proposta della Pirelli di acquisire il controllo della Conti
nental ha il benestare delle autorità politiche della Bassa 
Sassonia, il land della Germania che ha come capitale Han
nover, sede della Continental. «Ritengo assolutamente con
vincenti I piani per l'integrazione fra Pirelli e Continental. La 
Questione non è più se fare l'operazione, ma come farla» ha 

ichiarato ieri il capo del governo della Bassa Sassonia, il so
cialdemocratico Gerhard Schroeder, al termine di un incon
tro ad Hannover con Leopoldo Pirelli (nella foto). Schroe
der ha detto di non avere dubbi sulla veridicità di quanto af
ferma Pirelli, quando dice di controllare la maggioranza di 
Continental grazie a un accordo con altri azionisti. Schroe
der infine ha detto di avere avuto assicurazioni sul manteni
mento ad Hannover della sede centrale e del centro di ricer
ca del gruppo. Le attività produttive Continental insidiale nel 
Land, che occupano circa 10.000 persone, non saranno ri
dotte. La Pirelli a sua volta ha fatto sapere, sempre tramite 
Schroeder. che la fusione si farà solo se saranno gli italiani a 
guidare la futura società, anche se la maggioranza nel consi
glio di sorveglianza dovesse rimanere ai tedeschi. 

La trasparenza bancaria 
comprende anche i posses
sori di libretto di deposito a 
risparmio, rilasciati al porta
tore. Questa una delle prin
cipali innovazioni apportata 
ieri dalla commissione Fi-

•»>»>»>»>»>>••»>»>»>»>»>»>»>»•»>»•»>»>• nanze della Camera al testo 
di legge sulla trasparenza 

bancaria. La commissione Finanze, riunita in sede legislati
va, ha approvato i primi due articoli del disegno di legge ac
cogliendo, con il voto contrario del governo, alcuni emen
damenti presentati dal gruppo parlamentare comunista. In 
sintesi gli articoli approvati riguardano l'ambito d'applica
zione della legge e le norme in materia di pubblicità. Con gli 
emendamenti comunisti la normativa è stata estesa anche ai 
titolari di deposito a risparmio rilasciati al portatore e si è in
trodotto l'obbligo di rendere pubblico la percentuale di 
commissione sui BoL L'esame del disegno di legge sarà ri
preso mercoledì prossimo alle 16. 

I finanzieri potranno interve
nire ai posti doganali per as
sicurare (durante i turni non 
coperti dai lavoratori delle 
dogane che hanno sospeso 
le prestazioni in straordina
rio) i rifornimenti degli aero
plani e i controlli sugli scam
bi di merci da e per altri pae

si Cee. Fonti del ministero delle Finanze hanno confermato 
che un telegramma in tal senso è stato inviato dal ministro 
Formica, che ha contestualmente convocato al ministero le 
organizzazioni sindacali dei dipendenti delle dogane e dei 
lavoratori finanziari. 

Trasparenza 
bancaria 
governo battuto 
alla Camera 

Tir bloccati 
Formica 
sostituisce 
I doganieri 
coni finanzieri 

Non piace 
aH'.'nps 
il «veto» 
di Carli 

Non piace all'Inps il «veto» 
del ministro del Tesoro, Gui
do Carli: la sua indicazione 
di un aumento dei contributi 
a carico delle imprese e dei 
lavoratori per la copertura 
dei maggiori oneri prcviden-

••>»>>>»>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>_• ziali a carico dell'Istituto di 
previdenza, è «in contraddi

zione» con la politica del governo finalizzata ad un conteni
mento e ad una eventuale riduzione del costo del lavoro. È 
quanto affermano i vertici dell'Inps in risposta al veto oppo
sto dal minislro Carli alla delibera del giugno scorso con la 
quale l'istituto di previdenza preannunciava l'applicazione 
della sentenza della Corte costituzionale (72/1990 del 22 
febbraio) che ha abbattuto il tetto pensionistico Inps in vi
gore fino al3I dicembre 1987 stabilendo cosi il ncalcolo dei 
trattamenti. I maggiori oneri causati dalle sentenze «non 
possono essere scaricati sic et simplieiter sull'istituto e a sua 
volta sulle imprese - ha commentato Antonio Torella. vice
presidente dell'Inps, in rappresentanza della Confindustria -
perché cosi viene meno un presupposto fondamentale, os
sia la certezza del finanziamento fra le aziende e l'istituto». 

Los Angeles: 
il liberiano 
Doe in affari 
con Parretti 

Luiedl 10 settembre, giorno 
della morte del presidente li
beriano Samuel Doe, Gian
carlo Parretti avrebbe perso 
un amico ed importante so
cio d'affari. È quanto risulta 
da un'inchiesta pubblicata 

»»»>a«><»»>»»»>aaan dal Los Angeles Times. Il fi
nanziere italiano che ha 

scosso Hollywood con la Opa sulla «Mgm-Ua Communica
tions» risulta legato a doppio filo con il naufragante governo 
liberiano. In un articolo pubblicato il 13 settembre, il Los An
geles Times scrive che Parretti - titolare di un passaporto di
plomatico liberiano - ha detenuto fino al 1989 il 49 per cen
to del pacchetto azionario della compagnia aerea di ban
diera liberiana. 

Sicurezza 
dei lavoratori: 
la legge 
va alSenato 

Con una relazione del de Lu
cio Toth, vicepresidente, la 
commissione Lavoro del Se
nato ha avviato ieri, in sede 
referente, l'esame della pro
posta di legge, primo firma-
tano Luciano Lama che pre-

•»>»>•»>»>»>»>»>»>»>>>»>»»•»»»»»> vede nonne sulla tutela della 
salute e della sicurezza dei 

lavoratori. La proposta è nata come sviluppo dell'inchiesta 
(e della successiva relazione conclusiva) che la commissio
ne del Senato, sotto la presidenza di Lama, ha condotto in 
numerosi posti di lavoro dell'intero paese. 

FRANCO BRIZZO 

to nel "91) «potrebbe essere 
pericoloso», produrrebbe una 
miscela recessiva. Di qui la ne
cessità di stimolare il risparmio 
in tutto il mondo industrializ
zato attraverso il riequilibrio 
delle finanze pubbliche. 

Se il Fmi, in sostanza, è con
vinto che la fermezza moneta
ria - e sociale - limiterà gli ef
fetti negativi del caropetrolio 
nei paesi industrializzati, ben 
diversa è la situazione dei pae
si in via di sviluppo per la mag
gioranza dei quali si può parla
re di una situazione al limite 
del collasso. Non si usano pa
role grosse, sulla linea di quel
le pronunciate dall'Unctad (la 
conferenza dell'Onu del com
mercio e sviluppo) per la qua
le l'instabilità finanziaria «sta 
devastando le economie dei 
paesi poveri e aumentando i ri
schi di una recessione mon
diale», ma l'allarme è preciso. 
Solo 11 paesi indebitati benefi
ceranno del caropetrolio. Gli 
esportaton (Algena, Ecuador. 
Indonesia, Messico, Nigeria e 
Venezuela) bilanceranno be
ne gli alti tassi del capitale con 
il miglioramento dei termini di 
scambio. Tutti gli altri, cioè la 
maggioranza (dalla Turchia 

allo Zambia, dal Bangladesh al 
Brasile, dalla Cecoslovacchia 
alla Polonia) peggioreranno 
tutti i fattori di rischio: il denaro 
più caro incrementerà il servi
zio del debito, la crescita ral
lentata nei paesi industnalizza-
ti frenerà le esportazioni, mag
giore inflazione. Per finanziare 
il deficit estemo correrne biso
gnerebbe che i prestiti passas
sero dai 32 miliardi di dollari 
del 1989 a 42 miliardi nel "91, 
quando il debito totale rag
giungerà i 1354 miliardi. Chi 
presterà i soldi? La polemica 
tra Fmi-Banca Mondiale e ban
che commerciali privale è or
mai scoppiata. I banchieri ven
gono invitati -a dimostrare 
grande flessibilità nelle nego
ziazioni con i debitori». Per tut
ta risposta, l'Institule ol Inter
national Finance. che rappre
senta 145 grandi banche, chie
de al Fmi di non firmare l'ac
cordo con il Brasile fino a 
quando non vengono pagati 
gli arretrati. Escluso, in ogni ca
so, il piano straordinario di in
terventi. L'idea è di cercare ca
pitali di prestito in quei paci 
che traggono prolitto dal caro-
petrolio per nequilibrare gli 
svantaggi. Come, non e stato 
chianto. 

l'Unità 
Giovedì 
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Rialzo dei tassi? 
Banchieri in ordine sparso 
sul costo del denaro 
«Ognuno faccia come vuole» 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Ognuno per se. Le 
banche italiane non definiran
no una strategia comune per 
fare fronte alla crisi scatenata 
dalla guerra del Collo Fenico. 
Nessuna linea comune sulla 
questione del tassi di Interesse, 
dunque. «Chi ha nostalgia per i 
cartelli bancari ila sbagliato 
paese, quel tempo « finito». Pa
rola di Piero Barucci. presiden
te dell'Abi. l'associazione dei 
banchieri. Parole Ispirate, per 
ammissione dello stesso inte
ressato, dalla nuova dimensio
ne europea delle aziende di 
credito del nostro paese. Ma 
Barucci è anche alla guida del 
Credito Italiano, (ino ad oggi 
l'unico istituto ad avere con
cretamente rincarato il prezzo 
de! denaro prestato. Nono
stante a parere di molti non ce 
ne fossero le condizioni, so
prattutto in considerazione del 
comportamento della Banca 
d'Italia, che ha praticato mas

sicce Iniezioni di liquidità sul 
mercato proprio per evitare 
speculazioni. La decisione del 
Credit ha scatenato una serie 
di reazioni negative. L'ultima 
dell'altroicrì, proveniente dal 
presidente dell'Imi Luigi Aleu
ti, che ha dichiarato di non ve
dere all'orizzonte un rialzo dei 
tassi di interesse. Un nuovo se
gnale dell'isolamento del Cre
dit nel panorama bancario ita
liano? Barucci ovviamente non 
la pensa cosi. Anzi a suo pare
re il fatto che gli istituti di credi
to abbiano assunto -compor
tamenti diversi» è un ulteriore 
indizio della modernità e della 
maturità del sistema. Due qua
lità messe in dubbio, peraltro, 
dal responsabile Pei per il cre
dito, Angelo De Mattia: «Pro
prio mentre il Parlamento di
scute la legge sulla trasparenza 
(ieri sono stati approvati due 
articoli, ndr) da alcuni espo
nenti del mondo bancario si 

Piero Barucci, presidente dell'Abi 

apprende che alcuni istituti - o 
addirittura alcune filiali -
avrebbero alzato i tassi senza 
dame comunicazione al pub
blico. Bell'esempio di moder
nità». Insomma, sostiene De 
Mattia, lasciamo perdere i pro
clami sulla fine dei cartelli e 
diamoci da fare per superare il 
meccanismo dell'autoregola
mentazione bancaria, che mo
stra già la corda. 

Ma torniamo a Barucci e agli 
scenari che l'Abì dclinea per 
l'immediato futuro. L'effetto-
Irak - dicono i banchieri - e 

stato notevole. Fare delle pre
visioni è azzardato. Tuttavia al
cune ipotesi si possono fare. 
Per il futuro si assisterà a varia
zioni dei tassi di interesse più 
frequenti che in passato, an
che se le banche non mette
ranno in pratica in modo uni
forme queste misure. In secon
do luogo proseguirà II «braccio 
di ferro» tra gli Istituti di credito 
e l'autorità centrale. Infine, in 
mancanza di esiti positivi della 
vicenda irachena, l'Abi prefi
gura una stretta monetaria a li
vello intemazionale. 

Piazza Affari ai minimi storici: 
la frana travolge tutti i grandi 
La Borsa frana. L'indice Mib ha perso il 2,08% ugua
gliando a quota 849 il minimo annuale. Molti i titoli 
- tra i quali i principali del gruppo De Benedetti -
hanno segnato un nuovo record negativo. In piazza 
Affari è d'obbligo un pessimistico riserbo: i prezzi 
correnti non hanno più alcun riscontro nell'attività 
delle società quotate, eppure è opinione generale 
che non sia ancora stato toccato il fondo. 

D A R I O V E N E G O N I 

••MILANO. Inesorabile, l'i
drovora di piazza degli Affari 
pompa risorse e distrugge con
solidate sicurezze. Migliaia di 
miliardi prendono il volo, in
goiati quotidianamente dal bu
co nero del ribasso di Borsa. 
Nessuno azzarda più spiega
zioni razionali, visto il fallimen
to di tutte quelle (ornile fin qui. 
I prezzi scendono, scendono e 
non si vede come possano 
smettere di scendere. £ una 
frana, non un crollo, ma ha In 
se quel tanto di inesorabile e di 
continuo che fa anche più spa

vento. In un mercato come 
questo sì vive anche di simboli. 
E quando si vede l'indice Co
mi! oltrepassare nella sua mar
cia all'indietro anche quote 
600, come è successo l'altro 
giorno, non si può non pensa
re che siamo di fronte a un mo
vimento di vastissima portata. 

Il titolo F»! ha perso ieri an
cora l'I,72%, chiudendo a 
6.500 lire, e perdendo ulterior
mente nelle battute conclusive 
fino ad arrivare a 6.440. Come 
sembrano lontane, da questo 

punto di osservazione, le orgo
gliose affermazioni del vertice 
torinese al momento del lan
cio della famosa operazione di 
buy bocM Stanziando 1000 mi
liardi per l'acquisto di azioni 
proprie Gianni Agnelli dichia
ro che a 10-11 mila lire il titolo 
Hai era da considerarsi un af
farone. E i primi 600 miliardi, 
fu spiegato nello scorso giu
gno, furono investiti al prezzo 
medio di circa 9.000 lire per 
azione. Un vero affarone, non 
c'è che dire, visto che frutta al
la casa torinese una perdita 
virtuale di circa il 30%! 

Ma se Agnelli piange, De Be
nedetti e gli altri «grandi nomi» 
dell'industria e della finanza 
italiana certo non ridono. La 
Cir e l'OIrvetti, titoli di punta di 
casa De Benedetti, sono al mi
nimo storico. Le Cir sono scese 
a 3.340, precipitando poi ulte
riormente fino a 3.250. Le Oli
vetti sono finite per la prima 
volta al di sotto della soglia 
delle 4.000 lire, chiudendo a 

3.941 (3.910 successivamen
te). 

E non è finita. Invertendo un 
trend consolidato, in testa ai ri
bassi ci sono ora i titoli telefo
nici, usciti quasi indenni dalla 
precedente mattanza: la Sip 
accusa un colpo del 4,04%, la 
Stet del 3,86. E alla Pirelli non 
basta per riprendersi neppure 
l'annuncio dell'operazione 
Continental: in un contesto di 
ribassi generalizzati, il titolo 
conclude la giornata con qual
che sostanziosa limatura. 

Chi è il venditore? Si indica
no operatori esteri tra i mag
giori responsabili. Di certo il 
mercato è ancora ingessato 
dal discusso provvedimento 
Consob che impedisce le ven
dite allo scoperto, e viene dav
vero da chiedersi dove si an
drebbe a finire senza questo 
artificioso paracadute. 

La grande maggioranza dei 
titoli quotati è giunta a livelli di 
prezzo semplicemente impen
sabili un anno fa (quando il li

stino «valeva» un buon 20% in 
più di oggi). In moltissimi casi 
- quasi sempre, tra i titoli mag
giori - il prezzo odierno non 
copre neppure il contenuto 
patrimoniale dell'azione. In al
tre parole se Rat. Olivetti, Mon-
tedison e compagnia smettes
sero di punto in bianco le loro 
attività e liquidassero la socie
tà, solo vendendo il patrimo
nio distribuirebbero tra gli 
azionisti più soldi di quanti ne 
prevede oggi la Borsa. 

Eppure la frana continua. La 
Consob - che ieri ha incontra
to il vertice della Banca d'Italia, 
in vista del varo della riforma 
delle Sim - sembra propensa a 
ritenere che nonostante i suoi 
provvedimenti la speculazione 
ribassista non abbia rinunciato 
alle vendite allo scoperto. Tan
to che almeno nel caso dell'E-
nimont ha deciso di aprire una 
vera e propria inchiesta tra tutti 
gli operalori per verificare la 
correttezza degli scambi nel ci
clo di settembre. 

BORSA DI MILANO 

• B MILANO. Nuova grave scivolata in piazza 
Affari, con un calo delle quotazioni supenore al 
2 per cento. Il Mib é sceso a quota 849, ugua
gliando il minimo dell'anno toccato nello scor
so agosto nel pieno della crisi del Golfo. Insie
me al Mib alcuni titoli guida hanno toccato II 
fondo, come Cir e Olivetti, mentre diversi titoli 
minori sono scesi addirittura sotto la soglia del 
nominale. La spiegazione di questa depnmente 
situazione di mercato va ricercata innazittutto 
nelle notizie che provengono dati Irak, ma que
sto non 6 sufficiente a spiegare la diffidenza dei 
risparmaitorl verso 1 titoli azionari. Sull'anda
mento delle quotazioni hanno influito anche 
notizie provenienti da Londra e da Wall Street 
che si riferivano a possibili forti ribassi, ma an-

Il Mib ancora al minimo dell'anno 

che quelle relative a nuove difficoltà per la Lom-
bardfin che avrebbe ancora un ingente quanti
tativo di titoli da smobilizzare. Hanno venduto 
quindi in modo consistente non solo I "borsini" 
della provincia, ma anche gli operatori esteri e i 
Fondi di investimento. Si e tornati a parlare in 
Borsa di un ulteriore assottiglaimento degli scar
ti di garanzia. Tra i titoli guida, sensibili i cali di 
Fiat (meno 1,72 percento) e Generali (meno 
1,62), e ancor priù sensibili le flessioni di Stet 
(meno 3,73 per cento) e Sip il cui calo ha supe
rato il 4 per cento. Grave la situazione dei titoli 
del gruppo De Benedetti con le Olivetti scese 
per la prima volta sotto quota 4.000 e le Cir che 
hanno toccato il prezzo minimo dell'anno. 
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CE BARLETTA 
MERONE RNC 
CEM MERONE 
CE SAROEONA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITAl,CEMeNTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 
WITALCEMEN 

3480 
9900 
4385 
8550 
8750 

1W50 
2249 

20010 
12300 
10450 
«303 

48 

.4 40 
•1.00 
•034 
0 0 0 

-OS» 
•097 

.1.79 

•?» 
.1.99 
-1.42 
-3 59 
•8.15 

CHIMICH1 IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 
AM8RPLG90 

BOERO 

CAFFAR0 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEMAUO 
ENIMONT 
FABMICOND 
FIOCNZAVET 

ITALOAS 

MANULI RI 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MONT. 1000 

MONTEDRNC 
MONTEFIBRe 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 

PIRELLI R P 
RECOROATI 
RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAO RI PO 
SNIASPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

1911 
1870 
2836 
6930 

838 
884 

3890 
1175 
1220 
3180 
2898 
3780 
3570 
8980 

3780 
1322 
871 

790 
841 

1070 
1853 
930 

1780 
1482 

1810 
9900 
6210 

7800 
8750 

«150 
4070 
2340 
1804 

1280 

1575 
1420 
3840 

10530 
13390 

5000 
310 

•200 
0.00 

-1.70 

-128 
-187 
•067 

-1.80 
-0.09 
1.08 
0 3 2 

-18» 
-1.39 
-2.99 
0.00 

-3 0» 
-2.13 
-159 
•1.25 
0.08 

4 3 0 
2 9 4 

-2.11 

•0 85 
-2.40 

-3.10 
-0 50 
0 0 0 

•076 
-1.37 

0.00 
-2.51 
-1»5 
-3.77 
•040 
0.13 

-533 
.1.84 

.1.13 
•2 03 
-3.10 
0 0 0 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANDA 
STANDARIP 

8842 

3880 
4000 

28990 
9750 

- 1 * 3 
-3.80 
-4.78 

•038 
-2 89 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 
COSTA CROC. 
GOTTARDO 
1TALCABLE 
ITALCA8RP 
NAI-NAV IT 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1001 
1001 
999 

14575 
1001 

12500 
450» 
389» 
7980 
«090 
15 23 
1281 
1290 

11800 

- i»e 
0 0 0 

•0 20 
-0.17 
-0.40 
•2.34 
•1.89 
-1.39 
-3 05 
-2 88 
•1.81 
-4 04 
-2.20 
•3.10 

•LCTTROTICNICMI 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 
SONOELSPA 

2980 
3070 

15650 
7850 
2641 

2500 
1187 

-1.33 
-270 
-0 93 
•1.28 
•1.79 
•3 03 
•3.18 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 

BASTOOISPA 
BONSIELE 
BONSIELGR 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
C IRf lPONC 

CIRRI 
CIR 

338 

230 
5490 
6345 

247 

27000 
9600 

875 
1165 
3680 
4451 
8800 
1980 
3340 
3340 

• 1.46 
-1120 

• 1.79 

• 101 
•1.59 
•3.54 
105 

•9 40 
•0.43 
1.94 

•282 
•108 
•1.00 
0 3 0 

•1 18 

muiiiiia^^ 
COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAG 
FERRAGRRI 
FERRAQRNC 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CNORDLG90 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZjZI R 
FINA RT ASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISC 1LG89 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL, 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA RPO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILPFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL^TAL, , 
MITTE.L. 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E, C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOL E,.,, 
RAG SOLE, R 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SAN7AVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STETRI PO 
TERME ACOUI . 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR IFIL 
WAR IFIL, RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1100 
3000 
2855 
3490 
6000 
2490 
ISSO 
2551 
1240 
2220 
1202 
5885 
1356 
2725 

11340 
11700 

827 
959 

7160 
2530 
6200 
2162 
1260 
96» 

3849 
2260 
3851 
1680 
2455 
1890 
1370 

102.5 
84 

7515 
3000 

16940 
8640 
3683 
1975 

11412 
191500 
99000 

940 
500 

5025 
1825 
4300 
7290 
2980 

17200 
3170 
2300 
9370 
1615 
2580 
2500 

948 
6749 

48470 
1885 
1235 
2420 
3960 
1395 
1073 
4990 
3210 
2680 
2190 
1982 
2500 

732 
3701 

13375 
7230 
3320 
1120 
1201 

169 
189 

2450 
1353 
2450 

450 
372 

•308 
0,00 

-0,67 
3 8 7 

•2.12 
•1.19 
-3.19 
-534 
-1.59 
•1.55 
-3 64 
-1.68 
-1.09 
-1.45 
-1.31 
•0.43 
•3 05 
o.oo 

•4.91 
-2,69 
•2,67 
-1.05 
0,00 
1,79 
0.00 

•0.8» 
OOO 

•2.33 

•?,10 
•1.74 
-2,14 
-0.49 
0,00 

-3.53 
•9.09 
0.24 

-1 44 
-1,99 
•0.75 
•0.11 
-2.54 
-1.49 
4.33 

-0.40 
•0.50 
-1.08 
•4.42 

•0.82 
•1.32 
-3.26 
-0,28 
•0,43 
•0.64 
•371 
•0.15 
-0.79 
•148 
-1 19 
-148 
•315 
0.32 

•2 02 
-222 

7,11 
• 1 56 
• 1.77 
-153 
•1.83 
•366 
•1.15 
3 0 9 

• 1.21 
• 1.96 
•093 
•2 30 
•045 
•158 
•236 
• 174 

•10 00 
•354 
• 196 
•8 58 
•0 68 

•17 33 
IMMOBILIARI EDILIZII 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAO R NC 
COQEFAR-IMP 

21430 
11200 
4703 

17100 
5310 
4990 
5350 

•0 56 
-5.08 
•0 95 
•2.01 
•4 32 
•4 04 
•4 46 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

31430 
55950 

1348 
4650 

•0.22 
•2.36 
-1.68 
-5.10 

MECCANICHIAUTOMOBILIST. 
AERITALIAO 
OANIELIEC 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MAN0ELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
PLIVETTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNÉCOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8V. 
SAIPEM WAR 
WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 

2629 
8200 
5245 
4900 
3700 

15080 
6501 
47«2 
4995 
3145 
«740 

29350 
3420 
2704 
1360 

10700 
990 

8470 
2155 
1141 
940 

1974 
2645 
5800 
3941 
3014 
3179 

13100 
13100 
9990 

31600 
10290 
12190 
11200 
2059 
2570 
6320 
8410 
4675 
2700 
1030 
1037 
4550 

187 
215500 

188 
314 
188 
350 
350 

37510 
2480 

•3 02 
-296 
0 2 9 

-2.97 
1.37 

-079 
•1.72 
•2 82 
•1.38 
•1.41 
-1 17 
•037 
-2.12 
-1.71 
-4.09 

•0.93 
•1.20 
•2.31 
0 2 3 
6.65 

-1.05 
•0 05 
0 0 0 

-1.86 
-2.89 
-2.62 
•2.48 
•1,3» 
•150 
-301 
0 0 0 

•191 
-OBI 
0 0 9 
.153 
.1.15 
•0.63 
0 0 0 
0 0 0 

-182 
-2 00 
-0 86 
. 022 
•«.03 

-13.80 
•1,05 
-4.56 

-1472 
•2.78 
-028 
0 0 0 

-2 75 

MINERARI! MITALLUROICHB 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

410 
1051 
6225 
8900 
3270 
9270 

145 

•0 85 
-8 58 
•032 
•3.28 
•3 82 
•232 
-938 

T I S S I L I 
BASSETTI 
BÉNETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STTEEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9910 
«739 
5850 
3840 

277 
2800 
4180 
8460 
9050 
1270 
1070 

61500 
5965 
5440 
5900 
26S0 
6106 
8727 
4300 

12760 
8470 

•0 90 
-1.14 
.1.74 
• 103 
•0 72 
108 
0 00 
059 
0 00 

•2.31 
0 00 
0.00 

• 165 
-0.73 
.4 07 
.1.20 
.1.29 
.1.22 
-2 49 
-031 
.041 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CICA RI NC 
CON ACO TOR 

7650 
2575 
4065 
2648 

17100 

-097 
-2 83 
-321 
.2.11 
.1 16 

CONVERTIBILI 
Titolo 

ATTIVIMM.95CV7,6% 

BReDAFIN87/92W7% 

CIOA-88/95CV9'/. 

CIR-85/82CV10% 

CIR-86/92CV9% 

EFIB-85IFITALIACV 

EFI8-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIOANIA-85 CVIO.75% 

EUAMET-LMI94CV10% 

EUR0M0BIL-86 CV10% 

FERFIN-S6/93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7V. 

FOCHI FIL-92CV8'/. 

GIM-88/93CV6,5% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-86/917% 

IRUAERITW8S/939% 

IRI-B ROMA 87W 6.75% 

IRI-B ROMA W 92 7% 

IR|.CREDIT91CV7% 

IR|.STET86/91CV7% 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAONMAR-95CV6% 

MEOIOB-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIRR!SNC7% 

ME0I0B-CIRRISP7S 

ME0I0B-FTOSI97 CV7% 

MEDI0B-ITALCEMCV7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDIOB-ITALG95CV8% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR98CV6.5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5% 

MEDI0B-S1CIL 95CV 5% 

MEDIOB-SIP91CV8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIATECCV7V. 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTE0SELM-FF10% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTI-94W6.375% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE-86 CVB.5% 

RISANNA 86/92 CV 7*4 

SAFFA87/97CV6.S% 

SELM-66/93CV7% 

siFA.ee/03cv e% 

SNIA BPD-85/93 CV10% 

ZUCCHI.se/93CV 9 % 

Coni. 

185.5 

108.4 

102.7 

98,85 

95.1 

124.9 

104.75 

98.6 

200.1 

123.5 

98.3 

66.5 

93.2 

89,5 

164 

98.9 

121.8 

07.65 

107 

99 

107.8 

82.3 

98 

88 

85 

107.0 

255 

99,3 

106 

256.6 

91.9 

135 

120.25 

91 

86.9 

95 

113 

88 

91.9 

108.75 

94 

97.7 

87 

81.3 

137,5 

104.4 

127,9 

672 

115.3 

96.55 

99,4 

no 
203.95 

Term. 

188,6 

109 

103,1 

98.65 

95.9 

105.9 

96,7 

204 

130 

97.25 

88,7 

03.1 

91.4 

167,5 

98.1 

125 

98.5 

111,3 

106,4 

101,55 

96,2 

108,05 

270 

62.6 

97,5 

87,8 

86 

107,8 

281 

99,4 

105 

261,9 

91,3 

138 

120,7 

92,8 

89,05 

97,1 

113,26 

88,1 

95.8 

107 

95,8 

98,15 

86,9 

80,9 

135 

104,5 

129.6 

583 

112 

96,8 

99,15 

110 

205.1 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCO S PAOLO BS 

e c o S SPIRITO 

CARNICA 

CIBIFINF.M. 

CR ROMAGNOLO 

CRRIS BOLOGNA 

COFIOE 

COFIDE PRIV 
EVERYFIN 

FERROMETALLI 

FINCOM 

FINCOMID 

GAICRISPCV 

SOROITALIA 

NOROITALIA PRIV 

PAARPRIV 

R SOLE MANGIMI 

WAR ALITALIA PR 

WAR COFIOE ORO 

WAR COFIOE RIS 

WAR GAIC RISP 

WARITALCAS 

WAR MERONE 

WAR MERONE RISP 

WARPOPCREMONA 

SIMINT PRIV 

SGEMS PROSPERO 

WAR REPUBBLICA 

1570-1560 

70500-71000 

3980-3980 

2020-2025 

18900 

2640-2900 

18500-18700 

281600-284600 

4400 

3400-3410 

20500-21500 

5500-5600 

580 

3450 

1900-1920 

48S-500 

380-400 

1530-1595 

1170-1200 

121 

500 

190-210 

730-780 

760-770 

2000 

2950-3000 

2400 

4020 

154300 

200-205 

OBBLIGAZIONI 
Ti to lo 
AZ AUT F S 83-90 2* | R 5 ~ 

lari 
100,06 

Prw-
lyy.W 

AZ AUT. FS . 64-02 INO 102la0 102 60 
AZ. AUT FS . 65-02 INO 
AZ AUT, F S 65.95 2- INO"" 
AZ. AUT, F S 65-003« IND~ 
ià4< D t . n i I D A I " « H : O 7 ^ 

106.65 
103,95 m,a 103.90 

IMI 82-02 2R2 15% 
IMI 82-92 ER2T6% 
CREOOP 030-035 

101.60 101 60 
194,60 104 20 
167,00 189,00 

CRED0PAUT076 
ENEL 84/02 

9 4 . 0 0 0 4 00 
79,60 7 9 4 0 

E NEL 84/92 3A 
' ENEL65/95"iÀ~ 

102.20 102.50 
111.60 111.50 

ENEL 86/01 INO 
104,10 10430 
103,35 10305 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 

FRANCO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCOBELGA 

STERLINA 
VEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1162.250 
748,575 
223.535 
663,670 

36.372 

2214.576 
8,483 

000.300 
11.914 

198.340 
2006,625 

7.800 
8.429 

1552.000 

1003.800 
106.330 
193.165 
203.430 

315,700 

968,325 

162.405 
748.675 

223.575 
664,515 

36,408 

2225.050 

8.470 
903.590 

11.888 
196.406 

2001,050 
7,643 
8.447 

1561,000 

1004.625 
108.475 
193.365 
203,975 
316,600 

965626 

ORO E MONETE 

D e n a r o 

O R O F I N O ( P E R O R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C , 

S T E R L I N A N C I A . 7 3 ) 

S T E R L I N A N C I P . 7 3 ) 

K R U O E R R A N D 

50 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 
M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

l e t t e r a 
1 4 6 0 0 / 1 4 8 0 0 

1 8 1 5 0 0 / 1 8 6 0 0 0 

1 0 7 8 0 0 / 1 1 4 0 0 0 

1 1 0 0 0 0 / 1 1 8 0 0 0 

1 0 7 0 0 0 / 1 1 4 0 0 0 

4 4 5 0 0 0 / 4 7 0 0 0 0 

5 4 5 0 0 0 / 5 7 5 0 0 0 

5 0 0 0 0 0 / 5 9 0 0 0 0 

6 9 0 0 0 / 9 7 0 0 0 

6 8 0 0 0 / 9 6 0 0 0 

8 3 0 0 0 / 0 0 0 0 0 

8 3 0 0 0 / 9 0 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

TIIOlO 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
RRIANTEA 
BRIANTEAXA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
RCA LEGNANO 
RALLARATESE 
F-OP BERGAMO 
POPCOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBlEMAXA 
C|BIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CRACRARBS 
CRBERGAMAS 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
|FISPRIV 
ITAL INCENO 
VALTELLIN. 
ROGNANCO 
7FROWATT 

phlue. 
2360 

114900 
15200 
2560 

29700 
24850 
8000 

13660 
19470 
1R900 
46600 

8250 
117500 
13230 
13000 
22480 
14660 
9905 

19510 
9945 
4550 
6000 
2480 

510 
1900 
5010 
250 

7900 
36990 
10700 
670O0 
66000 

7710 
1500 

212500 
17750 

626 
5100 

BTBC. 
2 4 0 0 

1 1 4 6 0 0 
15000 

2 6 8 0 
301OO 
2 5 0 0 0 

B220 
13610 
10499 
19000 
4 8 8 2 0 

6 3 0 0 
116200 

13230 
13150 
2 3 0 1 0 
14660 
10020 

19700 
10010 
4 6 0 0 

6 0 0 0 
2 5 1 0 

533 
1940 

6010 
246 

7 6 0 5 
3 7 1 0 0 
10BOO 

6 7 0 0 0 
6 6 0 0 0 

7 7 1 0 
1450 

2 1 2 5 0 0 
17775 

615 
5100 

TITOLI DI STATO 

CCT ECU 85/939,75 ' / , 

&ÌSSH 
69/94 9.9% 

CTECU 69/04 9:65% 

fS3| 

/ IWiPMIf l 
CT-16AP9?CVINg gvJN 

rj93cyiND 

IT93CVINO 
CCT-63 /03Tf t23% 

m •AG91 I N D 
A Q 9 3 I N D 

C C T - À P 9 1 I N O 

•CT-APM'NP-
C C T - A P 9 4 INO 
C C T - O C 9 0 I N D 
CCT-DC91 IND 
CC;-PCMINP. 

I C T - F B e T I N P 
ScT 
SS 

: B 8 2 I N D 
FB22_94%_ 

C C T T F B 9 3 I N ? 
C C T - F B 9 4 I N P 

CCT-GN93 INO 
CCT-LG91INP 

I-LG93IN0 

raw T3<G93 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertici Anav sotto accusa 
Assunzioni clientelali 
tra i controllori di volo? 
La magistratura indaga 
• ROMA. Non cessano i guai 
nei trasporti. Questa volta in 
quello aereo, nel quale sta 
scoppiando uno scandalo per 
via di assunzioni clientelar!. 
Siamo nella sofisticata Azien
da autonoma di assistenza al 
volo (Anav), quella degli «uo
mini radar». L'intero gruppo di
rigente politico dell'azienda e 
inquisito dalla magistratura. 
Negli ultimi giorni, su richiesta 
della procura della Repubblica 
(nel caso, il sostituto procura
tore Margherita Gerunda). il 
giudice delle indagini prelimi
nari ha spedito una scric di «In
formazioni di garanzia» indiriz
zate alla sede dell'Anav. Desti
natari. il presidente Domenico 
Maione e tutti i membri del 
Consiglio di amministrazione. 
Presunto reato, è l'abuso di uf
ficio. 

In che cosa consisterebbe 
l'abuso? I fatti a cui si riferisce 
l'avviso del magistrato riguar
dano un concorso, bandito 
l'anno scorso, per 71 addetti 
amministrativi. Il concorso si 
svolse secondo le previsioni 
dopo qualche mese, con la so
lita (olla di giovani che si getta
no sui concorsi pubblici; e ai 
primi di febbraio i 71 fortunati 
che avevano superato la prova 
varcavano la soglia della sede 
dell'Anav per essere assunti. 
La settimana prossima, aven
do coscienziosamente lavora
to nei loro uffici, intascheran
no il loro ottavo stipendio. 

Senonchè pare che fra gli 
«eletti» al sospirato posto, vi 
siano non pochi figli e parenti 
di dirigenti dell'azienda. Non 
solo, ma anche di alcuni sem
plici dipendenti, che si sareb
bero dati da fare per far entrare 

Firenze 
Meccanici 
oggi fermi 
per 4 ore 
• FIRENZE. Oggi sciopero 
generale dei metalmeccanici 
fiorentini indetto unitariamen
te da Fiom, Firn e llllm. L'agi
tazione, che durerà quattro 
ore e che sarà accompagnata 
da una manifestazione per le 
strade del centro, è la risposta 
dei lavoratori a un atteggia
mento dilatorio delle associa-' 
zionl padronali di fronte alle 
rivendicazioni pei1 II rinnovo 
del contratto. Oltre alla que
stione degli aumenti salariali 
(sia pure contenuti) sono in 
discussione i punti riguardanti 
le relazioni sindacali e l'orario 
di lavoro. È su questo che lo 
scontro si è fatto più duro. La 
Federmeccanica fiorentina 
guidata da Paolo Falomi, che 
ne è anche vice segretario na
zionale, è attestata sulla linea 
dura. Nelle aziende fioccano i 
licenziamenti, e si moltiplica
no le iniziative padronali di 
stampo autoritario e ben lon
tane dalla pratica di quella 
strategia della qualità di cui si 
va cosi spesso e in maniera 
tanto distorta parlando. «11 
tempo per chiuderli la verten
za è più che maturo - dice il 
segretario fiorentino della 
Fiom Riccardo Nencini - Ma 
gli imprenditori, compresi 
quelli fiorentini, frenano cie
camente un accordo su riven
dicazioni più che legittime. E 
tutto questo mentri: non si fa 
che parlare di qualità e com
petitività, senza rendersi con
to che il difficile passaggio tra 
un periodo di sviluppo caoti
co e una nuova e più com
plessa fase produttiva com
porta un forte coinvolgimento 
di chi lavora». 

il consanguineo disoccupato. 
La solita pastetta, insomma, 
che ormai fa parte delle tradi
zioni consolidate su cui si basa 
tanto podere dei partiti della 
maggioranza governativa. 

Senonchè la cosa non 0 an
data giù a qualcuno degli 
esclusi che avrà assistito alla 
scena muta (o quasi) di un 
concorrente vicino a lui duran
te l'esame, e se lo sia poi trova
to trionfante tra i vincitori del 
concorso. Informatosi, avrà 
scoperto che si chiama come il 
tal dirigente, anzi ne è parente 
stretto. E allora, carta e penna 
alla mano, livido di rabbia, ec
colo redigere la sua lettera alla 
Procura: che evidentemente 
ha ritenuto non infondata la 
denuncia e ha chiesto al giudi
ce delle indagini preliminari di 
andare a vedere. 

Tra i 3.500 dipendenti del
l'Anav la notizia è circolata co
me un lampo. Intanto presi
dente e consiglio di ammini
strazione tremano per le loro 
poltrone. La vicenda peraltro si 
tinge di ulteriori colori. L'Anav 
6 una azienda pubblica, e si sa 
che nella pubblica ammini
strazione vige il blocco delle 
assunzioni. L'Anav aveva chie
sto la deroga al divieto per mo
tivi di urgenza (e pare che l'ur
genza ci (osse davvero) al 
Consiglio dei ministri, che si è 
ben guardato dal rispondere. 
CiO nonostante il concorso si è 
tenuto ugualmente, e si è pro
ceduto alle assunzioni. Che 
cosa accadrà adesso conside
rando che, pare, non corre un 
buon «feeling» tra il Consiglio 
di amministrazione dell'Anav 
e il ministro del Trasporti Carlo 
Bernini? OR.W. 

Bologna 
Fabbriche 
ieri ferme 
oltre l'85% 
••BOLOGNA, Da Torino arri
vano notizie poco confortanti. 
E a Bologna, lo sciopero in
detto da Firn, Fiom e Ullm è 
riuscito all'85% con punte al 
100%. Ovunque, ieri mattina i 
lavoratori metalmeccanici 
delle aziende sotto le Due 
Torri hanno incrociato le 
braccia per tre ore, distribuito 
volantini, presidiato le mag
giori imprese. Cosi davanti al
la Saslb. alla Casaralta, alla Ci
ma, alla Nlssey Arco, alla Pai 
Demm, alla Menarmi I delega
ti hanno distribuito un volanti
no in cui condannano l'atteg
giamento delle controparti 
che «sembrano negare anche 
i pochi passi In avanti com
piuti finora». Un comizio im
provvisato ad Anzola e ancora 
volantini lungo la via Emilia 
nei pressi dalla Sabiem e della 
Calzoni, all'Areoporto e all'I-
percoop di Borgo Panigale. 
Mentre i lavoratori di un'Intera 
zona si sono recati davanti al
la Biolec. un'azienda che pro
duce pace-maker, passata 
cinque anni fa nelle mani di 
una multinazionale america
na, la Medtronic, che ora ha 
comunicato al sindacato l'in
tenzione di licenziare 21 dei 
37 lavoratori rimasti. Gli ame
ricani, acquistato un buon 
marchio e un bel mercato, 
vorrebbero ora trasferire la 
produzione all'estero e con
servare a Bologna un piccolo 
presidio di ricercatori. Lo scio
pero di ieri mattina è servito 
anche a comunicare ai padro
ni di Minneapolis che di licen
ziamenti il sindacato non vuol 
sentir parlare. 

A Torino totale chiusura , Immediata la reazione 
politica della Federmeccanica dei sindacati: fabbriche ferme 
Anche sull'orario 4 ore entro venerdì, altre 8 
nessun margine di trattativa ai primi di ottobre 

Contratto, niente da fare 
si sciopera di nuovo 
Altre 4 ore di fermate con manifestazioni la settima
na prossima ed uno sciopero generale dei metal
meccanici ai primi di ottobre. È la risposta dei sinda
cati alla totale chiusura della Federmeccanica sugli 
orari di lavoro, che si è aggiunta ieri a quelle sul sa
lario e gli altri punti. La trattativa riprende martedì a 
Roma, ma già si profila un intervento del ministro 
del lavoro Donat Cattin. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• • TORINO. Chi non conosce 
il professor Felice Mortillaro 
può farsi un'idea del perso
naggio leggendo l'intervista 
che ieri ha rilasciato a «La 
Stampa», In cui confessa «una 
repelienza personale» per 
Charlie Chaplin, lo accusa di 
essersi fatto «strumentalizzare 
da Stalin», e liquida Ungaretti e 
l'Ariosto come parassiti che 
«vivevano a spese di coloro 
che sgobbavano». Capirà per
chè le trattative sindacali con
dotte dall'ineffabile consigliere 
delegato della Federmeccani
ca assumano spesso toni kaf
kiani. 

É successo ieri mattina, 
quando la delegazione padro
nale ha -risposto» (si fa per di

re) alle rivendicazioni contrat
tuali sugli orari di lavoro. «Voi -
ha detto ai sindacalisti il pro
fessor Mortillaro - ci avete 
chiesto due cose: di ridurre l'o
rario e di riscrivere l'art. 5 del 
contratto, che tra l'altro preve
de flessibilità (straordinari, tur
ni, ecc.) sulle quali voi stessi 
dichiarate disponibilità. Ecco, 
questo discorso delle flessibili
tà ci interessa. Perché non ci 
dite qualcosa di più?». 

«Va bene - hanno replicato 
Fiom, Firn, Uilm, Sida - ma la 
riduzione d'orario ce la date si 
o no?». «In materia non abbia
mo posizioni pregiudiziali», ha 
dichiarato il consigliere dele
gato, ma poi non ha fatto una 
sola controproposta precisa 

ed ha fatto capire che la Feder
meccanica non vuole conce
dere un minuto di lavoro in 
meno: ciò che gli industriali 
hanno messo in conto di spen
dere è già esaurito dalle inac
cettabili proposte sul salario. 

Invano I sindacati hanno 
cercato spazi di trattativa pre
sentando proposte di merito 
innovative rispetto alla piatta
forma. Hanno suggerito, per 
esemplo, di arrivare alle 37 ore 
e mezza settimanali (35 per i 
turnisti) utilizzando anche le 
riduzioni d'orario già previste 
dai precedenti contratti, quelle 
per festività, per la mensa, per 
la siderurgia ed altri casi. «Que
ste ore - ha tagliato corto Mor
tillaro - non si possono "spal
mare" su una nuova riduzio
ne». Hanno proposto di rag
giungere i nuovi orari nell'arco 
di due contratti. «Sei anni - è 
stata la risposta - sono un pe
riodo troppo lungo e non pos
siamo impegnare aziende che 
magari non sono ancora nate». 
Come se una nuova azienda 
dovesse essere esonerata dal 
rispetto degli accordi collettivi. 

Di fronte a questa totale 
chiusura politica, che si ag
giunge alle risposte negative 

sul salario, sulle relazioni sin
dacali, sul diritti, sulle pari op
portunità, di fatto su tutti i pun
ti della piattaforma, è rimasta 
al sindacati una sola strada: 
l'intensificazione della lotta. 
Ieri sera sono state proclamate 
quattro ore di sciopero entro 
venerdì prossimo, con manife
stazioni regionali che dovreb
bero concentrarsi nelle giorna
te di mercoledì e giovedì, ed è 
stato messo in cantiere uno 
sciopero nazionale di otto ore 
dei metalmeccanici entro la 
prima settimana di ottobre. Le 
modalità di questo sciopero 
generale della categoria saran
no definite dopo la nuova tor
nata di trattative che si terrà a 
Roma martedì pomeriggio, 
mercoledì e giovedì «allo sco
po - recita un comunicato sin
dacale - di consentire alla 
controparte una riflessione at
tenta sul vicolo cieco in cui ri
schia di portare il negoziato». 

•Oltre ad intensificare l'ini
ziativa - ha commentato il se
gretario della Fiom, Angelo Ai-
roldi - chiederemo un soste
gno esplicito a tutto il movi
mento sindacale. Siamo 
preoccupati. Abbiamo l'im
pressione che la Federmecca

nica non abbia il mandato per 
affrontare i problemi». «Noi -
ha ribattuto seccato Mortillaro 
- abbiamo tutti i mandati pos
sibili, immaginabili e totali». 
Ma l'impressione di Airoldi è 
stata ribadita da Lolito e Ange-
letti (Uilm), Gianni Italia 
(Firn), Cremaseli! e Cerfeda 
(Fiom). 

A che gioco gioca la Feder
meccanica? Ciò che è succes
so nel negoziato torinese con
ferma la sensazione che punti 
ad una mediazione ministeria
le. per farsi concedere dal go
verno un'altra fetta di fiscaliz
zazione degli oneri sociali. Ed 
il ministro del lavoro Donat 
Cattin si sta già muovendo: ieri 
ha telefonato all'Unione Indu
striale torinese per informarsi 
sulla trattativa ed in serata ha 
dichiarato: «Tra martedì sera e 
mercoledì penso di poter in
contrare i responsabili delle 
due parti per valutare l'oppor
tunità o meno di un intervento 
del governo». Una mediazione 
ministeriale è stata giudicata 
«opportuna» da Benvenuto. 
•Finché non interverrà una rot
tura - ha dichiarato invece Ai
roldi - non c'è nessuna esigen
za di interventi del ministro». 

Lunedì incontro decisivo tra il ministro alle Partecipazioni statali e i sindacati 

Per l'Ansaldo la parala passa a Piga 
Oggi a Genova si blocca tutta l'industria 
Sciopero generale quest'oggi nell'industria genove
se. I sindacati chiedono all'In la garanzia di una pre
senza produttiva adeguata alle necessità italiane. 
Perché Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto l'allontana
mento dei dirigenti Ansaldo giudicati «incapaci e ir
responsabili». La vicenda del gruppo elettromecca
nico sarà trattata lunedi col ministro delle Partecipa
zioni statali Franco Piga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA Questa matti
na sciopero generale in tutto 
il settore industriale con cor
tei ed una manifestazione in 
centro. 

Sindacati e lavoratori,in
sieme con la città, chiedono 
decisioni e iniziative capaci 
di rilanciare l'economia e le 
chiedono sopratutto all'lri ed 
al sistema delle Partecipazio
ni Statali, croce e delizia da 
decenni per i genovesi. Natu
ralmente al centro della gior
nata di lotta saranno le que
stioni dell'Ansaldo con i suoi 
710 dipendenti cacciati dalla 
fabbrica senza un soldo dalla 
sera alla mattina e della Fin-
cantieri che ha chiuso il cen
tro allestimento e riparazioni 
navi mettendo 600 dipen
denti in cassa integrazione. 
Ma le questioni reali sono 
quelle legati al futuro produt
tivo di settori vitali per l'eco
nomia genovese e italiana: 
l'impiantistica, l'elettromec
canica, l'elettronica, l'Infor
matica, la cantieristica e la si
derurgia specialistica. Senza 
queste industrie si mette in 
discussione il ruolo comples

sivo dell'Italia sui mercati 
mondiali. 

•Al presidente dell'Ir! No
bili, che incontreremo il 4 ot
tobre - dice Franco Paganini, 
segretario Cisl - chiederemo 
decisioni e interventi capaci 
di garantire una adeguata 
presenza produttiva, anche 
nei settori della ricerca, del 
sistema delle partecipazioni 
statali». 

La trattativa sulla vicenda 
Ansaldo passa adesso a livel
lo governativo. Cgil Cisl e Uil 
hanno ricevuto l'assenso del 
ministro delle partecipazioni 
statali Franco Piga per un in
contro - che si svolgerà lune
di alle 15 -in cui discutere il 
futuro produttivo del gruppo. 
I massimi dirigenti sindacali 
hanno ribadito ieri la richie
sta al governo di rimuovere i 
dirigenti Ansaldo giudicati 
•incapaci e irresponsabili». 
Perché un giudizio cosi pe
sante e senza precedenti nel
le relazioni sindacati? Franco 
Paganini, segretario Cisl, Fu
rio Truzzi per la Uil e Andrea 
Ranieri per la Cgil lo hanno 
motivato ampiamente in un 

Interno di un reparto dell'Ansaldo di Genova 

incontro con i giornalisti. 
L'accusa di incapacità è rela
tiva al sette ultimi anni di sto- -
ria del gruppo Ansaldo, con
trassegnati da una serie in
credibile di fallimenti e finiti, 
prima della crisi del Golfo. 
con un migliaio di lavoratori 
in cassa integrazione. Quella 
di irresponsabilità è in rela
zione al modo in cui sono 
state prese le decisioni dopo 
l'embargo all'Iraq. «L'Ansal
do - aggiunge Ranieri - ha 
voluto strumentalizzare le vi
cende di Baghdad per strap
pare al governo nuove com
messe e nuovi soldi capaci di 

risanare la situazione del 
gruppo e occultarne in qual
che modo l'inerzia di propo
ste e di iniziative dopo la crisi 
del rapporto con ASEA 
Brown Boveri. Non è tollera
bile che I dirigenti Ansaldo, 
unici in tutta Italia, usino 710 
lavoratori come ostaggi, con
tando sulla loro rabbia, per 
premere sul governo». Le 
prove di quella che i sindaca
ti definiscono una provoca
zione? «Solo il 20% dei quadri 
e dei tecnici messi fuori dal
l'Ansaldo -conclude Ranieri 
- lavora su commesse per l'I-
rak». 

Le pesanti accuse vengo
no respinte dall'Ansaldo che 
invece sostiene d' aver mes
so in libertà un numero di la
voratori inferiore a quello 
che, percentualmente, le 
commesse per l'Irak signifi
cano nel complesso dell'e
quilibrio aziendale. Ieri l'a
zienda si è comunque detta 
disposta ad anticipare per il 
mese di settembre, il tratta
mento di cassa integrazione 
per i 710 lasciati a casa ed a 
considerare le giornate del 
12. 13 e 14 settembre in con
to ferie per il personale so
speso. 

Chi comanderà sulle «nuove» ferrovie? Il ministro dei Trasporti punta ad una mediazione con Necci. Critici Pei e Cgil 

Blitz di Bernini: bloccata la riforma delle Fs 
RAULWITTENBERQ 

•Ta ROMA Come previsto, dal 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini è venuto uno stop alla 
riforma delle ferrovie prefigu
rata dal disegno di legge della 
maggioranza presentato il pri
mo eli agosto dal relatore, il se
natore Augusto Rezzonico (si
nistra De). Ieri al Senato il co
mitato ristretto della Commis
sione Trasporti aveva all'ordi
ne del giorno la riforma delle 
Fs. E Bernini, impegnato a Pa
lazzo Chigi, ha Invilito il sotto
segretario Gualtiero Nepl fior-
laniano) per dire e i e quel di
segno di legge poteva finire ne! 
cestino della carta straccia 
perchè alla base del dibattito 
doveva essere assunto il testo 
del governo. Ovvero, gli 

•emendamenti» alla vecchia 
legge istitutiva l'Ente Fs, la 210. 
Presentata un mese prima, la 
proposta governativa aveva in
contrato forti critiche (anche 
ad essa erano legate le dimis
sioni dell'amministratore Fs 
Mario Schimbemi), e la com
missione del senatori s'era da
ta da fare per giungere a un te
sto unilicnto che raccogliesse il 
meglio della 210, degli emen
damenti governativi, dei dise
gni di legge comunista e de
mocristiano: appunto il pro
getto Rezzonico. Lo scopo, era 
quello di dotare le Fs trasfor
mate in ente pubblico econo
mico dotato di grande autono
mia di gestione soprattutto ri

spetto al ministro, con un pre
sidente titolare di tutti i poteri 
di una impresa efficiente, sen
za un direttore generale che gli 
facesse da contraltare. E pro
prio su questo equilibrio che 
vedeva compromessa l'inge
renza del ministro sulla gestio
ne dell'Ente, limitando il suo 
controllo al raggiungimento 
degli obicttivi stabiliti da un 
•contratto di programma» sti
pulato fra l'Ente e il governo, 
c'è lo scontro. Uno scontro che 
ha tra gli ingredienti quello 
della figura del direttore gene
rale che il nuovo amministra
tore straordinario Fs Lorenzo 
Necci vorrebbe vedere assorbi
ta in una sorta di comitato ese
cutivo, al posto di una sorta di 
•longa manus» del ministro 

con poteri addirittura maggiori 
del presidente, com'è adesso 
con la 210, 

E l'altro ieri Bernini è entrato 
nell'ufficio di Necci, impegna
to nella stesura di un piano di 
riorganizzazione dell'Ente (or
mai pronto, sarà reso noto a 
giorni), e gli ha posto sul tavo
lo la questione del direttore ge
nerale. L'incontro si è conclu
so «nella piena identità di ve
dute» fra i due, dicono alle Fs. 
In sostanza Necci avrebbe ac
cettato l'imposizione del diret
tore generale, a patto che que
sto abbia un «identikit profes
sionale» funzionale al progetti 
di Necci. Vedremo nel prossi
mi giorni lo sbocco di questo 
•giallo» sui poteri del direttore 
nell'intreccio fra il progetto di 
Necci, quello del governo e 

quello che uscirà dal Parla
mento. Ma la sortita di ieri al 
Senato pare un segnale che 
conferma questa ipotesi del 
compromesso tra Necci e Ber
nini. 

Il comitato ristretto di Palaz
zo Madama ha dato mandato 
al relatore Rezzonico di pre
sentarsi il 27 settembre con i 
nuovi testi nella forma di 
•emendamenti alla 210». Il 3 
ottobre la palla passa all'intera 
commissione Trasporti per l'e
same degli emendamenti, 
compresi quelli dell'opposi
zione; fino a quando, il 10 otto
bre, tutto passa in aula. Il Pei 
invece ha proposto che in aula 
si discuta subito la riforma, 
ogni gruppo con i suoi testi. 

Dura la reazione dei comu

nisti al blitz di Bernini, «È ormai 
evidente che il governo non 
vuole una vera rifroma dell'En
te Fs», ha dichiarato il senatore 
Maurizio Lotti. «Solo cosi si 
spiegano 1 continui rinvi! della 
presentazione di un proprio 
disegno di legge e, da ultimo, il 
sostanziale azzeramento del 
tentativo di Rezzonico di defi
nire un testo efficacemente in
novativo della legge 210». Lotti 
ricorda la battaglia del Pel per 
dare efficienza ed economicità 
alle Fs in una logica d'impresa, 
con formule analoghe a quelle 
delle società di capitali; per 
sottrarre l'Ente all'attuale so
vrapposizione di ruoli e poteri 
fra ministro, presidente del
l'Ente e direttore generale. «In
vece si vogliono solo ritocchi 

alla 210», con un Consiglio di 
amminlnistrazione posto «sot
to la tutela del ministro», e un 
presidente condizionato dal 
direttore generale «perpetuan
do un doppio comando nella 
gestione secondo la vecchia 
logica spartitona del potere». 
Lo staff di Bernini smentisce 
che il futuro direttore farà da 
contropotere al presidente, ri
cordando che non è pio «orga
no» dell'Ente ma capo della 
struttura; pero intanto a lui toc
ca la nomina del dirigenti me
dio-bassi. 

Non è tenero neppure il se
gretario del sindacato Traspor
ti della Cgil (Flit), Luciano 
Mancini, che denuncia «il ten
tativo della De di riappropriarsi 
delle Fs e degli affan che le fer
rovie muovono». 

Handicap e lavoro 
Coro di critiche 
sulla nuova legge 
La bozza di un progetto di legge del Senato sul dirit
to al lavoro degli handicappati riscuote vivaci criti
che. L'attenzione ai diritti dei disabili sta per ridiven
tare un prezioso polo di dibattito. Isa Ferragutti 
(Pei): il confronto è utile, ma respingo le critiche 
ideologiche. Fausto Bertinotti: esaminare con serie
tà le proposte provenienti dalle realtà che hanno 
fatto esperienze. 

GIOVANNI LACCABO' 

• • MILANO. Sul diritto al la
voro dell'handicappato sta 
per riaccendersi una salutare 
discussione grazie anche alla 
bozza • che in tutt'Italia va ri
scuotendo opinioni molto di
varicate • del progetto di legge 
di riforma della 482 ad opera 
del comitato ristretto della 
commissione Lavoro del Se
nato. Vita non facile, per il di
segno di legge, a causa del
l'accoglienza irata che fin qui 
gli ha riservato il fronte molto 
agguerrito dei critici. Un pro
blema ormai senza misteri 
che negli ultimi anni ha ri
scosso grande attenzione non 
solo nella sinistra. Anche den
tro la chiesa (ad esempio la 
«Pastorale del Lavoro» della 
diocesi di Milano) si tende ad 
affrontarlo in termini di diritto 
al lavoro, e non più con il tra
dizionale assistenzialismo. 

Convegni qualificati e ricer
che hanno combattuto la vec
chia concezione ghettizzante 
del «diverso» ancora premi
nente nella cultura che si ri
flette nella politica e, secondo 
gli spiriti polemici, anche nel
la elaborazione legislativa, 
quale appunto il disegno di 
legge del Senato che, da parte 
di alcune istanze territoriali 
della Cgil (Brescia e Lombar
dia, Genova e Liguria) ha ri
scosso letture attente e una 
raffica di drastiche stroncatu
re: «Le nostre controproposte 
sono tali da suggerire la revo
ca e la completa riscrittura del 
disegno di legge», precisa Di
no Greco della Cgil di Brescia 
da dove, con la firma dello 
stesso Greco e del segretario 
della Camera del Lavoro, 
Gianni Pedo, sono decollate 
(fine luglio) le bordate più ra
dicali ma anche più meditate 
perchè scaturite da un impe
gno sul campo non recente. 
Critiche di metodo e di merito 
che Greco cosi riepiloga: «Una 
impostazione culturale e poli
tica segregante dell'handicap, 
una totale disattenzione alla 
fondamentale esigenza di po
tenziare gli interventi formativi 
e riabilitativi finalizzati all'in
serimento stabile e mirato dei 
disablli. Infine un ruolo margi
nale delle strutture pubbli
che». 

Non meno iconoclastico il 
giudizio di Claudia Gerelli di
rettrice del «Centro handicap» 
di Brescia: «E' il tentativo di le
gittimare in modo esplicito un 
processo di emarginazione in 
corso da anni, contro il quale 
noi lottiamo con ogni ener
gia». Contestazioni su cui Cgil-

Cisl-Uil concordano nei punti 
salienti anche se con toni as
sai più garbati e scartando l'i
potesi di smantellare total
mente il testo della legge. Di
ce Antonia Franccschini della 
Cgil nazionale che assieme ad 
Antonio Guidi segue il «mon
do handicap»: «Queste criti
che sono già state espresse 
dalla delegazione sindacale 
nel corso della audizione a 
metà luglio al Senato». Abbia
mo chiesto - prosegue Fran-
ceschini - che la legge scinda 
il lavoro dell'handicappato 
dalle altre fasce deboli, per le 
quali non scatta il colloca
mento obbligatorio, prima del 
quale tra l'altro dev'essere an
che chiarito -come» l'handi
cap debba essere certificato. 
Secondo: il collocamento de
ve essere mirato e seguito. 
Non basta assegnare il posto, 
l'attenzione all'inserimento 
non si deve fermare fuori dai 
cancelli, e ciò richiede una 
struttura apposita. Terzo: sla
mo contrari ai «laboratori pro
tetti». perchè creano il ghetto. 
Vanno cancellati o almeno ri
dimensionati a mere fasi tran
sitorie. Ma a Brescia Dino Gre
co contesta anche i propositi 
di circoscrivere le proposte ri
tenute dannose: «Il centro di 
formazione è già una specie 
di laboratorio protetto, ma 
questo non può essere affida
to ai privati imprenditori, altri
menti rispunta la logica del 
ghetto». Un intenso batti e ri
batti riproposto da molti degli 
articoli contestati che rivela le 
enormi difficolta a convergere 
verso una concezione piena
mente rispettosa del «diverso» 
che sia al contempo omoge
nea. ma che esprime anche la 
eccitante tensione ideale che 
il problema sta suscitando. Un 
valore che non sfugge al se
gretario confederale Cgil Fau
sto Bertinotti: «Intendiamo 
prendere seriamente in esa
me le critiche dei compagni di 
Brescia e della Lombardia an
che per le preziose esperienze 
da essi condotte nel settore». 

D'altro canto, pienamente 
disponibile al confronto si di
chiara la senatrice comunista 
Isa Ferragutti, coautrice con 
Rosati (De)) e Piro (Psi) del 
nuovo testo. «Stiamo solleci
tando critiche ed osservazioni 
prima della stesura definitiva-
».spiega. Ritiene fondati i rilie
vi sul ruolo delle istituzioni, da 
potenziare, ma respinge deci
sa alcune obiezioni di merito 
e soprattutto «le preclusioni 
ideologiche». 
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Un dischetto 
pervedere 
le foto 
in televisione 

Sembra un normale compact disc, in realtà è il -Photo Cd», 
parte di un nuovo sistema della Eastman Kodak presentato 
martedì a Tokio. Il Photo Cd (nella foto), che unisce i van
taggi delle tecnologie tradizionali della fotografia e quelli 
nuovissimi del silicio per uso elettronico, può contenere fino 
a 100 immagini fotografiche e riprodurle sullo schermo tele
visivo ad alta definizione. Questo sistema è destinato a nvo-
luzionare il mercato della fotografia tradizionale e spingerà 
ancora più in av.inti il processo di «manipolazione» dell'im
magine, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Israele 
costruito 
un nuovo tipo 
di acceleratore 
di particelle 

Un nuovo tipo di accelerato
re di particelle, più piccolo e 
meno complesso dei prece
denti, è stato messo a punto 
da ricercatori israeliani del
l'università di Gerusalemme. 
Il nuovo sistema e basato fra 
l'altro sull'uso di un radar, 

apparecchiatura mai impiegata in questo campo. Secondo 
gli inventori, Reuven Spitalnik. Felix Dothan e Lazer Fricd-
land, il nuovo acceleratore di particelle olire prospettive di 
sviluppo maggiori dei sistemi di accelerazione convenzio
nali (ciclotroni, sincrotroni e acceleratori lineari o linac). Il 
nuovo acceleratore 6 basato su un cannone elettronico che 
emette elettroni in un fascio che viene preaccclcrato fino ad 
un energia di 1 Ornila elettronvolt. Gli elettroni cosi accelerati 
vengono immessi con percorso a spirale in un tubo e colpiti 
da impulsi elettromagnetici emessi da un radar. Finora i ri
cercatori hanno raggiunto energie di 150 mila elettronvolt, 
ma sperano di arrivare a SOOmila elettronvolt e di costruire 
un acceleratore compatto che permetta di sfruttare l'energia 
prodotta per realizzare un laser a elettroni liberi. 

È nata l'Apre (Agenzia per 
la promozione della ricerca 
europea), un'associazione 
che si propone di ralforzare 
ia partecipazione italiana ai 
programmi europei di riccr-

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ — _ ^ ^ ^ _ ca. sviluppo e innovazione 
" " " • ^ ^ ^ ^ • " " " • • ^ ^ ^ ^ tecnologica. A questa inizia
tiva partecipano la Confindustria, l'Enea, la Fast (Federazio
ne delle associazioni scientifiche e tecniche) e Modimpresa 
(Agenzia delle camere di commercio per la mondializza
zione dell'impresa), con il patrocinio del ministero della Ri
cerca scientifica e della Commissione delle Comunità euro
pee. Lo scopo dell'Apre è quello di far conoscere meglio le 
possibilità di finanziamento e le opportunità di coopcrazio
ne scientifica e tecnologica che esistono a livello europeo 
fornendo informazioni, documentazioni ed assistenza ai so
ci, ma anche alle imprese, agli istituti di ricerca e alle univer
sità. 

Nasce l'Apre. 
agenzia privata 

Eer promuovere 
i ricerca 

Cinque paesi 

Kr studiare 
Concorde 

del futuro 

I cinque maggiori costruttori 
mondiali di acrei di linea, 
Aerospatialc (Francia), 
Boeing (Usa), British Aere-
space (Gb), Deutsche Air
bus (Rft) e McOonnel Dou-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glas (Usa) hanno deciso di 
^^™™™ l , , , " •™^^^^^™ , unire gli slorzi per studiare il 
(unirò acreo supersonico civile, il successore del «Concor
de». Dopo anni in cui ogni costruttore aveva sviluppato pro
getti in concorrenza con gli altri, le cinque industrie hanno 
pensato di collaborare, considerando anche che difficil
mente ci sarà posto nello scenario aeronautico del duemila 
per due modelli di aerei del genere in concorrenza. Nel qua
dro della collaborazione sono stati selezionati gruppi di la
voro che si occuperanno degli aspetti tecnici, economici, 
ambientali del futuro supersonico, 

La Commissione della Co
munità Europea ha deciso di 
partecipare alla lase speri
mentale del programma 
scientifico •Frontiere uma
ne» (Hfsp), messo a punto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai sette paesi più industria-
«•»>»•»»»•••»»»»•••••""•••••»»••»»»» lizzati del mondo occidenta
le. Il programma ha come obiettivo la ricerca sulle funzioni 
cerebrali superiori e sulle funzioni biologiche a livello mole
colare. presentato dal governo giapponese al vertice econo
mico di Venezia del giugno '87 e definito poi da un comitato 
scientifico intemazionale, il programma è diventato operati
vo dall'89 per un periodo sperimentale di tre anni. La Cee 
contribuirà al programma con borse di studio e seminari In
temazionali. 

La Cee 
aderisce 
al programma 
Frontiere umane 

CRISTIANA PULCINELLI 

Scopetta ali ESO Questa galassia a spirale, foto-
GalaccJe grafata con grande nitidezza 

. • . dall'Osservatorio europeo del-
pili «polverose» l'emisfero australe (l'Eso) è 
Agi nrauictn u n a d c l l e 9 5&ì galassie a spi-
u<si l»»*»»"»' rale studiate da due astrono-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi, lo svedese Andris Lauberts 
^ " ^ ™ 1 " ^ ™ ^ — ™ , ™ " ^ ~ e l'olandese Edwin Valentijn, 
che lavorano presso l'osservatorio dell'Eso a La Siila sulle Ande 
cilene. La galassia che vedete nella foto (catalogata come NGC 
5236) è una di quelle che hanno sorpreso i due astronomi. La 
convinzione diffusa tra gli specialisti era infatti quella che consi
derava le galassie a spirale come perfettamente trasparenti alla 
luce. Lo studio condotto all'Eso ha invece dimostrato che in que
sti oggetti esistono grandi nubi di polvere opaca che assorbe la 
luce delle stelle. 

.Intervista cdTastrofisico Luciano Retronero 
L'Universo si sta dimostrando meno omogeneo di quanto 
prevedano le teorie «ufficiali». E assomiglia a un frattale... 

Il cosmo? È un albero 
• • Siamo tutti qui, convinti 
della facilità di interpretare 
quell'incredibile punteggiatu
ra del cielo. Convinti che, si
curamente, l'idea del cosmo 
elaborata in questi ultimi anni 
dai fisici, da Einstein in poi, 
sia definitiva, chiara, provata e 
riprovata. Attorno a noi c'è un 
universo che si espande inde-
Unitivamente dai tempi del Big 
Bang, che è omogeno da 
qualsiasi parte lo si guardi, 
che risponde, con la sua rego
larità euclidea, alla logica ma
tematica più intuitiva a co
munque più consolidata. 

Peccalo che non sia pro
prio cosi. Peccato che, quan
do si mette assieme una map
pa dell'Universo conosciuto si 
scoprano «muri» di galassie, 
corpi celesti troppo giovani 
per essere 11. Spazi vuoti ec
cessivi, eccessive concentra
zioni di materia, un omoge
neità che, su grande scala, è 
proprio impossibile rintrac
ciare. 

Insomma, questo nostro 
Universo sembra dominato 
piuttosto dal caos che dalla 
regolarità. E In questo caos si 
muovono oggi gli astrofisici 
avvicinali da una «new wave» 
di fisici esperti della comples
sità per cercare modelli nuovi 
che spieghino questo compli
cato puzzle di stelle. 

Luciano Pletronero, fisico 
dell'Università La Sapienza di 
Roma, anni di lavoro a Gottin
ga, in Olanda, studioso tra i 
più stimati in Italia, è covinto, 
ad esempio, che occorra fare 
un salto di strumenti interpre
tativi. Passare, insomma, dalla 
geometria analitica, euclidea, 
a quegli oggetti ancora freschi 
di meraviglia e di curiosità po
polare che sono i frattali. 

Protettore, d dia una defi
nizione di frattale che d 
permetta di orientare! nel 
viaggio nel conno che d ap
presta a fard compiere... 

Il concetto di geometria fratta
le permette di trattare l'irrego
larità intrinseca, intema ad un 
modello. Al contrario dei me
todi matematici usuali basati 
sulla analiucità che trattano 
invece l'irregolartlta come im
perfezione. Questo comporta 
un ribaltamento del punto di 
vista dell'analisi delle strutture 
con forti irregolarità. Il proble
ma più importante dal punto 
di vista scientifico e concet
tuale in questo campo è ri
spondere alla domanda: per
chè la natura sceglie le forme 
frattali? Risolto questo proble
ma in un caso, sarà facile 
estenderlo alla generalità dei 
problemi scientifici che si oc
cupano dell'irregolarità. Avre
mo una teoria. I campi princi

pali di applicazione della ma
tematica frattale è la fisica del
la materia condensata. Ma in
teressa anche altri campi. I 
più svariati: dalla biologia al
l'astrofisica. 

E questo Universo che Id 
Ipotizza, allora, non appare 
più come una omogena, 
speculare ripropoalzlone 
dello Steno panorama, da 
ogni angolo Io al guardi, ma 
piuttosto come un albero. O 
un uomo o una costa. Ma 
qual è stata la molla che ha 
fatto scattare questa Idea a 
Pletronero e al suol colle
glli? 

Se uno guarda una foto della 
distribuzione delle galassie 
nell'Universo può vedere del
le strutture che, su larga scala, 
sono tutt'altro che omogenee. 
Nell'Universo si possono indi
viduare ammassi di materia e 
vuoti dell'ordine di un centi
naio di Megaparsec, cioè di 3 
milioni di anni luce. Grandi 
concentrazioni di galassie, in
somma e grandi vuoti. Questo 
mi ha spinto a considerare 
l'argomento in termini mate
matici. In un primo tempo ho 
formulato l'ipotesi che l'Uni
verso avesse una struttura frat
tale e ne calcolavo le conse
guenze. Poi con due astrofisici 
miei collaboratori a Gronlnga, 
Colemans e Sanders, ci im
barcammo nell'analisi del
l'oggetto più noto disponibile 
a quei tempi, il catalogo 
•CFA», la mappa più accredi
tata del cosmo. Il catalogo è 
stato realizzato da un notissi
mo gruppo di astrofisici di 
Harvard. Ma il nostro obiettivo 
non era rianalizzarlo con I 
metodi statistici tradizionali In 
astronomia, quello della fisica 
dei fluidi, quanto con metodi 
più generali che vengono usa
ti nello studio delle proprità 
statistiche, per esempio, dei 
sistemi frattali». . i • 

Professore, la uterrompla* 
mo. La fisica dd fluidi? Per
ché si è usata la fisica dd li
quidi per studiare la com
posizione dell'Universo? 

Quando la comunità scientifi
ca, qualche decennio fa, ha 
cominciato a cercare le corre
lazioni tra le galassie o meglio 
di capire a quale logica ri
spondeva quella distribuzione 
nello spazio rivelata dai tele
scopi, ha cercato nel libri di 
meccanica statistica il modo 
migliore. A quell'epoca erano 
molto In voga lo studio della 
distribuzione statistica nei li
quidi. Questo modello non 
era certo l'unico possibile, ma 
sicuramente 11 più popolare. 
Però un liquido è molto diver
so da una distribuzione di ga-

Le mappe dell'Universo ci stanno ri
servando delle sorprese. Man mano 
che diventano più complete, che nuo
ve parti del cosmo osservato si aggiun
gono a quelle già conosciute, si forma 
un disegno che è molto meno omoge
neo di quello previsto dalle teorie. Il 
nostro universo, insomma, ha galas

sie, ammassi di galassie, superam-
massi di galassie distribuiti in modo 
assolutamente non regolare, secondo 
un ordine che sembra ben lontano da 
quello calcolabile con le regole eucli
dee. Un ordine, sostiene Luciano Pie-
tronero, fisico dell'Università di Roma, 
che sembra proprio frattale. 

PIETRO GRECO ROMEO BASSOU 

lassie, perchè in un liquido la 
densità media è ben definita, 
è elementare e si raggiunge 
dopo pochissime distanze 
atomiche. Insomma, se uno 
guarda il dettaglio a distanze 
piccolissime può trovare diso
mogeneità, caos apparente. 
Ma appena guarda l'insieme, 
anche una parte piccola del

l'insieme, qualche decina di 
atomi, trova subito una strut
tura omogenea. Però la distri
buzione delle galassie nell'U
niverso non è cosi. Basta ve-
dere un catalogo per render
sene conto. 

Questo però significa voler 
costruire a tutti I costi un 
Universo omogeno, ordina

to, coerente con quella ra
diazione di fondo, quella 
traccia fossile dd Big Bang, 
che permea di s i , assoluta
mente omogenea, isotropa 
come si dice, tutto il cosmo. 
Perché si è scelto questo 
che sembra più un pregiu
dizio che una ricerca scien
tifica senza alcuna soluzio-

kk 
Disegno di Mitra OivshaU 

ne predeterminata? 
lo non so se è giusto parlare di 
pregiudizio. Ma l'opinione do
minante. per motivi storici. 
era quella dell'isotropia. Però 
qui bisogna avere le idee chia
re. Se uno fa una nuova misu
ra e ci mette dentro per forza 
quello che lui vuole ottenere, 
allora è inutile che la faccia. 
Deve invece vedere se questa 
nuova misura, analizzata indi
pendentemente, corrisponde 
alle idee che aveva prima. 
Uno non deve introdurre que
ste idee direttamente nell'a
nalisi della misura, altrimenti 
non è un'analisi indipenden
te. 

È questo quello che è accu-
duto? Un Infortunio? 

SI è questo quello che è acca
duto. Ma è stato un infortunio 
per certi versi comprensibile. 
Sia chiaro, la maggior parte 
degli astrofisici ritiene di esse
re nel giusto e quindi non lo ri
tiene affatto un infortunio. Ma 
io cercherò di dimostrare il 
contrario. Anche perchi ci so
no interessanti sviluppi. Ma ri- • 
torniamo ai pregiudizi. Uno 
dei più forti è il principio co
smologico, che peraltro esiste 
in varie versioni. È un'idea che 
taglia fuori qualsiasi principio 
antropico (siamo al centro 
dell'universo). È un principio 
democratico: tutti i punti sono 
equivalenti. Nella comune in-
terpetrazione esso implica la 
omogenea distribuzione delta 
materia nell'universo. L'omo
geneità è necessaria solo nel
l'assunzione dell'analicità. 
Cioè nell'assunzione che le 
galassia siano distribuite in 
modo regolare. Ma questo è il 
punto. La distribuzione è re
golare? L'assunzione dell'ana
licità non solo in astrofisica, 
ma anche in fisica è un altro 
dei pregiudizi stralici che si 
sono dimostrati duri da modi
ficare. Perché l'idea di analici-
tà, e la potenza della matema
tica analitica, e una cultura ed 
una filosofia della regolarità 
che ci viene dal Greci, ... se 
uno si interessa di strutture ir
regolari. si rende conto che 
l'analicità non regge. 

Dunque, se questo Univer
so non ha una distribuzione 
di materia regolare, se non 
è omogeno, perchè, l d di
ce, continuare ad analizzar
lo con metodi analitici. E ha 
scelto la logica frattale. Ma 
qual'è U vantaggio? SI spie
ga meglio 11 cosmo? E con 
quali conseguenze? 

Andiamo per ordine. Innanzi
tutto, non c'è alcun metodo 
sperimentale con cui dimo
strare in positivo la omogenei
tà delia distribuzione su larga 

scala della materia nell'uni
verso. Io e il gruppo di Gronin-
ga, studiando il catalogo del 
cosmo, il famoso CFA. abbia
mo visto che la distribuzione 
delle galassie è un ottimo 
esempio di distribuzione frat
tale che si estende probabil
mente fino a dove l'uomo può 
osservare lo spazio. Abbiamo 
dimostrato che la metodolo
gia finora usata non era c o r 
retta. Con le nuove teorie TU-
niverso diventa più grande e si 
può ipotizzare che al momen
to in cui la materia e la radia
zione si sono separate, la di
stribuzione della materia non 
fosse omogenea. Può darsi 
che esista un meccanismo ti
po lente gravitazionale che 
rende Isotropa la radiazione. 
Un po' come un raggio laser 
coerente che attraversa un 
gel. Questa ipotesi è forse fan
tasiosa, ma mi chiedo: è pos
sibile che la radiazione isotro
pa sia compatibile con una di
stribuzione disomogenea del
la materia in tempi molto anti
chi? 

Questo spiegherebbe per
ché si trovino galassie già 
cosi ben formate a distanze 
lontanissime? 

Ma potrebbe darsi che prima 
si siano create le galassie pic
cole e poi quelle grandi siano 
nate per unione di galassie 
piccole. Ma può anche darsi 
che, all'origine dell'Universo 
vi fosse un grande, unico og
getto che poi ha inizialo a 
frammentarsi dando vita a ga
lassie piccole. In ogni caso oc
corrono metodi teorici diversi 
da quelli attuali. 

Dunque, usando un lin
guaggio metaforico, si po
trebbe dire che l'Universo è 
qualcosa di molto diverso 
dall'armonia delle sfere 
perfette? 

Bhc, il frattale ha una sua ar
monia sofisticala. Mandelbroi 
raccontava che alcuni archi
tetti si pongono il problema di 
costruzioni frattali che distur
bino il meno possibile l'am
biente. visto che l'ambiente 
naturale ha proprietà frattali. 

Perché, però, ia nostra cul
tura assume prioritaria
mente modelli analitici, di
ciamo euclidei? 

Questo è vero in parte. Se os
serviamo lo spettro di potenza 
della musica che è fatta per 
piacere, da quella classica a 
quella tradizionale giappone
se. scopriamo che è uno spet
tro di potenza di potenza frat
tale: cioè parti armoniche in
terrotte da stacchi. Alcuni di
cono che anche il mercato 
azionario abbia una andatura 
frattale. 

Europa, avanguardia isolata contro l'effetto serra 
• m Qualche giorno fa a 
Sundvall in Svezia si è riunito 
Untergovemmental Panel on 
Olmate Change (Ipcc) l'orga
nismo tecnico-scientifico crea
to nel 1988 dall'Onu e dall'Or
ganizzazione Meteorologica 
Mondiale con il compito di for
nire valutazioni scientifiche 
sull'entità, sui tempi e sui po
tenziali Impatti socioeconomi
ci di un mutamento climatico 
e di elaborare le realistiche 
strategie di risposta. 

Fatto importante, a Sund
vall, 300 scienziati di oltre 70 
paesi hanno raggiunto un pie
no definitivo accordo sul fatto 
che l'effetto serra è un dato in
controvertibile e che, agli at
tuali ritmi di emissione in at
mosfera dei cosiddetti gas di 
serra (Gds: anidride carboni
ca, metano, ossidi di azoto, 
Cfc), il cambiamento climati
co è inevitabile. E, anzi, il surri
scaldamento del pianeta può 
risultare maggiore delle attuali 
stime dell'lpcc (che oscillano 
da 0,2 a 0,5 centigradi per de
cade per il prossimo secolo: 
un Incremento di temperatura 
maggiore di quello osservato 
nello stesso periodo di tempo 
negli ultimi 10.000 anni) a 
causa di molteplici fenomeni 
di retroazione. 

Paradossalmente però se il 
Rapporto dell'lpcc riafferma 
l'urgenza del dato scientifico, 
esso è particolarmente debole 
sul piano delle risposte politi
che che la comunità intema
zionale deve elaborare per far 
fronte a questa crisi ecologica 
che minaccia società ed ecosi
stemi. Cosi, mentre nella parte 

scientifica del rapporto si legge 
che per stabilizzare le concen
trazioni di C02 in atmosfera ai 
livelli attuali sarà necessaria 
nei prossimi anni una riduzio
ne delle emissioni di circa il 
60%, una nutrita pattuglia di 
paesi ha cercato a Sundvall di 
frenare il processo negoziale 
che dovrebbe portare alla rati
fica di una Convenzione sul 
clima. 

Lo squilibrio del Rapporto 
Ipcc tra la parte di valutazione 
scientifica e quella di formula
zione delle politiche denota la 
difficoltà e I imbarazzo di alcu
ni paesi ad ammettere l'inso
stenibilità ambientale dell'at
tuale modello industriale ed 
energetico fondato sull'uso 
massiccio di combustibili fos
sili. E non era divertente vede
re a Sundvall un inedito asse 
Usa/Urss/Giappone/ Arabia 
Saudita che enfatizzava le in
certezze della scienza anche 
laddove esse non vi erano e 
che chiedeva modifiche nel 
linguaggio tali da ridurre II sen
so di urgenza proposto dal 
rapporto scientifico. 

Ma dopo Sundsvall non è 
più possibile appellarsi alle in
certezze della scienza per giu
stificare la paralisi dell'azione 
politica. Adesso lo scontro si 
sposta tutto sul plano della ge
stione del negoziato per la 
Convenzione sul clima: l'effet
to serra entra a pieno titolo 
nell'arena delle questioni poli
tiche che la comunità intema
zionale attraverso l'Onu dovrà 
affrontare nei prossimi anni. 

All'lpcc è slato importante 
vedere i paesi europei agire 
congiuntamente e positiva-

La «task force» scientifica delle Nazioni 
Unite ha ormai raggiunto la certezza 
che l'incremento di anidride carboni
ca e di altri gas da effetto serra nell'at
mosfera stanno modificando il clima 
generale del nostro pianeta. Le incer
tezze scientifiche ormai sono molto ri
dotte. E non possono più costituire un 

alibi per rimandare l'azione. L'Europa 
svolge un ruolo trainante nella comu
nità internazionale e chiama gli altri 
paesi all'azione. All'opposto Usa, Urss 
e Giappone frenano. Mentre il Terzo 
mondo chiede di non sacrificare il 
proprio sviluppo. Si arriverà alla Con
venzione generale sul clima? 

mente: l'Inghilterra sembra 
aver per ora abbandonato il 
campo americano, la Germa
nia e l'Olanda continuano ad 
avanzare proposte costruttive 
(la prima si è impegnata per 
una riduzione del 25% delle 
emissioni di C02 entro il 2005 
e la seconda ha varato un pla
no che prevede come primo 
obiettivo una riduzione delle 
emissioni dell'8% entro il 
2000). L'Italia sta svolgendo 
un ruolo Importante, avendo 
la presidenza Cee, per trovare 
una posizione comunitaria In 
termini di obiettivi e tempi per 
la riduzione dclle emissioni di 
anidride carbonica su scala 
europea. Ed in effetti è fonda
mentale, adesso, cominciare i 
negoziati per la Convenzione 
sul clima con alcuni paesi In
dustrializzati che mettono sul 
tavolo una disponibilità con
creta a raggiungere precisi 
obicttivi di riduzione dei Gds. Il 
blocco di paesi più avanzato 
nelle negoziazioni in corso è 
quello costituito dai paesi del
l'Ella (Austria, Svizzera, Sve
zia, Norvegia). Ma è molto Im
portante che anche la Cee di-

GIOVANNA MELANDRI 

mostri la volontà politica di 
contrastare l'irresponsabilità di 
quei paesi che sono proprio i 
più responsabili delle emissio
ni di Gds. Le associazioni am
bientaliste di tutto il mondo 
riunite nel Olmate Action Net
work chiedono che la Conven
zione abbia come primo obiet
tivo la riduzione dclle emissio
ni di anidride carbonica del 
20% entro il 2000 (richiesta 
che è peraltro l'oggetto della 
petizione lanciato in Italia dal
la Lega per l'ambiente). Que
sto è un obiettivo minimo che 
alcuni governi nazionali han
no già assunto (Germania, Da
nimarca, Austna, Nuova Ze
landa). Ma ciò non basta. Lo 
scontro nell'ambito del nego
ziato per la Convenzione sul 
clima che si apre adesso non si 
esaurisce nella definizione 
quantitativa dell'obiettivo di ri
duzione dei gas (su cui co
munque non c'è consenso). 
Aspetto cruciale del negoziato 
sarà la definizione dei mecca
nismi di allocazione e di distri
buzione tra paesi in via di svi
luppo e paesi industrializzati 
(e anche tra questi ultimi) del

le riduzioni necessarie delle 
emissioni del Gds. 

E in quest'ottica il primo no
do da affrontare, che si ripro
pone puntualmente è quello 
del rapporto con il Terzo mon
do. Come già era accaduto nel 
corso del negoziati per il pro
tocollo di Montreal sui Cfc, i 
paesi in via di sviluppo (Pvs) 
chiedono assistenza finanzia
ria e tecnica per non dover ri
percorrere la stessa strada •in
sostenibile» dei paesi indu
strializzati. Ma adesso il pro
blema è più complesso. Intan
to, perché la produzione di 
energie e il sistema industriale 
che origina la maggioranza del 
gas di serra sono settori ben 
più importanti per le econo
mie e lo sviluppo di questi pae
si. E in secondo luogo perché il 
divario tra i consumi energetici 
dei Pvs e del paesi industrializ
zati è ben più significativo del
la differenza nella penetrazio
ne dei Cfc. 

Il secondo nodo che andrà 
affrontato nell'ambito del ne
goziato è quello relativo ai 
meccanismi che si sceglieran
no per distribuire globalmente 

l'obiettivo di riduzione. 
Si sta discutendo a livello in

temazionale dell'opportunità 
di introdurre il meccanismo 
dei cosiddetti «permessi - a 
emettere Gds -commerciabili» 
(«tradable permlts»). Si stabili
rebbe cosi (secondo alcuni 
criteri la cui definizione diven
ta il punto cruciale del siste
ma) una quota di C02 (o altri 
gas di serra) emettibile che 
può venir scambiata come 
moneta con altri paesi. Un cri
terio discusso è quello di defi
nire una quota di emissioni di 
C02 precapite nel mondo. Ciò 
lascerebbe naturalmente i 
paesi in vìa di sviluppo con un 
ampio margine di manovra 
per incrementare le loro emis
sioni nei prossimi anni (di cui 
hanno bisogno per il loro svi
luppo). Ma un tale sistema ha 
molti difetti. Intanto questi 
•permessi ad emettere» si ac
cumulerebbero nelle nazioni 
ricche (solo prezzi sufficiente
mente elevati possono disin
centivare i paesi industrializza
ti ad accumularne troppi). E 
potrebbero essere utilizzati nei 
Pvs per avere della liquidità 
(magari per far fronte alla 
stretta del debito) senza cosi 
«sfruttare» le potenzialità di svi
luppo che la possibilità di 
emettere gas di serra compor
ta. All'opposto, un'altra cnlica 
che si muove a questo sistema 
è che si legittimerebbe cosi un 
incremento delle emissioni 
procapite dei Gds nei Pvs sen
za trasferire a questi paesi tec
nologie che li inducano a non 
npcrcorrere la strada "insoste
nibile» dei paesi industrializza
ti. 

Il primo segno di un possibi
le meccanismo di commercio 
globale di anidride carbonica 
tra il Nord e il Sud del mondo 0 
stato lanciato a Sundvall dal 
Brasile quando ha sostenuto 
che una Convenzione sulle fo
reste per limitarne là distruzio
ne (che è responsabile di una 
quota che va tra il 20 e il 35% 
del totale delle emissioni di 
C02) non potrebbe essere ac
cettabile senza l'approvazione 
di un Protocollo sulla C02 de
stinato a ridurre le emissioni 
provenienti dall'uso di combu
stibili fossili nei paesi sviluppa
ti. 

Un altro meccanismo di al-
locazione delle emissioni glo
bali che si vogliono ottenere è-
quello di fissare degli obiettivi 
per paese. In questo caso si 
preciserebbero gli obiettivi na
zionali a seconda del contribu
to relativo al bilancio dei Gds. 
In questo modo alcuni paesi ' 
dovrebbero comunque ridurre 
le emissioni ed altri paesi po
trebbero aumentarle. 

In definitiva la questione 
della ripartizione intemaziona
le della riduzione nelle emis
sioni del gas di serra diventa 
ora la questione cruciale. Que
stione a cui anche gli ambien
talisti devono prestare atten
zione perché diventerà l'arena 
dello scontro politico nei pros
simi mesi. Un complicato 
schema di allocazione delle 
emissioni tollerate dei altri Gds 
può diventare causa di nego
ziati infiniti e giustificare ritardi • 
pericolosi. 

• Segreterìa nazionale 
Lega per l'Ambiente 
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Pellerossa, amico mio 
• V Sono passiti quasi tre se
coli dalla «lunga guerra» tra la 
«Lega degli Irochesi» e i pnmi 
colonizzatori francesi in Cana
da. ma gli indiani Mohawk -
che di questa «Lega» erano sta
ti alleati o antagonisti - sono 
ancora in guerra nel 1990 Po
chi giorni la le truppe canadesi 
hanno deciso di risolvere una 
lunga contesa territoriale oc
cupando militarmente la zona 
che i Mohawk avevano mo
mentaneamente isolato con le 
barricate in attesa di una rispo
sta alle loro rivendicazioni 
Contemporaneamente a Ra-
pid City, nel Sud Dakota, rap
presentanti di quasi tutte le in-
bù indiane sopravvissute nel 
territorio degli Siati Uniti si riu
nivano per siglare un accordo 
di «mutua dllesa» per salvare 
insieme, con l'aiuto della leg
ge, ciò che ancora resta della 
•nazione indiana» A guidarli 
c'era un altro Nuvola Rossa, 
pronipote del grande capo 
Sioux che aveva combattuto, 
alla Une del secolo scorso, le 
ultime leggendane battaglie 
contro i coloni bianchi. 

•Credo che la razza indiana 
dell'America del Nord sia con
dannata a perire», scriveva Ale-
xls de Tocqueville in un dram
matico capitolo della Demo
crazia in America alla metà del 
secolo scorso, e accusava spa
gnoli e americani di aver volu
to •sterminare la razza india
na» i primi con la violenza e gli 
altri «senza violare agli occhi 
del mondo i grandi principi 
della morale» Non ci sono nu-
sciti, e il destino degli indiani è 
ancora un capitolo aperto net
ta storia americana 

Nel frattempo la storia della 
toro civiltà e dei loro rapporti 
con i bianchi si è arricchita di 
testimonianze, ricostruzioni e 
interpretazioni che mantengo
no vivacemente acceso il di
battito sui «selvaggi» che popo
lavano, già da secoli, il conu
nente nordamericano quando 
giunsero i primi esploratori eu
ropei e che, dopo il genocidio 
del secolo scorso, continuano 
a difendere la loro identità e le 
loro tradizioni 

La Smithsonlan Instltutlon di 
Washington, che conserva la 
più grande collezione di reper
ti archeologici e di testimo
ni? nze materiali sulla vita degli 
indiani d America, fin dalla 
preistoria, ha deciso venl'anni 
fa di realizzare una monumen
tale enciclopedia storico-an
tropologica sulla civiltà degli 
«aborigeni» americani. A parti

re dal 1978 ha incominciato in
fatti a pubblicare i primi dei 
venti volumi progettati per lo 
Handbooh ol North American 
Indians. L'ultimo dato alle 
stampe, recentemente, è quel
lo su »i rapporti tra i bianchi e 
gli indiani» 

Il piano dell'opera completa 
prevede una grande introdu
zione generale, un volume su
gli indiani nella società con
temporanea, uno sulle loro 
origini, sul loro ambiente e sul
le caratteristiche di queste po
polazioni, seguono poi altri 
undici volumi dedicati alle va
rie regioni geografiche (sette 
dei quali sono già apparsi) 
uno sulla tecnologia e le arti. 
uno sulle lingue, due dizionari 
biografici e un indice generale 
di tutta l'opera Decine di col
laboratori sono al lavoro fin 
dagli anni 70 e la storia recente 
sui rapporti con i bianchi è sta
ta curata da Wilcomb Wash-
bum, direttore della sezione 
amencana della Smithsonian 
e autore fra l'altro, de Gli in
diani d'Amenca tradotto dagli 
Edilon Riuniti 

Sessanta collaboratori, stori
ci e antropologi affrontano in 
ottocento pagine (su due co
lonne in ottavo) i problemi po
litici. militari, economici, reli
giosi e culturali di oltre due se
coli di contatti commerciali e 
di guerre nel corso dei quali gli 
olandesi, i francesi e gli inglesi 
si sono trovati a contatto - e 
più spesso in conflitto - con le 
tnbù indiane del continente 
nordamericano fino ad impor
re la loro completa suprema
zia economica e politica 

É una storia che vede coin
volte quasi tutte le nazioni eu
ropee compresi i russi - impe
gnati fin dalla fine del XVII se
colo nel commercio delle pelli 
di lontra nel Pacilico nord-oc
cidentale - e gli scandinavi, ed 
è presentata in tale dettaglio 
da non potersi nassumere Do
dici saggi sono dedicati alla 
politica delle varie nazioni eu
ropee nei confronti degli india
ni (e quattro in particolare a 
quelli degli Stati Uniti dal 1776 
fino al 1980), altrettanti studia
no le relazioni commerciali e 
lo stesso vale per quelle politi
che Una parte di estremo inte
resse è quella dedicata alle 
missioni protestanti e cattoli
che dopo il 1600 nella quale 
emerge in particolare la condi
zione di quasi-schiavitù in cui 
venivano a trovarsi, soprattutto 
in California, gli indiani con
vertiti al cattolicesimo. I movi-

È recentemente uscito negli Usa il volume 
«Rapporti fra bianchi e indiani», dove 
si sostiene che fra i due gruppi etnici c'è 
«un intimo abbraccio biologico e culturale» 

menti per i diritti indiani, dal 
1887 al 1973 vengono rievocati 
in due saggi che si concludono 
con la «rivolta di Wounded 
Knce» dalla quale emerse un 
nuovo orientamento della opi
nione pubblica americana nei 
confronti della questione degli 
indiani Infine acquista un par
ticolare rilievo la serie dei saggi 
dedicati tW'idea dell'indiano 
nella cultura bianca occiden
tale, al mito stesso del «selvag
gio» che nel corso degli anni 
Sessanta finisce gradualmente 
a ridiventare «buono» soprat
tutto nella cultura popolare, 
sia letteraria che cinematogra
fica Il saggio di Leslie Fledler 
sull'indiano nella letteratura 
amencana ci aiuta a compren
dere meglio le fluttuazioni del 
•mito» negli ultimi due secoli e 
ci offre insospettate testimo
nianze di anti-indianismo da 
parte di scrittori come Mark 
Twain che potevamo pensare 
al di sopra di certi pregiudizi 

Il recupero del «mito» india
no da parte della controcultu
ra negli anni 60 spiega anche il 
mutato atteggiamento del ci
nema nel confronti del perso
naggio negativo che aveva ca
ratterizzato i film di oltre un 
trentennio, e lo studio sulla 
presenza di temi indiani nella 
cultura popolare in generale ci 
dimostra quanto sia stata am
pia l'interazione fra le due cul
ture - bianca e indiana - nel 
corso dei secoli e fino a che 
punto la figura dell'indiano sia 
diventata centrale e pervasiva 
nella cultura americana mo
derna, sia in forme negative 
che positive. 

Nella sua introduzione Wil
comb Washbum conclude af
fermando che «lo studio dei 
rapporti tra bianchi e indiani è 
al tempo stesso uno studio sui 
bianchi oltre che sugli indiani 
poiché ambedue sono legati, 
in America, in un intimo ab
braccio biologico, culturale e 
intellettuale»; e la «definizione 
di questo rapporto è il fine di 
questo volume» Ma sappiamo 
anche che nel corso della sto
ria questo rapporto ha dovuto 
essere costantemente ridefini-
to, e quando il ventesimo volu
me dello Handbookveni pub
blicato probabilmente la figura 
dell'indiano nella immagina
zione bianca avrà subito un'al
tra trasformazione. 

Alla fine del secolo scorso 
circa ottocentomila «aborige
ni», o «pellerossa», erano rima
sti in vita sul continente ameri
cano Oggi sono un milione e 

mezzo non hanno accettato la 
civiltà dei bianchi ma da que
sta hanno preso in prestito gli 
strumenti per contestarla o per 
difendere la propna tradizio
ne Non è quindi paradossale 
che proprio la Smithsonian In-
stitution, la quale ha fatto tanto 
per conservare e tramandare 
la stona degli indiani, sia stata 
recentemente oggetto di una 
vivace contestazione quando 
sono stati richiesti i resti di 
18 600 indiani che fino ad oggi 
sono stati studiati dagli ar
cheologi e dagli antropologi 
per ricostruire i contomi di 
questa antica civiltà 

L'università di Stanford e 
quella del Minnesota hanno 
già concordato di restituire alle 
tnbù interessate i reperti uma
ni e materiali che conservava
no affinché siano esse a fame 
l'uso che vogliono, I Associa
zione americana di Antropolo
gia ha accettato dal canto suo 
di restituire quei resti che pos
sano essere associati a fami
glie ancora viventi, e la Smith
sonian ha suggerito come 
compromesso di restituire tut
to ciò che può essere associato 
con certezza a tribù ancora 
esistenti Gli indiani, insomma, 
non si preoccupano soltanto 
di chiedere il rispetto dei tratta
ti con l'aiuto del tribunali o di 
presentare le loro rivendica
zioni temtoriall, ma oggi ambi
scono anche ad amministrare 
il propno passato togliendone 
il monopolio agli studiosi bian
chi 

Wilcomb Washbum afferma 
che gli studi da lui raccolti so
no stati improntati alla massi
ma «obiettività, o semi-obietti
vità», ma riconosce che «chiun
que guardi le cose più da vici-
no non può evitare di essere 
colpito dal triste corso degli 
eventi che hanno condotto al
la distruzione, hanno messo in 
disparte o hanno assimilato 
nella cultura degli intrusi bian
chi europei i popoli indiani un 
tempo indipendenti». Tuttavia 
il contributo di questi «intrusi» 
allo studio della stona indiana 
appare impressionante se si 
calcola che solo la bibliografia 
di questo volume elenca circa 
tremila auton ed oltre quattro
mila titoli, e che la bibliografia 
generale comprenderà decine 
di migliaia di voci Ma saranno 
pochissime, e solo simboliche, 
quelle dedicate ad opere in
diane come quelle dello stori
co D'Arcy McNickle che è solo 
uno dei curaton di questa Sto
na dei rapporti fra bianchi e in
diani 

Un immagine dello scrittore Italo Calvino 

Le lettere inedite a Elsa de' Giorgi 

Il Calvino 
innamorato 

NICOLA FANO 

••ROMA. «Mia cara sono qui 
con un diavolo per capello 
Sono arrivato all'una e ho tro
vato tutti che ce l'avevano con 
me perché sono stato fatto og
getto negli ultimi giorni d una 
caccia telefonica da tutta Italia 
per questo maledetto premio 
Pavese che l'accidente m'ha 
preso quando ho deciso di oc
cuparmene» Chi biasima se 
stesso, qui, è Italo Calvino è il 
22 apnle del 195S, lo sentore 
sta viaggiando in treno da Pia
cenza a Torino e tra una fer
mata e l'altra si sfoga per lette
ra con Elsa de' Giorgi, intellet
tuale e attrice fatale con la 
quale sta vivendo un'avventura 
folgorante Ma torniamo a quel 
«maledetto premio Pavese» 
«Cecchi non viene. Levi vuole 
che si rimandi perché ci ha i 
poeti russi, Soldati ha l'Influen
za, Mila non vuol più venire 
perché non ha avuto in tempo 
i manoscritti, Antonicelli per
ché non c'è Cecchi e non si 
può fare senza presidente Bo 
è ancora più bravo e vuol solo 
sapere tutti gli orari, Einaudi 
vuole che il premio non sia as
segnato, a Alba hanno prepa
rato tutto e ci aspettano Levi 
vuole la macchina a prenderlo 
all'aereo ma non sa quando 
arriva, Antonicelh dice che 
non si deve festeggiare Pavese 
con una festa popolare, Solda
ti dice che in quell'albergo c'è 
puzza di tartufi • Solo nelle 
corrispondenze amorose gli 
intellettuali ammettono di es
sere - a volte - poco seri E 
queste lettere di Calvino alla 
de' Giorgi, pubblicate da Epo
ca oggi in edicola, sono anche 
- volutamente - poco serie. 
Nel senso in esse Calvino si di
verte anche a mettersi un po' 
in gioco, facendo 1 innamorato 
cotto Sono lettere piene d a-
more e di passione A parole, 
ovviamente, come si conviene 
alle lettere. Conoscono bene. 
gli scritton, la potenza di una 
missiva infuocata stai attenta, 
sto scrivendo propno che u 
amo e ricorda che verta vo
lani senpta manent II succes
so, poi, è assicurato 

Negli anni Cinquanta Elsa 
de' Giorgi era un'attnee famo
sissima aveva lavorato con Et

tore Giannini, con Luigi Almi-
rante, con Luchino Visconti e 
nella sua casa romana di fron
te a Villa Ada aveva appronta
to un salotto letterario piutto
sto ambito Di più, propno nel 
I9SS aveva deciso di pubblica
re un libro che avrebbe avuto 
molto successo /coetanei L'e
ditore, Einaudi, aveva chiesto a 
Calvino di seguire la stesura 
del libro. Il colpo di fulmine. 
pare, fu immediato Calvino 
cominciò a dedicare i suoi 
scritti a Raggio di sole e, cion
dolando tra via Veneto e piaz
za del Popolo su qualche spi
der americana sempre a corto 
di benzina, gli intellettuali ro
mani avevano una sola preoc
cupazione. scoprire chi fosse 
Raggio di sole Ancora oggi 
non si sa bene chi abbia risolto 
il mistero 

Tutto questo, però, nei libn 
non c'è É rimasto solo nelle 
memone orali dei protagonisti 
e, per l'appunto, nei carteggi 
Nelle lettere di Calvino alla de' 
Giorgi, tuttavia, c'è anche altro 
Ci sono anche nflessiom sul
l'impegno ne! Pei, per esem
pio «Sono stato silurato solen
nemente alle elezione del con
gresso - scrive Calvino - La 
cosa non ha fatto altro che ral
legrarmi perché coincide con 
la mia decisione di abbando
nare la politica sul piano spic
ciolo, delle piccole battaglie 
inteme» Ma ci sono anche al
tre cunosità nelle lettere pub
blicate da Epoca, altri ntratti 
sinceri e scanzonati. Come 
quello di GyOrgyLukàcs Ecco
lo «Ti scrivo in una pausa di 
una giornata intensamente "fi
losofica", in discussione d'e
stetica con Lukacs in mattina
ta, poi a pranzo con lui in colli
na (nel ristorante in cui un an
no fa ho portato la più affasci
nante delle donne, quest'anno 
sono stato con la più formida
bile testa di filosofo) e tra po
co lo dovrò accompagnare in 
giro per Tonno E un vecchiet
to dalla formidabile chiarezza, 
venata dalla malinconia e ma
lizia degli ebrei. Mi diverto a 
cercare di buttare sassolini 
puntuta sulla sua macchina e 
vederglieli restituire perfetta
mente levigata e sierici » 

Kureishi e Randhawa, i romanzi dell'Asia parlano inglese 
Intervista a Hanif Kureishi 
di cui sta uscendo il «Budda 
delle periferie». Un libro 
ironico, curioso, arrabbiato 

ANTONELLA MARRONE 

•Tal ROMA. «I ragazzi del mio 
gruppo avevano capelli lunghi 
e sporchi e indossavano putre
scenti giacche dell'uniforme 
scolastica, senza cravatta, e 
dei pantaloni a zampa d ele
fante. Grava della droga ulti
mamente per la scuola, 
deU'Lsd, e un paro di ragazzi 
erano ancora in viaggo. lo 
avevo preso mozza pastiglia 
durante la preghiera mattuti
na, ma l'effetto era già svanito 
Alcuni dei miei compagni si 
scambiavano dbehi. Trafile e 
The Faces. io stavo contrattan
done uno di Jimi Hcndrix -
Ans. Bold as Love - con un ra
gazzo che aveva bisogno di 
denaro - immaginale voi - per 
andare a un concerto di Emer
son. Lake and Palmer, alla 
FairfieldHall» 

C'è tutta la generazione di 
Hanif Kureishi nel Budda delle 
peritene (Mondadori) quella 
di chi oggi ha circa trcntacin-
que anni ed è cresciuto sotto le 
ali della cultura pop, dei movi
menti di liberazione, delle 

grandi illusioni e speranze E 
prima dell'ottuso cedimento 
degli Ottanta Hanif Kureishi è 
inglese dalla testa ai piedi o 
quasi. Una parte del suo san
gue, suo padre, è pakistano 
Come Kanm Amir, il protago
nista del suo primo romanzo 
«La gente tende a considerar
mi uno strano tipo di inglese, 
magan una nuova razza, dal 
momento che sono 11 prodotto 
di due vecchie culture Io però 
me ne frego, sono inglese 
(non che me ne vanti), vengo 
dalla perifena meridionale di 
Londra e voglio arrivare da 
qualche parte» Non sarebbe 
dispiaciuto al giovane Holdcn 
un compagno di college come 
Karim Esagerato, ironico, cu
rioso, arrabbiato («Basti dire 
che ero in cerca di guai e 
questo perché l'atmoslera in 
casa mia era cosi opprimente 
tetra, noiosa sa il ciclo per
ché») // budda delle periferieè 
un libro ricco di storie e di Sto
na, di stile di umonsmo Ku 
rclshi ha studiato filosofia al-

La storia di Kulwant, barbona della City 
• • Sul marciapiede c'è una vecchia barbona 
dai tratti asiatici. Un giovane distinto le si avvici
na, la donna gli chiede un aiuto per attraversare 
la strada ma dall'alto della sua ventiquattrore, 
l'uomo risponde che la strada è vuota, quindi 
non ci sono problemi per attraversarla anche da 
soli E, allora, la borbona urla nsentita «Non ho 
I Aids, sai bello? Non come voialtri Aghetti della 
City Tutti divorati dal morbo Dentro e fuori. 
Guardate in che caos avete gettato questo paese 
arraffando il vostro bottino e lascindocl morire 
di fame .». Qualcuno applaude, qualcuno no 

Ecco, la finta barbona si chiama Kulwant ed è 
la protagonista di Una vecchia signora malvagia, 
primo romanzo della scnttirc anglo-Indiana Ra-
vinder Randhawa appena pubblicato in Italia 
dalla Giunti nella collana Astrea La stona di 
Kulwant è singolarissima e si snoda fra mille av
venture e altrettante «recite» per le strade più po
vere di Londra, quelle nelle quali gli immigrati 
delle ex-colonie vivono tra l'indifferenza e la mi
seria Una stona piena di schernii e visioni, che 
rimbalza tra numerosissimi personaggi come in 
una comunità di disperati che solo raramente si 
ricordano di avere qualcosa da chiedere alla vi
ta Una stona di vita quotidiana, con immagini 
violente e battute cattive che si rincorrono di

pingendo un quadro abbastanza fedele della 
marginalità umana di una grande metropoli 
multirazziale d'Occidente. 

La storia di una vecchia donna che sifinge 
barbona per metterà alla prova amici e nemici 
(per mettere alla prova la società in cui vive, si 
direbbe) scatenando la sua malvagità, procla
mata fin dal titolo del romanzo, anche su chi le 
sta vicino dalle figlie agli altri membri della co
munità indiana di Londra L'autrice, Ravindcr 
Randhawa, infatti, è una donna d origine india
na. emigrata a Birmingham ali età di sette anni, 
poi unrversitana nella capitalee infine attiva so
stenitrice del Collettivo delle scrittrici asiatiche a 
Londra II suo libro - oltre a colpire per un suo 
stile ruvido, quasi antiletterano, talvolta anche 
volutamente cinematogralico - getta un'ulterio
re luce su una generazione di romanzieri asiati
ci che hanno scelto la lingua inglese per espri
mersi Quel gruppo di autori, insomma, fra i 
quali Salman Rushdie è senza dubbio il più im
portante e Hanif Kureishi (di cui parliamo qui a 
fianco) è uno dei più popolari Tutti autori sui 
quali si basa la rinascita della letteratura inglese 
benché essi siano in netta contrapposizione (le 
invettive di Kulwant in questo sono chiarissime) 
con lo stato della società inglese. CNFa 

Un'Immagine dello scrittore anglo-pakistano Hanif Kureishi 

I università si è poi dedicato al 
teatro e dal 1981 è scrittore 
professionista Per caso e per 
amicizia inizia a scrivere per il 
cinema 

Nascono cosi le sceneggia-
trure di due film già classilica-
bili come -cult» My Beautiful 

Laundrette e Sammy e Rose 
vanno a letto due commedie 
agrodolci sulla vita dei 'mez
zosangue» nella Londra tat-
chenana degli anni Ottanta, di
rette da Stephen Frears 

Dopo la letteratura é U cine
ma l'altra grande passione? 

Da due anni, da quando un 
mio amico ha aperto una sa
letta vicino casa Allora posso 
molto tempo a vedere vecchie 
pellicole Mi piacciono gli ita
liani, Fcllim Bertolucci Pasoli
ni Dopo aver visto un film di 
Pelimi uno si dice non riuscirò 

mai a fare una cosa bella co
me questa 

Ha forse Intenzione di fare 
un film? 

SI Lo avevo proposto a Ste
phen, ma lui ha altro da fare, 
cosi mi ha detto fallo tu Si inti
tolerà London Kills Me, e ho 
molta paura Per questo mio 
debutto ho comunque rinun
ciato a scrivere un film per AI-
modòvar 

È proprio necessario passa
re subito alla regia? Non ha 
detto che si sente più scritto
re? 

Credo che la vita sia una sene 
di coincidenze, di porte che si 
aprono e lasciano intravedere 
altre porte che conducono ad 
altre ancora II mio sembra un 
percorso casuale, ma fondo 
c'è sempre la voglia di raccon
tare stone, anche se con mezzi 
diversi Cerco di farlo sempli
cemente Se avrò successo 
continuerò, ma non lascerò 
mai la letteratura 

Lo stile del romanzo è parti
colarmente brillante, I dia
loghi sempre azzeccati, le 
inunlgini precise, senza ave
re I difetti di tanti romanzi 
costruiti con quella «preci
sione» cinematografica che 
alla fine allontanano molto 
il lettore dal pensiero dei 
personaggi. Non si è sentito 
Influenzato troppo dall'e
sperienza di sceneggiatore. 

Nei due film lo stile della scnt-
tura si lega indissolubilmente 
allo st le del regista in questo 

caso le idee di Frears, il mon
taggio. la recitazione tutto 
ciò ha contaminato la scrittura, 
dunque non saprei dire che sti
le ho adottato per >! cinema 
Nel libro sono senz'altro più 
evidenti i tratti della mia scnt-
tura Non sono uno spenmen-
talista, mi piace raccontare in 
modoelassieoe semplice 

Quello che accade a Karim e 
alla sua famiglia, le avventu
re periferiche e londinesi di 
questo giovane arrabbiato 
aDglo-pakistano, è ratto ma
teriale autobiografico? 

La stona non è autobiografica. 
ma il punto di vista emotivo si 
Ho impiegato due anni per 
scrìverla con tutta una vita per 
prepararla Alcuni capitoli, il 
primo ad esempio, sono n-
scntture di alcune stone brevi 
che avevo scritto anni fa. Ci 
vuole molto tempo perché un 
giovane scnttore trovi la sua 
•voce» 

Le place vivere a Londra? 
Dal punto di vista artistico e 
culturale, in questo momento 
Londra è particolarmente 
noiosa Non succede nulla di 
veramente Importante La si
gnora Thatcher ha fatto lena 
bruciata (e nonostante tutto 
pensa di nmanere in canea 
per altn cinque anni) Ma è 
sempre una città attraente dal 
punto di vista umano con le 
tante razze diverse e diverse 
categone sociali e molte aspet 
tative Arabi spagnoli, maroc
chini Mi piace molto la varie
tà. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da sabato a Riva del Garda 

Rai, una Vela 
nella bonaccia 
La Rai si presenta a Riva del Garda. Da sabato, e fino 
al 29 settembre, Mediasatsarà una vetrina dei nuovi 
programmi invernali, e un salone che ospiterà con
ferenze stampa, proiezioni e dibattiti. All'interno 
della manifestazione si svolgerà il tradizionale ap
puntamento televisivo di Un, due. tre...Rai-Vela d'o
ro "90, sabato 22 e sabato 29 su Raiuno, condotto da 
Raffaella Carrà, Toto Cutugno e Fabrizio Frizzi 

STEFANIA SCATENI 

• • La vetrina delle tre reti 
Rai, l'anticipazione sulle tra
smissioni della programmazio
ne invernale, quest'anno si 
chiama Mediasat. Il pnmo sa
lone delle attivili televisive na
sce nell'ambito del tradiziona
le appuntamento di Uno. due. 
tre...Rai-Vela d'oro 9 0 e si svol
gerà a Riva del Carda dal 22 al 
29 settembre. Una settimana 
nella quale, oltre alla presenta
zione del cartellone Rai affida
ta a due trasmissioni tv -i varie
tà di sabato 22 e sabato 29 (al
le 20.30 su Raiuno). condotti 
da Raffaella Carrà, Toto Cutu
gno e Fabnzio Fnzzl, con nu
merosi ospiti tra i quali Miche
le Lubrano. Gigi Proietti. Dona
tella Raffai. Gianni Minoli e Ni
no Frassica. e il programma 
Aspetta e vcd...Rat che il •ripe
scato» Magalli condurrà tutti I 
giorni alle 18.05 sempre su 
Raiuno- si snoderanno conve
gni, incontri, dibattiti e proie
zioni. 

Il programma definitivo di 
Mediasat. organizzato da Mar
co Ravera e Carlo Bixio, e stato 
presentato da una nutrita rap
presentanza della Rai: i tre 
conduttori degli spettacoli del 
sabato sera, il capostruttura 
Mario Maffucci, Corrado Guer-
zoni, vice direttore generale 
per la radiofonia, e Michele Mi-

. tabella, uno degli autori dello 
spettacolo insieme a Pierfran-
ecsco Fingitore e Carla Vistari-
ni. Tra gli appuntamenti della 
manifestazione un premio, le 
conferenze stampa dei diretto
ri delle tre reti e un ampio spa
zio dedicalo alla radio. 

•La radiofonia - ha detto 
Corrado Guerzoni - avrà una 
sua dignità sia nella mostra 
"La grande storia della radio", 
che con il pullman, il grande tir 
che sarà un palcoscenico e 
una cassa di risonanza per tut
ta la manifestazione. La radio 
ha bisogno di aiuto, tutti dico
no che va potenziata, poi di 

fatto nessuno fa nulla». E sarà 
questo, probabilmente, l'argo
mento della conferenza stam
pa. prevista per il 29 settembre 
alle 12, con i direttori delle tre 
reti radiofoniche e lo stesso 
Guerzoni. Alle domande dei 
giornalisti si sottoporranno an
che idiretton delle reti televisi
ve, Angelo Guglielmi di Raitre, 
mercoredl 26 settembre, Gian
paolo Sodano di raidue, giove
dì 27, e Carlo Fuscagni di Raiu
no. venerdì 28. I tre saranno 
protagonisti di altrettanti «fac
cia a laccia» con, rispettiva
mente, Renzo Arbore, Pippo 
Baudo e Maurizio Costanzo. 

Due i convegni. Al primo, 
•L'informazione transnaziona
le e le nuove tecnologie in Eu
ropa», previsto per lunedi 24 
settembre e presieduto dal vi
ce direttore generale della Rai 
Massimo Renerà, partecipe
ranno il commissario Cee Fi
lippo Maria Pandolfi, Pierluigi 
Romita, Ministro per le politi
che comunitarie, il massme
diologo Giuseppe Richcri e al
cune televisioni europee. -Il fu
turo televisivo europeo: la co
produzione e le sponsorizza
zioni dei programmi non fic
tion» è l'argomento del 
secondo convegno, che si 
svolgerà il giorno dopo con 
Cario Fuscagni. giuristi ed 
esperti del settore. 

Nello spazio anteprime ver
ranno presentati la versione in
tegrale del film Nuovo cinema 
Paradiso per Raitre, Donne ar
mate di Sergio Corbucci per 
Raidue e. per Raiuno, la copro
duzione europea La rivoluzio
ne francese. Un'intera serata 
sarà dedicata alla Warner Bros 
americana con la proiezione 
del numero pilota di Tmy roon 
adventures, una nuova serie di 
cartoni animati, prodotti da 
Steven Spielberg, dei quali so
no protagonisti figli e nipoti dei 
famosissimi Looney toon, e 
uno special su Bugs Bunny. 

Presentato «Cronaca», settimanale in onda da stasera su Rete4 

«Abbiate Fede, faremo il tg» 
MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Emilio Fede, la 
pnmula rossa della Rninvest, 
è finalmente venuto allo sco
perto per presentare il suo set
timanale, Cronaca, che da og
gi va inonda (alle 22,30) ogni 
giovedì su Rete 4. Ma natural
mente, data la lunga latitanza 
interna del giornalista, I colle
glli riuniti alla conferenza 
stampa volevano parlare di 
tutt altro. Volevano parlare so
prattutto del fatidico tg berlu-
sconiano che ormai da anni 
vola nei pensien, nei sogni e 
nelle più disparate ipotesi. E, 
a proposito del tg hanno mal
volentieri risposto alle do
mande sia Fede che Gianni 
Letta, lasciandosi strappare 
qualche avara parola su que
sto argomento-come su quel
l'altro, misterioso, che riguar
da la paytv. 

In sostanza i due hanno 
detto che, visto che la legge 
obbliga le refi a mandare in 
onda ciascuna un telegiorna
le, ebbene si, ci stanno pen
sando. 'Certo che - ha preci
sato Fede - quando si lavora 
alla edizione di un solo tele
giornale e poi si scopre di do
verne fare ben tre, beh. allora i 
conti cambiano e si deve rico
minciare da capo». 

E Letta: «Per il telegiornale 

la legge ci dà un anno di tem
po e lo sfrutteremo lutto per 
costruire qualcosa, se non di 
alternativo, almeno di diverso 
dai tg Rai. Che senso avrebbe 
fare dei doppioni? Per questo 
abbiamo l'ambizione di trova
re una formula nuova. Natu
ralmente, nel telegiornale ve
ro e proprio, non potranno 
mancare I momenti di infor
mazione politica istituzionale. 
Invece questi mancano in 
Cronaca, in questo settimana
le preferiamo raccontare la vi
ta della gente». 

Giusto. E infatti il primo nu
mero del settimanale televisi
vo che è stato mostrato in an
teprima e gradevolmente soft 
Mostra persone e fatti raccon
tati con ritmo abbastanza di
stensivo. Ma non sceglie an
cora (del resto è un giudizio, 
il nostro, ancora provvisorio) 
tra la cronaca degli affetti e 
quella degli effetti che la poli
tica. intesa come amministra
zione espartizione, provoca 
sulla cosiddetta qualità della 
vita. Staremo a vedere. Per in
tanto possiamo dirvi che tra i 
servizi del debutto ce n e uno 
sulla Madonna di Medjugorie 
e uno sul ragazzo in coma re
stituito alla vita dall'amore del 
suoi cari. Un servizio, quest'ul
timo, molto toccante e forse 

Emilio Fede, direttore del To Finlnvest, parte con «Cronaca» 

anche molto indicativo delle 
linea che sarà seguita dal pro
gramma. Ma non mancano 
anche sguardi all'attualità più 
scabrosa e insieme più antica: 
quella del caporalato meri
dionale e quella della mafia a 
Gela. Mentre ritoma al genere 
più soft l'inchiestina sulle pau
re dei bambini d'oggi. E ci fa 
scoprire che non è per la mi
naccia dell'uomo nero che I 
pkcolini tremano, ma in gran 

parte per l'incubo della droga, 
il cui pericolo è sentito dal 
53% degli intervistati raggiunti 
da un sondaggio Abacus. 

Ma Gianni Letta non ha po
tuto neanche sottrarsi del tut
to a rispondere alle domande 
sulla chiacchierata paytv e ha 
dovuto controvoglia ammette
re che si, la trattativa in corso 
comprende, oltre alle speri
mentale frequenze di Tele-
più, anche quelle di Capodi

stria. La legge Mamml impone 
infatti che la faccenda sia re
golata subito (entro il 23 otto
bre) e non con tutta calma 
come per gli spot. Letta perciò 
dichiara che un unico pac
chetto sarà offerto a un «grup
po intemazionale»: Paytv e re
te attualmente utilizzata da 
Tele Capodistria. Prendi, in
carta e porta a casa, come di
cono a Milano, anche se la ca
sa ancora non sa di chi sia. 

«On the road» nell'America che suona 
ROBERTO GIALLO 

A B MILANO. Spinoso rappor
to, quello che corre tra musica 
e tivù, spesso disseminato di 
fallimenti (dal punto di vista 
dell'audience) e di banalità 
(da quello dei contenuti). 
Rappresenta una felice ecce
zione la serie di sei puntate 
che, da domani sera, va in on
da ogni giovedì (ore 22.30) su 
Italia 1. Il titolo, Bom in the 
Usa, viene dritto dritto da una 
canzone di Springsteen, ed ef
fettivamente era difficile im
maginarne uno diverso per sei 
tappe attraverso altrettante cit

tà americane, alla ricerca di 
musica e tendenze, ma soprat
tutto di atmosfere culturali, di
versissime negli Usa da zona a 
zona. 

Prima tappa (36 minuti più 
gli immancabili spot), doma
ni, per parlare di San Franci
sco, un tempo culla del «mou-
vement» e della «civiltà psiche
delica», oggi laboratorio delle 
più disparate ricerche musicali 
sulle quali brilla, per intenti 
ambientalisti e fortune com
merciali, quella della New Age. 
Il viaggio prevede salti all'In-

dietro e Interviste recentissime, 
come quella a Country Joe, già 
eroe di Woodstock, oggi signo
re pacificato e (pare) conten
to. Pregio primo dell'operazio
ne, curata da Enzo Gentile e 
Ezio Guaitamacchi, è quello di 
non fermarsi sulle star da clas
sifica, ma di indagare, anche 
attraverso personaggi più o 
meno affermati, lo spirito della 
strada, I gruppi emergenti, i lo
cali più interessanti. 

Dopo San Francisco tocche
rà ad altre realtà, sia sociali 
che musicali: da Austin, Texas, 
la città di Stevie Ray Vaughan e 

delle band ruspanti che si 
sporgono verso il Messico, a 
New Orleans (Neville Brothers, 
per fare un nome) con obbli
gatoria deviazione verso le pa
ludi della Louisiana, magiche 
terre del caiun. E ancora: Na
shville, dove poco 6 cambiato 
dal tempi del bellissimo affre
sco di Al iman e dove il country 
raggiunge il suo punto più alto 
di densità «industriale», Chica
go, dove tutto trasuda blues, 
per finire alla Grande Mela, 
quella New York che nmane la 
più europea delle città degli 
Usa e nella quale si intrecciano 
le più disparate tendenze, dal 

rock di Lou Reed all'avanguar
dia di Laurie Anderson, fino al 
rap, vera voce (nera) della 
strada. 

Nella prima puntata, intan
to, tra i saliscendi di Frisco e un 
salto a Sausalito, si rivedono 
con piacere Country Joe e 
Bobby McFerrin, oltre ad un'ot
tima mini-indagine sui nuovi 
suoni della baia e su quella 
New Age Music che si candida 
a musica della riscossa am
bientalista, con Paul Winter 
che trova ispirazione per il suo 

, sax fin nell'ululato dei lupi e 
nel •linguaggio» delle balene. 

Palermo alla fase finale 
Al mago Rybczynski 
la palma per la tv d'arte 
del «Premio Italia» 
BRI PALERMO. Il 'Premio Ita
lia» è in dirittura d'arrivo. Pas
sati i giorni -caldi- dedicati alla 
visione da parte della giuria 
dei circa duecento programmi 
(sia radio che tv) presentati in 
concorso dalle trentasci nazio
ni partecipanti a questa edizio
ne, «?no stati assegnati ieri 1 
pnmi riconoscimenu. Che am
montano ciascuno ad un valo
re di quindici milioni di lire. 

Per il settore «Art» televisivo, 
il «Premio Italia» è stato asse
gnato a 77ie orchestra, l'unico 
programma in concorso, di 
produzione americana, realiz
zato in alta definizione del re
gista polacco Zbigneiw Rybc
zynski. Il «padre» dell'alta defi
nizione, un pioniere del gene
re, è conosciuto per aver utiliz
zato tra i pnmi questa nuova e 
rivoluzionana tecnologia, fa
cendo entrare in un suo video 
un gruppo di turisti nel bel 
mezzo della «Corazzata Pó-
temkin». 

Questa volta Rybczynski 
esplora i territori della musica 
classica. Nel video - come in 
un'elettronica versione di Fan
tasia - ha visualizzato quattro 
tra le più famose composizioni 
musicali: «L'adagio in sol mi
nore» di Albinom, «La gazza la
dra» di Rossini, «L'Ave Maria» di 
Schubert, il «Bolero» di Ravel. I 

brani si intrecciano alle imma
gini del Louvre, della cattedra
le di Chartrcs e dell'Opera di 
Parigi. 

Il "Premio speciale» e tocca
to invece a Una stravaganza 
dei Medici, una produzione 
dell'inglese Cliannel 4, diretta 
da Paul Kalno e Jonathan 
Hills. Le immagini, affiancale 
alla musica, ricostruiscono un 
matnmonio medievale ripro
ponendo un intermezzo musi
cale del '500, scritto per cele
brare le nozze di Ferdinando I 
de' Medici con Cristina di Lore
na. 

Per il settore musicale della 
radio, il -Premio Italia» è slato 
assegnato a // problema del 
male, una produzione norve
gese, mentre il -Premio specia
le» è andato a / ciechi, dramma 
tratto da Maurice Maelerlinck, 
prodotto dalla tedesca Aid. 
Come di consueto, la manilc-
stazione ospita il -Premio Gali
leo», istituito dalla Comunità 
economica europea, che que
st'anno e arrivato alla sua terza 
edizione Quest'anno l'ambito 
riconoscimento e stalo asse
gnalo ad Angelo Guglielmi, di
rettore di Raitre, per -il caratte
re esemplare della linea di 
programmazione di questa re
te». 

aca.c. 

I RAITRE ore 15 

Santa Caterina o la Serao? 
Sei interviste impossibili 
per una storia al femminile 
REI Oliviero Beha intervista 
Santa Caterina da Siena. Ci 
credereste? Vedere per crede
re: l'appuntamento è per oggi 
alle 15 su Raitre. Vi troverete 
davanti alla prima puntata di 
Le indomabili - stane di donne 
italiane, un ciclo di sei mini-
sceneggiati (trenta minuti l'u
no) scritti da Aldo Zappala 
con Sergio Lambiase e Stefa
nia Martorelli, nel corso dei 
quali sei grandi donne si «rac
conteranno» davanti alla tele
camera. Ma «sceneggiati» non 
è il termine giusto. Realizzati 
con un impianto scenografico 
teatrale (curato da Bruno Ga

rofalo), i sei incontn si propor-
rano come qualcosa a metà fra 
lo sceneggiato e l'inchiesta, tra 
la rappresentazione teatrale e 
l'irtervista impossibile. Pun
tualmente guidata, appunto, 
da! giornalista Oliviero Beha. 
Santa Caterina da Siena inau
gura oggi la sene ma ci saran
no anche Matilde Serao, Gra
zia Deledda. Eleonora Pimen-
tei Fonseca, Cristina di Bel-
gioioso, Adelaide Ristori A in
terpretarle. altrettante attnei 
note al pubblico televisivo e 
teatrale: Margareth Mazzantini. 
Isa Danieli, Rita Savagnone, 
Maria Carta, Francesca Tardel-
la, MiiaVannucci «< 

C RAIUNO RAIDUE " \ RAITRE 
•n 

ru/MONTtoaio 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 . 8 8 OMO MATTINA, col Livi» Azzarltl 7.0© CARTONI ANIMATI 1 1 . 3 0 RALLY DI VEICOLI FUORISTRADA 

1 0 . 1 8 IL M O N O DILLA FIABA 8 . 1 8 LA88IS. Telefilm 1 3 . 0 0 DEB. Meridiana 

1 1 .OO T O I MATTINA OMO NO «POSATO TUTTA LA FAMIQUA 1 4 . 3 0 DEE. Piccoli editori 

1 1 . 0 » T I AMAVO SENZA SAPERLO. Film. 
Regia di Charles Walter* (Tra il 1* • 2* 
tempo alle 12.00 TOI Flash) 

0 .30 D M . SAN PIETRO. ( 1 ' puntata) 1 8 0 0 OSE. Lo Indomabili 

1 0 * 0 K> SONO UH SVASO. Film con Paul 
Munì: Rea!» di Mervyn Le Rov 

1 8 . 3 0 EQUITAZIONE. Campionati Italiani 

1 3 . 0 0 ALFREPHITCHCOCK. Telefilm 
1 1 . 3 0 a SRtVIOO DELL'IMPREVISTO 

SINGAPORE INTRIOO INTERNA
ZIONALE. Film. Regia di Robert Aldrl-
ch 

1 3 J O T O I . Tre minuti di... 
11.SS CAPfTOL. Teleromanzo 1 0 . 4 3 TO» DERBY 
13.QO TOSONE TREDICI t»M> TSLSOIOWNAU 

1 * O Q 

1 4 . 1 S 

CIAO FORTUNA. DI Annalisa Butto 

H MONDO DI QUARK 
I S ^ S BEAUTIFUL. Telenovela 1 8 . 8 0 TELEGIORNALI REOIONALI 

1 4 J 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 80.QO PROVE TECNICHE ORE 2 0 . 0 0 

1SOO PRIMISSIMA. DI Gianni Ravlele 1 8 . 1 8 OHIBU. I piaceri della vita 

1 S J O CRONACNSITAUANS 13.Q8 M a BELVEDERE. Telefilm 

1Q.OO ASPETTANDO SIOI DI Oretta Lopane 
1 7 . 0 0 INAUOURAZIONE OBLIA MOSTRA 

CIVILTÀ D E L L ! M A C C H I N I (Da To-
rlno) 

10.3O I D U B COMPARI. Film con Aldo Fabri-
zi. Peppino De Filippo: Regia di Carlo 
Borgheslo. 

3 0 ^ 0 188S.LAGRANDBRAPINAALTRB-
NO.FIIm con Sean Connery Donald Su-
therland: Regia di Michael Crlchlon 

33 .30 TQ3 8BHA 
as*-a» LO SPETTACOLO IN CONFIDBN-

ZAJ?aolo Villaggio. DI Anna Maria Mo-
l a O O FESTA DSL OAROFANO ROSSO 
18.3Q TOSSPORSERA 3 3 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 * 0 0 T O I FLASH I S ^ t S LE STRADE D I SAN FRANCISCO 
« 3 . 2 0 FUORI ORARIO Co»» Ima» viste (1«) 

I S A » ASPETTA E V E P - R A M 18v«8 TOSTELEOtORNAUI 
3 4 * 0 TQ3 NOTTE 

18^48 SANTA BARBARA. Telatimi S0.1S T 0 2 LO SPORT 
FUORI ORARKXCose (mal) viste (2*) 

1B.3Q CHE TEMPO FA 

SOOO TBLEOIORNALB 

L'AVVENTURA DEL POSEIDON. 
Film con Gene Hackman. Ernest Bor-
gnlne. Regia di Ronald Nearrte 

SKLSO NASO DI C A N E Sceneggiato In 3 pun
tate con Luca De Filippo, Claudia Car
dinale; Regia di Paaquale Squltlerl (1* 
puntata). 

8 2 . 0 0 TO» STASERA 

3 2 . 3 8 TBLEOIORNALB 

3 2 . 1 8 EUROGOL. Rassegna del gol delle 
coppe europee di calcio 

ZZA» LA NEVE NBL BICCHIERE Sceneg
giato In 2 parti con Massimo Ghinl. An
na Teresa Rossini. Regia di Florestano 
Vancin) (ultima parte) 

8 3 . 0 0 STELLE I N F IAMMEUn amore iov-
veralvo (Brigitte Bardot. Roger Vadlm) 

24.0O TOa NOTTE METEO 2 
a i 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OSO T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
Q*t FEMMINA^ilm con Mlreille Dare. Har

dy Kruger, Regia di Georges Lautner «L'avventura del Poseidon» (Raiuno, 20.40) 

1 0 J O L'UOMODBLSUD.FIIm 8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 

12.30 PUB COME NOI. Telefilm 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 4 . 1 8 ILOIOCODELLECOPPIE.Quiz 

18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 . 3 0 T I AMO. PARLIAMONE 

1 8 * 0 CERCO E OFFRO. Con M Guanachi 

1 8 . 3 0 CARATV.VIstldavlcIno 

1 8 . 8 8 DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 7 . 2 8 BABILONIA. Quiz con U Smalla 

« a O O a i C IL PREZZO E OIUSTOI 

1 8 . 0 0 IL GIOCO D»l 8 . Quiz 

1 0 . 4 » TRA MOGLI» E MARITO. Quiz 

20v3O BELLEZZE AL BAGNO 2 . Spettacolo 
con Marco Columbro, Sabina Stilo. 
Francesco Salvi. Regia di Mario Bian
chi 

8 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

o.oo 
1 0 . 0 0 
11 .oo 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 0 0 
18.0O 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
8 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 1 8 
O.30 

ARNOLD. Telelilm 
AMORB IN SOFFITTA. Telefilm 
STREGA PER A M O R E Telelilm 
BENSON. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Telelilm 
HAPPY DAVS. Telelilm 
COMPAGNI DI SCUOLA 
SUPERCAa Telefilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
BATMAN. Telefilm 
SUPERCOPTEa Telefilm 
CASA KBATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TRIADE CHIAMA CANALE 8 . Film 
con Chuck Norrls. Regia di S. Carver 
BORN IN THE USA. Le città della mu
sica rock 
GRAND PRIX 
CHIPS. Telefilm 

1 O 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-
to con Sherry Mattila 

11.QO COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. 

1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 . 3 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 * 0 FALCONCRE8T.Telefilm 

1 0 . 4 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1 7 . 3 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

17 .8S FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 0 . 3 0 DYNASTV. Telefilm 

2 0 . 3 0 I QUATTRO DEL TEXAS. Film con 
Frank Slnatra, Oean Martin; Regia di 
Robert Aldrlch 

2 2 . 3 8 CRONACA. Attuai Ita 

3 3 . 3 0 CHINA 8BACH.Telefilm 

1 .00 MARCUS WELBYM.D. Telefilm 1 .30 BENSON. Telefilm 1.28 MANNIX. Telefilm 

1 4 . 0 0 CALCIO. Kaiserslautern-
Sampdorla (Coppa delle Cop-

JE2L 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 
23 .1 S 
2 2 . 3 0 
3 3 . 3 0 

BORDO RINO. Replica 
SPARTIMB 
ILORANDBTENNI8 
TBLEOIORNALB 
OOL D'EUROPA 
BORDO RINO 

0 . 3 0 ILORANDBTBNNIS 

1S.0O RAOAZZR ALLA FINESTRA. 
FJIrrj 

18.4Q TV DONNA. Attualità 
1 8 . 0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 
10.OO TRA IL BUIO • LA L U C E 

Film, (4* parte! 
30.0O TMCNEWS 
2 0 ^ 0 UNA CANAGLIA A TUTTO 

OAS. Film. Regia di Hall Nee-
dham 

2 3 . 2 0 LA TUA PELLB O LA MIA. 
Film di e con Frank Sinatra 

1 0 . 0 0 IO SONO UN EVASO 
Regia di Mervyn LeRoy, con Paul Munì, Glenda Fer
rei!, HelenJenklns. Usa (1932). 91 minuti. 
La parabola da onesto a criminale dm reduce senza 
lavoro costretto a partecipare ad una rapina In carce
re. tra soprusi e violenze, e poi fuori dal carcere, tra 
Insidie ed inganni, scoprirà la durezza del mondo. Un 
atto d'accusa contro la società e l'Istituzione carcera
ria ed una straordinaria interpretazione di paul Muni. 
RAIDUE 

& 
ooeon 

14.QQ AMORB PROIBITO 
1C.OQ BROTHERS. Telefilm 
17.3Q SUPER 7 . Varietà 
1 0 . 3 0 BARBTTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 AENIGMA. Film con John Mar-

tln. Regia d) Lucio Fulcl 
2 8 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
3 3 . 0 8 OIUDICB DI NOTTE 
3 3 . 3 8 L'AFFARE DBLLA S E Z I O N I 

SPECIALE. Film. 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 L'ULTIMA NEVE DI PRIMA-

VERA. Film 
1 7 . 0 0 ZUFALL. Telelilm 
18.0O OALACTICA. Telefilm 
20.QO FLASH OORPON. Telefilm 
80.3O ANTOLOGIA Ol TOTO. Film. 

Reoia di Jean Louis Commolll 
33^40 LE SEI MOGLI DI BARBA

BLÙ. Film. Regia di L Braga-
glia 

10 .3© L'UOMO DEL SUD 
Regia di Jean Renolr, con Zacary Scott, Betty Fleld, J. 
Carrol Nalah. Usa (194S). 91 minuti. 
Uno del film girati dal grande maestro francese In ter
ra americana durante la guerra e, forse, una delift più 
riuscite di quel periodo. Le vicende di un contadino 
ostinato e caparbio che, contro tutti e tutto, cerca di af
fermarsi. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 I QUATTRO DEL TEXAS 
Regia di Robert Aldrlch, con Frank Slnatra, Dean Mar
tin, Anna Ekberg, Ursula Andreas. Uaa (1963). 124ml-
nuO. 
Un anno dopo -Tre contro tutti-* riecco una pane del 
Clan Slnatra In panni da cow-boy Due capibanda ri
vali si contendono centomila dollari Ma quando ci si 
mette di mezzo un terzo (un banchiere di pochi scru
poli), I due si alleano per difendere il gruzzolo 
RETE QUATTRO 

8 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
SO.OO 
2 2 . 0 0 

ON THE AIR 
SUPER HIT 
ANTEPRIMA ROCK 
BOBDYLAN 
SUPER HIT 
ONTHBAIR 

1.0O ANTEPRIMA ROCK 

1 7 . 3 0 IRVAN. Telelilm 
18.3Q RUOTE IN PISTA 
10.OO INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 AVENIDA PAUUSTA. Tele-

novela 
2 0 . 3 0 TOTO NELLA FOSSA OBI 

LEONI. Film 
3 3 . 3 0 TELEDOMANI 

2 0 . 3 0 1855 LA GRANDE RAPINA AL TRENO 
Regia di Michael Crlchton, con Sean Connery, Donald 
Sutherland, Lealey-Anne Down. Uaa (1978). 
Un cavaliere d'Industria ed un abile borsaiol progetta
no di rapinare II treno che trasporta l'oro destinato al
le paghe del soldati Inglesi che combatton in Crimea. 
CI riusciranno, ma il finale è aperto a diverse sorpre
se. 
RAITRE 

e RADIO 

3 0 . 3 0 UNA CANAGLIA A TUTTO GAS 
Regia di Hai Needham, con Burt reynold*. Jaekle 
aleatori, Jerry Reed. Uaa (1980). 101 minuti. 
Due candidati In corsa per le elezioni Ingaggiano un 
camionista che deve consegnare un prezioso pacco 
al govematoredl Dallas. Il camionista, a sua volta, 
chiede aiuto ad un poco di buono che a sua vol ta-
Film dlvertenlee grottesco. 
TELEMONTECARLO 

18.0O A l PRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

3 0 . 3 8 YBSENIA. Telenovela 

8 1 . 1 8 L'INDOMABILE Telenovela 

3 3 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

lilllltllllt 

1 3 . 3 0 
14 .30 
18 .30 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 

TBLEOIORNALB 
POMERIGGIO INSIEME 
VITE RUBATE Telenovela 
TELEGIORNALE 
SPECIALE CON NOI 
TBLBGIORNALB 

22 .4S CINQUESTBLLBNOTTB 

RADIOQIORNAII. GR1: «; 7; t; 10; 11:12:11; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30; (.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 1S.30:17 JO; 15.30; 
19.30; 22.35. GR3 «.45; 7.20; 9.45; 11.45; 1345; 
1445; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 603, 6 SS, 7.56, 
9 56. 11.57, 12.56. 14.57.16 57, 18.56, 20.57, 
22.57, «Radio anch'Io '90:11.251 grandi del
la Rivista, 12.05 Via Asiago tenda, 15 Aahml 
Un milione di ani., a lavoTa; 19.25 Audlobox; 
20.30 Jazz. 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7.26, 8.26. 
9 27. 11 27.13 26,15.27.16 27.17 27.18 27. 
19.26. 22.27. 6 II buongiorno, 8.45 II risve
glio, 10.30 Pronto eslate, 12.45 Alta defini
zione, 15 Memorie d estale, 19.50 Radio-
campus. 20.10 Colloqui, anno III 

RADIOTRE. Onda verde' 7 18.943,1143 6 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino. 
11.50 Antologia operistica, 14 Compact 
Clubs. 15.45 Concerti Jazz, 19 Terza pagina, 
21 Concerto diretto da Gianandrea Gavaz-
zenl. Musica di Matteo d'Amico 

2 0 . 4 0 L'AVVENTURA DEL POSEIDON 
Regia di Ronald neame, con Gene Hackman, Ernest 
Borgnlne, Shelley Wlnters. Usa (1972). 113 minuti. 
E' uno dei primi film che Inaugurarono il genero cata
strofico. Slamo a bordo di un grande transatlantico 
che compie il suo ultimo viaggio. I pochi scrupoli degli 
armatori e l'arrivo di un'ondata glgantosca provocata 
da un maremoto, fanno capovolgere la nave l super
stiti, imprigionati in una gigantesca bolla d'aria, do
vranno scalare I ponti alla rovescia e raggiungere la 
chiglia emersa del transatlantico, Un collage di mini-
storie ed una stilata d'interpreti. 
RAIUNO 

3 3 . 4 8 LE SEI MOGLI 01 BARBABLÙ 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Toto, Isa Bar-
zizza, Carlo Ninchl. Italia (1950). 74 minuti. 
Totò é costretto a sposare una vecchia zitella, ma su
bito dopo la cerimonia scappa all'estero Al suo ritor
no viene scambiato per un celebro poliziotto Gag e 
tormentoni a non finire por gli appassionati puma 
del film alle 20 30, -W Toto-, un'antologia di li.m del 
grande comico. 
ODEON 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Rieti 

Ecco Liliane 
erede di 
Mistinguette 

ROSSELLA BATTISTI 

••RIETI. Attirata dalle note 
del pianoforte, spunta dal si
pario del teatro Vespasiano 
una manina affusolata, unghie 
lunghe e laccate, dita vivaci 
che arpeggiano maliziose nel
l'aria: Liliane Montcvccchi si 
esprime gii tutta in questo 
guizzo minuto. È la protagoni
sta assoluta di On the Boule
vard. un percorso musicale a 
ridosso di canzoni parigine e 
americane, accompagnata al 
pianoforte da Joel Silbérman e 
sotto la guida attenta di Tom-
myTune. che ne firma la regia. 
A Rieti approda cosi uno spic
chio di Broadway.che inaugu
ra llprimo festival intemazio
nale nel «Centro D'Italia». 

Per quattro serate Liliane ha 
•passeggialo» lungo il suo bou
levard. fatto di piccoli fram
menti di canzoni e di aneddoti. 
inerpicandosi spesso sulle dif
ficolta linguistiche dell'italia
no. «lo spera che voi capiate 
inglese o francese, si no che 
malo de testa», cinguetta vez
zosa. noncurante della sua 
mezza origine italiana per par
ie di padre, e si fa perdonare 
subito modulando con voce 
suadente Aulumn leaves. Sci
vola con agilità da Cole Porter 
a Edith Piai, forte e nostalgica 
di un lungo «training» alle Fo-
lies Bergeres: «il periodo in cui 
mi sono divertita di più - ci 
confiderà più tardi nel segreto 
di un camerino - , e il solo tipo 
di spettacolo che ti concede 
diciassette o diciotto cambi di 
abito e di personaggio nel cor
so di una serata». Ma per Lilia
ne. non e un problema cam
biare identità. Coquette in Let's 
cali the whole Ihìng off, si tra
sforma in struggente chanteuse 
in Ne me quitte pax. Né dimen
tica la sua origine di ballerina, 
piroettando intomo al piano
forte quasi ignara dei suoi tac
chi a spillo. 

•E il mio primo amore la 
danza • ammette Liliane, che a 
soli diciotto anni diventò pri
ma ballerina di Roland Petit - , 
ma non mi sono mai pentita di 
•verta lasciata prima per Hol
lywood e poi per Broadway, mi 
piace (are cose nuove. In (on
do, c'è sempre qualche occa
sione per spolverare le mie 
vecchie doti, come nel musical 
Grand Hotel dove interpretavo 
la parte di un'anziana balleri
na...». E nel suo futuro, ancora 
un palcoscenico da grande 
soubrette. A Parigi l'attende un 
nuovo musical, incentrato sul
la figura di Mistinguette. «Non 
sono ancora sicura di come lo 
svolgeremo -spiega - , perché 
ci sono due progetti, uno sulla 
storia d'amore di Mistinguette 
con Maurice Chevaller e l'altro 
sugli attriti con Josephine Ba
ker, una vera e propria Guerre 
da piume». Ma a quale perso
naggio si sente più affine fra la 
Baker, Mistinguette ed Edith 
Piaf? «Non ho preferenze -trilla 
nel suo inconfondibile accen
to francese. - Sono state delle 
artiste molto diverse fra loro, 
con talento e carattere pro
prio. E a me piacciono in ugual 
misura». Porse perché, ci vien 
fatto di pensare, Liliane rac
chiude in sé un pizzico di tutte 
loro nella carrellata di ritratti 
musicali che dipinge nel suo 
boulevard. 

La vera storia dei coniugi Toto 
nel nuovo film di Lawrence Kasdan 
Veleni, mazze da baseball e colpi 
di pistola per uccidere il marito 

I due protagonisti della vicenda 
in Italia: «La morale di tutto? 
Bisogna rispettarsi e essere fedeli, 
altrimenti si arriva alla guerra» 

«Caro, perché non muori? » 
Come sopravvìvere a cinque tentativi di omicidio e 
perdonare la moglie gelosa che ha armato la mano 
del killer. È la storia vera di Anthony e Frances Toto, 
portata ora sullo schermo da Lawrence Kasdan, il 
regista del Grande freddo. Una commedia nera sul
l'immortalità dell'amore, ma anche un invito a non 
fare della famiglia un campo di battaglia. La parola 
ai veri protagonisti, in Italia per lanciare il film. 

MICHELE ANSELMI 
• • ROMA. Altro che amore li
tigarono. Quella tra i Toto fu 
una vera e propria guerra co
niugale, finita bene solo per un 
miracolo. Lui, Anthony Toto, 
nato a Bari e cresciuto in Ame
rica, amava un po' troppo le 
donne; lei. Frances, di origini 
tedesche, era una moglie stan
ca dei continui tradimenti. In
capaci di parlarsi, la parola 
passò alle armi. Ma, a differen
za della Guerra dei Rose, l'odio 
non era reciproca E cosi l'i
gnaro Toto si ritrovò vittima di 
strani incidenti: fili tesi in cima 
alle scale, macchine sabotale, 
gente con mazze da baseball, 
veleno per topi nella mine
stra...Ed era solo l'inizio. 

77 amerò... lino ad ammaz
zarti ricostruisce con toni da 
block comedy questo autentico 
caso di cronaca che scosse l'o
pinione pubblica americana 
all'inizio del 1983. Time e Life 
dedicarono ampi servizi alla 
storia, i network televisivi cala
rono come falchi sui protago
nisti, e anche Hollywood co
minciò a farci un pensierino 
sopra. Il film, che esce ora In 
Italia dopo essere andato ma
luccio negli Usa, non £ travol
gente, ma ha il mento di non 
sputare sentenze morali. La 
qual cosa e molto piaciuta ai 
due veri protagonisti della vi
cenda, appunto Anthony e 
Frances Toto, giunti ieri a Ro
ma per dare una mano al lan
cio del film. 

Sorridente e loquace, un ita
liano quasi perfetto, il quaran
taquattrenne Anthony Toto 
non ha i baffi malandrini e il 
capello arruffato di Kevin feli
ne. «Non augurerei al mio peg-
gior nemico quello che mi è 
successo. Sette anni fa, ve lo 
assicuro, non c'era niente da 
ridere. Però quando ho visto 11 
film, e mi sono accorto che i 
nostn quattro figli si divertiva
no, hocapitoche avevamo fat
to bene. Se Ti amerà... fino ad 
ammazzarti aiutasse anche 
una sola coppia a comunicare, 
a rispettarsi, mi riterrò soddi
sfatto». 

Accanto a lui, silenziosa e 
commossa, Frances annuisce. 
Dice di essere una donna di
versa, di non riuscire più a 
spiegarsi, oggi, la follia di allo
ra. «Non volevo ucciderlo, solo 
spaventarlo. Molti mi chiedo
no perché non ho divorziato. È 
giusto, ma avevo paura anche 
di pronunciare quella parola». 
Viene da chiederle se rispose
rebbe di nuovo Anthony, con il 

Baccini presenta il suo nuovo lp 

Un piano-forte 
pieno di ironia 

ALBASOLARO 

••ROMA. Tutta colpa dei 
Pooh. Avvolto nel fumo di una 
sigaretta («lo chiamano "effet
to Pooh"»), Francesco Baccini 
si prepara a cantare una sua 
nuova canzone. Le donne di 
Modena, e Intanto racconta i 
suoi esordi discografici di can
tautore. «Un giorno ero In mac
china che guidavo, e sento alla 
radio i Pooh che dicono «basta 
che mandate un nastro alla 
Cgd e farete un disco». Io ci ho 
creduto, ho mandato la mia 
cassetta e un bel giorno mi 
chiamano per un'audizione. 
Pensavo di essere solo, invece 
eravamo in cinquecento. La 
Caterina Caselli quel giorno si 
vede che aveva fame, aveva 
fretta, allora dice «scelgo lui, 
quell'altro e poi...lui». Già pen
savo che indicasse quello ac
canto a me, invece ero proprio 
io». 

Ironico, surreale, parados
sale Baccini. Un ragazzone di 
trent'anni. genovese, ex •ca
mallo» dei porto, ex pianista di 
night, lanciato dal club Tenco, 
Francesco Baccini é molto più 
che «una giovane promessa» 
del pop italiano. Il successo é 
arrivato lo scorso anno con il 
primo album. Cartoon, ma do
po una gavetta di ben otto an
ni. Ed ora per l'uscita del suo 

secondo disco, // pianoforte 
non e il mio forte, la Cgd ha lat
tò le cose in grande: lo ha por
tato in una lussuosa sala del-
l'Hilton di Roma, a suonare 
qualche nuovo pezzo di fronte 
ad una folta platea di giornali
sti. Segno che la casa discogra
fica crede parecchio in lui. E fa 
bene, perché II pianoforte non 
e il mio forte, ha già totalizzato 
70mila copie solo in prevendi
ta. un buon segnale in una sta
gione talmente inflazionata 
dalle uscite discografiche ita
liane (se ne contano almeno 
36), che c'è da chiedersi chi 
comprerà tutti questi dischi. 

Non è un problema che in
quieta i sonni di Baccini. Lui va 
avanti con quello sguardo iro
nico e assurdo sul mondo, ca
pace di raccontare con buffa 
tenerezza la storia di un pre
servativo che si chiama, man
co a dirlo, Ivo: // mio nome 
e...lvo. sottotitolo «il dramma 
di preservare», è una canzone 
dedicata «a chi crede ancora 
che l'Aids sia uno scherzo». E 
com'è il preservativo secondo 
Baccini7 «Protettivo, espansivo, 
non è un creativo, e sta diven
tando un divo». Roba degna 
del miglior Jannacci, a cui 
spesso II giovane genovese vie
ne accostato, come pure a Bu-

quale continua a vivere. «SI, lo 
rifarci, ma non gli permetterei 
più di dominarmi». 

Poi si passa alla ricostruzio
ne dei fatti, e si scopre che il 
film non è cosi esagerato co
me sembrerebbe. Racconta 
Toto:«Era il ' 25 gennaio del 
1983. verso le dieci di sera. 
Avevo mangialo troppo e non 
mi sentivo tanto bene. Un'ora 
dopo ero a letto: tutta colpa 
del sonnifero messo da Fran
ces nella zuppa di pollo... La 
mattina di mercoledì Anthony 
Bruno, un ragazzo che avevo 
preso a lavorare In pizzeria, 
entra nella mia camera da let
to e mi spara alla nuca con 
una calibro 22, la mia. lo non 
muoio, ho ancora la pallottola 
conficcata nell'osso, e cosi 
quello decide di assoldare due 
balordi drogali per cinquecen
to dollari. Mia moglie, intanto, 
continua a stendermi metten
do I sonniferi nella zuppa. Ve
nerdì sera arrivano quei due, 
Frances dà loro la pistola e 
una mazza da baseball, ma ve
dendomi agitato si spaventa
no. Sparano un colpo al cuore 
e fuggono. Nell'eccitazione 
colpiscono più in basso, lo mi 
sveglio, mi sento un po' strano, 
ma penso che sia colpa della 
febbre. Cosi mi alzo e vado in 
sala da pranzo. Ricordo anco
ra le loro facce: era come se 
avessero di fronte un fanta
sma. In elfetti. lo ero. Frances 
mi rimise a letto, dopo aver 
chiesto ai due di tornare do
menica per finire il lavoro, Ma 
quella sera, sbronzandosi al 
bar, si vantarono di avermi 
sparato e la voce arrivò all'o
recchio della polizia». 

Anthony Toto sorride. Deve 
averla raccontata fino alla noia 
questa storia, magari aggiun
gendo ogni volta un dettaglio 
nuovo. •Il primo poliziotto che 
entrò in camera mia mi fece: 
"Lo sai che ti hanno sparato 
due volte?". E lo: "Non dica 
sciocchezze, ho l'influenza". 
Non volevo crederci, come po
tevo immaginare che mia mo
glie, alla quale pure avevo fatto 
tanti torti, fosse capace di ucci
dermi?». 

Come nella favole. Com
mosso da tanta determinazio
ne, Anthony perdonò Frances 
e riuscì a farla uscire dal carce
re solo quattro anni dopo. «Ma 
devo confessarvi che la prima 
notte che si ridormi insieme, 
non chiusi occhio. E faticai, il 
giorno dopo, a mangiare la 
sua ottima zuppa di pollo». 

A sinistra, 
Kevin Kline 
eTracey 
Ullman 
nel film 
di Kasdan 
«Ti amerò... 
fino ad 
ammazzarti". 
In basso, 
Iverl 
coniugi 
Toto. 
Anthony 
e Frances 

Il «pizzettaro» 
che amava 
troppo le donne 
TI amerò 
fino ad ammazzarti 
Regia: Lawrence Kasdan. Sce
neggiatura: John Kostmayer. 
Interpreti: Kevin Kline, Tracey 
Ullman, William Hurt, River 
Phoenix, Joan Plowright. Usa, 
1990. 
Roma: Empire 
Milano: Odeon 

• i Bisogna riconoscerlo: 
Lawrence Kasdan non si ripe
te. Da Brivido caldo al Grande 
freddo, da Sìlverado a Turista 
per caso, questo cineasta nato 
sceneggiatore alla corte di 
Spielberg spiazza sempre il 
suo pubblico. Stavolta, però, il 
gioco non gli è riuscito. Portan
do sullo schermo la tragicomi
ca storia (vera) del coniugi 
Toto, Kasdan ha sbagliato le 
dosi: Ti amerò... fino ad am
mazzarti fa cilecca sia come 
farsa etnica sia come comme
dia nera. Ci voleva magari un 
Blake Edwards (o un Almodò-
var) per servire con l'ironia del 
caso una pietanza cosi sapori
ta. 

L'idea, però, non è male. 
Prendere un autentico fatto di 
cronaca (fantasioso al punto 
da sembrare inventato) per 
costruirci sopra uno scherzo 

sull'Immortalità dell'amore. 
Cla perché forse saprete che il 
manto di turno, un pizzettaro 
ltalo-anericano piuttosto don
naiolo, usci vivo da cinque ten
tativi di assassinio. Motivo:la 
gelosia della moglie Frances, 
donnetta tenera e comprensi
va. ferita dai ripetuti tradimenti 
del marito. 

Un primo colpo di pistola 
trapassa il cranio del poveretto 
addormentato, Il quale si risve
glia dicendo: «Non mi sento ' 
tanto bene...». Disperate, mo
glie e suocera ingaggiano due 
balordi strafatti e pasticcioni 
per finire il lavoro. Pare facile, i 
killer centrano il torace della 
vittima, e quello si risveglia 
un'altra volta - è una delle sce
ne più macabre e spassose - e 
scende In cucina con una fa
me da lupo. Finalmente inter
vengono due poliziotti, i quali, 
ovviamente, non credono ai 
loro occhi: l'adultero perde 
sangue da tutte le parti, eppure 
continua a non capire chi gli 
ha sparato e perché. Lo saprà 
In ospedale, mentre la moglie 
gelosa (e presto perdonata) si 
avvia a scontare una condan
na a quattro anni di carcere. 

Di italo-americani è pieno il 
cinema hollywoodiano, come 
insegna anche il recente Quei 

bravi ragazzi di Scorscse. Ka
sdan, per fortuna, aggira il tor
mentone sulla mafia per rac
contare con una punta di grot
tesco demenziale una tran
quilla storia di amoralità fami
liare. Kevin Kline incarna con 
un sovrappiù di gagliarda spu
doratezza il personaggio del 
pizzettaro vitaiolo e gaudente 
(però il doppiaggio di Cesare 
Barbetti è un po' troppo colori
to), memore del ruolo Inter
pretato in Un pesce di nome 

Wanda, attorno a lui una pic
cola folla di comprimari tra i 
quali il pubblico slentetà a ri
conoscere il supersexy Wil
liam Hurt: è l'hippy con capelli 
lunghi, barba e occhialini neri, 
killer talmente stordito e mal
destro da far quasi simpatia. 
Una comparsala di lusso, un 
«carneo», in attesa che l'antico 
legame d'amicizia con Kasdan 
ci regali un altro Brivido. Caldo 
o freddo, non importa. 

UMLAn. 

Sean Connery è il comandante russo del sottomarino «Ottobre Rosso» 

Il film. «Caccia a Ottobre Rosso» 

Un sottomarino 
per Connery 

SAURO BORELU 

Caccia a Ottobre Rosso 
Regia: John McTicman. Sce
neggiatura: Ferguson & Ste
ward (dal romanzo La grande 
fuga dell'Ottobre Rosso di Tom 
Clancy, editore Rizzoli). Foto
grafia: Jan de Bont. Musica: Po-
ledouris. Intepreti: Sean Con
nery, Alce Baldwin, Scott 
Glenn, James Bari Jones. Sam 
Netti. Usa. 1990. 
Milano: Odeon 
Roma: Metropolitan 

• • Nonostante l'odierna «in
tesa cordiale» tra Slati Uniti e 
Unione Sovietica e ben oltre l 
ripetuti, fertili incontri tra Bush 
e Corbaciov, la «guerra fredda» 
non è finita. Almeno per Tom 
Clancy, autore di un libro av
venturoso intrigato a meta con 
fatti reali e a meta con fantasie 
avveniristiche. E per il regista 
di svelta mano John McTier-
nan, già cantore delle gesta di 
Schwarzenegger, responsabile 
di questo Caccia a Ottobre Ros
so, sorta di reimmersione - in 
senso letterale, poiché gran 
parte del racconto si dipana 
sott'acqua - nei più abusati 
luoghi comuni degli astiosi, 
apparentemente insanabili 
contrasti che. in un recente 
passalo, hanno visto, le une 
contro le altre armate, le strate
gie del capitalismo occidenta
le e de) socialismo reale. 

A parte queste precise ma
trici, un film come Caccia a Ot
tobre Rosso palesa, pur al di là 
di rozze semplificazioni, dicia
mo pure, «ideologiche», un suo 
approccio e un conseguente 
sviluppo spettacolare né bana
li, né troppo risaputi. Mento 
certo del carismatico Sean 
Connery, scafato e ironico 
quanto basta nel personaggio 
centrale di Marko Ramus, co
mandante di un modernissimo 
sommergibile sovietico (ap
punto, «Ottobre Rosso») in ve
na di trasgressioni e di colpi di 
mano di grave portata, che qui 

governa, oltre il sofisticatissi
mo scafo prima ricordato, una 
vicenda dai risvolti via via sem
pre più arrischiali, appassio
nanti. La stona originaria, in ef
fetti, si riferisce ad un episodio 
reale avvenuto nel 75 e con
cluso con un esito tragicissimo 
per il comandante Valéry Sa-
blin. 

Grosso modo, la traccia nar
rativa segue il percorso di una 
repentina ma ben preparata 
defezione di Ramus, del suo 
equipaggio, del sommergibile 
«Ottobre Rosso» dall'Unione 
Sovietica, giusto per inoltrarsi, 
con stratagemmi e accorgi
menti che traggono in inganno 
gli stessi americani, in acque e 
zone defilate degli Stati Uniti. 
Per attuare simile azzardato di
segno, lo stesso Ramus, non si 
sa se più spericolato o più vi
sionario in questa sua avventu
ra dagli sbocchi inimmagina
bili, non va certo per II sottile, 
né si mette addosso troppi 
scrupoli. Infatti, eliminato il 
commissario politico di bordo, 
punta resoluto verso il territo
rio americano, allettando l'e
quipaggio con la promessa 
che, dopo un attacco missilisti
co in grande stile, potrà rifarsi 
dei pericoli, delle fatiche an
dando a nfugiarsi nell'ospitale, 
solare isola di Cuba. 

Le cose, s'intende, andran
no altrimenti. 1 governanti so
vietici, riavutisi della brutta sor
presa, imputano ai fragili nervi 
di Ramus tutto l'intricato gar
buglio. Gli americani, dal can
to loro, sospettano comunque 
una insidiosa trappola. Alla fi
ne. il peggio non accadrà, con 
grande consolazione del colto 
pubblico e dell'inclita guarni
gione. Nessuno, cioè, viene 
defraudato di effetti e trovate 
mirabolanti, pur se disturba 
sempre un po' questo stru
mentale, anacronistico ritomo 
alla «guerra fredda». Anche per 
finta. 

Un nuovo album per Baccini: «Il pianoforte non è II mio forte» 

scaglione. Ma in quei nomi lui 
dice di non potersi ritrovare: 
•perché fino ai 21 anni io 
ascoltavo solo musicaclassica, 
studiavo pianoforte al conser
vatorio, andavo ai concerti al 
Salone Margherita. Ma non sa
pevo nulla di cantautori o 
gruppi rock. Cominciai ad 
ascoltarli solo quando mi rega
larono la Bohemìan Rapsody 
deiQueen». 

Il primo cantautore che ha 
amato è stato Fabrizio De An
dré: e proprio con lui duella In 
Genova blues, una bella balla
ta di fede gcnoana («lo questa 
notte ti vorrei parlare e Invece 
parto, per mandarti a dire che 
tu sei beila, si, ma da ricorda
re»). Per registrare il disco, 
Baccini invece ù ondoto a Mo
dena, «che per un genovese è 
come quando un italiano va in 

Svezia. SI «cucca» un casino. 
pensavo: e invece l'unica don
na che ho conosciuto era la 
mamma del fonico, una signo
ra di sessant'anni che ci faceva 
i tortellini a pranzo». A Modena 
però ci sono gli amici Ladri di 
Biciclette, quelli con cui ha in
ciso Sotto questo sole, allegro 
tormentone demenziale della 
scorsa eslate, anch'esso com
preso fra le nuove canzoni di 
questo lavoro fresco, diverten
te, ma un po' discontinuo, in
certo fra lo stile da spiaggia an
ni '60, lo «ska suburbano» di 
Coatto mclody. il vaudeville di 
Berenice, love story con una 
bambola gonfiabile, o la ma
linconia di una ballata per Ma
rilyn Monroe. Un gran cabaret, 
che Baccini porterà in giro nei 
teatri italiani, a partire dal 12 
novembre. 

In scena al Festival eli Bergamo un'opera sconosciuta del grande compositore 
Applausi al coro e all'orchestra milanese della Rai diretta da Roberto Àbbado 

Donizetti all'assalto di Calais 
Un'opera sconosciuta di Gaetano Donizetti, L'asse
dio dì Calais, ha inaugurato senza particolari entusia
smi il nono Festival bergamasco dedicato al grande 
concittadino. Il pubblico folto, ma un po' sconcerta
to dalla «novità» dell'opera (del 1836), ha applaudi
to la buona compagnia di canto, il coro e l'orchestra 
milanese della Rai, la direzione di Roberto Abbado e 
l'allestimento vecchiotto ma funzionale. 

RUBENSTEDESCHI 

• • BERGAMO. Da una trenti
na d'anni, da quando Maria 
Callas rilanciò YAnna Balena, i 
teatri italiani sognano di risco
prire un capolavoro tra le de
cine di partiture dimenticate 
del prolifico Donizetti. Ultimo 
fruito di questa speranza è 
L'Assedio di Calais, presentato 
in apertura del Festival dedi
cato al compositore nel suo 
teatro. Non un capolavoro, di
ciamolo subito, ma un'opera 
inconsueta che ha lasciato 
perplessi i bergamaschi cosi 
come stupì i napoletani nel 
lontano 1836. 

Il motivo, allora come oggi, 
è il medesimo. Difettano net-
l'Assedio gli elementi che assi
curano il trionfo al melodram
ma tradizionale: l'amore e 
l'impeto canoro. Il libretto ci 
riporta, come annuncia il tito

lo, all'inizio della Guerra dei 
cent'anni. Per l'esattezza, al 
1347, quando l'inglese Edoar
do MI, pretendente alla corona 
di Francia, riconquista la citta 
di Calais sottrattasi a) suo do
minio. Gli abitanti sono affa
mati e una spia nemica tenta 
di sollevarli contro il podestà 
Eustacchio. La congiura falli
sce ma la capitolazione è ine
vitabile. Edoardo impone pe
rò una dura condizione: la 
consegna di sei nobili da giu
stiziare come ribelli. Eustac
chio accetta e. assieme al fi
glio Aurelio e agli altri ostaggi, 
si consegna al vincitore. La 
crudele sentenza viene però 
annullata per intercessione 
della regina, restituendo tutti 
alla pace e alla concordia. 

La vicenda, come si vede, è 
più politica che passionale. 

L'amore è riservato alla patria, 
cui Eustacchio saenfica se 
stesso e Aurelio l'affetto per la 
sposa e II figlioletto. La nobiltà 
dei doveri trionfa mettendo in 
ombra le ardenti passioni ro
mantiche che, solo un anno 
prima, avevano esaltato la Lu
cia di Lammermoor. Donizetti, 
insomma, cambia strada, ma 
non senza un buon motivo: 
alla vigilia dei quarant'anni, 
con oltre cinquanta opere al 
suo attivo, vuole conquistare il 
mercato intemazionale. Parigi 
lo attira e II è in voga un nuovo 
genere di spettacolo musica
le: il grand-opéra dove il tessu
to storico è imbottito di scene 
spettacolari, di marce, cori, 
danze. Meno affetti e più effet
ti, come nota Carli Ballota. Il 
gran Rossini, che detta legge a 
Parigi, si è giù messo su questa 
via, e Donizetti lo segue: l'As
sedio, presentato al San Carlo 
di Napoli, è fatto su misura 
per la capitale francese dove 
avrebbe dovuto venir ripreso 
in un'edizione opportuna
mente rimaneggiata. 

Questa seconda meta del 
progetto non andrà in porto, 
ma L'Assedio di Calais resta il 
primo passo verso l'ultima 
maniera donizettiana: dal Po-
liuto alla Favorita, trionfanti 

nei teatri d'oltralpe. Solo un 
primo passo perché nello 
spartito, elaborato «con gran
de travaglio», come confessa 
l'autore. Il vecchio e il nuovo 
non si escludono, ma anzi si 
sovrappongono, mescolando 
brani convenzionali a stupen
di pezzi d'assieme, come la 
grandiosa scena degli ostaggi 
votati al martirio tra l'angoscia 
delle famiglie e del popolo. 

La pagina è magistrale, al 
pari del quadro del perdono e 
del singolare inizio strumenta
le di colore oscuro e misterio
so. ma non basta a compen
sare I momenti in cui l'abilità 
di scrittura nasconde solo in 
parte l'imbarazzo della transi
zione a uno stile di moda. E il 
consueto limite di Donizetti e 
della sua versatilità artigiana
le. 

È probabile che nel proget
tato, e mai realizzato, rifaci
mento per Parigi qualche la
cuna sarebbe stata colmata. A 
Napoli, tra l'altro, la mancan
za di un buon tenore aveva 
portato il musicista ad affidare 
la parte di Aurelio a un mezzo 
soprano: il ripiego vecchiotto, 
che sarebbe stato eliminato 
sulle scene francesi, rende il 
personaggio più patetico che 
eroico, nonostante l'ottima 

prestazione di Luciana D'Inti-
no, vocalmente e stilistica
mente ammirevole. In com
penso, per il mercato italiano, 
Donizetti cercò di rafforzare la 
parte della fedele consorte, 
Eleonora, regalandole, a con
clusione del terzo atto, un 
«rondò» virtuosistico e con
venzionale. Ciò smussa l'effet
to della riconciliazione tra in
glesi e francesi e crea qualche 
difficolta al soprano Nuccia 
Focile alle prese con una par
te che non le conviene intera
mente. 

Tra le due voci femminili, 
viene cosi ad avere maggior ri
salto il carattere di Eustac
chio, il più nuovo dell'opera, 
di cui Paolo Coni, pur con 
qualche limite di volume, ren
de egregiamente la generosa 
e umana nobiltà. Michele Per-
tusi (Edoardo), Maurizio An-
tonelli (Incognito), i numero
si comprimari e il coro com
pletano l'assieme vocale, nel
la cornice cartolinesca ma 
funzionale delle scene di Da
da Saliueri e con l'inesistente 
regia di Sonia Fnsell. Roberto 
Abbado. sul podio, guida l'as
sieme e la brava orchestra 
della Rai con bella misura, 
contribuendo al buon succes
so della serata. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'Auditel della radio: la Rai, superata dalle private, «tiene» grazie ai Gr 

Giovani metropolitani in cuffia 
Audiradio ci dice come sta la radio a pubblico e in
vestimenti pubblicitari. La situazione non sembra 
molto mutata dai primi rilevamenti: la Rai sempre 
più surclassata dalle private (13.482.000 ascoltatori 
contro 15.945.000 nel giorno medio) ma invincibile 
nel primo mattino per i suoi Gr. Tra gli affezionati 
del mezzo ci sono più uomini, più giovani e più 
utenti metropolitani con elevato titolo di studio. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO La giornata della 
radio, che era stata fissata ne
gli anni scorsi il 4 ottobre, sotto 
la proiezione di San Franco- , 
sco, è stata anticipala per mo
tivi commerciali al 19 settem
bre e si e dunque svolta ieri a 
Milano con la comunicazione 
dei dati aggiornati di Audira
dio, sorella non vogliamo dire 
povera, ma sicuramente mino
re di Audilcl. 

Quali le novità? Non straor
dinarie né in cifre nò in sostan
za: 126.000 interviste telefoni
che e 16.000 interviste perso
nali hanno indagato la realtà 
composila di 5 reti Rai e 699 
private. Per scopnre che gli ita
liani che ascoltano la radio tut
ti i giorni sono 26 milioni, men
tre Il 73% (37 milioni) la ascol
tano almeno una volta alla set

timana. La durata di ascolto è 
di 2 ore e 43 minuti (mentre 
quella televisiva £ di 3 ore e 23 
minuti) per tutti gli italiani 
•medi», mentre per quegli ita
liani fuori dell'ordinario che 
sono i commercianti essa rag
giunge addirittura le 4 ore e 11 
minuti. 

Ma chi sono gli altri ascolta
tori e come si comportano? 1 
più giovani (15-17 anni) sono 
legati a doppio filo con le emit
tenti private, mentre gli anziani 
vanno a nozze con la Rai e a 
braccetto con imprenditori, in
tellettuali, dirigenti e impiegali. 
Lasciando alle reti commercia
li operai, studenti e casalinghe. 

Nell'arco orario della gior
nata, il pubblico è zingaro e va, 
transumando da Rai a privale 
per seguire soprattutto l'emìs-

L'opera. Raro Puccini a Livorno 

«Butterfly» 
prima dei tagli 

Una scena 
di «Madama 
Butterfly» 
Inscena 
a Livorno • 

ELISABETTA TORSELLI 

LIVORNO. Il manto protettivo 
della filologia, cosi spesso in
vocato per coprire operazioni 
pretestuose e ispirate alla filo
sofia del repechage purché sia, 
permette qualche volta ripara-
zioni opportune e quasi dovu
te. £ questo il caso della prima 
versione della pucciniana Ma
dama Bulterfty, la versione che 
cadde con clamore alla Scala 
il 17 febbraio del 1904: versio
ne assai raramente eseguita 
(se ne ricorda un'edizione alla 

. Fenice di Venezia) e ripropo
sta martedì al Teatro della 
Gran Guardia di Livorno nel 
cartellone lirico dell'Estate Li
vornese. ÉcosI divenuto possi
bile anche per il pubblico to
scano il confronto Ira questa 
Butterfly originale o. se si vuo
le, in brutta copia e la sua no
tissima forma definitiva. 

Intercorrono tra queste due 
. Bulterfty oltre 700 battute che 

poi il rasoio pucciniano tagliò. 
soprattutto nelle scene di colo
re legale al variopinto corteg
gio dei parenti di Cio-Cio-San 
nel primo atto: lo zio beone 

' Yakusidc e tanti altri piccoli 
particolari, che creano un con
testo di minute notazioni (ma 
non necessariamente di -boz-

. zettismo») sul tipo, per interi-
• densi, dell'atto del Quartiere 

fxtt'mo in Boheme. Altre varian
ti riguardano l'esecrabile Pin-

! kerton, che viene luori per l'o
dioso ragazzone che e. forse 
meglio che non nella versione 

;. definitiva, visto che da di «mu-
: si- ai servi, si diverte a far ubria-
: care gli invitati e soprattutto è 

privo dell'aureola del rimorso 
che Puccini poi gli appioppò 
con l'aria -Addio, fiorito asti». 
Cambia il taglio drammaturgi
co visto che non c'è interruzio
ne di continuità tra il coro a 

< bocca chiusa, l'Intermezzo e 
quanto segue, e ne viene una 
sistemazione del narrato assai 

• diversa e certamente, per allo-
, ra, più audace. Altri cambia-
; menu piccoli e grandi, come la 
' concentrazione poi subita dal

la scena del suicidio, sono in
vece legati ad una più (elice in-

' dividuazione progressiva dei 
nodi drammatici, di modo che 

. ripetizioni e amplificazioni 
! presenti in questa prima But

terfly divennero poi inutili e 
vennero soppresse. 

Ma forse e esageralo dire 

che la prima Butterfly sia qual
cosa d'altro rispetto a quella 
più nota (più drammatica? più 
folklorica? più •moderna"?). vi
sto che, a dispetto della più 
marcata caratterizzazione 
d'ambienlc del primo atto, il 
nucleo poetico era già quello: 
l'inganno di chi ama sul serio 
ed è amato per burla già pre
valeva sul lema dell'Inconcilia
bilità, mancala conoscenza e 
tuttavia (o forse proprio per 
questo) attrazione tra Oriente 
e Occidente 

La regia di Marisa Fabbri si 
nlà in via privilegiata a que
st'ultimo conflitto, e trae la 
propria sostanza visuale dal 
teatro epico giapponese con 
qualche effetto un po' insistito 
di mimo-danza (il gruppo del
le damigelle, te maniche dei 
chimoni che si alzano e si 
aprono, ecc.); ma ha il merito 
impagabile dell'eliminazione 
delle didascalie e del bric-à-
brac dì cuscini, ventagli, spec
chietti, mossene, eliminazione 
che lascia parlare la musica 
come protagonista e non co
me stendo, e in questo Fabbri 
ci è sembrata una rara avis ri
spetto alla diffusa nevrosi regi
stica di narrare in dettaglio. 

Lineare ed espressiva la let
tura di Bruno Moretti alla guida 
della volonterosa Accademia 
strumentale toscana: ma non 
si insisterà mai abbastanza sul
la necessità di regolare i volu
mi dell'orchestra pucciniana 
in modo che le voci siano udi
bili sempre (il famoso -siile di 
conversazione» di Puccini) e 
non solo negli acuii e nelle ro
manze. Da lodare senza riser
va per centratura del perso
naggio e capacità di mostrarne 
la psicologia in trasformazione 
la Cio-Cio-San di Kalhleen Me-
Kalla, che ha salvato la •pri
ma», compromessa dalla ca
pricciosa defezione di Maria 
Dragoni che, dal canto suo, va 
rilasciando tempestose dichia
razioni alla stampa locale. 
Corretto e niente più il Pinker
ton di Salvatore Ragonese, otti
mo lo Sharpless di Roberto 
Frontali, ben accordata la 
schiera dei comprimari. Suc
cesso ottimo e repliche stasera 
e domani; dopo di che questa 
Butterfly si trasferisce a Lucca 
(23 e 24) e a Pisa. 

sionc dei giornali radio. Tutti 
sulla rete pubblica dalle 7 alte 
•8, tutti di nuovo sulle private 
nel corso della mattinata e so
prattutto del primo pomerig
gio. Ma lasciamo il pubblico ai 
suoi sbandamenti e guardia
mo a quel che più conta (al
meno per i committenti di Au
diradio) e cioè all'investimen
to pubblicitario. Esso per il 
1990 ammonta per la Rai a 105 
miliardi e per le pnvate a 183 
(che diventeranno rispettiva
mente 110 contro 200 nel'91). 
Insomma si tratta del 3,4% del
l'investimento globale. Una 
percentuale che, confrontata 
con quella americana (10%), 
e soprattutto con la cifra globa
le Usa (7.700 miliardi di dolla
ri), sembra misera, e infatti lo 
è. Tanto da spingerci a do
mandare a Felice Uoy (presi
dente Audiradio e direttore 
Upa) se non ritiene che l'ini
ziativa di rilevazione e di rilan
cio non si sia rivelata finora ab
bastanza fallimentare. Lioy ri
sponde: -Audiradio e uno stru
mento di cui non si potrebbe 
fare a meno per lo sviluppo 
della radio. Cosi come per un 
commerciante avere una bi
lancia perfetta non vuoi dire la 
sicurezza di aumentare le ven

dite, Audiradio non può da so
la provocare un balzo in avanti 
del mezzo. La radio, del resto, 
ha avuto un incremento più o 
meno pari a quello degli altri 
mezzi, ed e già qualcosa, di 
fronte alla aggressività dimo
strata, per esempio dai quoti
diani... ma comunque un pro
gresso netto della radio 6 im
pensabile nel prossimi 12 me
si, che saranno tutti segnati 
dell'aggiornamento rispetto al
la legge Mamml. La nuova nor
mativa si riteneva che potesse 
incoraggiare i mezzi deboli, 
ma non e cosi. Incoraggia però 
i consorzi tra emittenti e stabili
sce che il 25% degli investi
menti pubblicitari dagli enti 
pubblici vada alle emittenti lo
cali. Almeno, si e fatta chiarez
za nella assegnazione delle 
frequenze». 

Intanto va detto che, per in
coraggiare la creativa radiofo
nica dei pubblicitari, è stato 
istituito un premio per il mi
gliore spot «acustico», che è 
stato subilo assegnato (duran
te una serata danzante in di
scoteca) a Rete 105 per la sua 
campagna anticaccia tutta 
sfringuellante, ma purtroppo 
non abbastanza efficace agli 
effetti del fallito referendum. 

Ma nell'etere regnano 
ancora confusione 
e legge del Far West 

ELEONORA MARTELLI 

ROMA. L'Audiradio ha reso 
noto ieri, come fa periodica
mente, lo stato di salute delle 
radio pubbliche e private in 
Italia. Sul precario e sofferente 
sistema radiofonico italiano, 
intanto, sta per abbattersi un 
uragano. Nell'attesa, si è scate
nata una guerra selvaggia per 
arrivare in tempo ad un riparo. 
Delle circa quattromila emit
tenti radio esistenti In Italia, 
dopo che la legge Mamml en
trerà In vigore, rimarrà posto, 
giurano gli esperti, soltanto per 
un migliaio di stazioni. Che co
sa succede esattamente? Quali 
sono i tempi di questa -rivolu
zione» dell'etere e che cosa 
cambierà? Ne parliamo con 
Sergio Natuccl, neodirettore di 
Italia Radio. 

•Camblcranno molte cose -
dice Natuccl - purché venga 

attuata la legge, cosa dicui an
cora non si ha alcun segnale. 
Per ora è soltanto cresciuta la 
confusione. La radiofonia 
avrebbe avuto i giorni contati, 
senza una regolamentazione -
spiega Natuccl - Questo lo ca
pisce chiunque. La radio non 
funziona e il numero delle 
emittenti attive è superiore alla 
loro possibilità di farsi udire 
chiaramente. Basta accendere 
un apparecchio per cercare un 
programma, e la maggior par
te delle volto non si riesce a ri
cevere un buon segnale. Il pro
blema è che la legge, la quale 
dovrebbe regolamentare l'ac
cesso all'emittenza, venga at
tuata in modo equo, trasparen
te e senza ipocrisie. Ma per ora 
il ministro non ha dato segnali 
in questo senso. Anzi.» 

Ma cosa significa quest'accen
no all'ipocrisia? 

«Ho detto ipocrisia perche 
nessuno, in questo paese, ha il 
coraggio di negare qualcosa a 
qualcuno. Allora il problema si 
risolve per vie burocratiche. 
Esiste un problema generale. 
Assieme a quelli che fanno la 
radio investendovi come in 
un'azienda, da professionisti, 
ci sono una miriade di emit
tenti a gestione familiare. Ci 
sono radio che non vanno più 
in là del proprio quartiere, altre 
che vendono la pubblicità a 
cinquecento lire al passaggio. 
Chiunque, oggi come oggi, 
può fare una radio. Ce ne sono 
alcune tenute da casalinghe. 
La legge colpisce queste situa
zioni. Ma lo fa per via burocra
tica, creando una grande con

fusione». Il Ministero ha ema
nato infatti una circolare che 
accresce le difficoltà per pre
sentare la domanda di conces
sione, che scade fra pochi 
giorni. «Ora, quelli che sono 
più forti ed attrezzati - spiega 
Natucci - provvedono, pur in 
una accresciuta confusione. 
Gli altri si vedranno negare la 
concessione per qualche difet
to di carattere burocratico. 
Non è questo il modo di proce
dere. Il ministro intanto sta fer
mo. Dovrebbe aver già comin
ciato a far la pianificazione per 
la definizione dei bacini. Ha 
sei mesi per farlo. Ed invece, 
ad un mese e mezzo dall'ap
provazione della legge, non 
c'è un piano e neppure segnali 
che ci facciano capire che in 
qualche modo la legge si at

tua. Soltanto la circolare di cui 
ho detto, che è servita ad ac
crescere la confusione. A que
sta si aggiungono l'inefficienza 
e l'arbitrio con cui procedono i 
circoli di costruzione, le strut
ture periferiche del ministero 
delle Poste e Telecomunica
zioni, che danno anche infor
mazioni scorrette e intervengo
no in modo arbitrario, diversa
mente da una regione all'altra. 
Risultato: la confusione 6 au
mentata e la situa7ione. più 
che per la televisione, ò lette-
ralmte esplosiva. Attualmente 
è in atto una guen-a selvaggia 
fra le radio per le ultime acqui
sizioni. Sono nate centinaia di 
nuove emittenti e manca com
pletamente un minimo di go
verno della situazione e una 
qualche indicazione univoca 
da parte del ministero». 

Opel Kadett S.W. Club. 
L'esemplare più ricercato. 

Trovarla non vi saia difficile, Opel Kadett Station Wagon è sempre sulla cre

sta dell'onda. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. É lei, 

l'auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso va 

controcorrente. Per questo è anche la più ricercata. Potrebbe capitarvi di in

contrarla dovunque. Perché la sua voglia di viaggiare non conosce 

confini. 1400 centimetri cubici, 1000 chilome

tri con soli 50 litri 

di carburante a 90 

km/h, da 0 a 100 in 14 secondi. È un esemplare dalle caratteristiche molto 

speciali: sospensioni posteriori regolabili, fari alogeni, tergilunotto, vetri ater

mici, struttura portapacchi integrata. E sa D A L I R E 

14.811.000* 
adattarsi ad ogni habitat: 1.2. 1.4, Mi > V A I N C L U S A 

[eira 

Cat., I.6i Cat., 1.8i, 1.7D e 1.5TD. Per arrivare a Kadett Station 

prendete la rotta migliore, gettate l'ancora dal 

vostro m Concessionario Opel: vi aspetta un eccezionale finanziamento 

senza interessi di 30 mesi per le versioni diesel e turbodiesel intercooler.* 
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..un'estate in..THEMA 

Là corrente forlaniana di «Azione popolare» Ora anche gli assessori Mori e Palombi 
abbandona la maggioranza della De chiedono il commissariamento delFAtac 
in polemica con Giubilo e Sbardella II Pei: «Sindaco ostaggio degli andreottiani 
Scontro duro per le municipalizzate ma il patto di potere mostra la corda» 

La giunta si spacca sulle nomine 
Nella giunta Carrara cominciano ad aprirsi crepe 
consistenti. L'ultima giornata dedicata alla discus
sione e al voto sulle nomine ha visto la deflagrazio
ne della dissociazione dalla maggioranza della de 
degli assessori Mori e Palombi e di tutto il gruppo di 
•Azione popolare» che in loro si riconosce. «Non vo
teremo i nomi che sono stati indicati», hanno poi 
fatto sapere. Si è votato a notte fonda. 

FABIO LUPPINO 

• i «Per Carrara la mattina e 
cominciata male e finirà peg
gio». Una battuta del capo
gruppo comunista Renato Ni-
colini che nella giornata ha as
sunto la (orma di un presagio 
molto vicino alla realtà. L'ulti
mo atto sulle nomine si e tra
sformato in un momento di ve
rifica per la maggioranza capi
tolina. Anzi, nell'occasione per 
registrare la prima scria spac
catura. Il sindaco Carrara ha 
varcato soltanto Intorno all'u
na la porta del suo ufficio. Ma 
da circa tre ore nei corridoi del 
colle capitolino circolavano 
venti di bufera. Cinque de, l'as
sessore alla sanila Gabriele 
Mori, quello al bilancio Massi
mo Palombi, i consiglieri Cioc-
chetti, San Mauro e Cionfarclli 
della corrente di «Azione po
polare», avevano annunciato, 
insieme all'uscita dalla mag
gioranza del loro partito, di 
non votare in consiglio le no
mine degli amministratori del
le aziende municipalizzate. •! 
nomi circolati fino ad ora non 
sono adeguati a svolgere la 
(unzione che si vuole loro affi
dare - hanno fatto sapere I cin
que - Si deve pronunciare 
esclusivamente Carrara.. Ma 
l'obiettivo 6 un altro. Mori, l'an
tagonista di Giubilo nel con
gresso di due anni fa che da ie
ri non e più vice-segretario del
la de romana (è il terzo a di
mettersi dopo Palombi e Mcn-
surali) lancia un duro attacco 
ai -padroni» del suo partito. -La 
de di Roma non può essere so
lo Sbardella perché si tratta di 

una realtà molto più comples
sa - sostiene l'assessore alla 
sanità - Si e prodotto uno stato 
di cose che non possiamo più 
avallare. Chiediamo l'imme
diata convocazione del con
gresso*. Dichiarazioni di prin
cipio che nascondono un'ope
razione di piccolo cabotaggio 
per non essere stati lavoriti dal
ia lottizzazione delle cariche? 
La tesi più accreditata dagli 
andreottiani. È probabile che 
Vittorio Sbardclla per Palombi 
e Mori chieda alla direzione 
del partito la dimissione dal lo
ro incarico. 

La seduta segreta (in un se
condo tempo il consiglio ap
provando un'obiezione del Pei 
decide per la seduta pubblica 
con eccezione della discussio
ne e il voto sui nomi) per chiu
dere sulle nomine non e, co
munque, a prova di un simile 
detonante. La porta della sala 
delle Bandiere resta aperta fi
no all'una, si doveva comincia
re alle 10. Nella riunione dei 
capigruppo Carrara, stretto da 
Pei e Verdi, difende la validità 
dei nomi indicati dalla mag
gioranza per le quattro azien
de municipalizzate. «Sono stati 
rispettati i principi di compe
tenza e prolcsslonalità», dice il 
sindaco. Più tardi ribadirà la fi
ducia nella lealtà del gruppo 
democristiano. Il sindaco «ma
nager» non si accorge di corre
re su un rasoio. Il segretario de 
Pietro Giubilo tenta di norma
lizzare i cinque di «Azione po
polare» in una concitata as-

La giunta 
Carrara 
si è divisa 
sulle nomine 
dei presidenti 
delle aziende 
municipalizzate 

La mappa delle «famiglie» de 
• • Gli «ammutinati» della De romana, 
per ora, restano soli. Il comunicato di fuo
co stilato dagli esponenti in consiglio della 
corrente di «Anione popolare», dopo una 
riunione notturna in un ristorante alla pe
riferia sud della capitale, durata sino a 
notte fonda, ha sorpreso l'establishment 
della balena bianca di marca sbardellia-
na, ma non ha avuto l'effetto di trascina
mento sperato dai cinque «ribelli», Mori, 
Palombi, Ciocchetti, Ciolfarelll e San Mau
ro, i primi due consiglieri nazionali, e, da 
ieri, ex vice-segretari romani. Elio Mensu-
rati, leader della sinistra de capitolina, 
giunto di buon ora in Campidoglio, pur -
apprezzando la scelta di Mori, di dimetter
si dalla segreteria e uscire dalla maggio- ' 
ranza, ha sottolineato «he avrebbe prefe
rito un altro momento». E ieri, i consiglieri 

comunali della «Base», Sodano, Aminoti 
Pclonzl e Ricciotti, non hanno seguito la 
proposta di non votare sulle nomine avan
zata dai cinque di «Azione popolare». Se
rafico, il segretario del comitato romano, 
Pietro Giubilo. L'ex sindaco, tornato con 
sua soddisfazione, per un giorno, sul colle 
capitolino, dopo una frenetica riunione di 
gruppo, ha dichiarato di non percepire 
•nessuna motivazione politica» nella presa 
di distanze dei cinque. «Si tratta di consi
glieri con responsabilità di giunta rilevanti 
- ha detto ancora Giubilo - A livello nazio
nale quando si è espresso un dissenso co
si forte si è arrivati alle dimissioni da inca
richi digovemo». Non solo. Per l'ex sinda
co l'unica rappresentante ufficiale della 
corrente «Azione popolare» resta il prosin
daco Beatrice Medi. Forlanlani contro (or-

lantani, dunque. Eclettismi de. Una com
ponente spaccata, ufficialmente, In due. A 
Mori, Palombi, Ciocchetti, San Mauro e 
Cionfarclli, si contrappongono, in Campi
doglio, la Medi, Mazzocchi e Cesa, appog
giati, nel panorama romano, dall'onore
vole Bubbico, dal consigliere regionale 
Salano, dal segretario regionale Bruno 
Lazzaro, Antonini, Oddi, Paris e Simeoni, 
tutti fedelissimi di Giubilo. Il segretario del 
comitato romano conta, quindi, ancora su 
una solida maggioranza. Dalla sua parte 
ci sono, in Campidoglio, oltre ad «Azione 
popolare» che fa capo a Gava e Scotti e gli 
andreoltlani-sbardellianl (Casanatta, An
gele, Ravaglioli, Azzaro, Bernardo, Cutru-
fo), la sinistra di Cabras (Gerace, Boccini, 
lurlaro) e Forze nuove (Di Pietrantonio, 
Molinari e D'Ambrosio). 

scmblea di gruppo, non riu
scendovi. La de tiene banco, in 
ogni caso. Sia i «dissidenti», sia 
la nutrita squadra andreotlia-
na-sbardelliana si schierano 
con Canaio e la sua giunta. 
Giubilo, e 11 capogruppo de Lu
ciano Di Pietrantonio, confer
mano il proposito di voler vo
tare i nomi in consiglio, rispet
tando la scelta del sindaco. 
•Stasera non si vota, Carrara 
deve prendersi le sue respon
sabilità». Un'ipotesi che, non 
casualmente, prende il largo 
proprio da esponenti fedeli al 
segretario della balena bianca 
romana. Cosa succede? Si vo
ta, non si vota? Quando esami
nare i curriculum dei candidati 
alle presidenze e ai consigli di 
amministrazione di Acca, 
Atac. Amnu e Centrale del lat
te? «Da parte del sindaco e del
la maggioranza non c'è stato 
alcun interesse a discutere, ca
so per caso, le competenze 
delle persone designate - dice 
Nicolini - CiO significa prende
re la delibera Signorello e cal
pestarla». Comunisti, Verdi, 
Antiproibizionisti, indipenden
ti di sinistra e missini si oppon
gono alla proposta della mag
gioranza di esamnare i «cum-
cula» nella conferenza dei ca
pigruppo. 

Ma una tegola su sindaco e 
maggioranza arriva in serata 
ancora da Mori. L'assessore al
la sanità spiega in aula il moti
vo del suo dissenso in seno al
la de. E va oltre. Sconfessa, ri
volto al sindaco, le candidatu
re, chiede che per l'Atac si pro
ceda al commissariamento 
dell'azienda senza nominare 
alcun presidente (una richie
sta analoga aveva fatto nel po
meriggio anche Palombi), si 
pronuncia per un riesame del
la tematrica urbanistica, in 
particolare sullo Sdo fa inten
dere di non essere convinto 
dell'ipotesi del «50%» circolata 
in questi giorni. L'unico che va 
a stringere la mano a Mori 6 il 
comunista Walter Tocci. A not
te (onda Carrara presenta i no
mi dei candidati. 

I farmacisti bloccano l'assistenza, gratis solo i salvavita, si prevede l'assalto ai pochi banconi municipali 

Farmacie aperte solo per chi può pagare 
RACHELE GONNELLI 

M L'assemblea convocata 
in fretta e furia dai farmacisti 
nella saletta del cinema par
rocchiale di Porta Maggiore si 
£ conclusa ieri notte con una 
dichiarazione di guerra. Dalle 
minacce si è passati alle vie di 
fatto: il blocco dell'assistenza 
diretta su tutto il territorio re
gionale. In parole povere, da 
stamane le medicine si paga
no a prezzo intero, chi ha il tic
ket e chi non ce l'ha. Natural
mente, la situazione si fa pe
sante soprattutto in città. In 
provincia, infatti, anche negli 
anni scorsi non c'è stata una 
vera e propria «serrala» dei far
macisti privati che, in partico
lare nei piccoli centri, si sono 
limitati a solidarizzare con la 
protesta senza privare gli abi

tanti dell'unico distributore di 
pillole e sciroppi. A Roma in
vece, già da ieri, dietro i ban
coni delle poche farmacie co
munali si percepiva un tremito 
di sconforto. «Staremo aperti si 
- diceva la dottoressa France
sca Ceccarini della farmacia 
municipale di Tor Bella Mona
ca - ma siamo molto preoccu
pati. Abbiamo un bacino d'u
tenza enorme e ora dovremo 
reggere all'assalto degli abi
tanti di altre zone. Ci comuni
cano che possiamo fare straor
dinari. Grazie tante, qui sono 
da sola». Dante Fallctti, difen
sore civico del Tribunale dei 
diritti del malato per il settore, 
conferma: «Manca personale 
dappertutto, anche magazzi
nieri. cosi persino I rifornimen
ti potrebbero risultare proble

matici. Ci sono tre farmacie co
munali chiuse con dentro i far
maci che stanno scadendo: a 
Tor Tre Teste, a Torraccìo di 
Torrcnova e a Cinecittà. Que-
s'ultima è stala chiusa perchè 
disturbava un vicina farmacia 
privata: mancano due metri ai 
120 di percorso minimo pedo
nale tra l'una e l'altra. L'unica 
novità positiva è stata l'Inaugu
razione della nuova farmacia 
comunale di Colli Anicnc, sa
bato scorso. Speriamo - con
clude Fallctti - che con que
st'emergenza si riesca a far 
aprire anche le altro.il Campi
doglio per il momento ha pen
salo soltanto a mandare squa
dre di vigili urbani di rinforzo 
davanti alle 24 farmacie che 
gestisce in proprio. Per disci
plinare le file che. per l'appun
to, si prevedono lunghe, sner

vanti. I privati garantiscono 
gratis soltanto i farmaci «salva
vita» (per diabetici, tossicodi
pendenti, malati di cuore, di 
cancro, d'asma, dì Aids e per 
altre patologie croniche gra
vi). Per il resto, la ricetta del 
medico servirà solo come pre
scrizione terapeutica. «Non è 
colpa nostra - si difende il lea
der dell'Assiprofar Franco Ca
prino - bensì del governo. Non 
io sa? Ha emanato un nuovo 
decreto legge: "vietato amma
larsi"», Gli fanno eco gli ade
renti alla categoria: «Dolenti 
per il danno alla popolazione, 
ma non possiamo farci carico 
dei conti in rosso dello Stato». 

•La sanità entra nell'illegitti
mità perchè non vengono ga
rantite le fasce di popolazione 
più bisognose - dice il consi
gliere regionale del Pei Umber
to Cerri - Il presidente della 

giunta e l'assessore stanno 
esercitando pressioni sul go
verno, anche se con scarso 
successo. Ci sarebbe stato più 
tempo se il problema fosse sta
to affrontato mesi fa quando 
noi comunisti lo sollevammo, 
invece allora si è preferito fare 
la politica dello struzzo». Ades
so i 38S miliardi necessari a ri
pianare il deficit del '90, che la 
giunta Gigli voleva travare con 
un prestito bancario, sono stati 
intercettati dal decreto gover
nativo. E su questo il Pei parla 
di «scaricabarile tra Regione e 
governo», di «polemica intema 
al pentapartito» e si impegna a 
sollevare nuovamente il pro
blema delle iniziative legislati
ve per lar rientrare la serrata 
dei farmacisti nel consiglio re
gionale di mercoledì prossi
mo. 

FARMACIE COMUNALI A ROMA 

Appio 
Centro Citta 

CaMlottl 
Castel Giubileo 
M. Sacro-Talenti 
Prenesllno 

Castel Fusano 
Feronla 
Dragoncello 
Ostieri** 
Casal Morena 
Centocelle 
Laurentlno 

Montecucco 
Tor Sapienza 
Torre Maura 
Tlburtlno 
Torbellamonaca 
Colli Anione 

Via Sermoneta, 10 
C Vittorio Emanuele II. 343 
Piazza della Rovere, 102 
VlaCasalottl.185 
Via Castorano, 35 
Via G. Stampa, 71 
Via Montemiletto 
Via delle Palme, 195 
Via Ginepri. 43 
Viale Castolporzlano 
Via Peperino, 49 
Via Casini. 99 
Via Prati di Pupa, 28 
Via Migliarini 
VlaFerraironl.25 
ViaSllone 
Via Pavese,306 
Via Mosca, 12 
Viale G.Morandi 
ViaCiamarra.98 
ViaBargelllnl.9 
Viale Archeologia. 58 
Via E. D'Onofrio, 86 (nuova 

7807794 
6541408 
6861467 
6960396 
6910400 
6274393 
2088397 
2562438 
2598610 
6095735 
4505969 
6880517 
5599987 
7971068 
2876904 
5012711 
5012802 
5231697 
2285190 
7219803 
4390911 
2006171 

apertura) 

Cartellini 
di riconoscimento 
per {dipendenti 
circoscrizionali w 

Anche i dipendenti degli uffici pubblici circoscrizionali 
saranno dotati, entro breve tempo, di un cartellino di ri
conoscimento. Lo ha dichiarato ieri l'assessore al decen
tramento, Marco Ravaglioli che ha anche annunciato, a 
partire da oggi, l'inizio della produzione e della stampa 
dei «tesserini». L'annuncio è stato fatto nel corso di un in
contro con il presidente del Collegio metropolitano dei 
difensori civici, Giorgio Chinigo al quale erano presenti 
anche Aristide Bellacicco e Giustino Trincia del Movi
mento federativo democratico. «E' stato fatto un passo 
avanti - ha commentato Chinigo - per tutelare il diritto 
dei cittadini a sapere chi c'è dall'altra parte dello sportel
lo. Rimane aperto il problema dell'attuazione, cioè di far 
si che gli operatori indossino effettivamente i cartellini». 

Torna 
«Paese Sera» 
In edicola 
entro tre mesi 

Toma in edicola «Paese Se
ra». Il quotidiano romano, 
che aveva sospeso le pub
blicazioni nel novembre 
scorso, quasi sicuramente 
riprenderà l'attività entro 

^mmmmmmmmmmmmm^^^ tre o quattro mesi. Ix> ha 
comunicato Ieri all'Asso

ciazione Stampa romana il presidente della società edi
trice «Romedit», Arnaldo Agostini. «La riapertura di «Pae
se Sera» - è spiegato in un comunicato dell'Associazione 
che ha espresso soddisfazione per l'iniziativa - giornale 
che per tanti anni ha costituito un caposaldo del giornali
smo e della cultura nella capitale, contribuisce all'allar
gamento del mercato culturale, del pluralismo informati
vo e, in particolare, al riassorbimento di parte dei giorna
listi romani disoccupati. Per i problemi pubblicitari che 
ancora ostacolano la immediata ripresa delle pubblica
zioni - conclude la nota - si auspica una soluzione in 
tempi rapidi». 

Termini , 
Biglietterie 
chiuse per 24 ore 
il 28 settembre 

Le biglietterie della Stazio
ne Termini rimarranno 
chiuse dalla sera del 28 
settembre alla sera del 29 
per uno sciopero procla
mato dallaFisafs-Cisal. Le 

— ^ m m m m m m m m rappresentanze sindacali 
della biglietteria hanno 

proclamato una prima astensione dal lavoro di 24 ore, a 
partire dall'inizio del turno notturno del 28 alla stessa ora 
del giorno successivo «per i continui rinvìi dei provvedi
menti promessi - ha spiegato Virginio Cappelletti, secre
tano compartimentale della Ftsafs-Cisal - e degli impe
gni non mantenuti dall'azienda. Non scioperiamo per ot
tenere miglioramenti retributivi - ha concluso Cappelletti 
- ma per costringere la dirigenza delle Ferrovie dello Sta
to ad offrire un servizio migliore attraverso un maggior 
numero di sportelli aperti e a realizzare, all'interno degli 
ambienti di lavoro, condizioni di vita più accettabili». 

Appartamenti 
«uso ufficio» 
Dal Comune 
niente più licenze 

Da oggi in poi il Comune 
ha deciso di non concede
re più cambiamenti di de
stinazione degli immobili 
da abitazione ad uso uffi
cio, soprattutto nel centro 

mmmmmmmmmmmmmmmmm storico. Lo ha deciso l'as
sessore all'ufficio speciale 

Piano regolatore, Antonio Gerace. «La grave situazione 
degli alloggi nella capitale - ha detto l'assessore - in se
guito alla massiccia trasformazione di destinazione d'u
so degli appartamenti, soprattutto al centro, ha portato 
ad un progressivo degrado nella zona di maggior presti
gio. E la responsabilità è anche dei grandi enti pubblici in 
possesso di un notevole patrimonio immobiliare nella 
città». E' d'accordo la Filis-Cgil che chiede inoltre un 
censimento delle licenze e del loro mercato clandestino. 

Camionista 
rapinato 
di un autocarro 
pieno di televisori 

Un autocarro pieno di tele
visori a colori è stato rapi
nato ad un camionista che 
si era fermato in una piaz-
zola d'emergenza per ripo
sarsi, sull'autostrada Firen-

_ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l ^ - ^ _ ^ ze - Roma. A compiere la 
rapina sono stati due uo

mini che, a viso scoperto e pistola in pugno verso le 22 di 
ieri sera, prima si sono fatti accompagnare a Campana, 
una località vicino Nettuno, poi hanno fatto scendere il 
camionista lasciandolo legato e imbavagliato. Il giovane, 
Renato Stenca, di 27 anni, dopo essersi liberato, è andato 
ad avvisare i carabinieri di Nettuno. L'autocarro, con tar
ga di Verona, è di proprietà della ditta «Spi». 

ADRIANA TERZO 

Telefono aperto in redazione 
40490285 dalle 11 alle 20 
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A giorni verdetto della Difesa sulla cessione delle caserme. Italia Nostra: «La rupe al Flamino va recuperata» 

«Auditorium in via Reni, e al Borghetto...» 
A giorni la risposta del ministro degli Esteri sulla ces
sione delle officine militari di via Guido Reni, dove co
struire il nuovo auditorium. Lo ha detto Vittorio Emilia
ni ieri nel corso di una conferenza stampa indetta da 
Italia Nostra per presentare un piano di recupero e va
lorizzazione del Borghetto Flaminio, zona non più 
candidata ad ospitare il tempio della musica. Un itine
rario culturale da piazza del Popolo a valle Giulia. 

DELIA VACCARELLO 

• i L'ipotesi di costruire l'au
ditorium nell'area delle offici
ne militari di via Guido Reni, al 
Flaminio, prende corpo. Il mi
nistro Rognoni, contattato dal 
sindaco agli inizi del mese per 
la cessione dell'area, darà tra 
breve una risposta. È stato an
nunciato ieri durante una con
ferenza stampa indetta da Ita

lia Nostra che, accantonata l'i
potesi di lare l'auditorium al 
Borghetto Flaminio, ha presen
tato un piano per il recupero e 
la valorizzazione dell'area a ri
dosso di villa Borghese: un Iti
nerario culturale da Piazza del 
Popolo a Villa Giulia, con per
corso pedonale, spazi per 
esposizioni e ateliers. «Il sinda

co ha chiesto al ministro della 
dilesa la cessione dei terreni. 
L'assessore Baltistuzzi ha assi
curato che la risposta arriverà 
tra breve - ha detto Vittorio 
Emiliani -. In questi dieci anni 
l'auditorium non si 6 costruito 
perche è mancata la volontà 
politica di liberare il borghetto 
dalle strutture abusive. L'ipote
si di via Guido Reni è accetta
bile, l'area e accessibile dal 
centro ed e vicina ai parcheggi 
dello stadio Flaminio e dell'O
limpico. Sarebbe anche ben 
collegala con l'auditorium del 
Foro italico e col teatro Olimpi
co. La soluzione potrebbe 
scontrarsi con l'inerzia dei mi
litari. ma ci hanno confermato 
tra breve arriverà una risposta». 
Scongiurate anche le voci di 
un costo elevato dell'area. 
«Non si tratterebbe di una ces
sione onerosa - ha detto Ore

ste Ruligliano - Alcuni hanno 
parlato addirittura di 350 mi
liardi. Sarà gratuita in cambio 
dell'offerta di un'area alternati
va fuon dal raccordo anulare 
dove costruire le officine. Edifi
care al borghetto sarebbe un 
-rrore. Significherebbe perde
re l'ultimo brandello di rupe 
tufacea che rappresenta la na
tura di Roma al momento della 
sua fondazione». Intanto la se
zione romana della Fils Cgil, la 
federazione dei lavoratori del
lo spettacolo, ha ribadito la 
posizione contrana sull'ipotesi 
di trasformazione in audito
rium dei cinema Adnano e Ari-
ston e ha chiesto al Comune di 
non rilasciare licenze per il 
cambio di destinazione d'uso. 

Gli ambientalisti di Italia No
stra hanno esposto la proposta 
di recupero del borghetto fin 
nei dettagli. Ingolfata dalle ba

racche la rupe su cui sorge vil
la Strohl Fem mostra difficil
mente la sua bellezza. Vegeta
zione mediterranea, lecci cen
tenari, la zona nasconde un 
percorso pedonale che unisce 
piazza del Popolo, con l'arca 
di Valle Giulia, dove si trova la 
più alta concentrazione di isti
tuzioni culturali della città, se
guendo il percorso delle grot
te. per adesso interrotto, che 
unisce la stazione della ferro
via Roma Nord con villa Ponia-
towski. L'architetto Corrado 
Renzi ha presentato due pro
poste di soluzione per l'area, 
che dovrebbe diventare un 
centro per l'artigianato artisti
co romano di alto livello. È 
previsto l'abbattimento dei ca
pannoni Atac e delle altre co
struzioni sul fronte della Flami
nia, delle strutture abusive e 
della bocciofila. Il sistema di 

costruzioni, invece, prevede 
spazi espositivi, strutture di ri
cerca per l'artigianato ed il de
sign. ateliers e laboratori, il ri
pristino di un anfiteatro arbo
reo già esistente, parcheggi, 
un'arca alternativa per la boc
ciofila, un nstorante e una sala 
da tè. La proposta presenta 
due varianti, una delle quali 
prevede la presenza di officine 
dove ospitare le attuali carroz
zerie abusive. Una soluzione 
aggiunta all'ultim'ora. Mirella 
Belvisi infatti ha dichiarato che 
il consiglio direttivo di Italia 
Nostra è contrario alla presen
za dei carrozzieri in un'area 
pregiata, pur essendo spomici
le ad un compromesso: spo
starne alcuni nell'area del mer
cato coperto sulla Flaminia, e 
altri in XX circoscnzione dove 
si trovano aree disponibili. 

l'Unità 
Giovedì 

20 settembre 1990 21 

http://altro.il


ROMA 

Inizia oggi Tanno scolastico nel Lazio 
tra grandi novità e gravi disservizi 
Doppi turni per molti, aule disastrate 
servizi di mensa e scuolabus a singhiozzo 

Una «mappa del disagio» presentata dal Pei 
«La riforma delle elementari è in pericolo 
mancano assistenti e strutture 
Eccessivi aumenti nel costo della refezione» 

Primo giorno per 500mila studenti 
S ' 0 > S 4 B ^ ^ 
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Classi all'amianto 
ita Asilo nido senza bambini. Nel nido di via di Casal 
Sansone, in XIX circoscrizione, non prendono i bambini. La 
segnalazione e arrivata da un gruppo di mamme che dal IO 
settembre sono costrette a tenere I figli a casa perchè la 
mancanza di personale, e la visita di ladri che hanno dan
neggialo la recinzione e rotto tutti i vetri, non consente il fun
zionamento della struttura. 

Amianto all'elementare «2 Ottobre». Questa mattina 
tre classi della scuola elementare «2 Ottobre* di via delle For
naci non faranno lezione. Lo hanno deciso I genitori della 
III, IV e V che picchetteranno i cancelli per impedire l'ingres
so ai bambini in padiglioni fatiscenti dove è stata registrata 
la presenza di amianto. -Già l'anno scorso - racconta un ge
nitore • la Usi Rm 11 aveva fatto dei prelievi senza darci poi 
risposta. Oggi siamo venuti a sapere che la circoscrizione. 
dopo un controllo dei locali, ha inviato una relazione alla 
Usi che conferma la presenza di amianto, eppure non è sta
to chiuso l'edificio-. E' da sottolineare che dal 28 agosto • af
fermano i genitori • si è liberato il locale dove alloggiava il 
portiere. Questo locale sarebbe sufficiente da ospitare tutte 
e tre le classi. 

Manca 11 boa, bambini a casa. Solo 40 bambini dei 160 
che usufruivano del servizio scuolabus del Comune di Roma 
oggi potranno raggiungere la scuola elementare «Italo Calvi
no* del 56 circolo didattico. La ripartizione, con una decisio
ne definita arbitraria dal comitato dei genitori, ha ridotto il 
servizio che prima serviva tutto il quartiere di Colli Anlene. 
Da oggi, solo i bambini che abitano in via Amendola e via 
Cullo potranno usufruire del bus. 

Oggi scuole al via. Per cinquecentomila studenti 
questa mattina si apre l'anno scolastico. Un inizio 
tra disagi annunciati e grandi riforme. Cattedre sco
perte. scuole inagibili o a rischio, doppi turni, caren
za di aule. Il Pei presenta una mappa dei disagi e 
propone una Consulta per un coordinamento im
mediato tra i diversi livelli istituzionali per coprire 
subito le emergenze. 

ANNATARQUINI 

• > Anno scolastico al via. 
Domani sui banchi cinquecen
tomila studenti. Si comincia 
con grandi novità e gravi disa
gi. Da un lato il varo della rifor
ma della scuola elementare, 
dall'altro la lunga lista delle 
emergenze. Scuole inagibili e 
soprattutto sporche, mancan
za di aule, doppi turni, catte
dre scoperte, mense non ga
rantite. Questa la situazione 
che troveranno gli studenti do
mani alle 8, all'apertura dei 
cancelli. Una mappa dei disagi 
costruita sulla base di segnala
zioni Inviale da genitori docen
ti e consiglieri circoscrizionali 
che visualizza l'emergenza, 
presentata ieri in una confe
renza stampa del partito co
munista, segnala una situazio
ne allarmante. Già nel giorni 
scorsi 11 Codacons, comitato 
per la difesa degli utenti, aveva 
diffidato il provveditore agli 
studi, Pasquale Capo, dall'ini-
ziare le lezioni in sette scuole 
della capitale dove non esisto
no sufficienti condizioni di si
curezza. Oggi la lista si allunga 
e quelle scuole non sono più 
casi Isolati. Alcune rimarranno 
chiuse, altre apriranno anche 
se in condizioni a rischio. Geco 
alcuni esempi: all'elementare 
di via delle Fornaci tre classi 
questa mattina non faranno le
zione perchè nelle aule co

struite in prefabbricati ormai 
fatiscenti, c'è stala una fuoriu
scita d'amianto che, se respira
to, provoca il cancro. Amianto 
anche nella scuola elementare 
•Agatarco», in XIII circoscrizio
ne, che è stata chiusa. Alla ele
mentare «Padre Lias» è stata se
gnalata la presenza di topi nel
la sala mensa. 

I maggiori problemi riguar
dano la funzionalità dei servizi 
igenicl e il rifacimento degli 
impianti idraulici ed elettrici. 
che non sono regolamentari. 
Basti pensare che in molte 
scuole gli impianti non sono a 
•terra». Altre non possiedono 
uscite di sicurezza né estintori. 
Alla situazione di pericolosità 
si aggiungono poi gli atti van
dalici perpetrati durante l'esta
te. E la mancanza cronica di 
aule che porta a situazioni li
mite come quella della borga
ta Finocchio dove ancora esi
stono le pluriclassi. L'assenza 
continua di manutenzione or
dinaria degli edifici scolastici 
ha portato al collasso la situa
zione della maggior parte delle 
scuole italiane. L'allarme ha 
smosso anche la giunta che 
nei giorni scorsi sembra aver 
approvato uno stanziamento 
di 17 miliardi per la manuten
zione straordinaria e 16 per la 
revisione degli impianti elettri
ci. Ma non basta, per procede

re ai lavori si deve approvare il 
progetto e sono solo 48 le 
scuole che I' hanno presenta
to. Sono slate attivate le squa
dre per la meccanizzazione 
delle pulizie. Ma inutilmente 
perchè mancanole prese elet
triche adatte alle attrezzature. 

I guai non riguardano però 
solo le strutture. Anche l'avvio 
della riforma potrebbe presen
tale problemi. Su 229 istituti 
presi in esame nella -mappa 
dei disservizi-, ben 180 sono 
scuole elementari. Servirebbe
ro invece proprio ora aule, la
boratori, strutture efficienti per 
garantire a pieno il funziona
mento della nuova didattica 
•Mai come adesso - ha detto 
Maria Coscia consigliere co
munale del Pei - ci sarà lo 
scontro tra l'effettiva funziona
lità del servizi e la riforma». C'è 
poi il problema sollevato dal
l'assessore Giovanni Azzaro 
che vuole riformare il regola
mento delle mense autogesti
te. Attualmente sono 570 le 
scuole che adottano la refezio
ne scolastica di cui 370 in ap
palto e 200 autogestite. La pro
posta dell'assessore di equipa
rare i costi, porterebbe un au
mento delle tariffe a carico del
le famiglie fino all' 80% in più 
per chi usufruisce delle mense 
autogestite. Sempre sulla scuo
la elementare potrebbe grave
mente pesare la carenza di 
personale d'assistenza. Se è 
vero infatti che le cattedre do
vrebbero essere tutte coperte, 
mancano invece bidelli e assi
stenti educativi. Su 662 opera
tori previsti solo 396 saranno in 
servizio oggi. 

Se a Roma la situazione è al
larmante, non cosi nelle scuo
le della provincia grazie a un 
investimento di 95 miliardi sul
l'edilizia scolastica, non esisto
no grossi problemi strutturali, 

Una donna è morta dopo il rogo appiccato per frodare l'assicurazione 

via Gandino per truffa 
Dovranno rispondere di omicidio 
Per intascare i soldi dell'assicurazione, incendiò il 
proprio negozio, mandando a fuoco un intero stabi
le. Ma per Pierluigi Rinverei e per i suoi complici ora 

'. l'accusa è pesantissima: una donna di 86 anni, che 
durante il rogo di via Gandino rimase intossicata, è 

' morta in ospedale. E ieri altre tre persone sono state 
denunciate a piede libero. Oggi il rientro a casa del
le famiglie sfollate. 

CLAUDIA ARLETTI 

• a In via Gandino. k) stabile 
al civico 63 è ancora un cantie
re, dove architetti e operai traf
ficano tra colonnati anneriti e 
pareti bruciate. Negli apparta
menti ormai si può rientrare. 

' '. Le famiglie, che un mese fa fu
rono costrette a trasferirsi da 

;. amici e parenti, questa mattina 
" torneranno a casa. Mancherà 

•olo Giovanna Callisto, 86 an
ni. Vìveva al quarto piano. 
Quando scoppio l'incendio. 
non ebbe la forza di scappare. 
| vigili del fuoco la trovarono 
priva di sensi, per via del fumo 

respirato. Giovanna Callisto e 
morta 10 giorni fa in un letto 
del Policlinico Gemelli. Allora, 
per rispettare il volere dei fami
liari, gli inquirenti non ebbero 
difficoltà a mettere a tacere 
l'accaduto: erano i giorni in 
cui, pervia Gandino, si parlava 
ancora di «incidente». Anche 
Pierluigi Rinverei, il gestore del
la ferramenta da dove si svilup
pò l'incendio, sembrava solo 
uno sfortunato commerciante 
che, come altri, nel rogo di via 
Gandino aveva perso tutto. 
Adesso lo scenario si è com

pletamente ribaltato. Rinverei 
è l'uomo che, pieno di debiti 
fino al collo, ha tentato di fro
dare l'assicurazione, dando 
fuoco ad un intero stabile. Ed è 
l'uomo che, per la gente di via 
Gandino, «ha ammazzato Gio
vanna». Davanti ai giudici, do
vrà rispondere di accuse pe
santissime: associazione a de
linquere, incendio doloso e 
omicidio colposo. 

Nei guai ci sono altre sette 
persone. C'è Michele Giam
paolo, il giovane che sparse la 
benzina nei locali della ferra
menta e appiccò II fuoco. L'e
splosione feri anche lui. I cara
binieri lo trovarono al Sant'Eu
genio, che cercava di giustifi
care le ustioni balbettando 
una storia assurda: «Aveva pre
so fuoco l'auto di mio cognato, 
mi sono bruciato cosi». Il co
gnato. Giuseppe Savoca, 35 
anni, di Guidonia Montccelio, 
nella vicenda ha una parte 
marginale: per settimane ha 
confermato l'alibi-colabrodo 

del giovane Giampaolo. Ieri è 
stato denunciato a piede libe
ro, insieme con i nipoti di Pier
luigi Rinverei. 

Guglielmo e Monica, 19 e 22 
anni. In via Gandino si vedeva
no spesso. Monica, dopo la 
morte del padre, era diventata 
socia di maggioranza della fer-

. ramenta. Lei e il fratello Gu
glielmo mandavano avanti il 
negozio mentre, nello scanti
nato, Pierluigi Rinverei aveva 
aperto un'altra attività: fabbri
cava tendaggi. I due ragazzi 
erano al corrente del piano 
dello zio? Per il momento i ca
rabinieri parlano solo di indizi. 
Altra denunciata a piede libe
ro, da ieri, è Stella Corigliano, 
28 anni, convivente di Rinverai. 
Anche il suo ruolo attende di 
essere chiarito. Nella galleria 
dei personaggi, compare infi
ne un piccolo delinquente di 
Guidonia Montccelio. É a Mas
simo D'Alessandro, 37 anni, 
che Rinversi si era rivolto per 
mettere in atto il piano. In 
cambio di 80 milioni, D'Ales-
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Lo stabile di via Gandino dopo il terribile Incendio di un mese fa 

Sandro pensò al -come» e al 
•quando». Gli mancava solo un 
esecutore e contattò Michele 
Giampaolo. 

Cinque del pomeriggio, da
vanti al civico 63 di via Gandi
no. La gente arriva a gruppi, si 
raduna intomo al direttore dei 
lavori: «Allora, domani rientria
mo? E l'acqua? slamo sicuri 

Firmato l'accordo 
tra l'Ibm 
e la «Sapienza» 
• V Un nuovo accordo con 

. l'industria privata per il primo 
ateneo cittadino. La Sapienza. 
Nell'ambito del programma di 
collaborazione selenitica tra il 
mondo accademico ed il mon
do industriale, l'università e la 
lem hanno sottoscritto ieri un 
accordo pluriennale «di colla
borazione scientifica, in cam
po informatico, ad ampio spet
tro: saranno infatti coinvolte le 
discipline più varie, non solo 
di carattere scientifico, ma an
che umanistico» Il protocollo 
è stato firmato dal rettore Gior
gio Tecce e dall'ingegner Ber-
tollini per l'Ibm Italia. «L'accor
do - si afferma In un comuni
cato de la Sapienza • sancisce 
e rilancia un programma di 
collaborazione tra i due enti, 
già molto attivo e getta le pre
messe per una sempre più in
tensa e proficua collaborazio

ne tra il mondo accademico e 
della ricerca pubblica nazio
nale e del mondo industriale, 
che da esso attinge forza-lavo
ro pregiata ed al quale propo
ne il proprio sostegno». 

Cooperazione ed attività 
scientifica comune. In pratica, 
l'accordo dovrebbe portare i 
giovani laureati a contatto con 
il mondo produttivo, attraverso 
l'uso di tecnologie avanzale 
(messe a disposizione dall'in
dustria). Questo dovrebbe fa
cilitare l'Ingresso dei neo-lau
reati nel mondo del lavoro. 
•qualunque sia il loro orienta
mento professionale, dalla 
produzione alla ricerca, dalla 
didattica al marketing». La 
convenzione firmata con la 
•Sapienza» è la prima che 
l'Ibm Italia sottoscrìve con una 
grande università italiana, su 
•temi di cosi ampio respiro». 

I dati sul dilagare del male a Roma 

45mila motti di cancro 
Prevenzione inesistente 
• I II cancro è una delle prin
cipali cause di morte dei roma
ni. Ormai sono poche le fami
glie risparmiate dalla malattia 
che, secondo un'indagine del-
l'Istututo epidemiologico del 
Lazio, nella capitale è in pro
gressivo aumento. Al primo 
posto, nella classifica delle 
malattie che provocano i de
cessi. ci sono i disturbi circola
tori dell'encefalo e le malattie 
del cuore, che tra il 1980 e il 
1987 hanno provocalo la mor
te di 70 mila persone. Nello 
stesso periodo il cancro ha uc
ciso a Roma 45 mila persone. 
La malattia colpisce soprattut
to i polmoni, l'intestino e le 
mammelle. Le donne romane 
detengono il primato del tu
mori al seno nspetto a quelle 
di altre città. La responsabilità 
sarebbe dell'assoluta assenza 
di un programma di preven
zione. A Firenze, dove tutte le 

donne sono sottoposte dalle 
Usi a regolari controlli, la mor
talità per questo tipo di tumori 
è fortemente diminuita. Pro
prio per diffondere la preven
zione la Lega italiana contro i 
tumori aprirà due nuovi centri. 
uno a Roma e l'altro a Civita
vecchia che per la conc intra-
zione di centrali è considerata 
una zona ad alto rischio. 

La causa principale dell'in
sorgere della malattia nelle vie 
respiratorie invece, secondo 
gli studiosi, è dovuto al fumo. 
•Il cancro ai polmoni e alle vie 
respiratorie.- dice Francesco 
Forastierc. uno dei medici del
l'Osservatorio - è stalo sempre 
molto diffuso tra gli uomini, 
ma da qualche tempo si sta 
estendendo anche largamente 
alle donne». La passione per 
sigari e sigarette sta scemando 
tra gli italiani, ma mentre pri
ma il fumo era un vizio quasi 

esclusivamente maschile ora 
la forbice si è chiusa e quindi 
aumenta il numero delle don
ne che muoiono per cancro ai 
polmoni. 

Lo studio realizzato dall'Os
servatorio assolve invece l'in
quinamento atmosferico della 
Capitale. Lo smog inciderebbe 
solo in modo secondario nella 
diffusione del cancro ai pol
moni tra i romani. Lo dimostre
rebbe un'indagine condotta 
tra i tassisti della città, una del
le categorie più esposte agli ef
fetti dei gas di scarico delle au
to. 

L'altra minaccia per la salu
te dei romani è rappresentata 
dal diabete. «Ancora non sap
piamo quale possa essere la 
causa di questa alta percen
tuale di diffusione del diabete 
nella capitale, - dice Forestie
re - stiamo studiando per cer
care di vederci più chiaro». 

che ci sarà l'acqua?». L'archi
tetto conferma. Per i negozi, si
stemati accanto alla ferramen
ta, non c'è nulla da fare, boc
che nere di fuliggine che si 
aprono alla base del palazzo. 
Ma gli appartamenti - tutti 
tranne uno - sono a posto. I la
vori di consolidamento dello 
stabile, costati quasi mezzo 

Teatro 

L'Argentina 
tra 
le polemiche 
• i L'assemblea riunita dal 
sindacato Libersind-Confsal 
ha approvato un documento 
di protesta contro I melodi e lo 
stato di gestione del Teatro di 
Roma. Con toni aspri e polemi
ci l'assise sindacale di ieri ha 
denunciato la precarietà della 
situazione complessiva del
l'ente e ha chiesto un incontro 
urgente con Carrara, Battistuz-
zi e i gruppi politici interessati. 
La polemica non riguarda solo 
l'apertura della prossima sta
gione teatrale «che ricalche
rebbe pari pari i programmi 
degli ultimi anni - afferma la 
Libcrsind - ma denuncia la 
mancata convocazione perio
dica della conferenza dei servi
zi in nome di uno stile di ge
stione Improntato all'improvvi
sazione e al rifiuto di qualsiasi 
confronto con le organizzazio
ni sindacali aziendali. 

miliardo, sono a buon punto. 
Per sistemare tutto occorreran
no altri 400 milioni. Chi paghe
rà? Il condominio numero 63 si 
è rivolto a uno studio legale. 
Ma, dato il dolo, è improbabile 
che le assicurazioni interven
gano. L'impresa finora ha avu
to SO milioni, pagati dalle fami
glie sfollate. 

Vigili 

LaCgil 
critica 
l'assessore 
• • Con una lettera al sinda
co Carraro, la Cgil critica il 
comportamento dell'assesso
re alla polizia urbana, Piero 
Meloni, sulla decisione di 
creare una «task force» di vigili 
e chiede un incontro sui pro
getti di riorganizzazione del 
corpo. Secondo il segretario 
generale, Claudio Minelli. i 
rapporti tra sindacato e Co
mune stanno attraversando 
una fase delicata. La scelta 
fatta dal Campidoglio di igno
rare la mancanza di un accor
do «oltre a determinare uno 
stato che renderebbe ingover
nabile il settore - scrive Min-
nelli - non potrebbe non ave
re conseguenze sul piano dei 
rapporti generali. A questo 
punto - conclude il segretario 
- è necessario trovare il modo 
per superare i contrasti». 

Scz. PCI «P/'o LA: Torre» Nuovo Cornale - Casetta Mattei 

FESTA DE L'UNITÀ '90 
Fino a domenica 23 settembre 

Little Italy '9 : - Officina l-ilmclub - Città Nova 
Cinclotto condominiale Corvialee periferia 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 

«IL CINEMA NEL CORTILE» 
VENERDÌ 21 SETTEMBRE 

Incontro con Dario Argento 
- L'uccello dalle piume di cristallo (It. 1970), D. Argento 
- Opera (It. 1988), D. Argento 
- Phcnomcna(It. 1985), D. Argento 
- La città verrà distrutta all'alba (Usa 1979), G.A. Romero 

Spazio Terrazza 
- L'astronave atomica del Dr. Quatcrmas (Gb 190), V. 

Guest 
- La cosa da un altro mondo (Usa 1951), H. Hawks 

SABATO Z2 SETTEMBRE 
Incontro con Victor Cavallo 

- Storie di ragai-xi e ragazze (It. 1990), P. Avati 
- Piccolo diavolo (It. 1988), R. Benigni 
- Marrakcchexpress(lt. i989),G.Sa)vatorcs 

DOMENICA 23 SETTEMBRE 
- Ore 19: Saluto alla festa 
- La Cosa (It. 1990), N.,Moretti 
- Ore 21 Ballo Indo con orchestra 
- Ballando ballando (It. 198}), E. Scola 
- Luci della città (Usa 1931), C. Chaplin 

INGRESSO GRATUITO 

FESTA DE L'UNITA 
DI SAN LORENZO 

«UNA FESTA PER LA PACE» 
Parco Tiburtino 

dal 19 al 23 settembre 

GIOVEDÌ 2 0 

Ore 18.30 «Sud chiama Nord» 
Intervengono: sen. P. Onorato 
(Lega diritti dei popoli); H. Ja-
worski (esperto questioni inter
nazionali) e rappresentanti Olp, 
Anc, Fronte sandinista 

Ore 20.00 Balera con Sergio e Filippo ed 
esibizione scuola di ballo 

Ore 22.00 Videobar 

LIBRERIA. PESCA - RISTORANTE - BAR 

FOCI 
festa 

di 

t? 

Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagini future 
IO anni 
della nostra storia 
IO anni dal 2000 
Festa della Fgci 

R O M A 
CASTEL S. ANGELO 

20 - 30 SETTEMBRE 1990 

La Federazione romana del 
Pei sta organizzando pull
man per la partecipazione 
al comizio di Occhetto che 
si terrà 

SABATO 
22 SETTEMBRE 

ore 18 

ALLA FESTA 
NAZIONALE DE L'UNITÀ 

DI MODENA 

Per informazioni rivolgersi in Fe
derazione al numero 4071395 e 
chiedere della compagna Raf
faella Pulice. 

j£-

22 l'Unità 
Giovedì 
20 settembre 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti ' 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospodalli 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994.3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Aggiungi un posto 
alla danza 
nel cartellone 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Un teatro (quasi) stabile, 
un cartellone regolare che a 
scadenza mensile propone uii 
appuntamento, repliche suffi
cienti per non far scapicollare 
gli appassionati in un'unica 
data: sembrerebbe che la dan
za sia riuscita, dopo anni, a 
trovare uno spiraglio ragione
vole di esistenza cittadina. A 
proporre la stagione dell'Eden 
ballerino e Mediascena. che 
rissa stasera al Trianon il primo 
spettacolo con la compagnia 
di Meryl Tankard. 

La lisionomia della Tankard 
ha un passato illustre nelle fila 
del Wuppertul Tanztheater di 
Pina Bausch, apparizioni nei 
lavori di Lindsay Kcmp e alcu
ne telici esperienze come co
reografo. Per il suo debutto ro
mano (repliche domani e do
podomani) presenterà al Tria
non due suoi recenti creazioni: 
Kikimora e Nuli. Dal folklore 
russo, e precisamente dal per
sonaggio fantastico della stre
ga Kikimora. la Tankard ha 
tratto spunto per una coreo
grafia di tratti grotteschi, intrisa 
di un crudele sense of humor. 
mentre Nuli risale alle immagi
ni dell'antico Egitto. 

A ottobre (dal 23 al 28) la 
programmazione ritorna su 
sentieri italici con la compa
gnia Baltica di Fabrizio Monte-
verde. In collaborazione con 
Marco Brega, l'artista romano 
presenta il suo ultimo lavoro. 
Tien lungi dalle vie loro i passi 
tuoi, trio di misteriosi perso
naggi che seguono percorsi 

tracciati da un destino imper
scrutabile. Ancora un coreo
grafo romano, Massimo Mori-
corte, anima le giornate di no
vembre (13-18) con un lavoro 
ispirato al libro di Marguerite 
Duras, «Occhi azzurri, capelli 
neri». Nelle intenzioni dell'au
tore. L'acqua del sangue sari 
una «piccola Opera», grazie al 
doppio strato del dialogo dan
zato e della partitura vocale. 
Attori e danzatori, inoltre, ver
ranno coadiuvati dalla presen-

_ za dal vivo di .un quartetto d'ar-
"chi. Altro appuntamento da 

non perdere, sarà la tre-glomi 
di danza Buto di Ko Murobushi 
(20-22 novembre). Allievo del 
leggendario Tatsumi Hijikata, 
Murobushi è uno del più im
portanti esponenti del Buto e 
della sua carica trasgressiva 
nella danza contemporanea. 

Dal Giappone al jazz, il pas
so 6 di appena ...dicci giorni: il 
4 dicembre debulta al Trianon 
Songsdi Roberta Carrison (re
pliche fino al 9 dicembre). Da 
sempre legala alle armonie in 
bianco e nero della musica 
jazz, la Carrison intona le sue 
invenzioni coreografiche sugli 
estri pianistici di Antonello Sa-
lis. In cinque quadri, Songs 
parlerà di incontri amorosi, sul 
doppio registro di musica e 
danza. Chiude la prima parte 
del cartellone di danze al Tria
non la compagnia Sosta Pal
mizi (dal 29 gennaio al 3 feb
braio), per la quale Giorgio 
Rossi firma Rapsodia per una 
stalla, «liturgia naif di un ipote
tico popolo dell'est europeo». 

In mostra 300 manifesti pubblicitari dal 1880 fino agli anni 60 

Supermercato della memoria 
DARIO MICACCHI 

• • Nello Spazio Peroni, in 
via Reggio Emilia 54 (ore 
10/13 e 15/19: sabato e festivi 
orario continuato, lunedi chiu
so) sono esposti oltre 300 ma
nifesti pubblicitari tra il 1880 e 
il I960 della raccolta Salce, 
che ne conta oltre 25.000 (fino 
al 14 ottobre). Una mostra as
sai suggestiva che porta il titolo 
•L'Italia che cambia» e che se
gue, si può dire passo passo, lo 
sviluppo industriale italiano e 
il dillondcrsi dei consumi. Rea
lizzata da Publitalia '80 e Ma-
netti & Roberts Borotalco è sta
ta organizzata secondo un per
corso temporale per sezioni: 
storica (curatore Falzone del 
Barbaro), artistica (Renato 
Barilll). semiologica-pubblicl-
tarla (Alberto Abruzzese), ci
nematografica (Giampiero 
Brunetta), coordinatore scien
tifico Valerio Castronovo. 

Ora che lo spot televisivo ha 
spodestato il manilesto pubbli
citario e di consumo, e di gran
de utilità rivedere o vedere per 
la prima volta quali tesori di in
venzione di disegno e di colore 

siano stati profusi nel decenni, 
spesso saccheggiando la pittu
ra maggiore o addirittura, co
me nei periodi delti liberty e 
decò, sopravanzando nel gu
sto lineare e arborescente la 
pittura stessa. Sia detto senza 
volgarità alcuna, ma la mostra 
la si può considerare un super
mercato della memoria dei 
modi con i quali la grafica ha 
pubblicizzato le merci passan
do da un iniziale idealismo di 
forme-simbolo alla crudezza 
fotografica dei faccioni del 
manifesti del film. 

Ci sono i manifesti del gran
di grafici specialisti: i Cappel
lo. I Dudovkh. i Mctlicovltz, I 
Codognato, gli Hohenstein, i 
Mazza: e i manifesti di artisti: I 
Bistolfi, I De Carolis, I Previati, i 
Cambcllotti, i Cavagliert, i Boc
cioni. i Wlldt. i Rambelli, I Bon-
zagni, i Viani. A mio gusto il 
confronto è vinto dal pubblici
tari meno raffinati ma più ca
paci di centrare il contenuto 
pubblicitario, l'oggetto merce. 
Fanno eccezione il melanconi

co Sironi e il divertentissimo 
Depcro col suo spazzacamino 
che pulisce il tubo digerente 
con la magnesia S. Pellegrino. 

Fra I! 1880 e la grande guer
ra darei la palma ai manifesti 
della sartoria napoletana Mele 
e a Dudovich col suo disegno 
largo e sensuale e il suo colore 
molto elegante, capace di fis
sare nelle sue scene il «clima» 
borghese della Napoli di que
gli anni. Il settore più depresso 
e triste, senza fare polemica, e 
quello dei manifesti del perio
do fascista, in particolare quel
li di regime. Degli stessi anni 
sono belli, invece, quelli dise
gnati dagli architetti razionali
sti e modernisti: i Nizzoli, i 
Quaroni e i Libera. Dei tanti 
manifesti disegnati per la Fiat, 
salverei quello romanticheg
giarne e passatista di Giorgio 
de Chirico. Con la pubblicità 
cinematografica è il trionfo ve
ristico del ricalco e della gigan
tografia fotografica. Ancora 
Dudovich insiste a disegnare e 
a colorire in verde e nero per 
Jean Harlow e Clark Gable in 
«L'uomo che voglio», ma sem
bra un sopravvissuto. 

Primo giorno a Castel Sant'Angelo 
Dibattito sulla Resistenza e 3 film 

• • «Tempi moderni, foto d'epoca e immagini future, 10 anni 
della nostra storia, 10 anni dal 200» il tutto siglalo Fgci. Parte oggi, 
nella stupenda cornice di Castel Sant'Angelo, la festa dei giovani 
comunisti. 

Cinema, politica e storia per rileggere il passalo e guardare al
le nuove problematiche del presente e del futuro, sono questi gli 
ingredienti doc dell'incontro nazionale. Il tema del primo dibatti
to (ore 19.30) parte dal 1946 «La notte di San Lorenzo», affronta 
la lotta partigiana, la Resistenza e il caso Reggio Emila. Vi parteci
pano Piero Fassino, Paolo Mieli e Nicola Tranfaglia. La rassegna 
cinematografica (acura dell'Officina film club) entra in funzione 
alle ore 20.30 su due schermi: nello spazio «Arena 1 » si proiettano 
Giorni di gloria di Paglieti, Visconti e Serandel, La notte di San Lo
renzo dei fratelli Tavìani e Paisà di Rossellini. Nell'«Arena 2» Sia
mo donne di Visconti, Avanti a lui tremava tutta Roma di Gallone 
e Mamma Roma di Pasolini. 

• i II cinema nord europeo 
contemporaneo gode, econo
micamente e qualitativamen
te, buona salute. L'hanno di
mostrato l'assegnazione del
l'Oscar al Pranzo di Babette di 
Gabriel Axel, il successo di Pel
le il conquistatore di Billi Au-
gust e, ultimamente, Ho assol
dato un killer ài Aki Kaurisma-
ki, presente alla 47eslma mo
stra del cinema di Venezia. Per 
aggiornare i cinefili più esigen
ti sulle ultime produzioni di 
questi paesi, il pacchetto cultu
rale «Festival nordico» in corso 
al Palazzo delle Esposizioni 
(via Nazionale 194) ha-inagu-
rato ieri la sezione cinema. La 
rassegna, abilmente curala da 
Francesco Bono, termina do
menica e offre una dozzina di 

( 

Il cinema nordico approda 
al Palazzo delle Esposizioni 
film in lingua originale con sot
totitoli In lingua inglese: sono 
in visione pellicole (inedite in 
Italia) danesi, svedesi, finlan
desi, norvegesi e una sola •cu
riosità» islandese, llcorvo vola. 

•In queste nazioni non si 
parla di crisi del cinema • ha 
spiegato Bono -. È vero, produ
cono solo 15 film all'anno e in-

MARISTELLA IERVASI 

centrano difficoltà per quanto 
riguarda la distribuzione, ma 
non difettano per carenza di 
pubblico». 

I titoli dei registi scandinavi 
hanno trovato come luogo di 
proiezione la Sala multimedia
le. Oggi sono in cartellone // 
corvo vola (1984) di Hrafn 
Gunnlaugsson (ore 18.30), 

Una mandata di tempo ( 1989) 
di Martin Asphaug (ore 20), il 
cortometraggio Dolce vita 
(1989) di Eva Dahr (ore 22) e 
a seguire Ariel (1988) di Aki 
Kaurismaki. Domani il primo 
ciak «gira» alle ore 20. Si tratta 
del film La trappola (1989) di 
Vilgot Sjoman (unico titolo 
sottotitolato in lingua italiana), 

mentre alle ore 22 e di scena 
Atlantic Rhapsody 52, scene da 
Tòrshavn di Katrin Ottarsdòttir. 
La selezione termina domeni
ca con L'immersione (1989) 
di Tristan de Vere Cole (ore 
16.30). /nufcsuA (1988) di 
Markku Lehmuskallio (ore 
18.30). Gli avventurieri ( 1989) 
di Ola Salum (ore 20) e Ap
punti sull'amore (1989) di Jor-
genLeth(ore22). 

Questo è la locandina uffi
ciale. Ma a sorpresa salteranno 
fuori, Impegnando la giornata 
di sabato, Amleto nel mondo 
degli altari di Aki Kaurismaki 
(del 1987 in v.o. con sott. ita
liani) e Ballando con Regìtzeo 
(in v.o. con sott. inglesi). 
Il biglietto d'ingresso costa 12 
mila lire, la tessera 32 mila. 

Il cane Malù, ovvero il viaggio proseguiva audacemente 
• • Il viaggio proseguiva au
dacemente. Non nel senso del
l'avventura, come si vedrà, ma 
nel senso della necessità di ol
trepassare l'ostacolo Malù. Il 
cane Malù, maculato e pesan
te, nonché (rigorosamente) di 
razza, si trascinava mesto dal
l'automobile agli angoli circo
stanti, nelle sempre più fre
quenti soste da bisogno. Chi 
non avesse avuto pregiudizi in 
materia avrebbe ben visto Ma
lù umanamente. nel senso co
me un uomo, reggersi le bu
della (ovunque esse siano, nei 
cani) tirando al massimo, con 
zampe e orecchie, la pelle pe
losa tra il torace e il bacino. 
Dal basso in alto. E Miriam, af
franta padrona, che in materia 
non aveva certo preconcetti, il 
suo Malù se lo accarezzava, se 
lo vezzeggiava e cullava con la 
familiare certezza che. per un 
ammalato, a\ere affetto, se 
non tutto, è molto. Se lo acca
rezzava e l'accompagnava sul 
luogo del bisogni, raggrinzan
dogli a (orza la pelosa pelle al
l'insci per consentirgli più facili 
movimenti, quando esso, per 
esplicare i già citati bisogni. 
giocoforza doveva destinare ai 
basso ventre i pochi muscoli ri
mastigli in funzione (e non già 
al sostegno delle budella, am
messo che i cani l'abbiano nel 
senso umano del termine). 

Mario guardava, uomo forte 

e premuroso, le titubanze della 
moglie, e con gli occhi l'inse
guiva senza sapere come pro
digarsi meglio. 

Negli spostamenti in auto
mobile, sempre più rari, sem
pre più penosi, Malù s'acquat
tava sul sedile posteriore, spar
so tra Mario e Miriam, con gli 
occhi puntali sul vuoto, poco 
sopra le cosce di Miriam (per 
altro già abbastanza rassodate 
dal mare iberico). E guaiva, il 
cane, squarciando ad ogni 
curva il silenzio di dolore che 
Mario e Miriam Imponevano 
all'intero equipaggio. Il quale 
equipaggio, oltre che dai due 
suddetti e dalla bestia doloran
te, era (ormato da tali Anna e 
Marco. I quali, educati e pa
zienti. aspettavano solo di dare 
l'addio estremo al cane il cui 
dolore, ormai, come nuvola 
s'addensava sulle loro leste tra 
i capelli e il vellutato sottotetto 
dell'automobile. Ma s'adden
sava pure sulla loro vacanza 
lusitana cosi a lungo agognata 
e perciò Marco già sognava un 
risveglio senza lacrime e pas
sioni, senza zampe pesanti di 
fango sul sedile: gli orizzonti 
del Tago sperso nell'oceano 
s'allungavano davanti ai suoi 
occhi come una sicurezza di 
rinascita. Prima della foce del 
Tago, Malù sarebbe morto -
quest'era certo - e da quella 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa sta volgen
do al termine. Partita la prima domenica di luglio, è 
proseguita fino ad oggi con grande successo. Sono 
arrivate molte decine di racconti che abbiamo pub
blicato con una cadenza bisettimanale: e cost (are
mo fino alla fine del mese. Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto e diamo appuntamento alla pri
mavera del 1991. 

ANDREA BILAQUA 

luttuosa circostanza qualcosa, 
dentro Marco, sarebbe rinato. 
Se non la quiete dell'anima, al
meno quella palpabile di una 
vacanza conquistala col sudo
re d'una morte (ammesso che 
i cani morenti sudino, s'Inten
de). 

Tant'è. Malù mori. Prima 
dell'alba e quando ancora la 
foce del Tago non era nemme
no nelle vicinanze. Un latrato 
s'alzò ch'era ancora buio. Ve
niva da oriente. Una altro an
cora echeggiò altrove: Malù 
era morto salutato da due fra
telli di lingua. Miriam n'ebbe 
immediata percezione e s'ar
rovellò per uscire dal tugurio di 
stoffa nel quale, con Mario, 
aveva cercato inutilmente di 
affogare la notte nel sonno. 

Regale, Malù s'era accascia
to come un cavallo dormiente 
e, fin dai primi singhiozzi della 
moglie, Mario, uomo forte e 

premuroso, intuì la gravità del 
caso: capi che doveva prende
re in mano la situazione. Usci 
dal tugurio, abbracciò l'affran
ta madre riconducendola poi 
nel caldo premuroso del loro 
naturistico giaciglio, quindi si 
dedicò alla risoluzione della 
più amara delle bisogna. Usci 
di nuovo e chiamò Marco, nel
l'attiguo tugurio. Poche parole 
furono sufficienti a rinsaldare 
la vecchia amicizia: «Malù è 
morto, Miriam geme. Ti prego, 
per noi è difficile: seppelliscilo 
tu». La coscienza di Marco tuo
nò mentre le lacrime di Miriam 
cominciavano a piovere nel si
lenzio tutt'intomo. E. con Ma
rio già risparilo negli anfratti 
del suo tugurio, a Marco non 
restò altro da lare che affronta
re la notte. Una luce lo guidò 
dove la lingua sconosciuta gli 
impedì, sulle prime, di far cir
colare il suo (ma obiettiva

mente non solo suo) triste ca
so per le bicocche malamente 
risvegliate. Ma poi qualcuno 
capi e gli mise a disposizione 
una pala, una cariota e il suo 
proprio intimo conforto. 

Uggiù. in Portogallo, In certi 
perìodi dell'anno albeggia pre
sto: i due uomini, il loro rudi
mentale attrezzo a ruota e un 
più moderno badile (che pa
reva un'asta con la sua bandie
ra listata a lutto e afflosciata 
dalla malaugurante bonaccia) 
si stagliavano nel vuoto di una 
qualunque aurora lusitana. 
L'immagine parrà mistica, og
gi, ma allora non lo fu. Specie 
per i protagonisti del fatto che 
presto riconquistarono il teatro 
della morte canina, dei tuguri 
e dei pianti non ancora inter
rotti. 

Malù fu caricato in quella 
che doveva essere la sua ulti
ma carrozza e l'intero gruppo 

con il nuovo, funerario ospite, 
si stagliò per la seconda volta -
stavolta a rovescio - nell'auro
ra precedente, appena un po' 
più rischiarata. 

Giunti che furono al riparo 
di un albero ad alto fusto, nuo
vi latrati di cane fecero eco ai 
primi colpi di badile sul terre
no. E cosi, nella fase terminale 
di quella notte infausta. Marco 
s'affaticava nel suo lavoro 
mentre il benefattore (pur re
stando tale) rideva e ammic
cava alla petrosità della sua 
madre terra. SI. tanto rise che 
alla fine Marco si convinse: il 
sole era già sorto che la casa 
etema di Malù era ancora na
scosta da pietre e rare radici. 
Tuttavia, sul momento Marco 
insistette e non poca riluttanza 
poi dovette superare prima di 
convincersi che il suo sforzo 
era effettivamente vano: quale 
tempio funerario avrebbe mal 
potuto strappare all'immobili
tà secolare di quelle pietre? 
Ancora una volta fu l'indigeno • 
benefattore a suggerire la solu
zione e a proporla all'affatica
to interlocutore offrendogli pu
re il necessario conforto. Ma 
Marco, sulla via di un ritorno 
più mesto che disperato, anco
ra una volta venne sopralfatto 
da tutta la sua scorta di rimor
so, Sicché, prima di cedere al
lo scaltro e sicuro consiglio del 
lusitano, ritentò a saggiare la 

cruda terra. Che di pietra in 
pietra continuò a mostrarglisi 
infida e impenetrabile. 

Il cane era di Mario, il porto
ghese era convincente e la ter
ra era pietrosa: Marco si decise 
a scaricare l'inerte fardello in 
un comodo, elegante bidone 
della spazzatura (che, varrà la 
pena ricordarlo, in terra di Por
togallo tali bidoni non sono in
decorosi e flautolcnli come 
quelli che conosciamo qui da 
noi, ma sono lucidi d'elegante 
alluminio, sempre ben posi
zionati e tenuti in gran consi
derazione civile da parte della 
popolazione). Purtuttavia, fu 
all'indigeno che Marco chiese 
l'ultimo atto: e poi un brillante 
coperchio di latta si chiuse sul
la pesantezza terrena dell'ex 
abbaiarne e latrante Malù. Det
to fatto, il ritomo fu lesto, nel 
sole ormai cocente. Un ritomo 
tanto ristoratore da lavare la 
coscienza di Marco dalle ulti
me, vaghe colpe. Però l'arrivo 
alla piazza dove gli altri erano 
nmasti acquartierali fu più 
amaro. Con gli occhi grossi, 
Miriam, sotto to sguardo risolu
to e fraterno di Mario, pronun
ciò le sue prime, infauste paro
le d'un giorno infausto: «Prima 
di abbandonarlo, Marco, un 
solo desiderio. Vorrei vedere la 
sua tomba, per ricordarlo in 
etemo nella sua ultima cuc
cia». 

I APPUNTAMENTI I 
Libro scolastico. La prima mostra-mercato del libro 
scolastico usato si è aperta in piazza dei Castelli Romani, 
a 100 metri dalla fermata della metropolitana del «Colli 
Albani. E' stata organizzata da studenti ed ex studenti nel 
tentativo di contrastare il caro-libri il cui prezzo in questo 
periodo sta incidendo pesantemente sul bilancio di molte 
famiglie romane. La vastissima scelta consente di soddi
sfare le più diverse richieste. La zona è stata scelta per la 
facilità con la quale può essere raggiunta: oltre alla metro, 
infatti, si possono usare le linee di autobus 85, 87, 409, 
657,663,664,671,765. Compra-vendita tutti i giorni, dalle 
ore 8 alle ore 21 fino alla fine di ottobre. 
Danze popolari italiane. Il Centro Malafronte (via 
Monti di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di 
danze popolari italiane (tarantelle, pizzica, tammurriatc, 
saltarelli ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella 
Centi, coreografa e ballerina del gruppo danze Teatro del 
Mediterraneo. I corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19,30. 
Per informazioni telefonare al 78.57.301 oppure al 
41.80.370. 
Corso d'Italiano per stranieri. Il corso, completamen
te gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli 
immigrati presso la scuola elementare «Don Filippo Rinal
di», via Lemonia 226, tel.74.55.00. Le iscrizioni sono aper
te a partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle le
zioni che si terranno tutti i giorni feriali, escluso il sabato. 
dalle ore Malie 18, 
Scuola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 
27 corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informa
zioni e iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Te
stacelo 91. tel.5757940. 
Estate d'argento '90. Continuano le iniziative culturali 
e ricreative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate 
presso il Parco di Villa Gordiani fino a oggi settembre per 
gli anziani e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i po
meriggi (dalle 17 alle 20, escluso sabato e domenica): 
proiezioni cinematografiche, concerti di musica classica 
e leggera, danza, giochi e animazione teatrale. Analoga 
iniziativa alla Palazzina Corsini di Villa Dona Pamphlll or
ganizzata dalla coop «Nuova socialità» (musica classica, 
lazz. serate danzanti e teatro, ore 17-19.30, fino a oggi). 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recitazione fino al 30 settembre a via del Collegio Roma
no 1, tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 
borse di studio. 
Corso gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss or
ganizza un corso propedeutico alla lingua russa con fre
quenza bi-settimanale dall'II al 25 settembre. Le lezioni 
si tengono il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulte
riori informazioni telefonare al 461411 oppure 464570. 
Studio del sole. L'Associazione culturale organizza per 
il diciottesimo anno consecutivo i corsi semiprofessionali 
di alto esoretismo e cartomanzia. I corsi saranno tenuti 
nelle vicinanze di piazza Colonna e sonjo apereti a tutti. 
Per informazioni rivolgersi presso la sede di via Pissarro 
21.tei. 61.53.850. 
Stage di danza classica. Fino al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, tie
ne a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno sta
ge di danza classica per insegnanti e per allievi interme-
dio-avanzati. A coclusione dello stage avrà luogo una se
lezione per un'esibizione in teatro con la partecipazione 
del Maestro. Informazioni: Associazione Italia-Urss, piaz
za della Repubblica. 47. tel.474570-461411. 
La Galleria nazionale d'arte moderna comunica che la 
mostra antologica di Fabrizio Clerici è stata prorogata li
no al 14 ottobre con questi orari: 9-14, lunedi chiuso. 
Nuovo Corviale. Alla Casetta Mattel, promossa dalla Se
zione Pel «Pio La Torre», è in corso la Festa dell'Unità. Og
gi, per la rassegna «Il cinema nel cortile» in programma 
dalle ore 19 in poi la proiezione di «Scugnizzi» di Nanni 
Loy. «Mery per sempre» di Marco Risi e «L'oro di Napoli» di 
Vittorio De Sica. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, gra
fica e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131, tel.3224151. Fino al 30 
settembre. 
La Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo del
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 
30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi 
dell'Est», piazza S.Sarvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 
12-20. Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 
29 settembre. 
L'art de Cartler. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignaneili 23. 
Ore 11-20. venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingres
so lire 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 otto
bre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra 
il 1980 e il I960 della collezione Salce. Ex stabilimento 
Peroni, via Reggio Emilia n.54. Orario: feriali 10-13 e 15-
19, sabato e domenica 10-19, lunedi chiuso. Fino al 14 ot
tobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monu
mentale di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. 
Michele. Fino al 30 settembre. 

i NEL PARTITO I 
Portuense Villini. In sezione ore 18.30 attivo dei com
pagni sulla ripresa politica. 
Comitato regionale. È convocato per giovedì 27 set
tembre 1990. ore 17.30. presso la sala della Cmr (largo N. 
Franchellucci • Colli Aniene). 
Federazione Castelli. Colonna festa dell'Unità, ore 
18.30 situazione internazionale e crisi del Golfo (Ciocci): 
Rocca Priora ore 18 ed (Magni) ; Zagarolo ore 18.30 attivo 
su festa dell'Unità; Genazzano ore 20 Cd e gruppo consi
liare. 
Federazione Rieti. Passo Corese inizia festa dell'Unità. 
Federazione Tivoli. Iniziano feste dell'Unità Guidonia e 
Yillannvn 

l'Unità 
Giovedì 

20 settembre 1990 



TRE 

Or* 10 Cartoni animati; 11 
Tutto per voi: 15 Telefilm -Ca
pitan Power-: 15.30 Film 
•L'ultima neve di primave
ra»; 17 Telefilm -Zulfal-; 19 
Cartone animato: 20.30 Film 
•W Totò-: 22.45 Film -Lo 6 
mogli di Barbablù-; 24 Tele
film «Night heat-. 

GBR 

Ora 12.15 Rubrica: Medicina 
33: 13 Rubrica comica; 13.30 
Telefilm «Laverne e Shirley»; 
14 Servizi speciali Gbr nella 
città: 14.30 Videogiornalo; 
17.30 Telefilm -Mod Squad-; 
18.30 Telenovela «Vite ruba
te»; 20.30 Film «I mercenari»; 
22 Cuore di calcio: 24 Rubri
ca: Italia 5 Stelle; 0.30 Video-
giornale. 

TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop; 17 
Documentano; 18 Cartoni 
animati: 20 I 100 giorni di An 
drea; 20.30 Documentarlo; 
21.30 W lo sport: 23 Tva 40 
formazioni; 24 Tra l'amore e 
il potere. 

\ & > 

ee$ 4ROMA 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante. O.A.: Disegni animali: 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza: 
G: Giallo. H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; SE: Senlimenlale: 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico. W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.30 Rubriche del matti
no; 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 «Fiore 
selvaggio»; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 -Fiore sel
vaggio»; 19.30 Cartoni anima
ti; 20 Gioco a premi «Super-
bomber»; 20.30 Film «Totó al 
Giro d'Italia»; 22.30 Film 
«L'uomo terminalo»; 24 Ru
briche dolla sera. 

TELETEVERE 

Ore 11 Film «La figlia del ven
to»; 14 I latti del giorno: 14.30 
Monika sport; 15 Casa, città. 
ambiente: 15.30 Appunta
mento con gli altri sport: 
17.30 Roma nel tempo; 18.30 
Il giornale del mare: 20.30 
Film -Il sole sorge ancora»; 
22.30 L'informazione scienti
fica nella società; 241 fatti del 
giorno. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «Una pic
cola città»; 13.30 Telefilm «Lo 
zio d'America»; 14.05 Cartoni 
animati; 19.30 Notiziario; 
20.50 Film -Quando uno 
sguardo può uccidere»; 22.50 
Attualità cinematografiche: 
23 Notiziario; 23.20 Telefilm 
-Una piccola città». 

PRIME VISIONI! 

ACAOEMYHALL L. 7.000 
Via Slamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. «8778 

Chiusura estiva 

A0MIRAL L.10.000 • Cattive compagnie di Curtis Man-
Piazza Vertano, 5 Tel.8541195 zoni.conRobLowe..lAmesSpader-G 

(16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

O Ragazzi hnrlOi Marco RISI-OR 
(16-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Riflessi sul la petlodiPhilipRidley.DR 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montacelo. 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Filmperadulli (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L 10.000 Pratty Nomar, di Garry Marshall; con 
Accademia degli Agiati, 57 Richard Gore, Julia Robert» - 8R 

Tel. 5406901 (15.30-22.30) 

AMERICA L. 8.000 Prttty Woman di Garry Marshall; con 
Via N. del Grande, 6 Tel.5016168 Richard Cere, Julia Roberta-BR 

(15.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 875567 

Mhabharala di Peter Brook-DR (16-22) 

ARISTOH 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 353230 

Quel bravi ragazzi PRIMA (16.30-22.30) 

ARISTONtl 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L.6000 
Tel. 6176256 

Senti chi parla di Amy HeckerKing • BR 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 8.000 
Tel. 7610653 

O RagazzlluorldiMarcoRisi-OR 
(16-22.30) 

AUGUSTI» L. 7.000 Tre donne, Il sesto e Platone di Rudoll 
C.so V.Emanuele 203 Te! 6875455 Thome:conJ.Herschmann-DR 

(17.30-2230) 

AZZURRO SCIPIO» L. 5.000 Salotti-Lumiere-. Riposo 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Salntla -Chaplin.. Nuovo cinema Para

diso (18); Mery per somare (20.30); Tur
no (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini'. 25 

L 10.000 
Tel. 4751707 

O I J montagne della luaa di Bob Re-
telson-OR (17-22.30) 

CAPfTOL 1.8.000 • Cattive compagnie di Curtis Man-
Via G. Sacconi. 39 Tel. 393280 zonl,conRobLowo.JamesSpader-G 

(16.30-22.30) 

CAPRANJCA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6782465 

Rlposseduta di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

CAPRANrCHETTA L. 10.000 
P-uMonletì lorio.1» Tel. 6796957 

Commedia d'estate di Daniel Vigne -SE 
(17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

O Harry, «presento Sally di Bob Rel-
nerconMegRyan-BR (17-22.30) 

COLA M RONZO L10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Ancora « ore di Walter Hill; con Eddle 
Murphy.NWi Nolte -OR (1640-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 
VlaPrenestina,230 Tel. 295608 

Senti chi parto di Amy Hockerklng - BR 
(16-22.30) 

EDEN L 10.000 
P-zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Mr e Mrs Bridge di James Ivory; con 
Paul Newman, Jeanne Woodward - OR 

(1S.4IV22.45) 

EMBAHV . • ' L. 10,000 
VlaStoppant.7. - - , . Tel.870245 

CecleaoOobre rosso PRIMA 
114.45-22.30) 

. . . - - - • L10.000 
V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

TI amero fino ad ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (16-22.30) 

EMPIREI 
V.le dell'Esercito. 44 

L. 8.000 
Tel. 5010652 

O Ragazzi fuori di Marco Risi -OR 
(16-22.30) 

ESPERIA L. 5.000 • Joe contro II vulcano di John Pa-
Piazza Somino, 37 Tel. 582884 tnck Shanley. con Tom Hanks, Meg 

Ryan-OR (16.30-22.30) 

ETOILE L 10.000 l'africana di Margaret!» von Trotta; 
Puzza in l uclna.41 Tel. 6876125 con Smania Sandrelli, Barbara Suko-

wa-OR (16.30-22.30) 

EURCWE 
VlaLlszL32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Caccia a ottobre rosso PRIMA 

(15-22.30) 

EUROPA 
Corsocrilalia, 10'/a 

L I O 000 
Tel. 669736 

Rlposseduta di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

O Le montagne della hma di Bob Ra-
lelscn-DR (17.15-22.30) 

FARNESE L. 7.000 • Pepi Luci, Bom e le altre ragazze 
Campo de'Fiori Tel. 6864395 del mucchio di PedroAlmodovar-BR 

(17.30-22.30) 

FIAMMA 1 L 10.000 • Revenge di Tony Scott; con Kevin 
ViaBissolatl.47 T e ! 4827100 Coslner, Anthony Quinn-OR 

(15.30-22.30) 

FIAMMA 2 
Vla8lssolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

La legga dal desiderio di Pedro Almo-
dovar-DR (16.15-22.30) 

GARDEN L 8.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582646 

Rlposseduta di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

GK3CU.0 L 10.000 Mr e Mrs Bridge di James Ivory; con 
VtjNomenlane.43 Te! 864149 PaulNewman.JoanneWoodward-OR 

(15.30-22.30) 

GOLDEN 
via Taranto. 36 

1.6.000 
T e ! 7596602 

FairtasladiWaltDisney-DA (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

Sono shock di Wes Croven; con Mi
chael Murphy, Peter Berg-H (17-22.30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Te! 6548326 

Nel giardino delle rose PRIMA 
(16-22.30) 

«WUNO 
ViaG. Indura 

L. 8.000 
Tel. 582495 

Fantasia di Walt Disney-DA (16-22.30) 

KMG 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Te! 6319541 

Ancora 48 ere di Walter Hill: con Eddle 
Murphy. Nick Nolte -DR (16.40-2230) 

MADISON 1 
Via Ombrerà. 121 

L 6.000 
Tel. 5126926 

Nato II 4 luguo di Oliver Sione; con Tom 
Cruise-0R (17-22.20) 

MADISON! 
Via Ombrerà. 121 Te! 

L. 6.000 
5126926 

Senti chi parla di Amy Heckcrkmg • BR 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

1.8000 
Tel. 786088 

Ancora 48 ore di Walter Hill; con Eddle 
Murphy, Nick Nolte (16.45-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 D II sole anche di notte di Paolo e Vii-
Via SS. Apostoli. 20 Te! 6794908 torlo Taviani, con Julian Sands. Char

lotte Gaimbourg-DR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 8.000 
Te! 3600933 

Caccia a ottobre rosso PRIMA 
(14.4522.30) 

MIGNON 
ViaVilerbo.11 

L. 10.000 
Tel. 669493 

O II tempo del Gitani di Emir Kuaturl-
ca-DR (17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubbl Ica, 44 

L. 7,000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel, 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

1.7 000 
Tel. 7810271 

Quel bravi ragazzi PRIMA (16.30-22.30) 

PARIS L. 10.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 
VlaMagnaGrecia.112 Te! 7596568 Richard Gare. Julia Roberts-BR 

(15.30-22.30) 

P A M U M O 
Vicolo del Piede, t9 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Black Rata (versione inglese) 
(16-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 5,000 
Te! 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

L. 4,000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel. 462653 

O Ragazzi kiorl di Marco RISI -DR 
(16-22.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 
ViaM. Mmghett),5 Tel. 6790012 Richard Gero. Julia Roberts-BR 

(15.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel.«10234 

Quel bravi ragazzi PRIMA (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

L 6.000 
Tel. 6790763 

Senti chi parla di Amy Heckerkl ng • 8R 
(16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Richard Gare. Julia Roberts-BR • 

(15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Te!460883 

Tracce di vita amorosa di Peter Del 
Monte-OR (16.45-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 • 

L 10.000 
Tel. 864305 

Fantasia di Walt Disney - D A (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 8,000 
Tel. 7574549 

Due contro lutto di Alexandre Arcady, 
con Richard Ber ry. A (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel:8B31216 

O Ragazzi fuori di Marco Risi -DR 
(16-22.30) 

V1P-SDA 
ViaGallaeSldama.20 

L. 7.000 
Tel. 8395173 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI! 

CARAVAGGIO 
Via Palslello. 24/8 

1.4.000 Chiusuraesliva 
Tel. 864210 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
VialedelleProvtncle.41 Tel.420021 

Chiusuraesliva 

IL POLITECNICO 
Via GB. Tiepolo. 13/a-Tel. 3227559) 

Chiusuraesliva 

NUOVO 
Largo Asclsnghl.1 

L. 5.000 
Tel. 568116 

legami] di Pedro Almodovar • BR 
(17-22.30) 

TIBUR L.4.000-3.000 ladri di saponette (16.25-22.30) 
Vie degli Etruschi, 40 Te! 4957762 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Ladri di saponette (17-22.30) 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel. 863485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema sovietico. 
Kancalovskij 

di Andre) 

(21) 

I l LABIRINTO L.6000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Appunti di viaggio su moda • 
dna di Wlm Wenders (19-20.45); Merle 
di un maestro de te di Key Kumay, con 
ToshlroMilune(22J0) 
Sala B: Rassegna •Quest'impossibile 
amore». LancUtoOo • Gammi (18.45-
22.30); Anonimo veneziano (20.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tel. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 12 

MOUUNROUGE 
Via M. Cor bino, 23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PAUADIUM 
P.zzaB. Romano 

SPIENDID 
ViaPler delle Vlgne4 

UUSSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

15.000 
Tel. 7594951 

L 5.000 
Tel. 7003527 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Lezioni di eesso-E (VM18) 

Film per adulti 

Vanessa bizzarrie di conigliette m ca
lore-E (VM 16) (16-22.30) 

Film per adulti 

Chiuso 

accMmaoMoanaineiK]lall-E(VM18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Stravaganze erotlche-E(VM 18) 
(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
Virgilio 
ViaS. Negrotti, 44 

1.6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Fa'la cosa giusta (16-22.15) 

PJpotsedeta (17-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Via Consolare latina Tel. 9700568 

SALA DE SICA: Riposo 
SALA ROSSEIUNI: L'I 

(15.50-22) 
SALA LEONE: Week-end contro H mor
to (15.50-22) 
SALA VISCONTI: Ragazzi bori 

(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPanlzza,5 Tel. 9420479 

SUPERCINEMA L 9.000 
P.zadelGesù.9 Te! 9420193 

OROTTAFERRATA 
AM8ASSAOOR L. 8.000 
P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 

VENERI L. 8.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via Q. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAll 1.9000 
Via Palloltini Te ! 5603186 

SISTO 1.9.000 
Via dei Romagnoli T e ! 5610750 

SUPERGA 1.9000 
Vie della Marina. 44 Te! 5604076 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel, 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

SALA A: Pretty Woman 
SALA B: Ancora 48 ore 

Mre Mrs Bridge 

ProttyWoffian 

Pierino toma a scuole 

Il sole anche di notte 

Mre Mrs Bridge 

Pretty Woman 

Ancora 48 ore 

Riposo 

Riposseduta 

Riposo 

(16-22.30) 
(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16.15-22.30) 

(16-22.30) 

(17-22.30) 

(15.4522.30) 

(15.45-22.30) 

(16-22.15) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Riposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

T e ! 3204705) 
SALA A: Martedì elle 20.45. PRI
MA Vestire gli gnu. Scritto e diret
to da M Scaletta. 
SALA B Lunedi alle 22.30. Prima 
Ferola di |azz 

ACCADEMIA SHAROFF (Via G. Len
za. 120 -Tel . 730219) 
Aperte le iscrizioni al corsi di reci
tazione senza limiti di età. Per in
formazioni dalle 16 alle 20. 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6666528) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 
- T e ! 6861926) 

' Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 61 -

Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnt, 31 -Te l . 
5280647) 
Alle 20 30. Volare di e con Dario 
D'Ambrosi e Stefano Abbati. 

ANFITRIONE (Via S, Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Aperte le Iscrizioni ai corsi di reci
tazione dell'Accademia d'Arte 
Drammatica. Informazioni dalle 
16 alle 20 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
T e ! 6544601) 
Aporta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orario 10-13 e 
16-19. Confermo per I vecchi ab
bonamenti fino al 20 ottobre. 

CENTRALE (Via Celso. 6 • Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Per Informazioni dalle 
10al le13edal le16al le20. 

OELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818596) 
In preparazione con debutto il 12 
ottobre II vlltorlale degli tulliani 
novità assoluta di Tullio Kezich, 
con Corrado Pani. Regia di Mario 
Misslroll. 

DELLA COMETA (Via Testro Mar
cello, 4 - Tel. 67595646) 
Alle 21.In cucina di Alan Ayck-
bourn: con Alessandra Panelli. 
Giovanna Salvettl Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 • 
Tel. 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel . 
8831300-8440749) 
Stagione teatrale 1990-91. Cam
pagna abbonamenti per 6 aperta-
coli. 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24 - Tel. 
6810116) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 6 • Tel. 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel . 
6768259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel . 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Orarlo botteghino 10-
13.30 e 14.30-10. Per informazioni 
tei 4814047-460831 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel . 
802511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Orarlo botteghino lo
tte 16-19. Festivi ore 10-13. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco, 
15-Tel. 6796496) 
É iniziata la Campagna Abbona-
meni! Stagione teatrale 1990-91. 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Campagna abbonamenti ataglone 
1990-91. Spettri, Cosi è se vi pare, 
Vuoto di scena, Il burbero benelt-
co, Re Lear e le sue 7 età, Maria 
Stuarda, L'importanza di chia
marsi Ernesto, La ragione degli 
altri, Anfitrione, La vedova alle
gra. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 • 
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel . 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel . 737277) 
Oggi si apre la campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1990-
91. Inlormazlonl al botteghino dal
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl, 51 - Tel. 
5782637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - T o ! 6797205-6783148) 
Sala A: Corsi di recitazione '90-
'91 Selezione per 15 borse di stu
dio. 
Sala B. Campagna Iscrizioni '90-
'91. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
T e ! 312677) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Te! 6547112) 
Alle 21. PRIMA. Come un proesso 
di Ilio Adorino. Regia di Luigi di 
Malo. 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via A. Depretls, 51 • 
Tel. 485496) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91. Orario botteghi
no 10- 13e 15.30-19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
T e ! 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
di stile di Reymond Queneau; con 
la Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacques Seder. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Sabato al
le ore 21.1 5. Frau Sacher Masoch 
scritto e diretto da Riccardo Rolm; 
con Silvana De Santls. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21.15. Sogni, bisogni, Incubi e ri-
avegll Scritto e diretto da Vincen
zo Salammo. 

PARIOLI (Via Giosuè Bora! 20 - Tel. 
603523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orario botte
ghino 10-13 e 16-19. Sabato 10-13. 
Per informazioni tei. 872139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-TOI.465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel. 3619891) 
Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
iscrizioni alla Scuola d'arte dram
matica diretta de Sergio Salvi. Per 
inlormazlonl dalle 16aile20. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel. 
6794585^790616) 
Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Mercoledì 10 ottobre alle 21 . PRI
MA Caro Venanzio le scrivo que
ste mie di Enzo Liberti; con Anita 
Durante, Leila Oucci. Regia di Lei
la Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. SO -Tel . 6794753) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti Stagione 1990-91. Per Infor
mazioni lei. 6785644 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1-Tel . 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla. 
' 6-Tel.5234729)v 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 

4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
T e ! 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
T e ! 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel . 3669800) 
Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl. 2 -Te l . 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel , 6545890) 
E Iniziata la campagna abbona
menti Stagione 1990-91. Orarlo 
botteghino 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Vedi Danza 

VALLE (Via del Teatro Velie 23/a -
Tel. 6869049) 
Martedì alle 21. PRIMA Non al aa 
come di Luigi Pirandello; diretto 
ed interpretato da Arnaldo Ninchl. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5896031) 
E aperta la Campagna Abbona
menti 1990-91. Orario botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8 -Tel 5740598-5740170) 
E aporta la vendita Stagione 1990-
91. 

FESTIVAL 
• NORDICO r 
(Palazzo delle Esposizioni • Via Na

zionale. 194) 
SALA MULTIMEDIALE 
Cinema. Alle 18 30 II corvo vola 
di Hrafn Gunnlaugsson. Alle 20. 
Una manciata di tempo di Martin 
Asphaug. Alle 22. Dolce vita di 
Eva Oahr. 

SALA TEATRO 
Alte 21. Ibeen women di Junl 
Dahr. 

VILLA LAZZARONI 
INCONTRO 

• DEI POPOLI MBHM 
(Via Apple Nuova) 
AREA CINEMA 

Alle 19. L'angolo del poeti. Alle 
21 30.1 migliori video dell'Ameri
ca latina. 

PALCO CENTRALE 
Alle 20. Spettacolo del gruppo 
folklonstico Sri Lanka. Alle 21. 
Spettacolo di danza alricana con i 
Mbonghl. Alle 22. Spettacolo dei 
Klllmanglaro. 

• FESTA F.G.CJ.BBBI 
(Giardini antistanti Caalel S. Ange

lo) 
ARENAI 

Giorni di gloria di Pagherò. Vi
sconti, Serandrel; La notte di S. 
Lorenzo di Paolo e Vittorio Tavla-
nl: Paisà di Roberto Rosselllnl. 
(Ingresso libero, inizio spettacolo 
ore 20 30) 

ARENA2 
Siamo donne di L. Visconti: Avanti 
a lui fremeva tutta Roma di Car
mine Gallone; Mamma Rome di P. 
Paolo Pasolini. (Ingresso libero, 
Inizio spettacolo ore 20.30). 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -

Tel. 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 • 
Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E. Bombelll, 24 -
Tel. 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Vis Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta, 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

B. TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • T e ! 9949116 - Ladl-
opoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 1 0 - T e ! 5892034) 
Riposo 

• DANZA B B ^ H H B I B H I 
EURMUSE (Via Architettura - Tel. 

5922151) 
Alle21 Ralncoet e Coté concerto. 
Spettacoli con il Gruppo Danza 
Oggi; coreografie di Patrizia Sal
vator! 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
T e ! 7880985) 
Alle 21. La Meryl Tankard Compa
ny In Kikimora e Nuli. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel.463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Da oggi al 3 ottobre 6 possibile 
conlermare gli ebbonamentl alle 
Stagioni sintonica e di musica da 
camera che si inaugureranno ri
spettivamente il 28 e 26 ottobre. 

. Gli unici, in via della Conciliazio
ne, 4 ( te! 6541044) sono aperti tul
li i giorni tranne II sabato e i testivi 
dal le 9 alle 12 e dalle 16 allo 18.30. 

orrtA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - T e l . 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 1 2 - R O M A 

Tel . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) X 
4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mentono, 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Martedì al Teatro Olimpico alle 
21 , si inaugura la Stagione 1990-
91 con La settimana Filarmonica 
II. 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 -
Tel. 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia. Preparazione osami con
servatorio, saggi e concerti. Infor
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Tel. 
6675952) 
Iscrizioni per la Stagione di Con
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo delta Scimmia. 1/b ore 9-
13 e 16-18. Concerto ineugurale 
C11 ottobre elle 21 nella Chiesa S. 
Agneso In Agone (Piazza Navo-
na). 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio. 23) 
Riposo 

BASILICA 8 . MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA (Circ. Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tol. 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5760460) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21. Festival di Musica XIIIedi
zione. Salon music. 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta -Tel . 4814800) 
Sabato e domenica alle 21. Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma: Wolfgang Ama
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6668441) 
Domani alte 21. Festival Interna
zionale di organo. Giuseppe Za-
naboni (organo). Musiche di Ba
ch. Haendet. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 -
Tel. 3610051) 
Inquesti giorni e possibile rinno
vare lo associazioni por la stagio
ne concertistica 1990-91. Il termi
ne ultimo per la riconferma del 
posti 0 fissato per sabato 29 set
tembre. Lo Iscrizioni si ricevono 
presso I.U.C.. lungotevere Flami
nio, 50 - 00196 Roma. tei. 3610052, 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 
16-19. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Alle 21. Trlllilll Opera musicale di 
Ambrogio Sparagna con la parte
cipazione di attori, giocolieri, per
cussioni e grande orchestra di or
ganetti. (Repliche fino a domenica 
23 settembre). 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Riposo 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon

tane. 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 76 (Via dei Rlarl, 76 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cempltelll, 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi
t e m i ) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel . 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa -Via S Michele. 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel . 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91 -Tel . 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo. 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOUC MB 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 562551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel . 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tostac
elo, 36-Tel.5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch. 
141-Tol. 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30. Son cubano e tutto il 
Caraibi con Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r l .43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli. 
30/b- Tel. 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Domani alle 21 30. Concerto del 
gruppo Sileni quarte! 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.S41&521) 
Riposo 

FESTIVAL 
INTERNARLE 

• CITTA DI RIETI M M H 
TEATRO F. VESPASIANO 

Oggi alle 21 Da un cavallo • una 
colomba. Passeggiata musicale 
attraverso gli spenacoli di Garinei 
e Giovannlm. Regia e coreografia 
diGinoLandi. 

SALONE DEGLI SPECCHI 
Domani alfe 18 -Giovani inter
preti-. David Fedele (flauto) e Ste
phen Prutsman (plano). Musiche 
di Franck. Bach, Ha«-ndel, Berlo, 

CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Domani alle 21. Para Carmen, Los 
que se fueron. Spettacolo di dan
za con David Zambrano & 
Friends. 

Il giorno 24 ottobre 1990 dalle ore 16 in 
poi l'agenzia di prestiti su pegni Anto
nio Merluzzi Snc sita in Roma via dei 
Gracchi 23, eseguirà la vendita all'a
sta a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti, non ritirati o non rinno
vati dal n. 32800 al n. 34073. 

«BISOGNO D I 
COMTJlXriSMO» 

- un progetto per trasformare l'Italia 
- le idee e le forze per rilanciare la sinistra 

assemblea cittadina 
venerdì 21 ore 18 

Presso i locali della Sez. Pei «Italia» 
Via Catanzaro, 3 

Introduce: 
Interviene: 
Presiede: 

LUCA LO BIANCO 
GAVINO ANGIUS 
GIORGIO FUSCO 

CIRCOLO ROMANO 
PER IA RIFONDANONE 

DEI PCI 

24 l'Unità 
Giovedì 
20 settembre 1990 
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Le Coppe 
tra caldo 
e violenza 

SPORT " " " " ' 

Toma Maradona e trascina la squadra: due reti e un passaggio 
decisivo a Baroni. Il Genio da dieci giorni non si allenava 
con la schiena a pezzi si muove a fatica ma è un giocoliere con la palla 
e, ancora una volta, l'incantesimo è perfettamente riuscito 

Il malato immaginario 
NAPOLI-UJPEST DOSZA 3-0 

NAPOLI: Galli 5, n izzardi 6. Franclni 6,5. Crlppa 6,5, Ale-
mao 6, Baroni 6,5, (72' Mauro sv) Corredini 6, De Napoli 6,5, 
Careca 5, Maradona 7,5, Silenzi 6 (72' Venturin av). (12 Ta
gliatatela. 15 Zola. 16 Incocciati). 
UJPEST DOSZA: Brockhauser 6.5. G. Szabo 5, Kosa 5, Sz-
lezak 5, Kecskes 6. Varga 5 (52' Balaaz 5), Miovecz 6, Fitos 
5,5. Huazarik 4,5. Eszenyl 5. Bacai 4 ('69 Oroszki sv). (12 
Rozsa. M V e b e r . 16 Wagner) . 
ARBITRO: Goethats (Belgio) 6,5. 
RETI: 35' Baroni. 43'e 76' Maradona. 
NOTE: Angoli 7-3 per II Napoli. Spettatori 39.327 per un In* 
casso di 1.545.715.000 lire. Ammonito Varga. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERQOUNI 

• •NAPOLI . Da dieci giorni 
non si alienava per colpa di 
quella schiena che prova a li
mitare il suo strapotere. Ma 
vertebre e giri di campo sono 
quisquiglie per i geni. E se in 
mattinata San Gennaro aveva 
permesso la regolamentare li
quefazione dei suo sangue, in 
serata il patrono laico di Napo
li ha sbeffeggiato la paura che 
stava attanagliando la squadra 
e che temeva di dover dire su
bito addio alla coppa Campio
ni. Maradona con una dop
pietta da fantascienza e un ter
zo gol fatto segnare a Baroni ri
prende per mano il Napoli e il 
3 ottobre lo porterà in gita a 
Budapest «El pibe» fa subito 
capire che non c'è spazio per i 
pietismi. La schiena gli farà si
curamente male ma non lo la
scia vedere. Il suo controllore 
Huszaric lo marca con una 
certa discrezione: lo tiene 
d'occhio senza fargli seniire, 
pero, il fiato sul collo. Ma a Ma
radona. anche se fosse inges
sato dalla testa al piedi simili 
favorì non si possono fare. Il 
genio comechia. ma si può an
che camminare quando si ha 
la capacita di trovare sempre il 
tempo e il momento giusto. 

Il Napoli •nuota» con vigore 
attorno al suo centro boa. Ale-
ma©, per la verità d i bracciate 
un pò confuslonare che com
promettono le sue necessarie 

volate sulla fascia destra che 
hanno il potere di scardinare il 
compassato gioco degli un
gheresi che vorrebbero clok> 
formizzare da subito la partita. 
E, pero, l'Ujpest al 7 a rendersi 
per prima pericolosa con Var
ga che da fuori area fa partire 
una rasoiata che Galli segue 
con un placido sguardo cre
dendo che finisca fuori. La pal
la va fuori ma dopo aver scor
tecciato il palo estemo. Ma è 
solo uno «spot» e subito dopo 
Maradona dà inizio al suo 
show. AI1'8 strappa dalla linea 
di fondo II solito pallone che 
sembra perso. Lo rimette al 
centro ma Silenzi dopo averlo 
agganciato sbaglia il tiro. Dicci 
minuti dopo è De Napoli, che 
sembra ritornato agli antichi 
splendori atlcticc-polmonari 
ad dare il la ad una buona 
azione. Totò mette nel mezzo, 
Silenzi (a la torre per Baroni 
che catapulta in bella coordi
nazione verso la porta. Il pallo
ne esce, però, di poco a lato, n 
Napoli insiste. Francinl di testa 
obbliga Brockhauser a far ve
dere perchè è il numero uno 
della nazionale ungherese. La 
palla sta per finire sotto la tra
versa e il portiere la tira fuori 
con un gattesco salto all'Indie-
tro. 

Il Napoli insiste molto nei 
cross anche perchè è chiaro 
che frontalmente è impossibile 

Lo spettacolare gol di Maradona su rovesciata 

COPPA CAMPIONI 

SEDICESIMI 

Stella Rossa Belgrado (Jug) 
Olymplque Marsiglia (Fra) 
Tlrol (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Sparta Praga (Cec) 
Napoli (Ita) 
Malmoe (Sve) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Union Luxembourg (Lux) 
Porto (Por) 
Odense (Dan) 
Lech Poznan (Poi) 
La Valletta (Mal) 
Apoel Nlcosla (Cip) 
Akuceyri (Isl) 

Grasshoppers Zurigo (Svi) 
Dinamo Tirana (Alb) 
Kuusysl Lahti (Fin) 
Fc Bruges (Bel) 
Spartak Mosca (Urs) 
U)pestDosza(Ungy 
Besiktas Istanbul (Tur) 
Saint Patrick (Eir) 
Dynamo Dresda (Rdt) 
Portadown (tri) 
Real Madrid (Spa) 
Panathlnaikos (Gre) 
Glasgow Rangers (Sco) 
Bayern Monaco (Rfg) 
CskaSofia (Bui) 

Detentore Mllan (Halle) 

Andata 

1-1 
5-1 
5-0 
1-1 
0-2 
3-0 
3-2 
4-0 
1-3 
5-0 
1-4 
3-0 
0-4 
2-3 
1-0 

Ritorno 
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* Il Mllan, detentore della Coppa, accede di diritto agli ottavi 

sfondare visto la perdurante 
crisi di Careca. Il brasiliano ha 
più di occasione per mettersi 
in mostra. Quelle occasioni 
che un tempo non si lasciava 
sfuggire. Ora ogni volta che 
punta l'uomo non riesce più a 
saltarlo ma lo centra Inesora
bilmente. Ma c'è il genio e allo
ra è solo questione di minuti. 
Maradona prova prima con Si
lenzi che nella sua spilungona 
rozzezza Incorna fuori. 11 genio 
ritenta. Nuovo cross da orefice. 
Questa volta Silenzi buca ma 
dietro di lui c'è Baroni che 
stoppa di petto, lascia scivola
re il pallone e mette dentro 
con rabbioso diagonale volan
te. E il 35' l'Ujpest che preten
deva di addormentare la parti
ta scivola nel letargo e dopo 
otto minuti il genio gli da il ba
cio della buonanotte. Crlppa 
lancia Careca. che perde il so
lito attimo ma riesce a conser
vare il pallone e mette al cen
tro. È una palla che viaggia ad 
altezza di Maradona. Il genio 
gli va incontro e segna con una 
mezza rovesciata volante. 

Non c'era mai stalo dialogo 

ma a questo punto la partita 
diventa un monologo azzurro. 
Peccato che continui a restare 
in campo quel Careca. Al 52' il 
brasiliano si trova solo davanti 
al portiere: stoppa e tira sopra 
la traversa. E poi c'è Silenzi 
che cerca di imitarlo. Al 55' lo 
cerca Maradona il difensore 
Szelak per non Interrompere il 
discorso buca. Il «clcognone» 
deve solo colpire al volo. Lo fa 
ma gettando il pallone In tribu
na. Dopo dieci minuti ha l'oc
casione per farsi perdonare. 
Incorna un cross di Maradona 
ma il portiere respinge, ripren
de in mezza rovesciata Careca 
ma Brockhauser fa di nuovo 
muro. Ma un attimo di distra
zione capita a tutti e a Broc
khauser gli succede su un in
nocuo cross di Careca. La pal
la gli sfugge dalle mani, attor
no a lui non c'è nessuno ma il 
genio che aveva intuito la pa
pera con un gran balzo è su di 
lui. Rimpallo e poi con la pun
ta del piede Maradona mette 
dentro. Il San Paolo semivuoto 
si riempie di entusiasmo e poi 
fino alla fine è una gran festa. 

Neonazisti 
all'assalto 
a Copenaghen 
• I COPENAGHEN. Per un attimo è sembrato 
potesse scoppiare una tragedia Ieri sera a Cope
naghen durante la gara di Coppa Uefa tra 
Broendby ed Eintracht Francofone, quando un 
gruppo di neonazisti tedeschi - subito dopo il 
primo gol del padroni di casa - ha aggredito al
cuni tifosi danesi con calci e pugni. Circa due
cento persone sono fuggite, prese dal panico, 
cercando di guadagnare l'uscita dello stadio 
della capitale danese. La polizia è giunta dopo 
pochi minuti ma comunque in ritardo quando i 
tedeschi dell'Adler Front (Fronte dell'aquila). Il 
simbolo delta squadra si erano già dispersi tra la 
folla. Sono stati comunque effettuati alcuni fer
mi. 

Allo stadio erano presenti circa mille tifosi 
dell'Eintrachl tra cui molti militano appunto nel 
•Fronte dell'Aquila», la versione tedesca dei fa
migerati hooligan inglesi •• 

In Irlanda 
esplosione 
allo stadio 
• • LONDRA. L'Inizio dei tornei calcistici conti
nentali ha riproposto in tutta la sua gravità il 
problema della violenza dentro e fuori gli stadi. 
A Londondeny (Irlanda del Nord) una bomba 
è esplosa alla vigilia dell'incontro di coppa Uefa 
fra la squadra locale del Derry City e gli olandesi 
del Vi '~se Amhem. L'ordigno, di notevole po
tenza, è scoppiato in una strada vicina allo sta
dio un'ora prima dell'Inizio della partita mentre 
centinaia di tifosi si avviavano verso l'Impianto 
sportivo. La polizia nordirlandese, la Rovai Ul
ster Constabulary, ha dichiarato che la deflagra
zione è avvenuta nel momento in cui nella via 
transitava un'auto di una pattuglia dell'esercito. 
Non si è avuto notizia di ferimenti ma una zona 
di accesso allo stadio è stata immediatamente 
chiusa dalle forze dell'ordine. Il Derry City pur 
essendo una squadra nordirlandese milita nel 
campionato irlandese. 

Subito il boato del gol con una fortunata «ginocchiata-carambola» della punta giallorossa. Poi la faticosa resistenza 
Forcing dei portoghesi che sfiorano il pareggio ma Peruzzi, al suo rientro tra i pali da titolare, salva il risultato 

Carnevale lampo e lunghi minuti in salita 
ROMA-BENFICA l-O 
ROMA: Peruzzi 7. Berthold 5.5, Nela 6. Piacentini 5.5. Aldalr 6. 
Comi 6. Desideri 5. SalsanoS, VoellorC.S, Giannini 5(63' Gerc-
lln sv), Carnevale 6. (12 Zinetti, 13 Conti, 14 Oi Mauro. 15 Rizzi
teli!). 
BENFICA: Stivino 6. Paulo Maldera 6. Veloso 6, William 6, Seh-
warz 6, Thern 6 5. Vitor Panolra 6, Sousa 6 (70' Pacheco tv), 
Rul Aouas 6.5. Valdo 7, Isaia* 7 (81 ' Lima sv). (12 Nano, 13 Jo
se Carlos, 14 Samuel). 
ARBITRO: Roetrllaberger6(Svi). 
RETE: l'Carnevale. 
NOTE; Anodi 8 a 3 per il Benlica. Ammoniti: Comi, Desideri, 
Vltor Panelra, Schwarz. Spettatori 59.064 per un incasso di 
1.958.270.000 Uri). 

FABRIZIO RONCONE 

wm ROMA. Partita brutta, bra
vo chi ha scelto la poltrona di 
casa e il film di Rctequattro 
•Vacanze a Ischia*. Qui all'O
limpico avrebbe visto la Roma 
prendersi una partita poco 
sua. La squadra eli Bianchi vin
ce I a 0. ma ai punti è una par
tita persa. Forse anche nel mo
rale. perchè a Lisbona non sa
rà facile. Il Benlica ha avuto 
cinque belle occasioni per se
gnare e le ha sprecate un po' 
perche i suoi tiratori sono stati 
imprecisi, un po' perchè ha 
parato bene Peruzzi. A caldo. 
Siene da scrivere che la Roma 
ha fatto proprio il colpaccio: 
per come è la condizione fìsi
ca di alcuni suoi giocatori, e 
per corne ha assimilato gli in
segnamenti tattici di Bianchi. I 
giallorossi hanno avuto la for
tuna di segnare con Carnevale 
(ginocchiata), quando la par
tita era cominciala da un muc
chiato di secondi, ma non 
hanno saputo conludere con 
decenza un solo contropiede. 
Tra i peggiori si segnalano De
sideri e Giannini, che Bianchi 
ha anche sostituito, forse più 
per rabbia che per ragiona
mento tattico. 

La cronaca. Curve colme e 
con molti boati, tribune con 
parecchi spazi vuoti. La Roma 
ha Peruzzi in porla, e è una no
tizia. L'altra, più prevedibile. 
tra i portoghesi: tengono in 
panchina José Carlos e Sa
muel (con acciacchi), gioca
no Paulo Madeira e Sousa. No
tato che l'arbitro è svizzero, ha 
un cognome lunghissimo, 
Rocthlisbergcr, e per mettere 

in fila al meglio tutte le conso
nanti, ci vogliono quasi 45 se
condi. Il tempo che la Roma si 
prende per segnare. Angolo 
corto di Salsano per Desideri 
che crossa. Pallone spizzato 
da Aldair e Carnevale che en
tra: coscia, forse stinco, co
munque fa gol. I a 0, Partita in 
discesa perla Roma. 

E scombinati i plani del Ben-
fica. Non può più aspettare, 
ma deve invece giocare contro 
natura cercando di attaccare. 
Questo dovrebbe consentire ai 
giallorossi comodi contropie
di. Invece sono contropiedi 
sempre parecchio sofferti. I 
giocatori di Bianchi si disten
dono con difficoltà. Se sono 
veloci, sono anche imprecisi. 
Se ci mettono un pizzico di 
lentezza in più, la difesa a zo
na del portoghesi è molto abile 
nelle chiusure. Insomma, do
po mezz'ora, sugli appunti c'è 
scritto che il Benlica sta gio
cando meglio. Contate quattro 
limpide occasioni da gol. Con 
tiri di Valdo (su punizione), 
Sousa, e poi ancora di Valdo e 
Rui Aguas su conclusioni ravvi
cinate. Peruzzi bravo, la Roma 
balla troppo, va al riposo la
sciando una pessima impres
sione. Nell'intervallo sui tabel
loni elettronici trasmettono le 
sintesi delle altre partite di 
coppa in cui sono impegnate 
le italiane: fischi quando appa
re Maradona. applausi al pa
reggio del Rapid Vienna. Pessi
mo divago dei tifosi per dimen
ticare i problemi visti sul cam
po: Giannini ci mette pochissi-

;S]£ COPPA UEFA Detentore Juventus (Italia) 

TRENTADUESIMI Andata Ritomo 

L'esultanza di Carnevale dopo II suo gol «lampo» 

Brondby If (Dan) 
Dniepr Dnlepropetrovsk (Urs) 
Derry City (Eir) 
Mtk Budapest (Ung) 
Sporting Lisbona (Por) 
Losanna Sports (Svi) 
Avenlr Beggen (Lux) 
Borussla Dortmund (Rfg) 
Ifk Norrkoeping (Sve) 
Hafnafjordur (Isl) 
Royal Anversa (Bel) 
ZaglebleLubino(Pol) 
Glenavon (Irl) 
Torpedo Mosca (Urs) 
Aston Villa (Ing) 
Magdeburgo (Rdt) 
Vejle (Dan) 
Bayer Leverkusen (Rfg) 
Chernomorets Odessa (Urs) 
Katowlce (Poi) 
Iraklls Salonicco (Gre) 
Anderlecht(Bel) 
Atalanta(lta) 
Slavla Sofia (Bui) 
Roma (Ita) 
Roda Jc (Ola) 
Siviglia (Spa) 
Partlzan Tirana (Alb) 
Poi itechn Ica Tim isoara (Rom) 
Rapid Vienna (Aut) 
Fehnerbace Istanbul (Tur) 
Hibernlans(Mal) 

Eintracht Francoforte (Rfg) 
Heartof Mldlothlan (Sco) 
Vitesse Arnhem (Ola) 
Lucerna (Svi) 
FcMallnes(Bel) 
Real Sociedad (Spa) 
Inter Bratislava (Cec) 
Chemnltzer (Rdt) 
Colonia (Rfg) 
Dundee United (Sco) 
Ferencvaros (Ung) 
Bologna (Ita) 
Bordeaux (Fra) 
Gals Goteborg (Sve) 
BanlkOstrava(Cec) 
Rovanleml(Fin) 
AdmiraWacker (Aut) 
Twente (Ola) 
Rosenberg (Nor) 
Turun Palloseura (Fin) 
Valencia (Spa) 
Petrolul Plolesti (Rom) 
Dinamo Zagabria (Jug) 
Ornonla Nlcosla (Cip) 
Benf Ica (Por) 
Monaco (Fra) 
Paok Salonicco (Gre) 
Unlversit. Craiova (Rom) 
Atletico Madrid (Spa) 
Inter (Ita) 
Vitorla Gulmaraes (Por) 
Partlzan Belgrado (Jug) 

5-0 
1-1 
0-1 
1-1 
1-0 
3-2 
2-1 
2-0 
0-0 
1-3 

Oggi 
0-1 
0-0 
4-1 
3-1 
0-0 
0-1 
1-0 
3-1 
3-0 
0-0 
2-0 
0-0 
2-1 
1-0 
1-3 
0-0 
0-1 
2-0 
2-1 
3-0 
0-3 
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ma geometria. Carnevale e De-
siden corrono senza direzione, 
struggente Voeller che orga
nizza gli attacchi in solitaria. 

Bianchi dev'essersi fatto 
un'Idea su quel che non fun
ziona, aspetta che il secondo 
tempo cominci e che la Roma 
indietreggi nuovamente. Vuol 
vedere per l'ennesima volta II 
Benlica avanzare. Poi toglie 
Giannini e al suo posto mette 
Gerolin. A occhio, Bianchi 
vuole più spinta a centrocam
po. Pure se nella squadra che 
ha in campo, non ci rimane 
uno solo capace di condur-
re.Roma adesso forse più toni
ca, meno costretta a inseguire. 
Però Valdo continua a sbaglia
re poco e il Benlica gli gira in

tomo con armonia. Partita 
sempre piuttosto ruvida. Desi
deri picchia quando può, con
tracambiano un palo di porto
ghesi. Bisogna procedere per 
piccole annotazioni In man
canza di grandi fatti. Al 74', 
fuori di poco un rasoterra di 
Isais. Due minuti dopo, i roma
nisti chiedono un rigore per 
fallo su Voeller, ma forse c'era 
una precedente carica sul por
tiere Silvino: l'arbitro lascia 
correre. Il pallone finisce fuori, 
Bruno Conti si alza dalla pan
china e lo ricalcia in campo: 
ovazione. Enksson manda 
Sousa a fare la doccia e inseri
sce Pacheco. L'ultima occasio
ne 6 per Desideri che batte una 
punizione e sfiora l'incrocio. 

Troppi buchi all'Olimpico 
M ROMA Sorpresa: l'Olimpi
co non è pieno, Il tutto esauri-
io, che la prevendita della 
scorsa settimana aveva fatto 
ventilare, non c'è stato, com
plice la batosta di Genova. Le 
cifre ufficiali, fomite poco do
po l'intervallo parlano di 
59.000 spettatori e di due mi
liardi di Incasso. Modesto an
che l'apporto dei tifosi del 
Benfica, duecento circa, siste
mali ai lati della tribuna stam
pa. Lo spettacolo lo fanno cosi 

solo le due curve: in quella 
Sud, sull'ultimo anello della pi
sta di atletica, un «pannello» di 
lumini gialli condensa In un 
eloquente «fatece largo» le 
aspettative della parte più cal
da di una tifoseria che ritrova 
l'Europa dopo ventuno mesi. 
L'aveva lasciata in una fredda 
mattinata di dicembre, si giocò 
allora alle tredici, buttata fuori 
dalla Dinamo Dresda. Quasi 
due anni da allora, tecnico e 
giocatori nuovi: ma il lascino 

del rientro sul grande palco
scenico europeo non è riuscito 
a scaldare troppo una città che 
una volta riempiva lo stadio 
quando in palio c'era appena 
la salvezza. L'Olimpico da ot
tantamila c'è, la Roma pure, 
sul prato recita un'avversario 
del calibro del Benfica. Ma il 
messaggio è chiaro: il tutto 
esaunto, dei nostri stadi che 
tutti ci invidiano, sembra ormai 
una specie in via di esunzione. 

OS.B. 

Samaranch 
imbarazzato 
per la bocciatura 
di Atene 

Il giorno dopo la vittoria di Atlanta per l'assegnazione dei 
Giochi olimpici, mentre gli organi ufficiali del Ciò hanno ap
provato la nuova carta olimpica, il presidente del Ciò. Juan 
Antonio Samaranch (nella foto) ha mantenuto ieri il più 
stretto riserbo. Secondo molti. Samaranch si troverebbe in 
difficoltà per l'esito del voto e solo oggi avrà un incontro con 
la stampa. Atene non ha nascosto la delusione per la boc
ciatura. Il primo ministro Mitsotakis ha cancellato un incon
tro con la stampa, preferendo non commentare la decisione 
che ha provocato gravi ripercussioni nel suo paese. Mitsota
kis non ha neanche partecipato al ricevimento offerto da At
lanta e oggi rientrerà in patria. Intanto è stato eletto vice pre-
sidentedel Ciò, l'australiano Kevan Gosperche prende il po
sto del belga principe Alexandre de Merode. 

Delusione 
in Grecia 
sotto accusa 
il primo ministro 

Dure reazioni ad Atene per 
la bocciatura e grande risal
to anche nell'ambiente poli
tico. La sinistra non ha ri
sparmiato bordate polemi
che contro il Ciò e considera 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la sconfitta di Atene come 
" ™ • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ • ™ ™ , • una disfatta personale per il 
primo ministro Mitzotakis. Ma il ministro Milziade Evert so
stiene che bisogna proseguire i grandi lavori: velodromo, lo 
stadio nautico, il ginnasio olimpico, lo stadio del tennis. Tut
te opere che, in mancanza della «cadenza olimpica, potreb
bero risentire della crisi economica e del piano di austerità. 

Domenica 
in «B» per 
Pairetto arbitro 
internazionale 

Per la prossima domenica di 
campionato, il designatore 
arbitrale ha «nobilitato» la 
serie B con un arbitro inter
nazionale, il sig. Pairetto di 
Torino che andrà a dirigere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rincontro Triestina-Padova. 
•»»»»»••»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» Ecco quali saranno i giudici 
di gara in A: Atalanta-Torino. Stafoggia: Cesena-Juventus, 
Magni; Lecce-Lazio, Boggi; Milan-Fiorentina, Sguizzalo: Par
ma-Napoli, Amendolia; Pisa-Genoa, Lanese: Roma-Bari, 
Pezzella; Sampdoria-Bologna, Coppetelli; Torino-Inter, Lo 
Bello. 

Squalifiche: 
adAlemao 
due giornate 
Multa a Tacconi 

Piovono i provvedimenti del 
giudice sportivo dopo l'ulti
ma domenica di campiona
to: due giornate di squalifica 
ad Alemao (Napoli), una 
giornata più ammonizione a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Manno (Lecce), una gtor-
~ " ™ " ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ " " ~ nata a Cavallo (Pisa). In «B» 
una giornata a Vincioni (Reggina) e squalifica fino al 29 set
tembre all'allenatore del Modena UUvieri. Ammonizione e 
ammenda di 600 mila lire anche a Tacconi (Juventus) e Va-
lentini (Cagliari), di 500 mila lire all'allenatore del Lecce, 
Boniek. Per la Coppa Italia, squalificati perdue giornate Ste
ro (Torino) e Oddi (Udinese). Una giornata a Maiellaro 
(Bari), De Trizio (Messina), Rizzardi (Napoli). Ammende 
alle società: 8 milioni al Foggia, 1 milione e mezzo alla 
Sampdoria, un milione al Bologna e Brescia, 700 mila lire al 
Parma e 500 mila al Modena. 

«Delle Alpi» 
sotto accusa: 
summit 
in Comune 

Il problema della sicurezza 
per lo stadio di Torino «Delle 
Alpi», ha tenuto riuniti circa 
due ore l'assessore Lorenzo 
Matteoli, Maurizio Giorgetti 
della Società Acqua Marcia 

~ che ha costruito lo stadio e I 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ^ ^ ™ rappresentanti della Juven
tus, Pietro Giuliano e del Torino, Maurizio Casasco. «L'im
pianto è perfettamente idoneo - ha commentato Matteoli -
e la conferma viene dal fatto che il 4 luglio scorso ha ospita
to Inghilterra-Germania dove invece non è successo niente». 
•Insistere sulla non idoneità del nuovo stadio - ha aggiunto 
l'assessore - significa voler offrire una copertura ai compor
tamenti teppistici. In ogni caso mi rifiuterò di sempre di 
comprare e fare istallare sulle barriere che isolano il campo, 
strumenti che possano ferire o uccidere i ufosi». 

Ballerini 
vince 
allo sprint 
la Parigi-Bruxelles 

Ancora una vittoria per il ci
clismo italiano. Ieri Franco 
Ballerini ha vintoin volata la 
Parigi-Bruxelles di 264 chilo
metri. L'italiano e il belga 
Michel Demies, piazzatosi al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo posto, si erano 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"»»•»»»»»»»••» staccati dal gruppo nelle ul
tima fasi di gara, disputata In condizioni climatiche di freddo 
e di umidità considerevoli. Ballerini non ha poi avuto pro
blemi nel superare Demies nello sprint Terzo è arrivato l'al
tro belga Denny Neskens che guidava il gruppo degli inse
guitori con un centinaio di metri di distacco dal vincitore. 

F L O R I A N A BERTELL I 

LO SPORT IN TV 

R a l d a e . 18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo Sport. 

Ra l t re . 11.30 Rally di veicoli fuoristrada; 15.30 Equitazione: 
Salice Terme, Campionati italiani; 18.45Tg3-Derby. 

Italia 1. Grand Prix. 

T m c . 13.00 Sport News; 22.20 Pianeta Mare. 

C a p o d l s t r ì a . 12.30 Tutto mercoledì - Sportime; 13.45 Cal
cio: Kaiserslautern-Sampdoria; 15.30 Bordo Ring - Spor
time; 16.45Wrestlingspot!ight; 17.30 Calcio: ZaglebieLu-
bino-Bologna; 19.30 Sportime; 20.30 II Grande tennis; 
22.30 Gol d'Europa; 23.30 Sportime - Mezzanotte Gol; 
0.15 Bordo ring. 

BREVISSIME 
Rally d'Australia. L'ottava prova del campionato del mondo 

prenderà il via oggi da Perth; la Lancia difenderà i tredici punti 
di vantaggio che ha attualmente sulla rivale Toyota. 

Tennis, azzurre ko. Nel torneo di Parigi la Bonsignori è stata 
eliminata al pnmo turno per 6-1 3-6 6-3 dall'australiana Me-
Quillan mentre la Garrone è stata superata dalla tedesca Cuc
io per 4-6 6-2 6-3. 

Rjjkaard a Salsomaggiore. Cure termali per l'olandese del Mi-
lan, sofferente al ginocchio destro per una tendinite all'appa
rato estensore: il centrocampista rimarrà nella cittadina emi
liana per una settimana. 

Basket. Saranno premiate oggi a Pesaro le società che nella sta
gione '89-'90 hanno conquistato titoli italiani: Scavolini (A l ) , 
Stefancl (A2) . Knorr (Coppa Italia). Anmo (lumores), Unl-
car (A l femminile). 

De Gaudio si candida. Il consigliere federale della Fgci ha pre
sentato la propria candidatura alla presidenza della lega di 
seneC. 

Lorenzo la Inghil terra. Il difensore della nazionale argentina, 
attualmente sotto contratto con il Bari, ha iniziato un mese di 
prova con il Nottingham Foresi 
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SPORT 

Le Coppe 
tra calcio 
e violenza 

Sera da dimenticare: partita persa, infortunio a Matthaeus 
rigore sbagliato da Brehme, pestaggi tra tifosi fuori 
e dentro lo stadio: 16 feriti, 3 fermi. Spedizione punitiva 
austriaca per vendicare un ragazzo ferito a Milano nell'83 

Profondo nerazzurro 
RAPID VIENNA-INTER 2-1 
RAPID VIENNA: Konsel 6.5: Hauptmann 5.5 (52' Weber 6.5). 
Polger 6; Peci 6. Schottel 6. Kienast 5, Keglevits 7. Relsinger 
6,5. Pfeffenberger 6 (87' Wurz), Herzo 7, Fjortoft 7. (12 Unger, 
14 Kern, 15 Brauneder). 
INTER: Zenga 4,5: Bergomi 5, Brehme 5: Berti 5. Ferri 5, Battl-
atmi 5,5: Bianchi 5, Mandorllnl 5,5, Klismann 4,5, Matthaeus 7 
(24' Pizzi 5). Serena S (68' Baresi 5). (12 Malgiogllo, 13 Paga
mo, 14Tacchinardi). 
ARBITRO: Quinlou 5,5 (Francia). 
RETI: 5' Matthaeus., 54' Pfeffenberger, 71' Keglevits. 
NOTE: Angoli 7 a 3 per II Rapid. Spettatori 15mila. Ammoniti 

Kir scorrettezze: Brehme, Peci, Bianchi, Schottel, Kienast. 
atthaeus uscito per Infortunio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARKU.I 

• •V IENNA. Brutta serata, an
zi bruttissima, per l'Inter. Gli 
austrìaci del Rapid l'hanno 
battuta per 2-1 dopo essersi ri
trovati subito in svantaggio per 
uno splendido gol di Mat
thaeus. Nonostante la buona 
partenza. l'Inter non e mai esi
stita: gli austriaci, pur non e v 
tendo dei talenti sopraffini, 
l'hanno incalzata per novanta 
minuti. I nerazzurri hanno solo 
un attenuante: l'uscita di Mat

thaeus per un entrata dura al 
ginocchio sinistro (23 ' ) . Dopo 
la sua uscita (rilevata da Piz
z i ) . l'Inter si è progressivamen
te sfaldata sotto l'incessante 
assedio degli austriaci. Debole 
a centrocampo, ma anche 
molte incertezze in difesa, 
preoccupante per alcune sue 
distrazioni. Lo stesso Zenga, 
graziato da due traverse, non e 
esente da responsabilità. Non 
si è salviito un solo repartoo: 

l'attacco è. stato inconsistente, 
e perfino Brehme, di solito uno 
del più continui, ha fallito un 
rigore a pochi minuti dal termi
ne. Insomma: il viaggio in Eu
ropa dell'Inter parte male. 
L'anno scorso, ricordiamolo, si 
fermò al primo casello degli 
svedesi del Malmoe. 

Il match è cominciato sotto i 
peggiori auspici. Solito proble
ma: botte ira gli ultras che poi 
si sono estese anche con la po
lizia austriaca. Un'ora prima 
del fischio d'Inizio, alcuni tifosi 
interisti sono stati colpiti da 
delle bottiglie lanciate, dall'a
nello superiore dello stadio, da 
un gruppetto di supporter au
striaci. Non del Rapid Vienna, 
pero, ma dell'Austria Vienna, 
una squadra che ha dei brutti 
precedenti con l'Inter (nel di
cembre 1983 dei tifosi neraz
zurri a Milano accoltellarono 
un loro ultra). Dopo il lancio 
di bottiglie, Ire tifosi interisti, fe
riti alla testa, sono stati portati 
in infermeria. Tutto finito? 
Macché, nonostante l'interven
to del presidente Pellegrini e 

del general manager Giuliani, 
gli ultra nerazzurri hanno im
mediatamente reagito tirando 
oggetti vari contro la polizia 
austnaca. In pochi minuti si è 
scatenata una maxizuffa nella 
quale sono rimasti feriti otto in
teristi e otto poliziotti. Sono vo
lati pugni, manganellate, botte 
alla lesta. Un poliziotto è stato 
portato via col naso sangui
nante, mentre un ragazzo, cir
condato dai poliziotti,, e stato 
preso lungamente a manga
nellate. Tre ultra nerazzurri so
no stati fermati per accerta
menti e una ragazza è stata 
portata in ospedale. 

Si comincia, dimenticando 
le botte sugli spalti. Pronti, via, 
e l'Inter va subito in vantaggio. 
A centrocampo, dopo uno 
strano batti e ribatti, Serena 
serviva Matthaeus che partiva 
come se avesse un razzo sotto 
i pantaloncini: lunga corsa e 
gran fiondata di cut II portiere 
Konsel sentiva solo lo sposta
mento d'aria. Uno a zero: par
tita in discesa? Mica tanto. Il 
Rapid reagisce subito con un 

tiro di Pfeinfenberger parato 
con qualche difficoltà da Zen
ga. Tutto si è messo mei modo 
migliore, però l'Inter ha dei 
problemi nel frenare lo slancio 
offensivo degli austriaci. Her-
zog, curato approssimativa
mente da Mandorli™, distribui
sce palloni con continuità a 
Fjortoft (controllato da Bergo
mi) e a Pfeifenberger (Fem) . 
Ma chi semina il panico è Ke
glevits che fila come come una 
spia sfuggendo sia a Berti che 
a Brehme. Dopo un gol annul
lato a Klinsmann per fuorigio
co (9 ' ) , la ruota della fortuna 
comincia a girare a sfavore 
dell'Inter. Schottel entra dura
mente su Mattheus che rimane 
zoppicante. Un intervento da 
ammonizione ma Quiniou 
passa oltre. Intanto gli austriaci 
premono sull'acceleratore: e 
intomo a Zenga si creano peri
colose mischie. Al ventesimo 
la difesa nerazzurra scricchio
la: Schottel serve Fjortoft che, 
rapidissimo, si gira e scheggia 
la traversa di Zenga. Mat
thaeus, comunque, non ce la 

fa (distorsione al ginocchio si
nistro. domenica non sarà in 
campo) e Trapattoni lo sosti
tuisce con Pizzi (23 ' ) . Il match 
si fa duro e Quiniou, in ritardo, 
comincia a estrarre I cartellini 
gialli. Prima ammonisce 
Breheme per un fallo su Her-
zog, quindi l'austriaco Peci per 
una carica su Zenga. Cartellini 
a pioggia: al 32" se lo becca an
che Bianchi per un intervento 
duro, mentre Schottlel, l'az-
zoppatole di Matthaeus, verrà 
ammonito nella ripresa per 
aver buttato a terra Pizzi. 

Nel secondo tempo l'Inter 
va a picco, piovono tiri da tutte 
le parti e Zenga deve continua
mente richiamare I suoi com
pagni. Dopo un Uro alto di Ke-
glivits e un gol annullato per 
fuorigioco a Fjortoft, Il Rapid al 
71 ' passa in vantaggio su un'a
zione di calcio d'angolo: l'ulti
ma deviazione è di KeglMts e 
Zenga è battuto. SI finisce con 
il raptus di Kienast che, su un 
traversone innocuo allunga la 
mano in piena area. Rigore: 
batte Breheme e Konsel para. 

I rossoblu ultimi in campionato ritrovano il sorriso in Europa '" 

Nel piccolo teatrino di Lubino 
applausi per la troupe di Scoglio 
ZAGLIBIE.BOLOGNA O-l 

ZAQLEBIE: Bako 6: Chwaliszewski 6. Kujana 6: Pletrzy-
kowskl 6. (79' Cllinskl sv) Wojlclk e. Szewskl 6: Godlewski 
S.5, Ze jer 6, Gora (3,5. Marclniak 6, Machaj 5,5. 
BOLOGNA: Cusin 6,5, Villa 6,5, Cabrlnl 6,5: lliev 5. Negro 
5,5. Trlcella 6; Mariani 6,5, Bonini 7, Waas 6,5, Oetari 6,5, 
Verga 6,5. 
RETE: al 79'Bonini. 
ARBITRO: Sorensen (Dan) 6. 
NOTE: Angoli 7 a 4.por il Bologne» SpettalMi.10.Q00 di cui 
600 bolognesi arrivati in aereo e con pullman. Ammoniti 
Wojiclk per gioco falloso. " ••' ; ' ' " 

OAL NOSTRO INVIATO 

W A L T B R Q U A O N K L I 

• • LIBINO. Il Bologna si ven 
dica in Europa. Dopo tre scon 
fitte consecutive patite in cop
pa Italia e due in campionato, 
la squadra di Scoglio toma alte 
competizioni europee a di
stanza di 16 anni e conquista 
una vittoria importantissima. 
Batte i «minatori' del Zaglebie 
con un gran gol di Massimo 
Bonini e in pratica si garantisce 
U passaggio del turno successi
vo di Coppa Uefa. 

Un nsultato estremamente 
positivo sia per il gioco che per 
il morale. I giocatori rossoblu 
infatti fino a pochi gioni fa 
sembravano sull'orlo di una 
crisi di «nervi». Il gioco non ve
niva. i risultati neanche. Lo 

stesso Scoglio nelle ultime 
giornate si era mostrato estre
mamente dispiaciuto e arrab
biato per la difficile situazione. 
La vittoria in terra polacca can
cella parte dei dubbi e rimette 
In sesto, almeno parzialmente, 
il Bologna. 

Nel primo tempo i rossblù si 
sono mossi con una certa di
sinvoltura anche se hanno ba
dato soprattutto a contenere le 
iniziative polacche. Lo Zagle
bie, al debutto nelle competi
zioni europee, non mostrava 
di avere molte iniziative e so
prattutto pareva essere timoro
so. Il Bologna ha pian piano 
preso in mano le redini del gio
co. Nel primo tempo si è pre

sentato alcune volte al cospet
to di Bako, poi nella ripresa il 
grande exploit: dal quarantc-
seiesimo minuto i rossoblu so
no diventati praticamente pa
droni del campo e, trascinati 
dal solito Detari, ma ben coau-
divati da Waas, hanno iniziato 
a costruire azioni su azioni ver
so la porta polacca. In grande 
rilievo anche Massimo Bonini, 
esperto di platee europee. Il 

. sanmarinesc si e fatto in quat
tro, ha portato palloni su pallo
ni in avanti per le giocate fu-
nanbolichediDetan. 

Insomma, un Bologna in 
buona forma che trae dall'Eu
ropa utili indicazioni per il pro
seguo del campionato. Ci sono 
anche note negative, ovvia
mente. Vengono da lliev, spae
sato oltre ogni dire a centro
campo. Il bulgaro evidente
mente non 6 in buona forma, 
ma soprattutto teme il «taglio». 
In difficoltà per qualche attimo 
anche il giovane Negro in dife
sa. Dal canto suo lo Zaglebie è 
una squadra in buona condi
zione ma evidentemente una 
spanna inferiore dal punto di 
vista tecnico al Bologna. Diffi
cile per I polacchi il recupero 
nella partita di ritomo. 

La prima emozione dell'in
contro arriva al 17° quando lo 

Zaglebie si presenta con un si
nistro da venti metri di Gora: 
para Cusin. Cinque minuti do
po Mariani con un diagonale 
inizia a mettere alla frusta Ba
ko che devia in angolo. Al 23° 
cross in area per Bonini che di 
testa manda la palla vicino al 
palo. Poco prima dello scade
re del primo tempo si mette in 
luce Detari con una punizione 
che va fuori di poco. Nella ri
presa ai 59° c'è un fallo di Wo-
jkk su Waas al limite: la suc
cessiva punizione di Mariani 
viene messa in angolo da Ba
ko. Al 69° una delle azioni più 
belle del Bologna. Lancio di 
lliev in area, Waas si gira e tira 
prontamente, respinge Bako e 
Villa in controtempo non rie
sce a rimettere in rete. È il pre
ludio del gol rossoblu che arri
va dieci minuti più tardi: Maria
ni lancia Trtcello. questi ese
gue uno splendido triangolo 
con Bonini che gli ritoma 
prontamente la palla. Il centro
campista sammarinese appe
na dentro l'area non fa altro 
che aspettare l'uscita di Bako 
per poi infilarlo. Entusiasmo 
alle stelle per 1600 tifosi rosso
blu presenti in tribuna. Un suc
cesso del Bologna che adesso 
fa sperare in un pronto riscatto 
anche in campionato. 

Scopilo ha iniziato col piede giusto l'avventura europea 

Il Professore dà voti alti a tutti 
«Secondo tempo da incorniciare» 

• •LUBINO. Franco Scoglio e 
il ritratto della felicità. «Sono 
contento non tanto e non solo 
per il risultato - spiega l'allena
tore rossoblu • ma anche per il 
gioco. La mia squadra ha sa
puto tenere molto bene il cam
po nel primo tempo e nel se
condo è dilagata. Ottime le tra
me, molto buone le prestazio
ni dei singoli. Insomma, chi ci 
voleva In crisi credo che debba 
ricredersi. Adesso andiamo 
avanti cosi e soprattutto cer

chiamo di far punti anche in 
campionato. Ricordiamolo: re
sta il nostro obiettivo più im
portante*. Seicento tifosi rosso
blu si sono sobbarcati la tra
sferta di 1200 km arrivando 
nella notte di martedì a Wro-
claw. I sostenitori felsinei sono 
stati subito protagonisti di una 
simpatica iniziativa: hanno sta
bilito una sorta di gemellaggio 
con I supporter del Lubin. 

aw.c. 

A Bergamo incidenti con un accoltellato. Bande di slavi scatenate, feriti, negozi distrutti 
Tifosi ubriachi si scontrano con la polizia. La partita interrotta per lanci di razzi e un incendio 

Prima il terrore poi stadio polveriera 
ATA1AMTA-DIMAMO ZAGABRIA 0-0 

' ATALANTA: Ferron 6, Contratto 6,5, Pasciullo 6, Bonaclna 
6.5. Bigllardi 6, Progna 6,5, Bordln 5,5, Catelli 6, Oe Patre 
5 ,5 ,Perrone6(72 'Rizzoio) ,Caniggla6. 

' D INAMO ZAGABRIA: Ladic 6, Petrovic 6.5. Zidan 6, Pana
tile 6. Lipovac 5,5, Porson 6, Gonzales 5,5, Mladenovic 6 
Suker 6.5 (86' Istvanic), Boban 5,5, Salja 5 (72' Medford). 
ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca) 

' NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Atalanta. Ammoniti Zidan, Oe Pa-
' tre, Boban, Person. Spettatori paganti 20.733 per un incas

so di 460 .285 .000 . Abbonati 8.290 quota 231.228.000. 

PUR AUGUSTO STAGI 

•ss) BERGAMO. E cosi quello 
che doveva essere un decollo 
festoso dell'Atalanui in Euro
pa, si e tramutato in una partita 
da brividi, sia in campo, che 
fuori. I nmerazzurri pareggia
no con gli slavi della Dinamo 

' Zagabria zero a zero, dopo un 
primo tempo gagliardo e una 

, ripresa ruvida, più giocata sul 
piano fisico che quello tecni
co. La squadra di Frosio. difat-

- ti, dopo un primo tempo viva
ce, non è riuscita nella ripresa 
a cambiare marcia, e nulla è 
servito l'ingresso di Rizzolo al 
posto di un volenteroso Perro-
ne. per mettere alle corde una 

, Dinamo il cui unico pregio ò 
l'ordine tattico e la potenza fi

sica. Sorprese nella formazio
ne bergamasca non ce ne so
no. I nerazzurri, privi dello 
squalificato Stromberg ( non 
ci sarà neanche al ritomo) e 
l'inforunato Evair, si presenta
no con Catelli, esordiente di 
Coppa come Pcrrone e il nuo
vo tecnico Frosio, i cui ricordi 
europei da giocatore si rifanno 
proprio ad una fortunata sfida, 
da lui vinta, contro la Dinamo 
Zagabria, quando militava nel 
Perugia di Castagner. Tra gli 
slavi invece scontato il rientro 
dell'astro nascente di Zagabria 
Boban, dopo otto mesi di 
squalifica, mentre il tecnico te
desco Kuze, ha preferito af

fiancare al bomber Suker, Sal
ja invece di Medford. L'avvio è 
piuttosto lento. Come due ma
stini col pelo ritto sulla schie
na, Atalanla e Dinamo si stu
diano prima della battaglia. 
Dopo soli tre minuti la partita si 
infiamma per un bisticcio in 
area slava, tra Bighardi e Suker 
tra i due vola qualche celfone, 
non rilevato dall'arbitro La pri
ma azione da gol degna di 
questo nome, si registra al 24', 
quando su punizione Perrone, 
invia in area una buona palla 
per la lesta di Caniggia, Il quale 
gira bene, ma la sfera va a sfio
rare il 'sette* della porta difesa 
da Ladic. L'Atalanta alfonda i 
colpi, ma la dilesa slava riesce 
sempre in qualche modo a di
fendersi con ordine: al 39' la 
Dinamo viene graziata dall'ar
bitro - non in serata felice -
che non rileva un fallo in area 
su Caniggia. Per superare l'ar
cigna difesa jugoslava, all'Ala-
lanla occorrerebbe la fantasia 
di Stromberg, unitamente a 
quella di Caniggia marcato 
stretto da Panadic. Nella ripre
sa l'Atalanta attacca con mag
giore generosità, ma con po
che idee in mente, lasciando 
pencolosamente ampi spazi 
alla Dinamo che in un paio di 
occasioni rischia di castigare 

severamente la formazione di 
Frosio. La partita si accende 
sempre di più e lo stadio Co
munale diventa una polveriera 
a cielo aperto. Al 54' il diretto
re di gara è costretto ad inter
rompere per alcuni minuti l'in
contro a causa di lanci di fu
mogeni lanciati inspiegabil
mente dalla turbolenta tifose
ria jugoslava. L'ultimo brivido 
di una partita, troppo dura per 
essere bella, è corso proprio 
dall'Atalanta che rischia ai 90' 
di essere beffata dal nuovo en
trato Medlord, il quale liberissi
mo davanti a Ferron, manda 
per sua fortuna, alto. Uno zero 
a zero che per gli uomini di 
Frosio non è poi male. Insom
ma: non è tutto grasso che co
la, ma meglio di niente. Una 
cosa è certa. Se icn sera la par
tita à stata dura e tirata sino al
la line, il ritomo per i bergama
schi non sarà proprio quel che 
si dice una gita di piacere. I ne
razzurri tra quindici giorni do
vranno giocare di fronte ad un 
tifo infuocato e soprattutto 
contro una squadra che non 
farà tanti complimenti. C'è da 
tremare, ma gli uomini di Fro
sio sapranno certamente tro
vare forza e coraggio lontani 
da casa per proseguire la loro 
avventura europea. 

Cade dalla tribuna: 
giovane in coma 
con il cranio sfondato 
• • BERGAMO. Scontri e van
dalismi in città e in campo 
hanno drammaticamente se
gnato la spedizione degli iugo
slavi in terra bergamasca. Un 
giovane di 21 anni, Filippo 
Donghinato a Brembilla (Bg), 
è caduto da una struttura pre
fabbricata all'interno dello sta
dio pochi minuti prima dell'i
nizio della partita. Esanime è 
stato subito trasportato all'o
spedale Maggiore e sottoposto 
ad una Tac per accertamenti. 
Ma tutta la giornata è stato un 
susseguirsi di incidenti provo
cati e di violenza. Erano circa 
1500 i tilosi della Dinamo Za
gabria che si sono lasciati an
dare a ogni genere di eccesso. 
In preda a fumi dell'alcol han
no inscenato risse in alcuni bar 
nei pressi dello stadio abban
donandosi ad atti di vandali
smo: alcuni vetrine infrante. 
danni a negozi ed automobili. 
Poi gli scontri con la polizia, al

tre botte, cinque slavi arrestati 
e undici I feriti tra cui anche 
carabinieri. Un tifoso jugosla
vo, di cui non si conoscono le 
generalità, rischia di perdere 
un occhio per una ferita da ta
glio. Un altro sostenitore della 
Dinamo, Renato Blasevich di 
21 anni, è stato trasportato in 
ospedale con un trauma crani
co dopo essere stato malme
nato dai suoi stessi connazio
nali che lo avevano scambialo 
per un tifoso dell'Atalanta. Per 
lui la prognosi è di 20 giorni. 
Stessa diagnosi per Maurizio 
Esposito, 45 anni, colpito da 
un sasso al volto mentre stava 
alzando la saracinesca del suo 
bar in una piazza di Bergamo. 
Il numero di persone accom
pagnate in questura è comun
que destinato a salire. Nel do
po partita la polizia e i carabi
nieri hanno effettuato altri ac
certamenti in città. DC.F.R. 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

A wlso al senti dell'art 20 della legge n. 55 del 19/3/1990 
Al sottoelencati appalti per la Manutenzione 
Straordinaria Stradale Primo Programma In
terventi 1990 dal n. 150 al n. 163 sono state Invi
tate complessivamente n. 72 imprese qui sot
toelencate' 1)ALLI ALFREDO SPA (MI) - 2) AL
PE STRADE S.r.l. (MI) • 3) ARTIGIANA STRA
DE DI MATAROZZO CARMELO (MI) - 4) 
ASFALTI CONTI SPA (MI) - 5) ASTI & GHIGNA-
NI S.r.l. (MI) - 6) BACCHI Impresa S.r.l. (MI) - 7) 
BETON VILLA SPA (CO) - 8) BETTERA LUIGI 
(MI) • 9) BINACCHI SPA (BS) -10) BOCCA F.L-
Ll SPA (PV) - 11) BOROTTO S.A.G. & C. SPA 
(MI) -12) BRUNELLI PLACIDO FRANCO (VE) -
13) C.C.V. CONSORZIO COOP. VIRGILIO (MI) -
14) C.I.S.A. S.r.l. (MI) - 15) CAMISASCA di Ca-
mlsasca Glorgetti a C. S.r.l. (MI) -16) CAVA
LIERI OTTAVIO (BG) - 17) COGEIT SPA (MI) -
18) F.LLI COLOSIO SPA (BG) - 19) CEREDA 
PAOLO S C. SAS (MI) - 20) COOP. SELCIATO
RI POSATORI STRADE CAVE ARL (MI) - 21) 
COS.EDIL. S.r.!. (MI) - 22) EDILSTRADE SPA 
(MI) - 23) FERRARIO COSTANTE SAS (MI) - 24) 
GASLINI F.LLI di Gasimi F. & C. SNC (MI) -
25)GENERALSTRADE (MI) - 26) GUZZETTI LUI
GI di D. Guzzettl a C. SAS (MI) - 27) I.C.E.M.S. 
COSTRUZIONI EDILI SRL (MI) - 28) I.C.T. IMPR. 
COSTRUZ. A. TORRETTA SPA (MI) - 29) I.F.G. 
TETTAMANTI SPA (MI) - 30) I.G.F. di Monguz-
zl Giuseppe a C. sas (MI) - 31) I.L.F. SRL (MI) • 
32) LARIANA COSTRUZIONI E ASFALTI SRL 
(CO) - 33) LODI STRADE SRL (MI) - 34) UOVA-
TI E C. SAS (MI) • 35) MAGATTI SRL (MI) - 36) 
MALOSSI ALBERTO S.r.l. (MI) - 37) MALOSSI 
ROBERTO SNC DI MALOSSI R. e A. (MI) • 38) 
MANARA PIERO S.r.l. (MI) - 39) NOVASTRADE 
Sri di Monetti Angelo a C. (MI) - 40) PONTI F.L
LI S.P.A. (MI) - 41) PRAVETTONI SAS (MI) - 42) 
F.LLI PROVERBIO DI E. PROVERBIO a C. Sas 
(MI) - 43) QUADRI F.LLI SRL (MI) - 44) RE a C. 
SRL (MI) - 45) ROVELLI SRL (MI) - 46) 
S.A.C.E.S. SAS di Vittorio Re a C. (MI) - 47) 
S.C.A.C. SAS di Clanchl Alfredo e C. (MI) • 48) 
S.A.I.M.P. SRL (VA) - 49) S.E.A.M.M. Sri (MI) -
50) S.I.C. SPA (VA) - 51) SCA.MA. STRADE SPA 
(MI) - 52) SCOTTI a C. SRL (MI) - 53) SORDI DR. 
ING. LUIGI SPA COMP. IT. COSTR. (MI) - 54) 
T.E.A.S.S. S.R.L. (MI) - 55) TAGLIABUE SPA 
(MI) - 58) TEDIL SPA (VA) - 57) VIGANO GIU
SEPPE S.p.a. (MI) - 58) VIGANO IMP. RODOL
FO di Mario Vigano SNC (MI) - 59) ZANEBONI 
E. Imp. Costr. Strade Pav. srl (MI) -60) A . S E M . 
SRL (MI) - 61) A.C.I.S. SRL (FO) - 62) PENINI 
PIETRO IMPRESA SPA (MI) - 63) GUBELA SPA 
(MI) - 64) I.C.I.8. BACCARÀ SPA (BG) - 65) PRI-
SMO UNIVERSAL ITALIANA SRL (ROMA) - 86) 
PINCIARA SPA (MI) - 67) S.V.S. Soc. Veneta 
Servizi SRL (VI) - 68) SERVIZIO SEGNALAZIO
NI STRADALI SpA (MI) - 69) SI.SE. SRL (MN) • 
70) SICEM GENOVA SPA (GÈ) - 71) SNOUNE 
SPA (MI) - 72) TRAFFIC SYSTEM SRL (MN) 

APPALTO N. 150 - LOTTO 1/A: 
IMPORTO L. 420.000.000 

Ditte invitate: 1 ) - 2 ) - 3 ) - 4 ) . 5 ) - 6 ) - 7 ) . 8 ) - 9 ) -
10) - 11) - 12) - 13) - 14) - 15) - 16) - 17) - 18) - 19) 
- 20) - 22) - 23) - 24) - 25) - 26) - 27) - 28) - 29) - 30) 
-31)-32)-33)-34)-35)-36)-37)-39)-40)-41) 
• 42)-43)-44)-45)-48)-47)-48)-49)-50)-51) 
- 53) - 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1)-8) -13)-14) -16) -17) -20) 
-24) -27) -28) -31) -33) -34) -39) -48) -47) -49) 
-51 ) -53 ) -56 ) -57 ) . , 

I numeri sopra Indicati sono quelli che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 
OWa aggiudicatari*: 20) COOP. SELCIATORI 

POSATORI STRADE E CAVE ARL 

APPALTO N. 151 • LOTTO 1/B: 
, , IMPORTO L. 500.000.000 
Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 8) • 9) -
10) - 11) - 12) - 13) - 14) - 15) - 16) -TT) -18)^19) • 
- 20) - 22) - 23) - 24) - 25) - 28) - 27)'-28) - 29) - 30)" 
-31) -32) -33) -34) -35) -38) -37) -39) -40) -41) 
-42) -43) -44) -45) -46) -47) -48) -49) -50) -51) 
- 53) - 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1) - 8) -13) • 14) -16) • 17) - 20) 
- 24) - 27) - 28) - 31) - 33) - 34) - 36) - 39) - 46) - 47) 
-49)-51)-53)-58)-57). 

I numeri sopra indicati sono quelli che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 

Ditta aggiudicatari*: 47) S.C.A.C. e.».». 
di Clanchl Alfredo a C. 

APPALTO N. 1S2 • LOTTO Z/A: 
IMPORTO L. «20.000.000 

Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 8) - 9) -
10) -11) - 13) - 15) -16) -17) - 18) -19) - 20) - 21) 
-22) -23) -24) -26) -27) -28) -29) -30) -31) -32) 
- 33) - 34) - 35) - 36) - 37) - 38) - 39) - 40) - 41) - 42) 
. 43) - 44) - 45) - 46) - 47) - 48) - 50) - 51) - 52) - 53) 
- 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) - 6) -10) -11) -13) -15) 
• 16) -17) -18) -20) -21) -22) -24) -26) -27) -28) 
-31) -32) -33) -34) -35) -38) -39) -46) -47) -51) 
-52 ) -53 ) -56 ) -57 ) -58 ) . 

I numeri sopra Indicati sono quelli che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 
Diti* aggludlcatarla: 46) S.A.C.E.S. *.«.«. di Vit
torio Re A C. In associazione temporanea di 
Imprese con ASFALTI CONTI S.p.e. 

APPALTO N. 1S3 - LOTTO 2/B: 
IMPORTO L. 785.000.000 

Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 9) -10) 
- 11) - 13) - 15) - 18) - 17) - 18) - 19) - 20) - 21) - 22) 
-23) -24) -26) -27) -28) -29) -30) -31) -32) -33) 
• 34) - 35) - 36) • 37) - 38) • 39) - 40) - 41 ) - 42) - 43) 
-44)-45)-46)-47)-48)-50)-51)-52)-53)-54) 
-55)-56) -57)-58)-59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) • 6) -10) -11) -13) -15) 
-16) -17) -18) -21) -22) -24) -26) -27) -28) -31) 
-32) -33) -34) -35) -36) -39) -45) -46) -47) -51) 
- 52) - 53) - 56) - 57) - 58). 

I numeri sopra indicati sono quelli che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 
Dm* aggiudicatari*: 35) MAGATTI s.r.l. In as
sociazione temporanea di Imprese con MA
LOSSI ROBERTO s.n.c. di Malossl Roberto e 
Alberto. 

APPALTO N. 154 - LOTTO 3/A: 
IMPORTO L. 767.000.000 

Ditte Invitate: 1) • 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 9) • 10) 
- - 11) -13) -15) -16) - 17) - 18) - 19) - 20) - 21) -
22) - 23) - 24) - 26) - 27) - 28) - 29) - 30) - 31) - 32) 
- 33) - 34) - 35) - 36) - 37) - 38) - 39) - 40) - 41) - 42) 
-43)-44)-45)-46)-47)-48)-50)-51)-52)-53) 
-54) -55)-56)-57)-58)-59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) - 6) - 7) -10) -11) -15) 
-16) -17) -16) -21) -24) -26) -27) -28) -31) -32) 
-33) -34) -35) -36) -39) -46) -47) -51) -52) -53) 
- 56) • 57) - 58). 

I numeri sopra indicati sono quelli checontrad-
dlstlnguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 

Onta aggiudicatari*: 52) SCOTTI a C. s.r.l. 
In associazione temporanea di Impresa 

con O.S.R. S.p.a. 

APPALTO N. 155 - LOTTO 3/B: 
IMPORTO L. 829.000.000 

Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 9) -10) 
-13) -15) -16) -17) -18) -19) -20) -21) -22) -23) 
- 24) - 26) - 27) - 28) - 29) - 30) - 31 ) - 32) - 33) - 34) 
- 35) - 36) - 37) - 38) - 39) - 40) - 41) - 42) - 43). 44) 
-45)-46)-47)-48)-50)-51)-52)-53)-54)-55) 
-56)-57)-58)-59). 

Ditte partecipanti: 1 ) - 5 ) - 6 ) - 7 ) - 1 0 ) - 1 1 ) - 1 5 ) 
-16) -17) -18) -21) -24) -26) -27) -28) -31) -32) 
-33) -34) -35) -36) -39) -43) -45) -46) -47) -51) 
- 52) - 53) - 56) - 57) - 58). 

I numeri sopra indicati sono quelli che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco iniziale. 

Ditta aggiudicatari*: 27) I.C.E.M.S. 
COSTRUZIONI EDILI s.r.l. 

APPALTO N. 156 - LOTTO 3/C: 
IMPORTO L. 668.000.000 

Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 8) - 9) -
10) -11) -12) -13) - 14) -15) -16) -17) - 18) -19) 
- 20) - 21 ) - 22) - 23) - 24) - 25) - 26) - 27) - 28) - 29) 
- 30) - 31 ) - 32) - 33) - 34) - 35) - 36) - 37) - 38) - 39) 
-40) -41) -42) -43) -44) -45) -46) -47) -48) -49) 
- 50) - 51) - 52) - 53) - 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) - 6) - 7) - 8) -10) • 14) -
15) -16) -17) - 18) - 21) - 24) - 26) - 27) - 28) - 31) 
- 33) - 34) - 35) - 36) - 39) - 43) - 45) - 46) - 47) - 49) 
-51)-52)-53)-56)-57)-58). 

I numeri sopra Indicati sono quelli che contrad
distinguono i nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 

Ditta sggludlcatarls: 15) CAMISASCA 
di Camlsaaca Qtorgettl A C s.r.l. 

APPALTO N. 157 • LOTTO 3/D: 
IMPORTO L. 610.000.000 

Ditte invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) • 8) - 9) - ' 
10) -11) -12) - 13) -14) -15) -16) -17) - 18) -19) 
-20) -21) -22) -23) -24) -25) -26) -27) -28) -29) 
-30) -31) -32) -33) -34) -35) -38) -37) -38) -39) 
- 40) - 42) - 43) - 44) - 45) • 46) - 47) - 48) - 49) - SO) 
- 51) - 52) - 53) - 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) - 6) • 7) - 8) -10) -14) -
15) - 16) - 17) - 18) - 21) - 24) - 26) - 27) - 28) - 31) 
- 32) - 33) - 34) - 35) - 36) - 39) - 43) - 46) - 47) - 49) 
-51)-52)-53)-56)-57)-58). 

I numeri sopra indicati sonoquelll che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco iniziale. 

Ditta «ggludlcatorl*: 21 ) COS.EDIL. s.r.l. 
In associazione temporenea di Imprese 

conCARUOOs.r.1. 

APPALTO N.1S8-LOTTO 4/A: 
IMPORTO L. 665.000.000 

Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 8) - 9) -
10) - 11) - 12) - 13) - 14) - 15) - 16) - 17) - 18) - 19) 
-20) -21) -22) -23) -24) -25) -26) -27) -28) -29) 
-30 ) -31 ) -32 ) -33 ) -34 ) -35 ) -36 ) -37 ) . 38)-39) 
- 40) - 42) - 43) - 44) - 45) - 46) - 47) - 48)-49) - 50) 
- 51) - 52) - 53) - 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) - 6) - 7) - 8) -10) -13) -
14) - 15) - 16) - 17) - 18) - 20) - 21) - 22) - 24) - 26) 
-27) -28) -30) -31) -32) -33) -34) -35) -36) -39) 
- 46) • 47) - 49) - 51) - 52) - 53) - 54) - 56) - 57) - 58» 
- 59). 
I numeri sopra Indicati sono quelli che contrad
distinguono i nominativi delle ditte di cui all'e
lenco iniziale, . •-, , 
Dm* aggiudicatari*: 1) ALU ALFREDO S.p.a. 

In asaodazlon* temporanea di Imprese 
con ALPE STRADE SJ-.I. 

APPALTO N. 159-LOTTO 4/B. 
IMPORTO L. 785.000.000 

Ditte Invitate: 1 ) - 2 ) - 3 ) - 4 ) - 5 ) - 6 ) - 7 ) - 9 ) - l 0 ) ' 
-11) -13) -15) -16) -17) -18) -19) -20) -21) -22) 
-23) -24) -26) -27) -28) -29) -30) -31) -32) -33)-
- 34) - 35) - 36) - 37) - 38) - 39) - 40) - 42) - 43) - 44) 
-45)-46)-47)-48)-49)-50)-51)-52)-53)-54) 
-55) -58) -57) -58) -59). 

Ditte partecipanti: 1 » - 5 ) - 6 l - 7 ) - 1 0 ) - 13>-15te 
-16) -17) -18) -20) -21) -22) -24) -26) -27) -38) , 
- 30) - 31 > - 32) - 33) - 34) - 35) - 36) - 39) - «6) - 47) 
- 51) - 52) - 53) - 54) - 58) - 57) - 58) - 59). 

I numeri sopra Indicati sono quelli che contrad- • 
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 

Ditta aggiudicatari*: 31) I.L.F. S.r.l. 
In associazione temporanea di Imprese . 

con F.LLI PROVERBIO 
di E. Proverbio a C. s.a.s. 

APPALTO N. 160 - LOTTO 4/C: 
IMPORTO L. 735.000.000 

Ditte Invitate: 1) - 2) - 3) - 4) - 5) - 6) - 7) - 9) -10) 
-11) -13) -15) -16) -17) -18) -19) -20) -21) -22) 
- 23) - 24) - 26) - 27) - 28) - 29) - 30) - 31) - 32) - 33) 
- 34) - 35) - 38) - 37) - 38) - 39) - 40) - 42) - 43) - 44) 
-45).46)-47).48)-50)-51)-52)-53)-54)-55) 
-56)-57)-58)-59). 
Olite partecipanti: 1) - 5) - 6) - 7) -10) -13) -15) 
-16) -17) -18) -20) -21) -22) -24) -26) -27) -28 ) ' 
-30) -31) -33) -34) -35) -36) -39) -46) -47) -51) 
- 52) - 53) - 54) - 56) - 57) - 58) - 59). 
I numeri sopra indicati sono quelli che contrad
distinguono 1 nominativi delle ditte di cui all'e
lenco iniziale. 

Ditta aggludlcatarla: 13) C.C.V. 
Consorzio Cooperative Virgilio 

APPALTO N. 161 - LOTTO S/A: 
IMPORTO L. 1.165.000.000 

Ditte Invitale: 1) -4) -5) -6) - 7)-9) -10) -11) -13) 
- 15) - 16) - 17) - 18) - 20) - 21) - 22) - 23) - 24) - 26) 
-27)- 28) -29) -30) -31) -32) -33) -34) -35) -38) 
-40)-41).42)-43)-45)-46)-48)-50)-51)-52) 
- 53) - 54) - 55) - 56) - 57) - 58) - 59). 

Ditte partecipanti: 1) - 5) - 6) -10) -15) -16) -17) 
-18) -21) -24) -27) -28) -30) -32) -34) -38) -46) 
- 51) - 52) - 53) - 56) - 57) - 58). 

I numeri sopra Indicati sono quelli che contrad
distinguono i nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 
Ditta sggludlcstarls: 58) VIGANO IMP. RODOL
FO di Mario Vigano S J I X . In associazione tem
porali** di Imprese con F.LU PONTI S.p.a. 

APPALTO N. 162 - LOTTO S/1 : 
IMPORTO L. 400.000.000 

Ditte invitate: 60) - 61) -62) - 63) - 64) - 65) - 66) 
- 67) - 68) - 69) - 70) - 71) - 72). 
Ditte partecipanti: 60) - 62) - 65) - 66) - 71) - 72). 

I numeri sopra indicati sono quelli che contrad
distinguono i nominativi delle ditte di cui all'è- * 
lenco iniziale. 

Onta aggludlcatarla: 66) PINCIARA S.p.a. 

APPALTO N. 163 - LOTTO S/2: 
IMPORTO L. 400.000.000 

Ditte Invitate: 60) - 61 ) - 62) - 63) - 64) - 65) - 66) 
-67 ) -68 ) -69 ) -70 ) -71 ) -72 ) . 

Ditte partecipanti: 60) - 62) - 65) - 66) - 71). 72). 

I numeri sopra indicati sono quelli che contrad
distinguono I nominativi delle ditte di cui all'e
lenco Iniziale. 

Ditte sggludlcstarls: 60) A.S.E.M. s.r.l. 
Le gare sono state espletate il 30/7/1990. 
Sistema di aggiudicazione adottato: licitazioni 
private. 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
IL DIRETTORE REGGENTE 
DEL SETTORE SS LL.PP 
dott.ssa Graziella Guidi 

p IL SINDACO 
L'ASSESSORE 
Al SS LL PP 

dott. Massimo Fortini 

26 l'Unità 
Giovedì 
20 settembre 1990 
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SPORT TZ^Z 

Le Coppe Battuto il modesto Sliven in un clima da festa paesana 
tra calcio Tutto facile per i bianconeri che sono andati in rete 
e violenza con Schillaci e Baggio su rigore. La squadra di Maifredi 
— — è apparsa però ancora alle prese con parecchi problemi 

Nella gita in Bulgaria 
si diverte solo Totò 
SUVEN-JUVENTUS 0-2 
SLIVEN: Yorgov £, Kirllov 6. Mitev 6. Dlnkev 6.5. Perushev 5. 
Vlssilev S (74- lliev s.v.), Kelenov 5.5 (53' Stelanov 6). Lechkov 
5.5. Vendeva. Valkov6.(12lvanov, 13Koslov. ISMutalchlev). 
JUVENTUS: Tacconi 6. Napoli 6. Jullo Cesar 6, Fortunato 6 (80' 
Galla s.v.), De Marchi 6. De Agostini 6.5. Hassler 5, Marocchl 
6.S. Casiraghi 6 (70' 01 Canio 5). Baggio 5. Schillaci 6. (12 Bo-
naluti. 13 Bonetti. 15 Alessio). 
ARBITRO: Van Swleten 7 (Olanda). 
RETI: 23' Schillaci. 88' Baggio (rigore). 
NOTE: angoli 3 a 2 per la Juventus. Ammoniti: Napoli, Jullo Ce
sar e Kirllov. Spettatori 15mlla circa, In tribuna d'onore l'am
basciatore italiano in Bulgaria, Agostino Mathls. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

M SUVEN. Un'amena gita in 
montagna, tra gelidi spifferi di 
vento in uno stadio da perife
ria. Più che una partita di Cop
pa europea, la sfida calcistica 
del pomerìggio onorata dalla 
Juve con un importante suc
cesso, e sembrato il clou finale 
di una festa paesana, con la 
squadra bianconera nelle vesti 
di gradita ospite d'onore. La 
scenografia rassomigliava da 
vicino a quelle amichevoli esti
ve giocate in quota soprattutto 
per ossigenarsi. Il clima giusto 
per la Signora in ambasce e 
ancora in crisi di identità. Gii 
stessi silenzi del pubblico, 
chiaramente non abituato agli 
eccessi calcistici di casa no
stra, hanno permesso agli uo
mini di Maifredi di respirare e 
non patire le solite tensioni. 
Cosi tra le evoluzioni elemen
tari ed inconcludenti dei suoi 
divi e l'evanescenza di un av
versario pieno di Umori, l'ar
mata bianconera alla ricerca 
di se stessa (per l'occasione ri
nunciando anche al suo mo
dulo a zona) ha rimediato i 
gor necessari che le permette
ranno di vivere di rendita fra 
due settimane a Torino. 

A chiudere i conti di questa 
impari sfida è stato prima 
Schillaci e poi. nel finale, Bag
gio. Per il centravanti, fino a ie
ri in piena astinenza da gol, si 
e trattato di un pomeriggio im
portante. L'ultima sua rete risa
liva all'amichevole estiva di Pa
lermo. Ma era una amichevole 
e per giunta giocata pratica
mente a casa sua. Casiraghi 
ben lanciato da Marocchl e en
trato in area sulla destra senza 
eccessiva difficolta - in Italia 
non gli sarebbero sate mai 
concesse simili licenze - e do
po essersi liberalo con uno 
splendido dribbling di un av
versario ha effettuato un cross 
millimetrico per la testa di 
Schillaci: le girata di testa di 
Totò ha spiazzato il portiere 

Yorgov. Era soltanto il 23', con 
una partila ancora tutta da gio
care. Ci si attendeva la reazio
ne dell'avversario. Ma per lo 
Sliven quel gol e sembrato più 
che altro una grande liberazio
ne, cioè il compimento di un 
destino al quale si era già ras
segnato ancor prima di scen
dere in campo. Sapeva della 
sua debolezza, sapeva della 
forza dell'avversario e tutto 
questo non gli taceva accam
pare alcuna pretesa. Cosi per i 
bulgari la partita non è cam
biata di una virgola. Come 
hanno giocato all'inizio, cosi 
hanno proseguilo dopo il gol 
di Schillaci: neanche un ac
cenno di reazione, come acca
de in queste circostanze. Sol
tanto qualche guizzo insignifi
cante per Tacconi. E la Juve? 
Forte del suo golletto è diven
tata ancor più piccola e avara 
di prodezze. Latitavano in 
mezzo al campo le «ielle» 
Baggio e Haessler, combatte
vano in avanti Schillaci e Casi
raghi ma senza risultati perché 
scarsamente sostenuti. Gli uni-

. ci a metterci un po' d'anima 
erano Marocchl e. De Agostini. 
In questo modo la difesa ha 
vissuto in tutta tranquillità, per 
sua fortuna, una volta addo
mesticato il massiccio Lech
kov, l'unico uomo veramente 
valido di questa formazione. 
Su quel vantaggio che poi £ 
stato arrotondato dal ngore di 
Baggio, la Juve ha vissuto di 
rendita. 

Nella ripresa la noia ha rag
giunto livelli supremi. Soltanto 
Haessler provava a ravvivare 
l'ambiente alla ricerca di una 
prodezza personale, tanto per 
giustificare la sua presenza. 
Ma il tedesco non aveva fortu
na, le sue conclusioni non 
centravano mai lo specchio 
della porta. Tra un susseguirsi 
di sostituzioni la partila giun
geva al termine senza elevarsi 
mai ad un livello almeno ac
cettabile. 

Un difensore 
bulgaro 
cerca di 
bloccare 
Giancarlo 

,s_ ..»! Marocchl 

In tribuna vino italiano 
• i SUVEN. Alla fine tutu felici e contenU: di . 
questi tempi alla Juve non si è troppo sofisti, ci 
si accontenta di quello che offre il campo. E 
l'esordio in Coppa è andato come era nelle 
previsioni, dunque un successo senza grande ' 
gloria. «È stato tutto troppo facile», è stato il 
commento di Maifredi nel dopo partita. Cerca 
di giustificare la modesta prova dei suoi con 
l'altrettanta modestia degli avversari. -Non so- ' 
no mai riusciti a crearci dei problemi, I miei 
giocatori hanno finito per perdere mordente e 
stimoli». L'unico a gioire veramente è Totò 
Schillaci: "Per me è senza dubbio un giorno 
importante, sono riuscito a sbloccarmi e a tro
vare il gol che stavo inseguendo da un paio di 

mesi. Questa situazione cominciava a pesarmi 
terribilmente. Ora sono certo che passeranno 
anche i miei problemi fisici». 

Tacconi ha vissuto un pomeriggio di tutto ri
poso. «Ho sentito soltanto un grandissimo 
freddo. Bloccato 11 dietro senza muovermi. 
Questi dello Sliven sono ragazzi volenterosi 
ma ancora non all'altezza di quesU impegni. 
Per noi è stato un buon allenamento, vincere 
oltretutto fa sempre bene alla salute». In casa 
bulgara non c'è tristezza, la sconfitta era in 
preventivo. E c'è inoltre qualcosa che basta a 
consolarli: un record assoluto d'incasso, ISO 
milioni, più i soldi di uno sponsor italiano, la 
ViniCaldirola. OAiGz 

COPPA COPPE 

SEDICESIMI 

Logia Varsavia (Poi) 
Trabzonspor (Tur) 
Wlklng Stavanger (Nor) 
Sliven (Bui) 
Manchester United (Ing) 
Kuoplo(Fln) 
Dynamo Schweirln (Rdt) 
Sllema Wanderers (Mal) 
Salamina(Cip) 
Montpellier (Fra) 
Olymplakos (Gre) 
Glentoran (Irl) 
Wrexham (Gal) 
Estrela Amadora (Por) 
Fram Reykjavik (Isl) 
Kaiserslautern (Rfg) 

Hesperange (Lux) 
Barcellona (Spa) 
Liegi (Bel) 
Juventus 
Pecs (Ung) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Austria Vienna (Aut) 
Dukla Praga (Cec) 
Aberdeen (Sco) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Flamurtary Vlora (Alb) 
Steaua Bucarest (Rom) 
Indby(Oan) 
Neuchatel Xamax (Svi) 
Djurgarden (Sve) 
Sampdorla 

Detentore Sampdorla (Italia) 

Andata 

3-0 
1-0 
0-2 
0-2 
2-0 
2-2 
0-2 
1-2 
0-2 

Oggi 
3-1 
1-1 
0-0 
1-1 
3-0 
1-0 

Ritorno 
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Botte in campo, otto ammoniti, due espulsi (Bonetti e Lanna) in una partita selvaggia. 
I doriani, sconfitti e decimati, alla fine perdono anche Cerezo per infortunio 

Quei rissosi, isterici giocatori 
KAHERttAUTERN-SAMPDORtA 1-0 
KAISERSLAUTERN: Hermann sv.. Frledmann 6.5, Dooley 6.5, 
Scherr 6.5, Kadlei: 6. Lede 6, Hotlc 6. Roos 5.5, Kranz 6 (55' 
Holtman 6). Haber 5.5. Kurtz 7. (12 Schupp. 13 Lutz, 15 Gold-
baek.16Serr). 
SAMPOORIA: Pagi luca 7, Lanna 6. Bonetti 5.5, Pari 6, Vlerchc-
vod 6.5, Katanec 6. Mlkhallichenko 5, Cerezo 6.5 (40' Invernizzi 
S.5), Viali! 5.5. Manclnl'6, Dossena 5.5 (80' Lombardo sv). (12 
Nuciarl. 13 Oall'lgna. 16 Branca). 
ARBITRO: Blankenstein (Olanda). 
RETE: 75'Kuntz. 
NOTE: angoli 12 n 1 per il Kaiserslautern. Espulsi Bonetti e 
Lanna. Spettatori 32mila. Ammoniti: Vierchovod, Mlkhalli
chenko, Hotic, Kurtz, Frledmann, Scherr, Pugliuca e Lanna. 

ENRICO CONTI 

• i ICAISERSLAUTEKN. La 
Samp esce sconfitta di misura 
dalla partita-rissa di Kaiscrlau-
lem: tutto sommato è andata 
anche bene, visto che gli uomi
ni di Boskov hanno concluso i 
90 minuti in nove, per quel che 
si è visto tra due settimane a 
Genova il verdetto potrà essere 
capovolto. Tuttavia, non sarà 
facile: e, viste le botte che sono 
volate ieri sera, c'è da aspettar
si un'altra serata molto «calda». 
E stata anche, comunque, la 
serata della sospirata rentrée 
di Vialli: Gianluca I ha onorata 
alla meglio ma non era l'occa
sione più indicata per ben figu
rare. Il primo brivido della gara 
l'ha regalalo l'arbitro Blanke-

stein ammonendo Viercho-
wod per un fallo veniale su 
Kranz: non erano ancora tra
scorsi sessanta secondi, tanta 
severità avrebbe poi avuto 
uguale riscontro nel resto della 
partita. I tedeschi si buttano 
comunque a capofitto verso la 
porta sampdoriana, un'azione 
tambureggiante ma non suffi
cientemente fantasiosa. 

La cronaca annota un tiro-
cross di Haber neutralizzato a 
centroarea da Pagliuca, quindi 
attorno al 10' un'altra conclu
sione rasoterra di Kranz parata 
in tuffo dal numero 1 blucer-
chiato. E, più in generale, una 
sene infinita di traversoni sem

pre annullati da una dilesa che 
ha avuto in Pagliuca, Vlercho-
wod e Cerezo (finché è stato 
in campo) tre veri baluardi. 
Dopo un'altro tentativo tede
sco, stavolta ad opera del terzi
no Dooley, stroncato da uno 
spintone in piena area di Kata
nec, si è visto anche Gianluca 
Vialli che ha provato una ser
pentina alla mezz'ora ma ai 
quindici metri è stato fermato 
da Kadlec in maniera dura. 
Tutta la partita è stata giocata 
duramente, con una serie di 
(allacci che hanno costretto 
l'arbitro ad estrarre cartellini 
gialli a ripetizione: nel primo 
tempo sul taccuino di Blan
kenstein sono finiti, dopo Vier-
chowod, anche Hotic, Kuntz, 
Friedmann e Mlkhallichenko. 
Una strage: che nella ripresa 
avrebbe assunto connotati an
cora più vasti (otto ammoniti e 
due espulsi il bilancio finale), 
fra ripicche e controripicche 
del calciatori, più intenti a pic
chiare e lagnarsi che a giocare. 
C'è comunque da dire che l'ar
bitro. in questa (uria di ammo
nire. ha usato spesso due pesi 
e due misure: l'intervento scor
retto di Friedmann su Vialli al
lo scadere dei pnmi 45' merita
va I espulsione. Comunque 
sia, i veri brividi la Samp li ha 

corsi negli ultimi minuti del pri
mo tempo, non a caso dopo 
l'infortunio (stiramento) che 
ha costretto Cerezo all'uscita 
dal campo: un vero assalto 
della truppa di Feldkamp con 
l'arbitro che ha recuperato 
ben 5 minuti! Anche cosi però 
il Kaiserlautem non è andato a 
segno. 

La ripresa si t aperta con un 
tentativo di Vierchowod, ma in 
cattedra è salito gradualmente 
il Kaiserlautem. Dopo una 
conclusione violenta di Kuntz 
parata da Pagliuca, In mezzo a 
una bagarre di scorrettezze Bo
netti si è ingenuamente fatto 
cacciare dal campo per uno 
spintone su Lolle che il tede
sco ha ingigantito con una in
credibile sceneggiata: ridotta 
in dieci, la Samp ha arretrato 
ancor più il suo raggio d'azio
ne e il Kaiserlautem è diventa
to davvero pericoloso andan
do anche in gol a un quarto 
dalla fine. La rete è stata di 
Kuntz: un colpo di testa impa
rabile direttamente su calcio 
d'angolo, il forcing finale per 
poco non ha provocalo il rad
doppio (clamoroso errore di 
Hoffmann a porta vuota) ma 
ha fatto si che Lanna racco
gliesse il secondo cartone ros
so della serata. 

Vialli rigioca 
in Germania 
dopo i mesi 
«ortopedici» 

M KAISERSLAUTERN. Tor
nando In campo Gianluca 
Vialli ha interrotto l'inattività 
che durava dall'I) agosto, 

fiiomo della sua ultima partita, 
a finale del torneo di Wem-
bley con l'Arsenal vinta dalla 
Sampdorla per 1 a 0. L'attac
cante per la distorsione al gi
nocchio sinistro rimediata 11 13 
agosto in Olanda, ha saltato 
sia le prime due giornate di 
campionato che la doppia sfi
da di Coppa Italia con il Bre
scia. L'ennesimo stop di un 
calvano cominciato il 30 di
cembre '89, data del primo In
fortunio, una frattura al piede 
destro, e continuato poi con 
un guaio muscolare (7 marzo 
con II Grasshopper), una rica
duta ( I l aprile, vigilia della ga
ra con il Milan) e un nuovo 
malanno alla coscia il giorno 
pnma di Italia-Cecoslovacchia 
al Mondiale. Nove mesi di sof
ferenze, con rare comparse in 
campo. 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI QUINQUENNALI 

• I CTE sono titoli dello Stato Italiano in 
ECU (European Currency Unit), cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem
bri della Comunità Economica Europea. 
• I CTE hanno godimento 26 settembre 1990 
e scadenza 26 settembre 1995. 
• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU, ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca
denza degli stessi. 
• Per i certificati custoditi nei conti centra
lizzati della Banca d'Italia interessi e capitale 
possono essere pagati anche in ECU. 
• I CTE fruttano l'interesse annuo lordo 
dell'11,90% pagabile posticipatamente. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
emissione in ECU del 100%. 

risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13,30 del 20 settembre. 
• Il collocamento dei CTE avviene con me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
di offerta, costituito dalla somma del prezzo 
di emissione e dell'importo del «diritto di sot
toscrizione»; quest'ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi di ECU o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati do
vrà essere effettuato il 26 settembre, in lire o 
in ECU, al prezzo di aggiudicazione d'asta, 
senza versamento di alcuna provvigione. 
L'importo da regolare in Lire è determinato 
sulla base del rapporto lira/ECU del 21 set
tembre. 

I titoli possono essere prenotati dai privati • Il taglio unitario minimo è di 5.000 ECU. 

In prenotazione fino al 20 settembre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

11,89% 10,40% 

DA SABATO 
29 SETTEMBRE 

SIG • I E 
UN PO' DI PIÙ 

rUnità 

l'Unità 
Giovedì 
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Editori 

I Piccoli/Marx 
30 volumi 
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Dalle ceneri dei marxismi più o meno realizzati rinascono 
le domande di un classico non acquietato. Dagli Usa al Giappone 

dalla Germania al Vaticano, un pensatore «nuovo» domina gli 
interrogativi sul futuro di tutti: 

Karl Marx 

VOLUMI PUBBLICATI 

IL. DENARO. GENESI E ESSENZA 
LA GUERRA CIVILE IN FRANCIA 

SULLA LIBERTÀ DI STAMPA 
CRITICA AL PROGRAMMA DI GOTHA 

IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA 
LE MACCHINE 

LA LEGGE CONTRO I FURTI DI LEGNA 
LORD PALMERSTON 

LAVORO PRODUTTIVO E IMPRODUTTIVO fch^f 
DIFFERENZA TRA LA FILOSOFIA DI DEMOCRITO E 

QUELLA DI EPICURO 
SALARIO, PREZZO E PROFITTO 
LA SCOPERTA DELL'ECONOMIA 

VOLUMI IN PREPARAZIONE 

LAVORO SALARIATO E CAPITALE 
MERCE E DENARO 

FORME CHE PRECEDONO LA PRODUZIONE 
CAPITALISTICA 

INTRODUZIONE DEL 1 8 3 7 
LA GUERRA CIVILE NEGLI STATI UNITI 

SUL LIBERO SCAMBIO 
RUSSIA 

^£ RICARDO 
IL CAPITALE. CAPITOLO VI Inedito 

INDIA 
PROCESSO LAVORATIVO E PROCESSO DI 

VALORIZ: 
L 'ACCUMULAZIONE ORIGINARIA 

INDIRIZZO INAUGURALE E ALTRI SCRITTI 
SULL' INTERNAZIONALE 

IL 1 8 BRUMAIO D I LUIGI BONAPARTE 
CINA: 

SMITH 
LE LOTTE DI CLASSE IN FRANCIA 

LA QUESTIONE EBRAICA 

Sono interessato alla serie «I Piccoli/Marx». Desidero sottoscrivere alle condizioni speciali valide fino al 31-12*1990 

Cognome Nome . . . . 
Indirizzo Cap Cittì Prov 
Te! Professione Anno nascita 

A G abbonamento annuale (12 volumi) al prezzo di L. 100 000 anziché L. 120.000 

B D i 12 volumi + «II capitale» 0 volumi in cofanetto) a L. 1)1.000 anziché L. 187.000 
Per il pagamento 
D allego assegno non trasferibile G pagherò l'intero importo in contrassegno 
contributo fisso alle spese di spedizione L. 4.000 

Data Firma 

Non ti accettino reclami trascorsi otto giorni dal ricevimento di quanto formio 

Ritagliare e spedire a: Editori Riuniti vendite per corrispondenza - Via Scrchio 9-00198 ROMA 
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